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CLASSIFICAZIONE DELLE SCHEDE NEL PROGRAMMA DI ATTIVITÀ  2014 

 
Le schede del Programma di Attività 2014, sono suddivise in quattro categorie: 

A) Progetti in Corso 
B) Nuovi Progetti 
C) Attività di Supporto 
D) Idee Progetto da Finanziare 

 
Le schede del gruppo B) Nuovi Progetti  costituiscono le Proposte, di ciascun settore aziendale, per 
l’attività dell’anno 2014. Esse sono state predisposte, come negli anni precedenti e sono utilizzate per 
comporre sia il Programma di Attività che il Bilancio di Previsione. Riguardano: 
 

1) Nuovi progetti da finanziare con risorse di Veneto Agricoltura; 
2) Nuovi progetti da finanziare con risorse esterne (es.: Finanziamenti Regionali, Comunitari o da 

altri enti. Essi verranno comunque recepiti nel bilancio solo dopo l’attribuzione formale a V.A.); 
3) Nuove annualità di progetti pluriennali già finanziati, se non è già stata predisposta la scheda 

relativa all’intero progetto pluriennale (riguarda principalmente le attività di cui ai Budget 
Operativi dei Centri); 

4) Attività Ordinarie da finanziare nell’anno con risorse di Veneto Agricoltura;  
5) Attività Ordinarie di natura commerciale che prevedono, nell’anno, un’entrata per la cessione di 

beni o la prestazione di servizi; 
6) Investimenti: acquisti di attrezzature e/o lavori di manutenzione straordinaria.  

 

Si evidenzia che per le attività definite “Ordinarie” di cui ai punti 4) ed 5), vengono predisposte delle  
Nuove Schede Progetto nelle quali vengono raccolte le previsioni economiche specifiche per il nuovo 
anno. 
 

Nel gruppo A) “Progetti in Corso” vengono raccolte tutte le schede relative ai progetti in prosecuzione e  
provenienti dal Programma di Attività dell’anno precedente, si tratta di progetti già approvati e le cui 
risorse finanziarie sono già presenti nel bilancio dell’azienda. 
   

Le schede relative al gruppo C) “Attività di Supporto ”   raccolgono le previsioni economico/finanziarie 
di  spese generali e costi fissi annuali, non legati ai progetti. Vengono elaborate per ciascuna struttura 
periferica (centri e aziende) e per  la sede centrale dalle strutture amministrative competenti. 
 
Nel gruppo D) “ Idee Progetto da Finanziare” sono state raccolte le Schede Progetto, che allo stato 
attuale non trovano copertura finanziaria per incapienza del Bilancio di Previsione 2014 di Veneto 
Agricoltrua, ma che l’Azienda considera iniziative meritevoli di essere portate avanti, compatibilmente 
con le risorse che saranno disponibili.  
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Legenda della classificazione delle Schede 
 

A) Progetti in Corso  anni 2013 e precedenti  

 sigla: classificazione: 

 p.P.N. 
prosecuz. Nuovo Progetto (progetti da attivare dopo recepimento 
del finanziamento, presumibilmente a fine 2013) 

 p.I. prosecuzione di Investimento 
 p.AO prosecuzione di Attività Ordinaria 
 p.P. prosecuzione Progetto 
 r.I. riproposizione di Investimento 
 r.P. riproposizione di Progetto 
 S progetto Sospeso 
 R progetto da Rimodulare 
   

B) Nuovi Progetti  anno 2014  

 sigla: classificazione: 
 n.I. di Investimento 
 n.AO nuova annualità di Attività Ordinaria 
 n.P. - 
 n.PP nuova annualità di Progetto Pluriennale 
   
C) Attività di Supporto   anno 2014  
   
D) Idee Progetto da Finanziare   anno 2014  
 sigla: classificazione: 
 d.F. da Finanziare 
 r.F. Richiesta di Finanziamento 
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                                  Programma di Atti vità 2014 –  Elenco delle schede 

 
SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI  

Centro di 
Responsabilità Attività direttamente in capo alla Sezione 

 

…A) PROGETTI IN CORSO 
 

Nr Codice 
Progetto Acronimo Titolo del Progetto Costo Tot. 

Previsto  
Project 

Manager 
Nr. 

Prop  
Clas
sif. 

1 57/2013 CERVOTRAC
K13 

RADIOTRACKING SATELLITARE AI CERVI DEL CANSIGLIO - 
ANNO 2013 

€ 30000 Bottazzo  3450 p.AO 

2 59/2013 AGRIFAUNA1
3 

SPERIMENTAZIONI SISTEMI DI DIFESA DAI DANNI AGRARI 
CAUSATI DA FAUNA OMEOTERMA - ANNO 2013 € 2000 Bottazzo  3463 p.AO 

3 209/2011 SCOLOPAX 
PROGETTO DI MONITORAGGIO DELLE MIGRAZIONI DELLA 
BECCACCIA NEL VENETO E VALUTAZIONI DEGLI HABITAT 
DI PASSO. 

SOLO COSTO 
PERSONALE Bottazzo  3277 p.P. 

 
…B) NUOVI PROGETTI 
 

Nr Nr. 
Proposta  Acronimo Titolo del Progetto Costo 

Previsto Compilatore  Clas
sif.* 

4 3780 SGA2014 
MANTENIMENTO ATTIVO DEL SISTEMA DI GESTIONE 
AMBIENTALE -ANNO 2014 

€ 9000 Loreggian n.AO 

5 3830 BIRDPASS MONITORAGGI FAUNISTICI NEL DEMANIO  - ANNO 2014 
 

€ 10000 Bottazzo n.AO 

 
D) IDEE PROGETTO DA FINANZIARE  
 

6 3832 TETRADEM BIODIVERSITÀ E TETRAONIDI FORESTALI NELLA FORESTA DEL 
CANSIGLIO - ANNO 2014 € 20000 Bottazzo d.F. 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE SEZ. RICERCA E GEST. AGROFOREST. - ATT. GENERALE 

N. PROGR. 
SCHEDA 1 

TITOLO DEL 
PROGETTO RADIOTRACKING SATELLITARE AI CERVI DEL CANSIGLIO - ANNO 2013 ACRONIMO CERVOTRAC

K13 

PROJECT MANAGER Bottazzo Michele CODICE 
PROGETTO 57/2013 N. 

PROPOSTA 3450 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 90 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Monitorare la popolazione di cervi gravitanti nell'area del Cansiglio mediante l'utilizzo del 
sistema di radiotracking satellitare. Nella prima fase verranno effettute delle sessioni di 
cattura nei periodi di maggior presenza del cervo in Cansiglio (aprile e/o ottobre) e verranno 
radiocollarati almeno 15 esemplari. Successivamente, e per un periodo di circa 2 anni, 
verranno trasmessi in tempo reale le posizioni georefenziate degli animali radiocollarati in 
modo da individuare areali e spostamenti periodici. Infine verranno elaborati i dati con 
valutazioni di dinamica e consistenza della popolazione. 

RISULTATI ATTESI 
Conoscenza delle dimensioni degli areali del cervo, del loro uso del suolo e degli spostamenti 
stagionali al fine di individuare gli habitat critici della Foresta del Cansiglio e di mettere in atto 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Enti gestori di territori agrosilvopastorali ed aree protette. Enti di gestione venatoria. Tecnici 
forestali e faunistici. 

SITO PROGETTO Demanio forestale 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  30000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 30000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 30000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  15000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/07/2013 31/12/2014 31/12/2015 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE SEZ. RICERCA E GEST. AGROFOREST. - ATT. GENERALE 

N. PROGR. 
SCHEDA 2 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

SPERIMENTAZIONI SISTEMI DI DIFESA DAI DANNI AGRARI C AUSATI DA FAUNA 
OMEOTERMA - ANNO 2013 

ACRONIMO AGRIFAUNA1
3 

PROJECT MANAGER Bottazzo Michele CODICE 
PROGETTO 59/2013 N. 

PROPOSTA 3463 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

1 PROMUOVERE MODELLI INNOVATIVI DI GESTIONE E DI SVILUPPO DA TRASFERIRE SUL TERRITORIO 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Avvio di un progetto di sperimentazione sulle pratiche e metodi agrari di difesa delle colture 
dall'impatto della fauna agraria di interesse venatorio e delle specie opportuniste. In alcune 
aziende agrarie (sia di VA che private) verranno testati alcuni prodotti repellenti per sementi e 
valutati i risultati e le ricadute ambientali. 

RISULTATI ATTESI 
Sperimentazioni e collaudo di metodi e prodotti per la difesa agraria da trasferire nel resto del 
territorio agrario del veneto 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Agricoltori e mondo venatorio 

SITO PROGETTO Aziende agrarie di VA 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  2000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 2000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 2000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  2000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/04/2013 31/12/2013 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE SEZ. RICERCA E GEST. AGROFOREST. - ATT. GENERALE 

N. PROGR. 
SCHEDA 3 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PROGETTO DI MONITORAGGIO DELLE MIGRAZIONI DELLA BECCACCIA NEL 
VENETO E VALUTAZIONI DEGLI HABITAT DI PASSO . 

ACRONIMO SCOLOPAX 

PROJECT MANAGER Bottazzo Michele CODICE 
PROGETTO 209/2011 N. 

PROPOSTA 3277 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE DGRV 3200 DEL 14/12/2010 Iniziative regionali in materia faunistico-venatoria. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Radiotracking di esemplari di beccaccia per lo studio dell'uso dell'habitat e delle migrazioni.  
Valutazione degli habitat forestali utilizzati e proposte di gestione per migliorare le qualità per 
ospitare la popolazione selvatica della beccaccia. 
Collaborazione, non onerosa, con Associazione “Amici di Scolopax” e Università di Padova 
(Dip. Biologia) per la realizzazione del progetto “Scolopax Overland”, citato nella DGRV 
3200/2010. 

RISULTATI ATTESI 
Conoscenza delle linee migratorie. Individuazione delle aree di svernamenta. Valutazione 
delle aree da tutelare e migliori forme di gestione venatoria. Sensibilizzazione del mondo 
agricolo e venatorio. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Amministrazioni territoriali. Enti parco. Enti di gestione venatoria. Tecnici forestali e faunistici. 

SITO PROGETTO nel Veneto 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO SOLO COSTO 
PERSONALE  RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  0 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 3 01/01/2011 31/12/2013 30/04/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE SEZ. RICERCA E GEST. AGROFOREST. - ATT. GENERALE 

N. PROGR. 
SCHEDA 4 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

MANTENIMENTO ATTIVO DEL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE -ANNO 
2014 

ACRONIMO SGA2014 

COMPILATORE Loreggian Massimo  N. 
PROPOSTA 3780 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 90 % 

5 ADOTTARE COMPORTAMENTI CHE RIDUCANO L’IMPATTO AMBIENTALE DERIVANTE DALLE ATTIVITÀ 
DELL’AZIENDA 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto consiste nell'applicazione delle procedure previste dal SGA ISO 14001, per dare 
compimento al programma ambientale definito in rapporto alle risorse finanziarie disponibili, 
verificato e controllato attraverso gli audit ambientali interni. A seguito delle verifiche 
ambientali principalmente ma non esclusivamente, possono venire riscontrate situazioni di 
non conformità ai requisiti del sistema che impongono l'adozione di misure correttive. Il 
riesame della Direzione permette di individuare strategie gestionali e escelte operative 
concrete da seguire riferite al campo di applicazione del SGA per dare la più completa 
attuazione alle linee di politica ambientale adottata. 

RISULTATI ATTESI conseguimento dei risultati previsti dal programma ambientale 2014 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Settori di Veneto Agricoltura ( Attività Forestali, Divulgazione Tecnica Formazione 
Professionale Educazione Naturalistica) 

SITO PROGETTO 
Legnaro, Centro Forestale di Pian Cansiglio, Centro Forestale di Verona, Foreste e Riserve 
Naturali in gestione a Veneto Agricoltura 

 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  9000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 9000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 9000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE SEZ. RICERCA E GEST. AGROFOREST. - ATT. GENERALE 

N. PROGR. 
SCHEDA 5 

TITOLO DEL 
PROGETTO MONITORAGGI FAUNISTICI NEL DEMANIO  - ANNO 2014 ACRONIMO BIRDPASS 

COMPILATORE Bottazzo Michele N. 
PROPOSTA 3830 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 80 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Monitoraggio dell'avifauna di passo nei valichi prealpini in aree demaniali e limitrofe in periodo 
post riproduttivo. Convenzione con associazioni per l'organizzazione delle sessioni di 
monitoraggio che si svilupperanno tra metà agosto e metà novembre. Convenzioni con 
Università per esercitazioni e formazione. Promozione web e divulgazione. 

RISULTATI ATTESI 

Conoscenza dei flussi migratori delle principali specie di passeriformi e rapaci di passo . Avvio 
archivio dati per correlazioni nei diversi anni con l'evoluzione dell'ecosistema, cambiamenti 
climatici, gestioni ambiantali nelle aree di riproduzione. Gestione corretta della fauna selvatica 
ai fini dell'applicazione dei Piani di gestione per SIC e ZPS. Indicazioni per la pianificazione 
venatoria in Regione. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Regione Veneto. Enti gestori di territori agrosilvopastorali ed aree protette. Enti di gestione 
venatoria. Tecnici forestali e faunistici. 

SITO PROGETTO Area vicentina della Foresta Demaniale di Giazza 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  10000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 10000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 10000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

D) Idea Progetto da Finanziare (non inserita nel Bi lancio 2014 di VA) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE SEZ. RICERCA E GEST. AGROFOREST. - ATT. GENERALE 

N. PROGR. 
SCHEDA 6 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

BIODIVERSITÀ E TETRAONIDI FORESTALI NELLA FORESTA DEL CANSIGLIO - 
ANNO 2014 

ACRONIMO TETRADEM 

COMPILATORE Bottazzo Michele N. 
PROPOSTA 3832 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 80 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Avvio del settore di ricerca e sperimentazione sulla Fauna selvatica nel Demanio forestale 
mediante 3 sottoprogetti. 1 Ricerca sulle vegetazioni transitorie del bosco e loro 
valorizzazione come habitat faunistico. Valutazione dell'ecologia, potenzialità, della dinamica 
evolutiva e di possibile gestione. 2 Sperimentazione di interventi puntiformi per la fauna come 
aperture di piccole buche forestali. 3 Sperimentazioni di tagli di utilizzazione su impianti 
artificiali di resinosi con diversificazione dell'habitat faunistico 

RISULTATI ATTESI 
Sperimentazioni di metodologie gestionali per la salvaguardia e valorizzazione del patrimonio 
faunistico delle foreste demaniali. Collaudo di interventi assestamentali finalizzati alla 
gestione integrata fauna e selvicoltura. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Tutti coloro che si occupano di gestione forestale, gestione di aree rete natura 2000 e di 
fauna selvatica 

SITO PROGETTO Foreste demaniali del Cansiglio, di Giazza, Valdadige e Monte Baldo 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  20000  

di cui   INVESTIMENTI: € 0 IMPORTO DA FINANZIARE : 
(non inserito nel Bilancio 2014 VA) € 20000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 20000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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                                  Programma di Atti vità 2014 –  Elenco delle schede 

 
SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI  

Centro di 
Responsabilità Settore Ricerca Agraria 

 

…A) PROGETTI IN CORSO 
 

Nr Codice 
Progetto Acronimo Titolo del Progetto Costo Tot. 

Previsto  
Project 

Manager 
Nr. 

Prop  
Clas
sif. 

1 …/2013 HELPSOIL 

HELPING ENHANCED SOIL FUNCTIONS AND ADAPTATION 
TO CLIMATE CHANGE BY SUSTAINABLE CONSERVATION 
AGRICULTURE TECHNIQUES (TECNICHE SOSTENIBILI DI 
AGRICOLTURA CONSERVATIVA PER MIGLIORARE I SUOLI E 
L’ADATTAMENTO AL CAMBIAMENTO CLIMATICO) 

€ 532104 Furlan 3759 p.P.
N. 

2 219/2013 BIONET-
WP01 

PSR MIS 214/H - RETE REGIONALE BIODIVERSITÀ - 
CONSERVAZIONE RAZZE BOVINE - ANNI 2013 E 2014 € 57000 Bondesan  3623 p.P. 

3 220/2013 BIONET-
WP02 

PSR MIS 214/H - RETE REGIONALE BIODIVERSITÀ - 
CONSERVAZIONE RAZZE OVINE - ANNI 2013 E 2014 

€ 89768,40 Bondesan  3454 p.P. 

4 221/2013 BIONET-
WP04 

PSR MIS. 214/H - RETE REGIONALE DELLA BIODIVERSITÀ 
- CONSERVAZIONE AVICOLI  - ANNO 2013 E 2014 

€ 110000 Baruchello  3521 p.P. 

5 222/2013 BIONET-
WP05 

PSR MIS 214/H - RETE REGIONALE DELLA BIODIVERSITÀ 
- CEREALI - ANNO 2013 E 2014 

€ 50660 Converso  3451 p.P. 

6 225/2013 BIONET-
WP08 

PSR MIS. 214/H - RETE REGIONALE DELLA BIODIVERSITÀ 
- FORAGGERE - 2013-2014 

€ 65000 Cossalter  3572 p.P. 

7 226/2013 BIONET-
WP09 

PSR MIS 214/H - RETE REGIONALE BIODIVERSITÀ - 
ACCOMPAGNAMENTO - ANNI 2013 E 2014 

€ 14340 Arduin  3619 p.P. 

8 227/2013 BIONET-
WP10 

PSR MIS 214/H - RETE REGIONALE BIODIVERSITÀ - 
COORDINAMENTO - ANNI 2013 E 2014 

€ 42000 Arduin  3620 p.P. 

9 4/2013 GUARDEN 
GUARDIANI DELL'AMBIENTE: UN APPROCCIO INTEGRATO 
PER LA PREVENZIONE DELL' INQUINAMENTO DEL SUOLO E 
IL RECUPERO DEI TERRITORI DANNEGGIATI 

€ 112770 Cossalter  3588 p.P. 

10 27/2013 IRRIG-PLAN 
PROGETTO GENERALE PER RENDERE IRRIGABILI 
PORZIONI SIGNIFICATIVE DELLE AZIENDE PILOTA E 
DIMOSTRATIVE - ANNO 2013 

€ 18000 Furlan  3566 p.P. 

11 28/2013 AUTOCONSER
VAZIONE13 

VALORIZZAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE BIODIVERSITÀ 
E PRODOTTI TIPICI VENETI PARTICOLARMENTE QUELLI 
BIOLOGICI - ANNO 2013 

€ 30000 Arduin  3449 p.P. 

12 8/2013 ELATERIDI13 
VALUTAZIONE DI NUOVI FITOFARMACI PER IL CONTROLLO 
DEGLI ELATERIDI ED ALTRI FITOFAGI IPOGEI - ANNI 2013-
14 

€ 33275 Furlan  3595 p.AO 

13 29/2013 BCE 13 
BOLLETTINI COLTURE ERBACEE - ANNO 2013 
 

€ 13500 Arduin  3580 p.AO 

14 203/2013 BTNEW 
SPERIMENTAZIONI PER VALUTARE NUOVA FORMULAZIONE 
DI INSETTICIDA BIOLOGICO - ANNI 2013 - 2014 

€ 13915 Chiarini  3605 p.AO 

15 208/2013 PIRSYNG13 
SPERIMENTAZIONI PER VALUTARE NUOVI INSETTICIDI E 
NUOVI IBRIDI - ANNI 2013 - 2014 

€ 4840 Chiarini  3607 p.AO 

16 209/2013 PIRAZ13 
SPERIMENTAZIONE SUL CONTROLLO DELLA PIRALIDE PER 
MIGLIORARE LA QUALITÀ DELLA PRODUZIONE DI MAIS A 
COSTI RIDOTTI - ANNI 2012-2013 

€ 11495 Chiarini  3606 p.AO 

17 210/2013 BIOSTIMAIS 
13 

VALUTAZIONE DI BIOSTIMOLANTI SULLA COLTURA DEL 
MAIS PER CONTROLLARE, A BASSO IMPATTO, PARASSITI E 
MICOTOSSINE - ANNO 2013 

€ 6050 Converso  3599 p.AO 

18 211/2013 RAD  13 
ROTAZIONE ANTI-DIABROTICA - ANNO 2013 
 

€ 8470 Arduin  3613 p.AO 

19 232/2013 TRICHO13 
SPERIMENTAZIONI PER VALUTARE NUOVE MODALITÀ DI 
UTILIZZO DEL CONTROLLO BIOLOGICO DELLA PIRALIDE 
CON TRICHOGRAMMA - ANNI 2013 - 2014 

€ 12705 Chiarini  3611 p.AO 

20 207/2012 BI-PA 
STUDIO SU NUOVI PRODOTTI ANTIPARASSITARI BIOLOGICI 
PER LA DIFESA CONTRO GLI INSETTI DEL SUOLO 

€ 15000 Baruchello  3279 p.AO 

21 262/2012 BIOFU 
LOTTA BIOLOGICA ALLE FUMONISINE - ANNO 2012 
 

€ 4840 Cappellari  3301 p.AO 

22 239/2012 MONITAMB 
214I 

MONITORAGGIO EFFETTI AMBIENTALI DELLA 
SOTTOMISURA 214/I, AZIONI 1 E 2, DEL PSR DEL 
VENETO 2007-2013 

€ 240500 Chiarini  3302 p.P. 
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23 263/2012 MONACO 

RETE DI MONITORAGGIO NAZIONALE  DELL’EFFICACIA 
AMBIENTALE  DELLA  CONDIZIONALITÀ E DEL 
DIFFERENZIALE DI COMPETITIVITÀ  DA ESSA INDOTTO A 
CARICO DELLE  IMPRESE AGRICOLE 

€ 93860 Chiarini  3432 p.P. 

24 224/2012 DIGESTATO 
SPERIMENTAZIONE SULL'UTILIZZO DEL DIGESTATO 
LIQUIDO DA PROCESSO DI COMPOSTAGGIO E DEL 
COMPOST SUL TERRENO AGRARIO IN VALBELLUNA 

€ 103000 Cossalter  3293 p.P. 

25 264/2012 WSTORE2 
PROGETTO LIFE WATERSTORE2 - RECONCILING 
AGRICULTURE WITH ENVIRONMENT THROUGH A NEW 
WATER GOVERNANCE IN COASTAL AND SALINE AREAS 

€ 1588603 Furlan  3545 p.P. 

26 204/2011 VALSO 
SISTEMA INTEGRATO DI TECNOLOGIE FINALIZZATE ALLA 
VALORIZZAZIONE DEI SOTTOPRODOTTI DELLA FILIERA DEL 
BIODIESEL - ANNO 2011-13 

€ 15000 Furlan  2987 p.P. 

27 181/2011 PURE 
MODELLI INNOVATIVI DI DIFESA INTEGRATA DEL MAIS PER 
L'EUROPA 

€ 24000 Furlan  2948 p.P. 

28 350/2010 AQUA 
RAGGIUNGERE UN BUONO STATO DI QUALITÀ DELLE 
ACQUE NELLE ZONE DI PRODUZIONE INTENSIVA DEGLI 
ANIMALI 

€ 302374 Arduin  2950 p.P. 

29 366/2010 FATA 
FITODEPURAZIONE DELLE ACQUE PER IL TRATTAMENTO 
DELL'AZOTO 

€ 280000 Furlan  2963 p.P. 

30 367/2010 BIO-FITO 
TRATTAMENTO DI REFLUI ZOOTECNICI CON SISTEMI 
TECNOLOGICI INTEGRATI AI FINI DELLA RIDUZIONE DEL 
CARICO DI NUTRIENTI 

€ 180000 Furlan  2964 p.P. 

31 266/2009 NITRAT3 
MONITORAGGIO AGROAMBIENTALE APPLICAZIONE 
DIRETTIVA NITRATI 

€ 102500 Crocetta  2250 p.P. 

32 12/2012 FITOSANITARI
O2012 

GESTIONE DELLE ATTIVITÀ DI ANALISI DI LABORATORIO  IN 
MATERIA FITOSANITARIA - ANNO 2012 

€ 20000 Furlan  3261 p.AO 

33 26/2013 INVESTAZI2
013 

INVESTIMENTI PER AZIENDE PILOTA E DIMOSTRATIVE - 
ANNO 2013 

€ 47918 Crocetta  3568 p.I. 

34 16/2012 INVESTAZI2
0121 

INVESTIMENTI PER AZIENDE PILOTA E DIMOSTRATIVE - 
ANNO 2012 

€ 100000 Crocetta  3207 p.I. 

35 167/2011 BONIFICA_PA
SSANTE 

LAVORI DI SISTEMAZIONE IDRAULICO AGRARIA NELL'AREA 
EX-CANTIERE PASSANTE DI MESTRE PRESSO L'AZIENDA 
DIANA 

€ 241000 Furlan  2988 p.I. 

36 104/2010 INVESTAZI20
10 - 1 INVESTIMENTI AZIENDE PILOTA E DIMOSTRATIVE 2010 € 164000 Crocetta  2260 p.I. 

37 328/2010 INVESTAZINT
EGRAZ2010 

INVESTIMENTI AZIENDE PILOTA E DIMOSTRATIVE - 
INTEGRAZIONE ANNO 2010 

€ 90000 Crocetta  2926 p.I. 

38 106/2010 BIOPIG 10 
AZIONI DIMOSTARTIVE DI ALLEVAMENTO SEMIBRADO DEI 
SUINI  CON METODO BIOLOGICO - ANNO 2010 

€ 63900 Bondesan  2286 p.P. 

 
 

…B) NUOVI PROGETTI 
 

Nr Nr. 
Proposta  Acronimo Titolo del Progetto Costo 

Previsto Compilatore  Clas
sif.* 

39 3760 MICONEW 
NUOVE STRATEGIE PER IL CONTENIMENTO DELLE MICOTOSSINE 
NEL VENETO - ANNI 2014-2015 

€ 20000 Furlan n.P. 

40 3748 LIDIA LOTTA INTEGRATA CONTRO LA DIABROTICA DEL MAIS NEL 
VENETO - ANNO 2014-2015 € 20000 Furlan n.P. 

41 3765 PRECISION 
SPERIMENTAZIONI PER L'APPLICAZIONE DELL AGRICOLTURA DI 
PRECISIONE NELLE AZIENDE PILOTA DIMOSTRATIVE - ANNO 
2014 

€ 13000 Furlan n.P. 

42 3740 INVESTAZI201
4 

INVESTIMENTI PER AZIENDE PILOTA E DIMOSTRATIVE - ANNO 
2014 € 181000 Crocetta n.I. 

43 3721 INVCASONEV
V2014 

INVESTIMENTI SU CASONE AZIENDA VALLEVECCHIA - ANNO 
2014 € 45000 Barbieri n.I. 

 
Nuovi Progetti su Budget Operativo 2014 

44 3662 ATTORDIANA
14 B.O. 2014 - ATTIVITÀ ORDINARIA DIANA € 113110 Giacobbi n.AO 

45 3692 SASSEORD201
4 B.O. 2014- ATTIVITÀ ORDINARIA (SEMINATIVI) SASSE RAMI € 255000 Salmaso n.AO 

46 3704 BIOPIG 14 B.O. 2014 SASSE - ATTIVITÀ DIMOSTARTIVA DI ALLEVAMENTO 
SEMIBRADO DEI SUINI  CON METODO BIOLOGICO € 35000 Bondesan n.AO 

47 3659 VALLEVECCHIA
ORD14 B.O. 2014 - ATTIVITÀ ORDINARIA VALLEVECCHIA € 346300 Barbieri n.AO 

48 3660 PARK VV 2014 B.O. 2014 AZ. VALLEVECHIA - ATTIVAZIONE E GESTIONE DA 
PARTE DI V.A. DELL'AREA DI SOSTA - ANNO 2014 € 125000 Barbieri n.AO 
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49 3661 VV2014CIP B.O. 2014 VALLEVECCHIA -GESTIONE BOSCHI E SIEPI PER 
PRODUZIONE CIPPATO € 15000 Fagotto n.AO 

50 3691 VILLIAGOORD1
4 B.O. 2014 VILLIAGO - ATTIVITÀ ORDINARIA DI DI GESTIONE € 124000 Crocetta n.AO 

 
 
C) ATTIVITÀ DI SUPPORTO 
 

N. di 
Proposta Titolo della Scheda Compilatore 

3733 B.O. 2014 - 'SPESE GENERALI  AZIENDA  DIANA  - ANNO 2014 GOBBI 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: € TOTALE SPESE CORRENTI: € 56300 
51 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€ ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 56300 

 
 

N. di 
Proposta 

Titolo della Scheda Compilatore 

3739 B.O. 2014 - 'SPESE GENERALI  AZIENDA  SASSE RAMI - ANNO 2014 GOBBI 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 106000 
52 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 106000 

 
 

N. di 
Proposta Titolo della Scheda Compilatore 

3741 B.O. 2014 - 'SPESE GENERALI  AZIENDA  VALLEVECCHIA  - ANNO 2014 GOBBI 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 203000 
53 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 203000 

 
 

N. di 
Proposta 

Titolo della Scheda Compilatore 

3742 B.O. 2014 - 'SPESE GENERALI  AZIENDA  VILLIAGO  - ANNO 2014 GOBBI 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: € TOTALE SPESE CORRENTI: € 56000 
54 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 56000 

 
 

N. di 
Proposta 

Titolo della Scheda Compilatore 

3703 MUTUI PER COMPLETAMENTO LAVORI DI CONVERSIONE IRRIGUA DELLE AZIENDE DIANA, 
SASSE, VALLEVECCHIA - RIMBORSO QUOTA CAPITALE E INTERESSI 2014 FURLAN 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 50000 
55 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 50000 
  

 
 



 16 

 
PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione Nuovo Progetto)  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 1 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

HELPING ENHANCED SOIL FUNCTIONS AND ADAPTATION TO CL IMATE 
CHANGE BY SUSTAINABLE CONSERVATION AGRICULTURE TECH NIQUES 
(TECNICHE SOSTENIBILI DI AGRICOLTURA CONSERVATIVA PER  MIGLIORARE I 
SUOLI E L ’ADATTAMENTO AL CAMBIAMENTO CLIMATICO ) 

ACRONIMO HELPSOIL 

PROJECT MANAGER  CODICE 
PROGETTO …/2013 N. 

PROPOSTA 3759 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Convenzione con Comissione Europea (Grant Agreement) 22 luglio 2013 per la realizzazione prog. 
LIFE12 ENV/IT/000578 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto è nell'ambito del LIFE+ Environment. VA è partner; beneficiario coordinatore è la Regione 
Lombardia. Il progetto “HelpSoil” si propone di testare e dimostrare soluzioni e tecniche innovative di 
gestione dei terreni agricoli, che migliorino la funzionalità dei suoli contribuendo alla resilienza e 
all’adattamento dei sistemi territoriali nei confronti degli impatti del cambiamento climatico. Le azioni 
progettuali interesseranno la Pianura Padana  e le limitrofe aree collinari del margine appenninico e 
alpino. Il costo totale del progetto è pari a 2.941.515 
(duemilioninovecentoquarantunomilacinquecentoquindici/00 €) con un contributo del 44,48% da parte 
della Commissione pari a € 1.308.381 (unmilionetrecentoottomilatrecentoottantuno/00€).  
LIFE+ HELPSOIL promuoverà la più ampia diffusione di tecniche e soluzioni migliorative in grado di 
aumentare la sostenibilità e la competitività dell’attività agricola e allo stesso tempo  contribuire 
all’adattamento dei sistemi territoriali nei confronti degli impatti del cambiamento climatico. 
Le azioni progettuali interesseranno la Pianura Padana e le limitrofe aree collinari del margine 
appenninico e alpino e saranno applicate in 20 aziende agricole dimostrative. Verranno definite e 
proposte linee guida per l’applicazione e la diffusione dell’Agricoltura Conservativa e delle tecniche 
innovative in modo da trovare attuazione nel contesto dei Programmi di Sviluppo Rurale regionali. VA è 
coinvolta sostanzialmente nella realizzazione di tutte le azioni e opererà in sinergia con al Direzione 
Agroambiente della Regione del Veneto.  

RISULTATI ATTESI 

Il progetto LIFE+ HELPSOIL si propone di testare e dimostrare tecniche di Agricoltura Conservativa 
abbinate a pratiche innovative di gestione dei terreni agricoli con l’obiettivo di ottenere i seguenti 
benefici: 
- potenziare le funzioni ecologiche dei suoli (sequestro di carbonio, aumento di fertilità e biodiversità 
edafica, protezione dall’erosione); 
- favorire l'efficienza dell'uso irriguo delle acque; 
- aumentare l’efficienza della fertilizzazione, in particolare nell’uso degli effluenti zootecnici; 
- contenere l’uso di prodotti fitosanitari per il controllo di infestanti e malattie delle piante.  
Più concretamente nel medio periodo cui si attende di ottenere un aumento del carbonio nei terreni, un 
aumento della fertilità biologica, una diminuzione dell’erosione del suolo, un contenimento del rilascio 
dei gas serra, un riduzione del consumo di carburanti del 60-70%.  
I risultati attesi rientrano nelle  azioni di adattamento al cambiamento climatico.  

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI agricoltori,organi tecnici regionali, decisori politici, cittadini fruitori del territorio, tecnici agricoli 

SITO PROGETTO aziende pilota dimostrative di Veneto Agricoltura, aziende esterne in Veneto e nelle altre Regioni 
interessate dal progetto 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  532104 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 15000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 11066 

di cui  SPESA CORRENTE: € 517104 

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  100000 
COFINANZIAMENTO: personale interno a T.I. € 170522  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO CONTRIBUTO UE - PROG. LIFE 12 ENV/IT/000578 €  350516 

REGIONALE  € 
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 4 01/10/2013 30/06/2017  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 2 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PSR MIS 214/H - RETE REGIONALE BIODIVERSITÀ - CONSERVAZIONE RAZZE 
BOVINE - ANNI 2013 E 2014 

ACRONIMO BIONET-
WP01 

PROJECT MANAGER Bondesan Valerio CODICE 
PROGETTO 219/2013 N. 

PROPOSTA 3623 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 FAVORIRE LA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI BASATE SU VARIETÀ, RAZZE E CULTIVAR STORICHE 
E DI INERESSE LOCALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. D)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE PSR 2007-2013. DGRV 1604 DEL 31/7/2012 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

L'attività svolta da Veneto Agricoltura, in rete con gli altri PPs del Progrogramma, riguarda la 
conservazione della razza bovina Burlina, già oggetto di altri progetti svolti e/o coordinati nel 
periodo precedente (2003-2008). L'attività sarà incentrata sull'azienda Villiago con azioni 
svolte direttamente o in convenzione (addestarmento torelli per prelievo e produzione di dosi 
di seme congelato). 
Le attività da sviluppare nel corso del 2013-14 si possono sintetizzare in: 
a) formazione di un nucleo di bovine di razza Burlina (4-6 capi) con buona carriera riproduttiva 
e produttiva, da utilizzare primariamente come produttrici di ovuli per la produzione di 
embrioni congelati (azione questa ultima svolta dal PP Università di PD); 
b) acquisto di 8-10 vitelli di Burlina, con diversa genealogia, da inviare presso un centro di 
addestramento e prelievo seme (attività in convenzione); 
c) partecipazione ad eventi fieristici ed attività divulgative, con i PPs di Programma, per tecnici 
ed allevatori su base regionale o nazionale. 

RISULTATI ATTESI 

Il principale risultato che si prevede di ottenere riguarda l'incremento della banca di 
germoplasma della razza Burlina attraverso la produzione di embrioni congelati e di dosi di 
seme congelato di torelli, a disposizione degli allevatori, a maggior garanzia di conservazione 
del patrimonio genetico della popolazione. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI allevatori veneti, 

SITO PROGETTO azienda pilota di Villiago (prioritaria) 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  57000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 57000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  39900 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE DIREZ. AGROAMBIENTE  AVEPA  - COMUNICAZ. 5/6/2013 - DCS 328/2013 €  57000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/01/2013 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 3 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PSR MIS 214/H - RETE REGIONALE BIODIVERSITÀ - CONSERVAZIONE RAZZE 
OVINE - ANNI 2013 E 2014 

ACRONIMO BIONET-
WP02 

PROJECT MANAGER Bondesan Valerio CODICE 
PROGETTO 220/2013 N. 

PROPOSTA 3454 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 FAVORIRE LA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI BASATE SU VARIETÀ, RAZZE E CULTIVAR STORICHE 
E DI INERESSE LOCALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. D)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE PSR 2007-2013. DGRV 1604 DEL 31/7/2012 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Mantenimento di base dell'attività di conservazione di nuclei delle 4 razze ovine venete 
presso il centro di conservazione dell'azienda Villiago, nel rispetto dei vincoli imposti dal 
progetto PSR_mis. 214/F e attività progetto in Rete per 2013-14 (BIONET). 
Le attività da sviluppare nel corso del 2013-14 riguardano: 
a)  il mantenimento dei nuclei di riproduttori presenti presso il centro di conservazione – 
azienda pilota per la montagna di Veneto Agricoltura “Villiago” (Sedico, BL), incluso l’acquisto 
di riproduttori con standard fenotipico idoneo;  
b) il miglioramento della gestione dei nuclei di riproduttori (riduzione dei costi, utilizzo di recinti 
di pascolamento, ecc.);  
c) il collegamento con nuclei di riproduttori  dei PPs di Programma e altri “satelliti” presso 
allevatori custodi, per interscambio di riproduttori (schema di conservazione);  
d) partecipazione ad eventi fieristici e attività divulgative per tecnici e allevatori su base 
regionale e nazionale. 

RISULTATI ATTESI 

Il principale risultato che si prevede di ottenere è la conservazione del patrimonio genetico 
delle 4 razze ovine considerate, attraverso: 
- sostenibilità ed eventuale adeguamento dello schema di conservazione aziendale; 
- produzione di riproduttori selezionati per altri centri e allevatori custodi; 
- miglioramento delle conoscenze tecniche degli operatori interessati; 
- aumento della popolazione dei 2 razze più critiche (Lamon e Foza). 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI allevatori veneti, collettività, 

SITO PROGETTO azienda Villiago, altre aziende dei  PPs e di allevatori delle razze ovine 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  89768,40 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 89768,40 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  62838 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO PSR 214 F1 ALLEVATORI CUSTODI - AZ. VILLIAGO - ANNI 2013 E 2014 €  9300 

REGIONALE DIREZ. AGROAMBIENTE  AVEPA  - COMUNICAZ. 5/6/2013 - DCS 328/2013 €  65468,40 

RICAVI E  RIMB. SPESE VENDITE AGNELLI E RIPRODUTTORI - AZ. VILLIAGO - ANNI 2013 E 2014 €  15000 
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/01/2013 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 4 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PSR MIS. 214/H - RETE REGIONALE DELLA BIODIVERSITÀ - 
CONSERVAZIONE AVICOLI  - ANNO 2013 E 2014 

ACRONIMO BIONET-
WP04 

PROJECT MANAGER Baruchello Maristella CODICE 
PROGETTO 221/2013 N. 

PROPOSTA 3521 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 FAVORIRE LA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI BASATE SU VARIETÀ, RAZZE E CULTIVAR STORICHE 
E DI INERESSE LOCALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. D)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE PSR 2007-2013. DGRV 1604 DEL 31/7/2012 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Le attività previste dal programma prevedono la moltiplicazione in purezza di 
razze/popolazioni avicole venete, secondo i corretti criteri di conservazione genetica delle 
popolazioni a limitato numero di soggetti.  La tipologia scelta è quella "in situ" ossia quella di 
mantenere e allevare nell'ambiente le risorse genetiche storicamente presenti nel territorio. 
Presso il centro di conservazione di Veneto Agricoltura (azienda Sasse Rami - Ceregnano 
RO) vengono conservate e riprodotte 13 razze appartenenti a 4 specie avicole e 
precisamente: 
SPECIE Pollo - RAZZA: Robusta Lionata, Robusta Maculata, Ermellinata di Rovigo, Pepoi, 
Polverara Bianca, Polverara Nera, Padovana Camosciata, Padovana Dorata. 
SPECIE Anatra -  RAZZA: Germanata Veneta e Mignon 
SPECIE Tacchino - RAZZA: Ermellinato di Rovigo e Comune Bronzato 
SPECIE Faraona - RAZZA: Camosciata. 
Per la prima volta il presente progetto fa parte di un programma Coordinato a cui afferiscono 
tutti le strutture Venete che si occupano di BIODIVERSITA' avicola e quindi: 
Veneto Agricoltura 
Provincia di Vicenza 
Università di Padova 
Istituto Zooprofilattico 
Istituto Agrario di Feltre 
Istituto Agrario di Padova 
Istituto Agrario di Castelfranco 
Ogni partner partecipa con la propria specifica esperienza e quindi L'Università per gli aspetti 
di genetica conservativa, L'Istituto Zooprofilattico per la parte sanitaria e di profilassi e Veneto 
Agricoltora e gli Istituti Agrari come Centri di Conservazione. 

RISULTATI ATTESI Impedire la scomparsa delle razze-popolazioni autoctone e/o dei tipi genetici antichi. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI allevatori veneti, collettività 

SITO PROGETTO Sasse Rami 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  110000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 110000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  77000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

REGIONALE DIREZ. AGROAMBIENTE  AVEPA  - COMUNICAZ. 5/6/2013 - DCS 328/2013 €  80000 

RICAVI E  RIMB. SPESE PREVISIONE VENDITA PRODOTTI AVICOLI ANNO 2013 E ANNO 2014 - AZ. SASSE €  30000 
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/01/2013 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 5 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PSR MIS 214/H - RETE REGIONALE DELLA BIODIVERSITÀ - CEREALI - ANNO 
2013 E 2014 

ACRONIMO BIONET-
WP05 

PROJECT MANAGER Converso Renzo CODICE 
PROGETTO 222/2013 N. 

PROPOSTA 3451 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 80 % 

2 FAVORIRE LA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI BASATE SU VARIETÀ, RAZZE E CULTIVAR STORICHE 
E DI INERESSE LOCALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. D)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE PSR 2007-2013. DGRV 1604 DEL 31/7/2012 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Attività  di moltiplicazione  e caratterizzazione (previsto dalla misura 214H) svolta da VA nelle 
aziende di Villliago e Vallevecchia per quanto riguarda alcune  vecchie varietà di frumento e 
di mais e per l'anno 2013. Il progetto essendo biennale, proseguirà anche nell'anno 2014 (con 
finanziamento regionale previsto).  
L'attività di moltiplicazione prevede la semina di parcelloni di circa 200-300 mq di frumento 
(piave, canove monococco ecc) e di mais (sponcio e biancoperla) su parcelloni di 2000-5000 
mq: su questi  parcelloni verranno effettuati delle epurazioni e selezionati delle spighe 
maggiormente corrispondenti alle caratteristiche delle varietà e popolazione.  
Accanto a questa attività di moltiplicazione verrà effettuata sui frumenti una attività di 
caratterizzazione morfologica e produttiva delle varietà coltivate in biologico mediante 
l'allestimento di prove agronomica condotte su parcelle. 

RISULTATI ATTESI 

Lo scopo delle prove di moltiplicazione è quella di provare in aziende ordinarie  la possibilità 
di autoproduzione di seme secondo uno schema semplificato messo a punto dall'istituto di 
genetica. Selezione all'interno dei campi rispettivamente per il frumento e mais di 600 e 
100/200 spighe da sgranare e da utilizzare per nuove moltiplicazioni. 
 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Agricoltori e operatori di filiera 

SITO PROGETTO aziende di VA Villiago e Vallevecchia 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  50660 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 50660 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  35462 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE DIREZ. AGROAMBIENTE  AVEPA  - COMUNICAZ. 5/6/2013 - DCS 328/2013 €  48660 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE 
PREVISIONE VENDITA MAIS B IANCOPERLA - AZ. VALLEVECCHIA E AZ. VILLIAGO ANNO 
2013 E 2014 €  2000 

 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/01/2013 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 6 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PSR MIS. 214/H - RETE REGIONALE DELLA BIODIVERSITÀ - FORAGGERE - 
2013-2014 

ACRONIMO BIONET-
WP08 

PROJECT MANAGER Cossalter Silvano CODICE 
PROGETTO 225/2013 N. 

PROPOSTA 3572 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 70 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. D)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE PSR 2007-2013. DGRV 1604 DEL 31/7/2012 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

CONSERVAZIONE E REALIZZAZIONE PRESSO LE AZIENDE DI VENETO 
AGRICOLTURA, AZ. SASSE RAMI, DIANA, VALLEVECCHIA E VILLIAGO DI AREE 
FORAGGERE CON ESSENZE TIPICHE DEL LUOGO,  CHE LA MONOCOLTURA E LE 
CONCIMAZIONI ECCESSIVE HANNO RIDOTTO SE NON ADDIRITTURA ELIMINATO DA 
INTERE AREE DEL TERRITORIO REGIONALE. LA PRIMA FASE COINCIDE CON LA 
VALUTAZIONE DELLO STATO DI FATTO E DELLA PRESENZA DI SUPERFICI PER COSI' 
DIRE PRIMITIVE DI PRATI E PASCOLI (MAPPATURA DEL TERRITORIO CON SISTEMA 
GIS), SUCCESSIVO PRELIEVO DI MATERIALE VEGETALE (FIENO) DA DETTE AREE E 
IMPLEMENTAZIONE PRESSO LE AZIENDE AGRARIE DI V.A. (SEMINA). 

RISULTATI ATTESI 

MANTENIMENTO E CONSERVAZIONE DI SPECIE ERBACEE IN SERIO PERICOLO DI 
ESTINZIONE, MIGLIORAMENTO DELLA GESTIONE AMBIENTALE DEI SUOLI 
GARANTENDO LA COPERTURA DEGLI STESSI PER TUTTO L'ARCO DELL'ANNO E 
FAVORENDO IL TRATTENIMENTO DELLA CO2. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI IMPRESE AGRICOLE, 

SITO PROGETTO AZIENDE DI VENETO AGRICOLTURA: Diana, Sasse, Vallevecchia, Villiago 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  65000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 65000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  45500 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE DIREZ. AGROAMBIENTE  AVEPA  - COMUNICAZ. 5/6/2013 - DCS 328/2013 €  65000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/01/2013 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 7 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PSR MIS 214/H - RETE REGIONALE BIODIVERSITÀ - ACCOMPAGNAMENTO - 
ANNI 2013 E 2014 

ACRONIMO BIONET-
WP09 

PROJECT MANAGER Arduin Maurizio CODICE 
PROGETTO 226/2013 N. 

PROPOSTA 3619 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 FAVORIRE LA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI BASATE SU VARIETÀ, RAZZE E CULTIVAR STORICHE 
E DI INERESSE LOCALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. D)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Attività di informazione, comunicazione e promozione dei risultati raggiunti nei gruppi di lavoro 
del progetto: bovini, ovini, avicoli, cereali, orticole, viticolo e foraggere. 

RISULTATI ATTESI 
Si prevede la realizzazione di n. 7 pubblicazioni e un video inerente le attività di tutti i partner 
su tutti i gruppi di lavoro interessati. Verrà anche realizzata una newsletter a cadenza 
settimanale. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Il materiale realizzato sarà a disposizione degli interessati (tecnici, studenti, cittadini) sia in 
forma cartacea che attraverso pagine internet. 

SITO PROGETTO Legnaro 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  14340 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 14340 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  10038 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE DIREZ. AGROAMBIENTE  AVEPA  - COMUNICAZ. 5/6/2013 - DCS 328/2013 €  14340 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/08/2013 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 8 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PSR MIS 214/H - RETE REGIONALE BIODIVERSITÀ - COORDINAMENTO - 
ANNI 2013 E 2014 

ACRONIMO BIONET-
WP10 

PROJECT MANAGER Arduin Maurizio CODICE 
PROGETTO 227/2013 N. 

PROPOSTA 3620 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 FAVORIRE LA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI BASATE SU VARIETÀ, RAZZE E CULTIVAR STORICHE 
E DI INERESSE LOCALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. D)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE PSR 2007-2013. DGRV 1604 DEL 31/7/2012 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Attività di Coordinamento dell'attività dei diversi partner nell'ambito del Programma Rete 
regionale Biodiversità - BIONET relativo alla Misura 214 h del PSR. 
Coordinatore del programa in rete "BIONET" è Veneto Agricoltura: Gli aderenti al programma 
sono i partner:  Ist. Zooprofilattico delle Venezie, Università degli Studi di Padova, Ist. 
secondari per l'agricoltura del Veneto, Amministraz. Provincia di Vicenza, CRA-Vit di 
Conegliano. 

RISULTATI ATTESI Pianificare e organizzare l'attività del Programma 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Legnaro 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  42000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 42000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  29400 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE DIREZ. AGROAMBIENTE  AVEPA  - COMUNICAZ. 5/6/2013 - DCS 328/2013 €  42000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/01/2013 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 9 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

GUARDIANI DELL 'AMBIENTE : UN APPROCCIO INTEGRATO PER LA 
PREVENZIONE DELL ' INQUINAMENTO DEL SUOLO E IL RECUPERO DEI 
TERRITORI DANNEGGIATI  

ACRONIMO GUARDEN 

PROJECT MANAGER Cossalter Silvano CODICE 
PROGETTO 4/2013 N. 

PROPOSTA 3588 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

1 PROMUOVERE MODELLI INNOVATIVI DI GESTIONE E DI SVILUPPO DA TRASFERIRE SUL TERRITORIO 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE 

Programma Comunitario di Cooperazione trasnazionale South East Europe. 
Progetto codice: SEE/D/0155/2.2/X finanziato dal FESR. 
Accordo di Partenariato tra Veneto Agricoltura (partner del progetto) e la Regione del Peloponneso-
Grecia (Leader Partner del p 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto GuardEn intende sviluppare e testare dei protocolli per la definizione di strategie locali 
finalizzate alla prevenzione e alla gestione dei fattori di rischio di inquinamento di suolo e acqua nei 
territori dell'Europa Sud orientale. Anche attraverso lo sviluppo di casi studio specifici il progetto mira a 
definire "buone pratiche" nel settore agroindustriale da applicare a livello comunitario anche come 
recepimenti normativi. Il coinvolgimento di Veneto Agricoltura riguarderà tutte le azioni del progetto per 
le quali si prevedono competenze tecnico-scientifiche, in particolare: WP2 Attività di comunicazione: 
partecipazione alle attività di comunicazione e disseminazione del progetto. WP3 Analisi della situazione 
esistente: identificazione dei fattori di rischio di inquinamento derivanti dalle diverse attività economiche 
e in particolare delle attività agro-industriali. Scambio di esperienze e buone pratiche derivanti da 
progetti precedenti e tra i partner. Identificazione degli stakeholder di progetto.   WP4 Progettazione e 
sviluppo del modello GuardEn: definizione di un insieme di strumenti metodologici per l’implementazione 
di strategie territoriali per la gestione e la prevenzione  dell’inquinamento e introduzione di un modello 
per la creazione di piattaforme rivolte alla protezione ambientale. WP5 Elaborazione di Azioni 
strategiche pilota: formazione di cluster di aziende “Volontarie” per la gestione e la prevenzione del 
rischio di inquinamento di acqua e suolo anche attraverso azioni di sensibilizzazione locale  e 
l’organizzazione di workshop e seminari per la formazione delle aziende del settore agro-alimentare. 
WP6 Messa a punto di azioni strategiche pilota: Studi di fattibilità sulle possibilità della concreta 
applicazione di quanto esposto nel WP4. In particolare alcune delle azioni pilota verranno realizzate 
presso le aziende Villiago, Sasse Rami, Vallevecchia e dove verranno implementati e verificati i vari 
modelli di prevenzione dell'inquinamento. 
Il progetto ha un costo complessivo di 2.031.572,00 euro. Le attività assegnate a Veneto Agricoltura 
hanno un costo di 112.770,00 euro.   

RISULTATI ATTESI 
Lo sviluppo di modelli di prevenzione e di valutazione del possibile rischio di inquinamento da attività 
agroalimentari applicabili sul territorio utilizzabili dalle Amministrazioni Pubbliche per la definizione di 
normative di riferimento e dai numerosi portatori di interesse del settore. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Strutture locali, regionali e nazionali coinvolte nella protezione ambientale, Enti di Ricerca e Formazione, 
Agenzie di Sviluppo e Utilizzo Sostenibile delle Risorse Naturali, Camere di Commercio, ONG, Strutture 
di Volontariato, Esperti/Consulenti di Prot 

SITO PROGETTO Tutto il territorio veneto per la parte di competenza, incluse le aziende Villiago, Sasse-Rami e 
Vallevecchia di Veneto Agricoltura. 

 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  112770 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 112770 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  87000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO FONDI FESR - CONTRIBUTO PER L '85% DEL COSTO TOTALE - DCS 59/2013 €  95854,5 

ENTE  PUBBLICO 
STATO ITALIANO -MINISTERO DELL 'ECONOMIA - COFINANZIAM . PER IL 15% DEL COSTO 
TOTALE - DELIBERA CIPE NR. 36/2007 - DCS 59/2013 €  16.916 

 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/10/2012 30/09/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 10 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PROGETTO GENERALE PER RENDERE IRRIGABILI PORZIONI SI GNIFICATIVE 
DELLE AZIENDE PILOTA E DIMOSTRATIVE - ANNO 2013 

ACRONIMO IRRIG-PLAN 

PROJECT MANAGER Furlan Lorenzo CODICE 
PROGETTO 27/2013 N. 

PROPOSTA 3566 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 80 % 

2 SVILUPPARE L’INNOVAZIONE SIA ALL’INTERNO SIA IN CONNESSIONE CON I CENTRI DI RICERCA E 
SPERIMENTAZIONE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Le aziende pilota e dimostrative  del Settore Ricerca Agraria (Vallevecchia, Diana, Sasse  
Rami e Villiago) sono allo stato TUTTE  sprovviste di una rete irrigua strutturata.  In base alle 
mediamente favorevoli piovosità annua e distribuzione delle piogge dell’area pedemontana, in 
cui ricade l’azienda Villiago, si ritiene di  escludere  quest’ultima da questa prima analisi degli 
interventi urgenti per l’irrigazione. 
SITUAZIONE ATTUALE 
Vallevecchia : priva di derivazioni irrigue (non paga l’irrigazione consortile) e di ogni forma 
strutturata  e di soccorso per l’irrigazione; circondata da canali con acqua ad elevata salinità; 
possibile invaso acqua dolce per parte della azienda; da fare opere di collegamento e 
strutture specifiche; sinergismo con progetto LIFE Waterstore; terreni da medio impasto a 
sabbioso con medio-bassa capacità di campo (a parità di coltura e clima, consumo della 
riserva idrica del terreno facilmente utilizzabile 4-5 giorni prima delle altre aziende; maggior 
fabbisogno irriguo;  
Diana :  priva di derivazioni irrigue (non paga l’irrigazione consortile) e di ogni forma strutturata  
di irrigazione; in possesso di irrigatore mobile per l’irrigazione di soccorso; presenza a confine 
del fiume Zero per derivare acqua di qualità;   
Sasse Rami : nei capifosso aziendali sufficienti volumi d’acqua buona (da sollevare) ma non 
vi sono opere irrigue strutturate; disponibilità di irrigatore mobile per l’irrigazione  di soccorso. 
 
VANTAGGI  DELL’IRRIGAZIONE 
In sintesi: 
- Possibilità di stabilizzare le produzioni (garanzia di entrate annuali minime anche in annate 
siccitose);  

- aumento del reddito netto medio per ettaro (si veda in seguito analisi costi-benefici) 
- Possibilità di garantire maggiore qualità delle produzioni (piante in condizioni non irrigue 
soggette a forti stress sono più suscettibili alle malattie ed anche agli attacchi dei funghi che 
producono le micotossine con rischio di avere produzioni non vendibili o con forti 
penalizzazioni del prezzo;  

- Possibilità di garantire dati dalle sperimentazioni ogni anno;  
- Possibilità di allargare le tipologie di sperimentazioni effettuabili nelle aziende.  
 
PRIORITA’ 
1) Az. Vallevecchia  
2) Az. Diana 
3) Az. Sasse Rami 
Priorità massima a Vallevecchia  in quanto: 
- maggior suscettibilità alla siccità;  

obblighi derivanti dalla valorizzazione degli investimenti pubblici già fatti e dal  progetto 
europeo LIFE Waterstore. 
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DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

 
ANALISI COSTI-BENEFICI 
Si prende ad esempio la zona di 100 ettari dell’azienda Vallevecchia per cui si prevede in 
sinergia con le altre attività la trasformazione irrigua in tempi stretti.   
Dati comparativi tra colture non irrigate ed irrigate – valori medi per la azienda Valle Vecchia 

Bilancio ricavi attuali senza  irrigazione 

Coltura praticata  
Produzioni  

medie  
(q.li/Ha) 

Prezzo   
medio * 
 ( €/q.li )  

Ricavi 
lordi              

( €/Ha) 

Costo 
colturale  

per coltura 
( €/Ha) 

Ricavi 
netti  
medi  

( €/Ha) 
Frumento 55 20 1100 900 200 

Mais 70 20 1400 1200 200 
Soia 25 35 875 700 175 
Soia 2° raccolto 
su sodo non praticabile 35 0 550 0 

* Prezzo  ricavato dalla media dei prezzi degli ultimi 5 anni della Borsa merci di Bologna 
 
Per realizzare l’irrigazione si ipotizza un impianto lineare semovente o pivot. Trattasi di 
impianti  che richiedono un apporto idrico alla pompa di 100 lt/se e che prelevano l’acqua da 
canale a cielo aperto o condotta.  La durata fisica dell’impianto è mediamente di 25 anni. 
Le Ditte produttrici più affermate al mondo sono VALLEY e LINDSAY, americane. 
 

Bilancio ricavi tramite irrigazione con impianto li neare semovente  

Coltura  
praticata 

Produzioni 
medie 

( q.li/Ha ) 

Prezzo  
medio * 
(€/q.li )  

Ricavi 
lordi   

(€/Ha ) 

Costo 
colturale 

 per coltura  
( €/Ha ) 

Ricavi netti 
Medi 

 ( €/Ha) 

Differenza 
reddito               
( €/Ha ) 

Frumento 70 20 1400 1100 300 100 
Mais 100 20 2000 1200 800 600 
Soia 35 35 1225 700 525 350 
Soia 2° raccolto  
su sodo 25 35 875 650 225 225 

* Prezzo  ricavato dalla media dei prezzi degli ultimi 5 anni della Borsa merci di Bologna 
 
Costo dell’impianto PIVOT  con finanziamento comprensivo di interessi  € 160.000,00 
Oneri per collegamenti e modifiche alle scoline                                        €   40.000,00 
Progettazione direzione lavori                                                                    €   10.000,00 
Spese generali (gara,…)                                                                             €    5.000,00 
                                                                                                TOTALE     €  215.000,00 
Rotazione ipotizzata con frumento, mais, soia e soia di 2° raccolto. 
Frumento………………33  Ha x  100 €/Ha    =  €.    3.300,00   
Mais ……….………….33   Ha  x  600 €/Ha  =  €.  19.800,00 
Soia ……….………….. 33  Ha  x  350  €/Ha  =  €. 11.550,00  
Soia di 2° raccolto …… 33   Ha  x  225  €/Ha  =  €. 11.550,00 
          Totale        €.  46.200,00  
Costi di esercizio e manutenzione/anno         €     5.000,00   
Ipotesi distribuzione di 100 mm: 20(elettrico) – 30 (gasolio) €/ha – manutenz. 10 – 20  €/ha    
                                                                                                                            
Incremento di reddito netto/ettaro : €  46.200-5.000 / 100 Ha = €/Ha   412,00 
€. 215.00,00 / €. 412,00 = 5,21 anni  per rientrare  dell’investimento 
Il costo dell’impianto può essere prudenzialmente ammortizzato in 5 anni ma, vista la durata 
media di circa 25 anni,  o su periodi più lunghi per avere quote di ammortamento più basse. 
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DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

PIANO GENERALE DI CONVERSIONE IRRIGUA 
 

1) Predisposizione di progetto generale esecutivo d i trasformazione irrigua  delle 
aziende di Pianura (rilievi, elaborati progettuali sulle linee predisposte dal Settore 
Ricerca Agraria, capitolati)                                                                             €  18.000 
 

2) Vallevecchia: realizzazione collegamenti bacino invaso con zona da irrigare (rep 
12,13,14,15,16)  e  impianto lineare semovente                                           €  185.000 
 

3) Diana:  realizzazione collegamenti irrigui da Fiume Zero nuovo drenaggio e zona sud 
del passante;  rete distribuzione irrigua zona sud, impianti di microirrigazione vigneti  

                                                                                                                                    € 150.000  
 

4)  Rami di Sasse Rami :  realizzazione impianto lineare semovente su circa 100 ettari 
con modifiche alla rete di scolo (l’irrigatore mobile a servizio di Sasse consentirebbe 
di provvedere all’irrigazione dell’intera azienda, sia pure per metà di soccorso)  

                                                                                                                          €    165.000  
 

Per poter procedere alla trasformazione irrigua è quindi necessario procedere a un progetto 
generale per l'irrigazione di tipo esecutivo  che faccia seguito a quello di massima in cui 
sono state individuate le aree ove più semplice e utile è la trasformazione irrigua anche in 
rapporto ai punti di prelievo dell'acqua disponibili e alle esigenze sperimentali.  
A tal fine si prevede nella presente scheda un incarico  di progettazione  per quote, 
misure, dimensionamenti e successivi direzione lavori  e collaudo delle opere specifiche da 
finanziare con risorse che possono trovare ammortamento annuale nel miglioramento dei 
singoli budget aziendali.   
Nella progettazione esecutiva si terrà conto anche delle esigenze sperimentali (ad es 
possibilità di non irrigare specifiche zone per confronto così da vedere l'effetto di uno opiù 
interventi irrigui sula presenza di micotossine e la qualità del prodotto in senso più ampio). 
 

RISULTATI ATTESI 
ampliamento delle potenzialità sperimentali e di attrarre finanaziamenti da parte delle aziende pilota e 
dimostrative, miglioramento medio della PLV e del reddito netto, miglioramento della qualità delle 
produzioni, miglioramento dell'ecosistema e della biodiversità 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI agricoltori, tecnici agricoli 

SITO PROGETTO aziende piota e dimostrative Vallevecchia, Diana e Sasse Rami 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  18000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 500.000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 18000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 18000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  18000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI MUTUO BANCARIO DA RICHEDERE  € 500.000  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/07/2013 31/12/2013 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 11 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

VALORIZZAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE BIODIVERSITÀ E PRODOTTI TIPICI 
VENETI PARTICOLARMENTE QUELLI BIOLOGICI - ANNO 2013 

ACRONIMO AUTOCONSER
VAZIONE13 

PROJECT MANAGER Arduin Maurizio CODICE 
PROGETTO 28/2013 N. 

PROPOSTA 3449 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

6 MIGLIORARE LA VISIBILITÀ E LA PERCEZIONE DELLA QUALITÀ E DELLA TIPICITÀ DEI PRODOTTI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto prevede la realizzazione di una “Rete” tra Veneto Agricoltura e Aziende Agricole 
del Veneto che producono biodiversità e/o prodotti tipici regionali allo scopo attivare un’azione 
collettiva di marketing in grado di rendere autosufficiente l’attività di conservazione di alcuni 
prodotti diminuendo in questo modo l’intervento finanziario pubblico relativo alla 
conservazione della biodiversità. Si prevede la realizzazione di una “Rete” costituita da 
Produttori (imprenditori con l’obiettivo di un reddito integrativo) e Custodi (cittadini senza 
obiettivi di reddito) che mantengono e commercializzano i Prodotti tipici e la Biodiversità 
regionale. La merce ottenuta sarà disponibile per la vendita presso “Rivendite Agrarie” in 
modo da sviluppare un mercato locale a chilometro zero.Questo tipo di commercializzazione 
avrà una ricaduta importante nel territorio dato che metterà a disposizione di tutti i 
consumatori prodotti veneti (tipici e biodiversità) oggi inesistenti nella commercializzazione 
pubblica 

RISULTATI ATTESI 

Tale iniziativa porterà ad uno sviluppo della domanda di prodotti (tipici e biodiversità)con un 
conseguente aumento dell’offerta veicolata proprio dalla “Rivendite Agrarie” che diventando il 
punto di riferimento della domanda possono organizzare l’offerta fornendo anche i mezzi 
tecnici per ottenerla.L’aumento delle produzioni di un determinato “Prodotto” porta a una sua 
autosufficienza svincolando l’Ente Pubblico dalle spese per la conservazione. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

I destinatari e i beneficiari di questo progetto sono Agricoltori, “Rivendite Agrarie” e 
Consumatori.  
Gli Agricoltori sono i destinatari del progetto in quanto vengono messi a loro disposizione dei 
punti commerciali in grado di acquistare le produzioni. 

SITO PROGETTO Sede 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  30000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 30000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 30000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  15000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/02/2013 31/12/2015  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 12 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

VALUTAZIONE DI NUOVI FITOFARMACI PER IL CONTROLLO DE GLI ELATERIDI 
ED ALTRI FITOFAGI IPOGEI - ANNI 2013-14 

ACRONIMO ELATERIDI13 

PROJECT MANAGER Furlan Lorenzo CODICE 
PROGETTO 8/2013 N. 

PROPOSTA 3595 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

2 SVILUPPARE L’INNOVAZIONE SIA ALL’INTERNO SIA IN CONNESSIONE CON I CENTRI DI RICERCA E 
SPERIMENTAZIONE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Messa a punto di tecniche innovative per la Difesa integrata delle colture erbacee dai fitofagi 
ipogei; la lotta integrata sarà obbligatoria a livello europeo almeno dal 2014 (Direttiva 
128/2009/CE)  e risulta particolarmente importante mettere a punto nuove tecniche per le 
colture erbacee in quanto vi sono meno conoscenze e tradizione per la lotta integrata rispetto 
alle colture arboree e viticole.  Ciò anche considerando che l’utilizzo di fitofarmaci è elevato 
nelle colture erbacee con effetti ambientali. 
In particolare il progetto prevede la messa a punto di tecniche di individuazione di siti adatti 
alla conduzione di sperimentazioni sui fiitofagi ipogei ed esecuzione delle stesse per 
individuare:  
- le soglie di intervento  
- soluzioni tecniche a basso impatto ambientale 

RISULTATI ATTESI tecniche innovative e sostenibili di protezione delle colture erbacee 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI agricoltori, tecnici, collettività. 

SITO PROGETTO Aziende pilota di V.A. (Sasse-Rami e Vallevecchia) e aziende esterne 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  33275 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 33275 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  8000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI 
DITTA: REPROS SRL - CONVENZIONE PER SPERIMENTAZIONE (IVA COMPRESA) - DCS 
142/2013 € 33.275 

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/03/2013 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 13 

TITOLO DEL 
PROGETTO BOLLETTINI COLTURE ERBACEE - ANNO 2013 ACRONIMO BCE 13 

PROJECT MANAGER Arduin Maurizio CODICE 
PROGETTO 29/2013 N. 

PROPOSTA 3580 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

7 RIDURRE L’IMPATTO AMBIENTALE DEI PROCESSI PRODUTTIVI AGRICOLI E AGROALIMENTARI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

La normativa europea sui fitofarmaci approvata nel gennaio 2009, attraverso diverse fasi, 
impone grandi cambiamenti sull’utilizzo dei fitofarmaci; il più rilevante consiste 
nell’obbligatorietà della lotta integrata (IPM) a partire dal 2014. Mentre vi è una tradizione ed 
una certa conoscenza per la lotta integrata nelle colture arboree, pochissimo è noto ed 
applicato per quanto concerne le colture erbacee malgrado il loro impatto ambientale sia 
maggiore in considerazione della estensione molto maggiore. E' necessario quindi dare 
assistenza alle aziende agricole del settore per ridurre i costi di coltivazione e l'impatto 
ambientale delle tecniche usate. Pertanto è stato avvaito nel 2010 un servizio di informazione 
sulle problematiche delle colture erbacee (principalmente il mais) utilizzando oltre alle 
metodiche messe a punto, la diffusa rete di rilevamento ambientale ARPAV e le aziende 
pilota di Veneto Agricoltura attraverso l'installazione di una rete di trappole per i principali 
fitofagi da cui trarre le informazioni per far funzionare modelli previsionali che consentono la 
divulgazione continua e tempestiva di informazioni tecniche per avvertire tempestivamente 
sulla presenza di eventuali problemi fitosanitari e su come intervenire in tempo utile se 
necessario. Le informazioni, suddivise in base alle principali aree climatiche, riguardano tra 
l'altro:  
-periodo semine con valutazione di eventuali rischi nelle prime fasi di sviluppo;- informazioni 
agronomiche riferite all’andamento stagionale incluse quelle sulla razionalizzazione degli 
interventi di diserbo; 
-allertamento eventuali attacchi nottue (bissomoro) aprile-maggio; 
-informazioni su schiusura uova diabrotica; 
-informazioni su adulti diabrotica; 
-informazioni su livello popolazione piralide, necessità trattamenti e momento utile per 
trattamenti soprachioma con effetti su produzione e qualità del prodotto (micotossine). 
Il servizio è stato particolarmente apprezzato da agricoltori e tecnici ed ha largamente 
superato nel 2012  i 2000 iscritti ed è in continua crescita. In diverse occasioni di incontro i 
portatori di interesse, con particolare enfasi da parte dei rappresentanti delle associazioni di 
categoria, hanno richiesto che il bollettino dia indicazioni sullo sviluppo dei principali fitofagi, 
anche di recente introduzione, combinate con lo stadio di sviluppo delle colture, in particolare 
del mais e che sia possibile differenziare i consigli con un certo dettaglio a seconda delle 
zone. Al fine di dare queste informazioni con la maggiro precisione possibile a costi bassi è 
necessario avvalersi di modelli previsionali ben tarati nelle nostre condizioni per tute le specie 
improtanti. Allo stato per piralide, insetti della colza, insetti e acari del mais non ci sono né 
informazioni di base affidabili né tantomeno modelli.  Sono necessarie quindi speciifiche 
verifiche di campo con costruzione di nuovo modelli con  sviluppo  di specifico software. Si 
intende pertanto procedere ad uno sviluppo da rendere  funzionante per il 2013-2014 
consentendo futuri progressivi miglioramenti. Si ritiene che una volta lanciato e collaudato il 
servizio ulteriormente migliorato, questo servizio sarà gestibile in futuro  chiedendo un canone 
di iscrizione al servizio.  

RISULTATI ATTESI 

a)Riduzione dei trattamenti fitosanitari sul mais e altre colture erbacee ed orticole  
b) Riduz. degli effetti negativi delle pratiche agricole su biodiversità ed ambiente in generale  
c) Recepimento da parte significativa delle aziende venete di nuove tecniche di lotta integrata 
d) Ridurre i costi di applicazione delle tecniche di lotta guidata 
e) Far diventare VA laboratorio a livello europeo per l’applicazione della nuova normativa 
europea  
f) Riconoscibilità di VA da parte delle singole aziende agricole  

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI agricoltori, tecnici, ambiente 

SITO PROGETTO Aziende Veneto Agricoltura, aziende private 
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COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  13500 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 13500 
BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
Residui Riproposti DAU 409/2010 nel 
Bilancio 2013 

€ 13500  

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  10000 COFINANZIAMENTO:  

 
FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  € 

SOGGETTI PRIVATI  € 

RICAVI E  RIMB. SPESE  € 
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2013 31/12/2013 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 14 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

SPERIMENTAZIONI PER VALUTARE NUOVA FORMULAZIONE DI I NSETTICIDA 
BIOLOGICO - ANNI 2013 - 2014 

ACRONIMO BTNEW 

PROJECT MANAGER Chiarini Francesca CODICE 
PROGETTO 203/2013 N. 

PROPOSTA 3605 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

7 RIDURRE L’IMPATTO AMBIENTALE DEI PROCESSI PRODUTTIVI AGRICOLI E AGROALIMENTARI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Valutazione di nuovi mezzi tecnici (insetticida biologico) nelle condizioni agronomiche - 
ambientali del Veneto; in particolare una nuova formulazione di insetticida biologico per la 
Difesa integrata della piralide del mais obbligatoria a livello europeo almeno dal 2014 
(Direttiva 128/2009/CE)  con contemporanea azione di dimostrazione e trasferimento alle 
aziende agricole del Veneto. 
Nella stagione agraria 2013-14 si relizzeranno prove di controllo piralide con la nuova 
formulazione per verificarne le modalità di distribuzione più corrette anche modificando 
macchine sul mercato e per verificare l'efficacia del controllo della piralide su mais in 
condizioni di pieno campo.  I dati raccolti saranno anche utilizzati per migliorare i modelli 
previsionali in modo da renderli ancora più precisi per le diverse zone maidicole del Veneto. 
 
Il progetto in sintesi intende individuare una soluzione efficace biologica per favorire la 
sostituzione di trattamenti chimici contro la piralide del mais con trattamenti biologici, senza 
influenze negative sulla produzione del mais e fornendo una soluzione valida per la lotta 
integrata.   

RISULTATI ATTESI 

Taratura dell'innovazione in materia di difesa integrata nell'ambiente Veneto con ricaduta per 
le aziende agricole, riducendo l'impatto ambientale dell'agricoltura; in particolare: 
-individuando un valido prodotto biologico in grado di sostituire efficacemente gli insetticidi 
chimici;  
-miglioramento dell’effetto dei trattamenti sul contenimento delle micotossine 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI aziende agricole, tecnici, ambiente-collettività 

SITO PROGETTO Az. Sasse-Rami e aziende esterne 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  13915 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 13915 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  5000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI 
DITTA: REPROS SRL - CONVENZIONE PER SPERIMENTAZIONE (IVA COMPRESA) - DCS 
230/2013 € 13.915 

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/04/2013 30/06/2014 31/12/2014 



 33 

 
PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 15 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

SPERIMENTAZIONI PER VALUTARE NUOVI INSETTICIDI E NUO VI IBRIDI - ANNI 
2013 - 2014 

ACRONIMO PIRSYNG13 

PROJECT MANAGER Chiarini Francesca CODICE 
PROGETTO 208/2013 N. 

PROPOSTA 3607 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

7 RIDURRE L’IMPATTO AMBIENTALE DEI PROCESSI PRODUTTIVI AGRICOLI E AGROALIMENTARI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Valutazione di nuovi mezzi tecnici (insetticidi e ibridi mais) nelle condizioni agronomiche - 
ambientali del Veneto; in particolare:  
a) insetticidi per la Difesa integrata della piralide del mais obbligatorie a livello europeo 
almeno dal 2014 (Direttiva 128/2009/CE)  con contemporanea azione di dimostrazione e 
trasferimento nelle aziende agricole del Veneto. 
Nella stagione agraria 2012-13 si relizzeranno prove di controllo piralide con mezzi e momenti 
diversi per verifcare l'attendibilità dei  modelli previsionali su cui si basano i suggerimenti del 
bollettino colture erbacee. I risultati tecnici saranno mostrati nelle aziende pilota ai portatori di 
interesse e descritti in specifiche relazioni ai co-finanziatori.  Si faranno ulteriori verifiche, in 
campo e organizzando i dati raccolti, per migliorare i modelli previsionali in modo da renderli 
ancora più precisi per le diverse zone maidicole del Veneto; 
b) nuovi ibridi: si realizzeranno parcelloni con diversi ibridi presso l'azienda pilota e 
dimostrativa Diana. 
Il progetto in sintesi intende creare sinergismo con i fornitori di mezzi tecnici, in totale 
trasparenza  (approccio azienda aperta-protocolli aperti)  per recuperare da questi risorse al 
fine di fornire a tecnici e agricoltori veneti informazioni imparziali sulla lotta integrata.  

RISULTATI ATTESI 

Taratura dell'innovazione in materia di difesa integrata nell'ambiente Veneto con immediata 
ricaduta per le aziende agricole, riducendo l'impatto ambientale dell'agricoltura; in particolare: 
- confronto dell’efficacia dei mezzi tecnici sul mercato compresi quelli in fase di registrazione o 
appena proposti 
-riduzione complessiva del numero di trattamenti 
-miglioramento dell’efficacia dei trattamenti ottimizzando il momento di intervento  
-miglioramento dell’effetto dei trattamenti sul contenimento delle micotossine 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI aziende agricole, tecnici, ambiente-collettività 

SITO PROGETTO Aziende V.A.: Az. Sasse, Az. Vallevecchia, Az. Diana 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  4840 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 4840 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  2000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI 
DITTA: SYNGENTA CROP PROTECTION ITALIA - CONVENZIONE PER SPERIMENTAZIONE 

(IVA COMPRESA) - DCS 267/2013 € 4.840 
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/04/2013 30/06/2014 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 16 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

SPERIMENTAZIONE SUL CONTROLLO DELLA PIRALIDE PER MIG LIORARE LA 
QUALITÀ DELLA PRODUZIONE DI MAIS A COSTI RIDOTTI - ANNI 2012-2013 

ACRONIMO PIRAZ13 

PROJECT MANAGER Chiarini Francesca CODICE 
PROGETTO 209/2013 N. 

PROPOSTA 3606 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

7 RIDURRE L’IMPATTO AMBIENTALE DEI PROCESSI PRODUTTIVI AGRICOLI E AGROALIMENTARI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Messa a punto di tecniche innovative per la Difesa integrata della piralide del mais 
obbligatorie a livello europeo almeno dal 2014 (Direttiva 128/2009/CE)  con contemporanea 
azione di dimostrazione e trasferimento nelle aziende agricole del Veneto. Come descritto 
nelle convenzioni con le società private interessate, nella stagione agraria 2012-13 si 
realizzeranno prove di controllo piralide con mezzi e momenti diversi per simulare diverse 
indicazioni tecniche per verificare l'attendibilità dei  modelli previsionali su cui si basano i 
suggerimenti del bollettino colture erbacee. I risultati tecnici saranno mostrati nelle aziende 
pilota ai portatori di interesse e descritti in specifiche relazioni ai co-finanziatori.  Si faranno 
ulteriori verifiche, in campo e organizzando i dati raccolti, per migliorare i modelli previsionali 
in modo da renderli ancora più precisi per le diverse zone maidicole del Veneto e in grado 
anche di contribuire a contenere il problema delle micotossine. L'acquisizione di dati in più 
località ed anni risulta essenziale per rendere sempre più precise ed attendibili le previsioni 
che devono arrivare agli utilizzatori in tempo utile. Il progetto in sintesi intende creare 
sinergismo con i fornitori di mezzi tecnici, in totale trasparenza  (approccio azienda aperta-
protocolli aperti)  per recuperare da questi risorse al fine di fornire a tecnici e agricoltori veneti 
informazioni imparziali sulla lotta integrata. 

RISULTATI ATTESI 

Taratura dell'innovazione in materia di difesa integrata nell'ambiente Veneto con immediata 
ricaduta per le aziende agricole, riducendo l'impatto ambientale dell'agricoltura; in particolare: 
- confronto dell’efficacia dei mezzi tecnici sul mercato compresi quelli in fase di registrazione o 
appena proposti 
- riduzione complessiva del numero di trattamenti 
- miglioramento dell’efficacia dei trattamenti ottimizzando il momento di intervento  
- miglioramento dell’effetto dei trattamenti sul contenimento delle micotossine 
-             sostituzione di parte dei trattamenti chimici con trattamenti biologici. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI aziende agricole, tecnici, ambiente-collettività 

SITO PROGETTO Aziende V.A.: Az. Sasse, Az. Vallevecchia, Az. Diana 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  11495 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 11495 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  6000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI 
DITTA: DUPONT DE NEMOURS ITALIANA SRL - CONVENZIONE PER SPERIMENTAZIONE 
(IVA COMPRESA) - DCS 268/2013 € 11.495 

 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/04/2013 30/06/2014 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 17 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

VALUTAZIONE DI BIOSTIMOLANTI SULLA COLTURA DEL MAIS PER 
CONTROLLARE , A BASSO IMPATTO , PARASSITI E MICOTOSSINE - ANNO 2013 

ACRONIMO BIOSTIMAIS 
13 

PROJECT MANAGER Converso Renzo CODICE 
PROGETTO 210/2013 N. 

PROPOSTA 3599 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 80 % 

3 MIGLIORARE LA POSSIBILITÀ DI ACCESSO, COLLAUDO E TRASFERIMENTO DELL’INNOVAZIONE ALLE 
IMPRESE DEL SETTORE PRIMARIO ED AGROALIMENTARE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Valutazione delle potenzialità dell'utilizzo di biostimolanti (con funghi entomoparassiti) nella 
coltura del mais per migliorare lo stato vegetativo e sanitario della coltura ottenendo buoni 
livelli produttivi con ridotto utilizzo di fitofarmaci e riducendo la presenza di micotossine sul 
prodotto finale.  
Il biostimolante viene distribuito direttamente nel solco di semina e confrontato a parità di 
ibrido con seme nudo o conciato con fungicidi.  La prova verrà condotta su parcelloni di circa 
2000 con almeno tre ripetizioni. 
Verranno effettuati dei rilievi agronomici specialmente durante primi stadi vegetativi (es: 
vigore di partenza o early vigor delle piante) e alla raccolta: produzione (t/ha) al 13%, peso 
ettolitrico (kg/hl), Umidità alla raccolta (%), Analisi delle principali micotossine. 

RISULTATI ATTESI Verifica dell'azione e della convenienza dei biostimolanti nella coltura del mais 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI settore primario dell'amministrazione regionale,  aziende agricole, tecnici, ambiente 

SITO PROGETTO Az. Sasse Rami; Azienda Vallevecchia 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  6050 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 6050 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  2000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI 
DITTA: CCS AOSTA  SRL  - CONVENZIONE PER SPERIMANTAZIONE (IVA COMPRESA) 
DCS 269/2013 € 6.050 

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/04/2013 30/06/2014 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 18 

TITOLO DEL 
PROGETTO ROTAZIONE ANTI-DIABROTICA - ANNO 2013 ACRONIMO RAD  13 

PROJECT MANAGER Arduin Maurizio CODICE 
PROGETTO 211/2013 N. 

PROPOSTA 3613 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

7 RIDURRE L’IMPATTO AMBIENTALE DEI PROCESSI PRODUTTIVI AGRICOLI E AGROALIMENTARI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

L'obiettivo  fondamentale sono individuare soluzioni agronomiche per evitare i danni da 
diabrotica sul mais al contempo mantenendo inalterato il reddito netto delle aziende 
(particolarmente quelle zootecniche e che producono biomassa). 
Tale obiettivo sarà perseguito: 
1) valutando i danni da diabrotica e i  livelli di popolazione del fitofago, in diversi areali veneti, 
in appezzamenti di mais con precessioni caratterizzate da un numero diverso di anni a mais 
precedenti in modo da stabilire le differenze di rischio di danno a seconda degli anni di 
monosuccessione;   
2) valutando gli effetti, da tutti i punti di vista, dell’inserimento del sorgo nell’avvicendamento 
colturale sia di aziende ad indirizzo zootecnico che maidicolo (granella). A partire da campi 
condotti a mais e sorgo nel 2013, si confronterà il mais in monosuccessione con l’alternativa 
dell’inserimento di sorgo nell’avvicendamento, valutando l’effetto di riduzione sulle popolazioni 
di diabrotica e la capacità della coltura di sostituire completamente il mais nella nutrizione del 
bestiame. Per avere risultati validi per i prossimi anni nel Veneto la sperimentazione sarà 
condotta, oltre che nelle aziende di Veneto Agricoltura, anche in diverse aziende del Veneto e  
in regioni confinanti (Lombardia e Friuli Venezia Giulia) presso campi rappresentativi. 

RISULTATI ATTESI 

·Riduzione dei trattamenti fitosanitari sul mais;·Riduzione degli effetti negativi (anche su api) 
delle pratiche agricole sull’ambiente in generale;·Recepimento da parte significativa delle 
aziende venete di nuove tecniche di lotta integrata;·Riduzione dei costi di applicazione delle 
tecniche di lotta guidata;·Riconoscibilità di VA da parte delle singole aziende agricole. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI agricoltori, tecnici, ambiente 

SITO PROGETTO Aziende di Veneto Agricoltura Sasse-Rami e Vallevecchia; aziende private esterne 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  8470 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 8470 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  4000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI 
DITTA: SIVAM SPA - CONVENZIONE PER SPERIMENTAZIONE (IVA COMPRESA) - DCS 
270/2013 € 8.470 

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/01/2013 31/12/2013 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 19 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

SPERIMENTAZIONI PER VALUTARE NUOVE MODALITÀ DI UTILI ZZO DEL 
CONTROLLO BIOLOGICO DELLA PIRALIDE CON TRICHOGRAMMA - ANNI 2013 - 
2014 

ACRONIMO TRICHO13 

PROJECT MANAGER Chiarini Francesca CODICE 
PROGETTO 232/2013 N. 

PROPOSTA 3611 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

7 RIDURRE L’IMPATTO AMBIENTALE DEI PROCESSI PRODUTTIVI AGRICOLI E AGROALIMENTARI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Valutazione di nuovi mezzi tecnici (insetticida biologico) nelle condizioni agronomiche - 
ambientali del Veneto; in particolare una nuova formulazione di insetticida biologico per la 
Difesa Integrata della piralide del mais obbligatoria a livello europeo almeno dal 2014 
(Direttiva 128/2009/CE)  con contemporanea azione di dimostrazione e trasferimento delle 
aziende agricole del Veneto.  
Nella stagione agraria 2013-14 si realizzeranno prove di controllo piralide con la nuova 
formulazione per verificarne le modalità di distribuzione più corrette anche modificando 
macchine sul mercato e l'efficacia di controllo della piralide su mais in condizioni di pieno 
campo.  I dati raccolti saranno anche utilizzati per migliorare i modelli previsionali in modo da 
renderli ancora più precisi per le diverse zone maidicole del Veneto.  
Il progetto in sintesi intende individuare una soluzione efficace biologica per favorire la 
sostituzione di trattamenti chimici contro la piralide del mais con trattamenti biologici, senza 
influenze negative sulla produzione del mais, fornendo una soluzione valida per la lotta 
integrata.   

RISULTATI ATTESI 

Taratura dell'innovazione in materia di difesa integrata nell'ambiente Veneto con ricaduta per 
le aziende agricole, riducendo l'impatto ambientale dell'agricoltura; in particolare: 
-individuando valido prodotto biologico in grado di sostituire efficacemente insetticidi chimici;  
-miglioramento dell’effetto dei trattamenti sul contenimento delle micotossine 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI aziende agricole, tecnici, ambiente-collettività 

SITO PROGETTO Aziende V.A.: Az. Sasse, Az. Vallevecchia 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  12705 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 12705 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  6000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI 
DITTE: CBC (EUROPE) SRL + DE SANGOSSE  ITALIA  SRL: CONVENZIONE PER 
SERVIZIO DI SPERIMENTAZIONE (IVA COMPRESA) - DCS 343/2013 € 12.705 

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/07/2013 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 20 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

STUDIO SU NUOVI PRODOTTI ANTIPARASSITARI BIOLOGICI P ER LA DIFESA 
CONTRO GLI INSETTI DEL SUOLO  

ACRONIMO BI-PA 

PROJECT MANAGER Baruchello Maristella CODICE 
PROGETTO 207/2012 N. 

PROPOSTA 3279 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Obiettivo ultimo è quello di individuare soluzioni biologiche per il controllo dei fitofagi ipogei al fine di 
ottenere buoni risultati tecnici riducendo l'impatto ambientale. Al contempo consolidare conoscenze 
all'interno dell'azienda per valorizzare questa attività utile anche a recuperare risorse come centro di 
saggio.  
I metodi utilizzati in prima fase saranno quelli di SAGGI DI SUSCETTIBILITA' AGLI ISOLATI:  
Valutazione della virulenza agli isolati di Metarhizium  e di Beauveria (entomopatogeni) contro le larve di 
Agriotes.   
I saggi di suscettibilità ai funghi è condotta esponendo le larve a sospensione di spore con una 
concentrazione di 108 – 1010 conidia/ml. La sospensione di spore è preparata in acqua o in una 
soluzione a base di oilo a seconda della solubilità di spore nel solvente. La solubilità sarà valutata in un 
test preliminare tenendo conto della limitata quantità di materiale biologico a disposizione. La diretta 
esposizione può essere raggiunta immergendo le larve nella sospensione di spore per non più di 2/3 
secondi o spruzzandole direttamente con la sospensione di spore (metodo che dipende dalla 
disponibilità di materiale da spruzzare). Le larve devono essere immerse. Per ciascun individuo il saggio 
di virulenza (pre isolato di funghi) saranno usate 15 larve.  
Dopo l’esposizione le larve sono trasferite in una provetta pulita (30 mm larghezza e 115 mm altezza), 
riempita per ¾ con suolo sterilizzato nel quale è stato inserito un alimento (fettina di patata). Il suolo è 
mantenuto umido  fornendo acqua distillata ad intervalli regolari (1 volta a settimana) pochi ml. Le 
provette saranno matenuti a 25 ° al buio.   
Per determinare la LT50/LT90, la mortalità è valutata dopo 3,7,10,14 giorni.  Le larve morte sono 
raccolte disinfettate in alcol e sistemate in scatole petri chiuse e vuote per seguire la sporulazione dei 
funghi (a 25°). Una valutazione visiva della sporul azione (dopo 4/7 giorni) e la caratterizzazione 
morfologica dei funghi consente i confermare la mortalità dovuta all’infezione del fungo 
entomopatogeno.  
Le larve controllo (testimone) sono trattate allo stesso modo ma in assenza di spore (immerse in acqua 
distillata sempre per ¾ secondi). In parallelo al saggio di suscettibilità ai funghi da ciascun isolato una 
diliuzione sequenziale è messa sulla scatola petri usando un mezzo nutriente e ricco (PDA) per stabilire 
la virulenza e  C FU (unità formanti colonie per grammo) del prodotto (3 ripetizioni). 
Acido citrico e antibiotico sono aggiunti nel mezzo di coltura per bloccare la crescita dei batteri.  
Il report finale dovrebbe contenere sia i dati grezzi, sia i dati trattati statisticamente e fotografie prese ai 
diversi stadi. 
ESPERIMENTI SULL’EFFETTO DOSE: 
Gli isolate più virulent identificati durante il saggio di suscettibilità ai funghi sono ulteriormente analizzati 
da un totale di 14 isolati si tratterà un massimo di 7 isolati. L’esperimento di effetto dose sono eseguiti 
nello stesso modo del saggio di suscettibilità ai funghi con la differenza che le larve sono da esporre 
indirettamente. Le spore sono mescolate con suolo sterilizzato per raggiungere una concentrazione 104 
– 108 conidia/cm³. In ciascuna provetta è inclusa la fetta di patata Il suolo è mantenuto umido  fornendo 
acqua distillata ad intervalli regolari (1 volta a settimana) pochi ml. Le larve sono messe nelle provette e 
rimangono nel suolo per l’intera durata dell’esperimento. Le provette sono mantenute in ambiente buio e 
a 25°. 
Cinque differenti concentrazioni all’interno del sopra menzionato rain di concentrazione, saranno testate 
per stabilire LD50/LD90 dopo LT50 and LT90 sopradeterminati . Per ciascun esperimento per effetto 
dose saranno usate 15 larve. Le larve morte sono raccolte disinfettate in alcol e sistemate in scatole 
petri chiuse e vuote per seguire la sporulazione dei funghi (a 25°). Una valutazione visiva della 
sporulazione (dopo 4/7 giorni) e la caratterizzazione morfologica dei funghi consente i confermare la 
mortalità dovuta all’infezione del fungo entomopatogeno.  
Le larve di controllo sono trattate nello stesso modo ma in assenza di spore. 
Il report finale dovrebbe contenere sia i dati grezzi, sia i dati trattati statisticamente e fotografie prese ai 
diversi stadi. 

RISULTATI ATTESI Nuove soluzioni per il controllo dei parassiti del terreno adatti all'ambiente veneto. 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI agricoltori, tecnici e ambiente 

SITO PROGETTO sede centrale Legnaro e aziende di V.A. da definire 
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COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  15000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 15000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  1000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI BI-PA  - SPERIMENTAZIONE PER CONTO TERZI CONVENZIONE - DAU 57/2012 € 15.000 
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2012 31/12/2012 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 21 

TITOLO DEL 
PROGETTO LOTTA BIOLOGICA ALLE FUMONISINE - ANNO 2012 ACRONIMO BIOFU 

PROJECT MANAGER Cappellari Carlo CODICE 
PROGETTO 262/2012 N. 

PROPOSTA 3301 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

7 RIDURRE L’IMPATTO AMBIENTALE DEI PROCESSI PRODUTTIVI AGRICOLI E AGROALIMENTARI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Messa a punto di tecniche innovative per la Difesa integrata del mais, in particolare con 
riferimento al contenimento delle micotossine nel mais, problematica di crescente rilievo,  
Tale attività intende fornire tecniche adatte all’applicazione della direttiva 128/2009/CE che 
rende obbligatoria a livello europeo almeno dal 2014 la la lotta integrata.  
La sperimentazione a parcelloni con ripetizioni valuterà le possibilità di ridurre l’input di 
agrofarmaci nella coltura del mais mediante l’utilizzo di trattamenti biologici, in particolare 
Trichoderma (azione su  Fusarium verticillioides) potenzialmente in grado di ridurre sia 
l’utilizzo di fungicidi alla semina sia di insetticidi successivamente per la capacità di contenere 
significativamente i livelli di micotossine della granella di mais. Si prevede di procedere nele 
aziende pilota e dimostrative. I rilievi previsti saranno: 
3.1 all’emergenza investimento (piante sane, con sintomi di attacco da fitofagi ipogei, con 
sintomi di marciumi da funghi,…. )  
3.2  riconoscimento della causa delle fallanze; 
3.3 a 5-6 foglie: investimento totale, piante con sintomi attacco fitofagi ipogei, piante con 
sintomi di altri parassiti,….; 
3.4 a 10 foglie: investimento e piante attaccate – valutazione  early vigor 
Effetti su semi e radici 
All’interno di ogni parcellone, nella zona centrale di 4  file, si  individueranno 3   aree di saggio 
(evidenziate in verde nello schema riportato a destra) dove si effettueranno i rilievi previsti. Le 
aree di saggio misureranno 24 mq (zone d’angolo, superiore ed inferiore: 4 file x 8 metri di 
lunghezza. Zona centrale del parcellone: rispettivamente, 6 file x 5.33 metri. Rilievi: 
prelevamento delle radici 2-3 per area verranno effettuate con cadenza bimestrale o in 
coincidenza di momenti climatici particolari; valutazione danno da funghi e/o oomiceti;  
Piralide  
A) catture con la trappola luminosa (osservazione giornaliera o almeno bisettimanale);  
B)  rilievi attacchi-ciclo 
B1) ricostruzione precisa se necessario dei bordi delle parcelle e verifica misure dello schema 
di campo;  
B2) Valutazione dell’omogeneità della parcella; se vi sono zone chiaramente diverse per 
fattori accidentali (per esempio allettamenti da venti temporaleschi,…) si escluderanno dai 
campionamenti; 
B3) Individuazione sub-parcelle 20 m x 4 file (alemno/parcella): escludere 2 file di bordo da 
entrambi i lati e alcuni metri alle due testate della parcella;  
B4) osservazioni 
In ciascuna sub-parcella si rileveranno:  
b4 1) incidenza danni prima generazione: n° piante con sintomi di attacco di prima 
generazione (fori foglie, rosure, …) seconda metà di giugno;  
b4 2) ovature seconda generazione settimanalmente da metà giugno presenza ovature su 
pagina, inferiore e superiore delle foglie ben verdi,  brattee, stimmi (se verdi); lo stesso su 300 
piante a caso tra le sub-parcelle  ( numero piante con ovature). 
b4 3) presenza larve di piralide su punta spighe: settimanalmente da inizio voli osservazione 
sella punta delle spighe su almeno 20 pp per sub-parcella  per verificare presenza di larve 
piccole o residui della loro attività di alimentazione; 
C) Fasi sviluppo seconda generazione: con frequenza settimanale a partire da metà giugno, 
su 50 piante di parcelle/parcelloni di bordo prese a caso tra quelle con sintomi di attacco di 
prima generazione ricerca di larve e pupe, anche tagliando la pianta longitudinalmente; 
rilevare numero di larve e pupe. 
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DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

RILIEVI RACCOLTA 
Osservando ciascuna parcella nella sua interezza si rileveranno 
Stand ability (score 1-9): 1 - completamente allettato;  2-5 - decrescenti livelli di piante 
allettate; 6-8 - decrescenti livelli di piante piegate; 9 - 100% piante diritte; 
Stay green (score 1-9):  1 - piante tutte secche; 2-5 - decrescente incidenza di piante secche; 
6-8 - descrescenti livelli di piante con disseccamenti fogliari; 9 - tutte le piante verdi. 
 Nelle sub-parcelle come sopra descritto individuate si rileveranno:  
a) Piante con sintomi di attacco da piralide (fori culmo, foglie bucate,……); 
b) piante spezzate sopra la spiga; 
c) piante spezzate sotto la spiga; 
d) piante senza spiga (caduta per terra) 
e) piante senza alcun danno. 
Su 10 piante per ciascuna sub-parcella si rileveranno anche:  
 f)    piante con diversi indici di danno alla spiga: ciascuna spiga delle 10 piante in esame sarà 
classificata secondo la percentuale di superficie della spiga interessata dall’attività della 
piralide, attraverso l’assegnazione di un indice, utilizzando una scala da 1 a 7, nella quale ad 
ogni valore numerico corrisponde un intervallo percentuale di superficie danneggiata o erosa 
secondo il seguente prospetto: 1 = non attaccata, 2 = < 4%; 3 = 5-10 %, 4 = 11-25 %, 5 = 25-
50%, 6 = 50-75%, 7 > 75%. 
 g) incidenza del marciume della spiga da Fusarium: ciascuna spiga delle 10 piante in esame 
sarà classificata secondo la percentuale di superficie presentante sintomi di ammuffimento da 
Fusarium, utilizzando una scala da 1 a 7, nella quale ad ogni valore numerico corrisponde un 
intervallo percentuale di superficie ammuffita secondo il seguente prospetto: 1 = non 
ammuffita; 2 = 1-3 %, 3 = 4-10%; 4 = 11-25 %, 5 = 25-50%, 6 = 50-75%, 7 > 75%. 
h ) larve/pianta; 
i) numero tunnel per pianta (distinti tra > 10 e < 10 cm); 
 l) eventuale presenza di parassiti (Lydella ad es.) 
PRODUZIONE E CAMPIONI GRANELLA 
 Trebbiatura; tolte le file di bordo e le testate si misurano le dimensioni della parcella e si 
procederà  alla raccolta con trebbia, pesatura  e prelievo di un campione casuale ("dinamico") 
per l'analisi di umidità e micotossine da raccogliere come segue: 
-con contenitore apposito provvisto di prolunga si prenderanno successivamente piccoli 
campioni di granella proveniente   dalla coclea della trebbia (almeno 35 da 50 gr da mettere in 
sacco di rete a maglia fina  o in sacchetti in carta); si introdurrà una etichetta dentro e si 
metterà una etichetta all'esterno chiudendo ermeticamente; 
 
Il campione così ottenuto verrà accuratamente mescolato e quindi saranno prelevati 500 g 
per determinare l’umidità (sacchetto chiuso per conservare se non disponibile subito 
strumento per determinare l’umidità); i restanti 1,25 kg saranno portati al laboratorio  per 
l’analisi delle micotossine (Fumonisine A1, B1, Aflatossine)  
 

RISULTATI ATTESI 
Taratura dell'innovazione in materia di difesa integrata nell'ambiente Veneto con immediata ricaduta per 
le aziende agricole. Riduzione dell'impatto ambientale dell'agricoltura; dati affidabili sulla potenzialità dei 
trattamenti biologici allo studio e sulle condizioni per favorire  la loro azione. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI aziende agricole, tecnici, ambiente-collettività 

SITO PROGETTO Az. Sasse Rami e Az. Vallevecchia 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  4840 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 4840 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  4000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI KOPPERT ITALIA S .R.L. - SPERIMENTAZIONE C/TERZI - CONVENZIONE DAU 430/2012 € 4.840 
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/10/2012 31/12/2013 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 22 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

MONITORAGGIO EFFETTI AMBIENTALI DELLA SOTTOMISURA 214/I, AZIONI 1 
E 2, DEL PSR DEL VENETO 2007-2013 

ACRONIMO MONITAMB 
214I 

PROJECT MANAGER Chiarini Francesca CODICE 
PROGETTO 239/2012 N. 

PROPOSTA 3302 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

7 RIDURRE L’IMPATTO AMBIENTALE DEI PROCESSI PRODUTTIVI AGRICOLI E AGROALIMENTARI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013.   PSR Misura 511 - Assistenza tecnica 
programma operaitov 2011 - DGRV 1355/2011 e DGRV 801 del 7/5/2012. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

La Regione del Veneto, attraverso il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, ha attuato la 
misura 214 “Pagamenti agro ambientali”, sottomisura I “Gestione agrocompatibile delle 
superfici agricole”, che prevede la corresponsione di un aiuto economico agli agricoltori che 
adottano nella loro azienda specifici percorsi agronomici volti alla salvaguardia e tutela 
dell’ambiente nelle sue varie componenti.In considerazione del fatto che Veneto Agricoltura, a 
partire dal 2010, ha aderito con le tre proprie aziende pilota-dimostrative di pianura 
(Vallevecchia, Sasse Rami, Diana, ben rappresentative delle condizioni in cui la sottomisura 
214/I viene applicata nel territorio Veneto) alla sopracitata sottomisura (azioni 1 e 2), 
interessando il 50% della SAU (oltre 300 ha), e del fatto che in tali aziende è stata avviata una 
sperimentazione tesa a valutare l’effetto della sottomisura sui principali parametri agronomici, 
col presente progetto si intende completare il quadro delle azioni sperimentali, monitorando 
anche gli effetti ambientali della sottomisura dai punti di vista della tutela del suolo, della 
biodiversità e della qualità delle acque. 

RISULTATI ATTESI 

L’obiettivo del presente progetto consiste nel monitorare, in confronto con le tecniche di 
agricoltura convenzionale, l’evoluzione di specifici parametri ambientali ed in particolare la 
sostanza organica nel suolo, le emissioni di anidride carbonica e la biodiversità, quali 
principali effetti positivi attesi dell’azione 1 “Agricoltura conservativa” della sottomisura 214/I 
del PSR. 
Si monitoreranno, inoltre, sempre in confronto con le tecniche di coltivazione convenzionale, 
le quantità di azoto lisciviato, in quanto principale effetto atteso dall’applicazione degli 
interventi previsti dall’azione 2 “Copertura continuativa del suolo” della sottomisura 214/I del 
PSR. 
I risultati dei monitoraggi ambientali previsti saranno  utilizzati successivamente allo scopo di 
poter valutare gli impatti effettivi dell’applicazione degli interventi finanziati con il PSR. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Regione Veneto, Aziende agricole aderenti alla sottomisura 214/I 

SITO PROGETTO Aziende V.A. Sasse-Rami, Diana e Vallevecchia 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  240500 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 21000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 20500 

di cui  SPESA CORRENTE: € 219500 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  90000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE PIANI E PROGRAMMI SETTORE PRIMARIO - PSR MIS. 511 - ASSISTENZA 

TECNICA DGRV 801 DEL 7/5/2012 - DAU  289/2012 €  220000 

ENTE  PUBBLICO  €   

SOGGETTI PRIVATI  €   
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 3 01/07/2012 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 
A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  

 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 23 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

RETE DI MONITORAGGIO NAZIONALE  DELL ’EFFICACIA AMBIENTALE  DELLA  
CONDIZIONALITÀ E DEL DIFFERENZIALE DI COMPETITIVITÀ   DA ESSA INDOTTO 
A CARICO DELLE  IMPRESE AGRICOLE  

ACRONIMO MONACO 

PROJECT MANAGER Chiarini Francesca CODICE 
PROGETTO 263/2012 N. 

PROPOSTA 3432 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Convenzione MiPAAF del 2/3/2012 con CRA-ABP. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

L’azienda sperimentale Diana all’interno della convenzione CRA-ABP avrà come obbiettivo 
principale quello di fare da capofila del WP 15 sulle fasce tampone in applicazione dello standard 
5.2 sulla condizionalità, inoltre, parteciperà come partner al WP 9 relativo allo standard 4.2 c su 
biodiversità e biomasse su set-aside con sfalcio. Altri obiettivi che verranno perseguiti all’interno 
della convenzione riguardano la partecipazione alle attività di quattro WP: 2, 6, 7 e 8. 
Gli obiettivi specifici derivanti sono: 
•monitorare l’efficacia delle fasce tampone vegetate nella rimozione dei nitrati dalle acque di 
drenaggio provenienti da colture agrarie (WP 15); 
•verificare l’impatto della messa a riposo dei seminativi e dello sfalcio della vegetazione 
spontanea sulla biodiversità vegetale ed animale (WP 9); 
•valutare gli effetti di sistemi di regimazione delle acque in eccesso con diverso grado di 
articolazione ed intensità di manutenzione sulla struttura del suolo, sulla sua capacità d’uso e 
sui costi diretti di manutenzione (WP 2); 
•accertare le conseguenze derivanti da diversi avvicendamenti colturali e modalità di gestione 
dei residui colturali sui parametri quanti-qualitativi della produzione e sulla fertilità del 
terreno (WP 6 & 7); 
•determinare gli effetti sulla struttura e sulla fertilità del terreno derivanti da lavorazioni del 
terreno non in tempera rispetto a buone pratiche (WP 8). 

RISULTATI ATTESI 

Informazioni sugli effetti della condizionalità e in generale sulla sostenibilità ambientale di  alcune 
pratiche agricole realizzate nelle aziende pilota e dimostrative  e nelle aziende ordinarie. Più in 
particolare la verifica dell’efficacia delle fasce tampone vegetate sulla rimozione dei nitrati presenti nelle 
acque ed originati da fonti diffuse in diverse realtà  italiane rappresentative di sistemi agricoli differenziati 
per climatologia, disponibilità idrica e livello di apporti di energia sussidiaria. 
Monitoraggio, acquisizione di evidenze e dimostrazione dei costi e benefici derivanti dall’adozione di 
buone pratiche nella manutenzione dei sistemi di regimazione della acque in eccesso e delle aree 
incolte (set-aside), nella gestione degli avvicendamenti e dei residui colturali e nella esecuzione delle 
lavorazioni principali del terreno.     

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI organi tecnici regionali, decisiori politici, cittadini fruitori del territorio, agricoltori, tecnici agricoli 

SITO PROGETTO Veneto Agricoltura, Aziende pilota e dimostrative di pianura: Az. Diana e Az. Vallevecchia 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  93860 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 93860 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  20000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

ENTE  PUBBLICO CRA ABP  DI FIRENZE - CONVENZIONE DEL 2 AGOSTO 2012 - DAU 443/2012 €  93.860 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/06/2012 31/12/2013 30/06/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 24 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

SPERIMENTAZIONE SULL 'UTILIZZO DEL DIGESTATO LIQUIDO DA PROCESSO DI 
COMPOSTAGGIO E DEL COMPOST SUL TERRENO AGRARIO IN VALBELLUNA  

ACRONIMO DIGESTATO 

PROJECT MANAGER Cossalter Silvano CODICE 
PROGETTO 224/2012 N. 

PROPOSTA 3293 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 80 % 

1 PROMUOVERE MODELLI INNOVATIVI DI GESTIONE E DI SVILUPPO DA TRASFERIRE SUL TERRITORIO 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE DGRV 2241/2005 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

La problematica del riutilizzo dei materiali derivanti dai processi di lavorazione dei rifiuti è 
importantissima sia a livello europeo che mondiale; soluzioni che consentano di chiudere nel terreno il 
ciclo della sostanza organica, facendo diventare i rifiuti derivanti dalla raccolta differenziata non un 
onere ma una risorsa, possono consentire un grande vantaggio per la collettività in generale  (riduzione 
discariche, minori costi di smaltimento e trasporto, minori costi per le imprese) e l'agricoltura 
(disponibilità di elementi fertilizzanti e sostanza organica a basso costo).  
Nel caso specifico, i materiali oggetto di valutazione agronomica sono: il digestato, cioè l’effluente in 
uscita dal processo di digestione anaerobica di matrici (in questo caso derivanti da FORSU), ed è 
costituito da un substrato più o meno stabilizzato dotato di potere fertilizzante, in quanto  ben dotato di 
elementi nutritivi (azoto, fosforo e potassio), ed il compost derivante dal medesimo processo.  
La sperimentazione riguarderà l'utilizzo agronomico delle suddette matrici come fonte di principi nutrienti 
per alcune delle colture praticate comunemente nel comprensorio (mais, foraggere, frumento, fagiolo in 
primis, eventualmente altre se di rilievo) e verrà effettuata, per quanto riguarda le prove di utizzo 
agronomico del compost, presso l'Azienda pilota dimostrativa di Villiago, BL; mentre per le prove di 
utilizzo agronomico del digestato in campo, sarà coimvolta un'azienda esterna di tipo convenzionale, 
situata nel medesimo comprensorio. La prova sarà effettuata in cassoni e in parcelloni in pieno campo 
avendo sempre il confornto della tecncica convenzionale con le tecniche che prevedono l'utilizzo di 
digestato e compost. 

RISULTATI ATTESI 

Individuare tecniche e creare condizioni per un utilizzo proficuo, senza effetti collaterali, del compost e 
del digestato liquido nell’area circostante all’impianto di compostaggio di Maserot di Dolomiti Ambiente 
S.P.A. Risultati intermedi: la valutazione dell’effetto della distribuzione di compost e digestato sulle 
principali colture utilizzabili,i terreni considerati, le acque di sgrondo ed altri parametri ambientali. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Aziende agricole del comprensorio della Valbelluna a indirizzo seminativo-foraggero nonchè aziende 
agricole di comprensori analoghi situati in zona pedemontana e potenzialmente in altre aree del Veneto; 
ditte operanti nella lavorazione del FORSU per la pr 

SITO PROGETTO Azienda Villiago e aziende esterne convenzionali del comprensorio 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  103000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 103000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  7500 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI 
LA DOLOMITI AMBIENTE SPA - SPERIMENTAZIONE C/TERZI IMPORTO COVENZIONE - 
DAU 220/2012 € 103.000 

 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 3 01/06/2012 31/05/2015  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 25 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PROGETTO LIFE WATERSTORE2 - RECONCILING AGRICULTURE WITH 
ENVIRONMENT THROUGH A NEW WATER GOVERNANCE IN COAST AL AND 
SALINE AREAS  

ACRONIMO WSTORE2 

PROJECT MANAGER Furlan Lorenzo CODICE 
PROGETTO 264/2012 N. 

PROPOSTA 3545 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE 
Convenzione con Comissione Europea (Grant Agreement) del 10.10.2012 per realizzazione 
prog. LIFE11 ENV/IT/035 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto è nell'ambito del LIFE+ Governance.  VA è readottore del progetto e beneficiario. 
 L’obiettivo finale del progetto consiste nella messa a punto di un sistema di gestione delle 
acque meteoriche che, in modo affidabile ed automatizzato, consenta, a seconda dei periodi, 
di accumulare e poi rilasciare acqua di buona – discreta qualità in modo tale da permettere, 
anche in presenza di bassi livelli di piovosità, di: 
a)Il contrato dell’intrusione di acque salse e il mantenimento di una falda dolce superficiale;  
b)una adeguata qualità delle acque nella rete di scolo dell’azienda; 
c)consentire, mediante l’irrigazione ad elevata efficienza, la coltivazione di colture adatte al 
mantenimento della biodiversità in generale ed in particolare la presenza delle specie chiave 
della ZPS (oche grigie);  
La progettazione esecutiva si avvale delle indicazioni raccolte presso gli stakeholders durante 
le consultazioni previste nell’ambito del project management- participatory approach e 
dell’output delle attività preparatorie svolte nell’azione XX.  
Essa dettaglierà le linee progettuali definite nel progetto preliminare già predisposto e di cui si 
sintetizzano i punti essenziali:a) costruzione di nuova condotta diam 80 cm di collegamento 
tra l’esistente bacino (160.000 mc) e:-  sistemi di irrigazione mobili (pivot) per l’irrigazione ad 
elevata efficienza.   sistemi di irrigazione mobili (pivot) per l’irrigazione ad elevata efficienza 
senza sprechi d’acqua in periodo estivo al fine di garantire la presenza di vegetazione in 
buono stato ai fini di conservazione delle specie chiave e per garantire costanza e qualità 
delle produzioni agricole in un approccio di conduzione integrata dell’azienda agricola;  -
 gli esistenti capifosso che servono sia all’allontanamento delle acque in eccesso sia 
alla distribuzione dell’acqua dolce verso il canale (canal) Vallo-Corò in cui il livello di acqua di 
buona qualità sarà utilizzato per contrastare le infiltrazioni di acqua salata e creare una falda 
dolce superficiale al di sopra della falda con più elevato tenore in salinità, derivante dalla 
pressione del mare verso l’interno;  
b) costruzione di nuove chiaviche automatizzate su manufatti di regolazione  esistenti di 
cui alcune munite di nuovo complesso sensore per la salinità con sistema di trasmissione dati 
in continuo a centrale di controllo; 
 c) Costruzione nei reparti 12,13, 14, 15 di 8 nuove postazioni (2/reparto nelle zone 
centrali) per la misurazione della salinità a diverse profondità (complessi sensori-wifi); nel 
caso di evidenziazione di risalita salina sarà dato input al bacino di accumulo dell’acqua di 
buona qualità di rilasciare acqua in modo da invasare  i channels e il Vallò Corò per la azione 
di contrasto; 
 d) adeguamento delle quote di fondo e della relativa sezione dei capifosso in modo di 
garantire la possibilità di scaricare le acque piovane sia nel canale Sbregavalle (a nord), sia 
nel canale Vallo-Corò ( a sud, con finalità di contrasto alle infiltrazioni di acqua ad elevata 
salinità); 
e) costruzione di nuova stazione con sensori idrometrici a tre livelli su canal Vallo-Corò 
per regolare i livelli di acqua per contrastare l’intrusione dell’acqua salmastra;  
f) costruzione di nuova postazione per sensore salinità  e wifi nella esistente stazione di 
pompaggio; 
g) Costruzione di nuova rete di raccolta dati da sensori diversi e centrale di elaborazione 
delle informazioni e invio comandi; 
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DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

h) Costruzione di nuovo impianto irriguo ad elevata efficienza (ranger per 
pluvirrigazione) I livelli di salinità e idrometrici saranno controllati in modo da rendere utili i 
movimenti e la destinazione dell’acqua piovana in eccesso; ove e fino a quando  l’acqua sarà 
considerata di buona qualità il sistema chiaviche – pompe consentirà il trasporto e il 
successivo accumulo dell’acqua, o di porzione dell’acqua presente nella rete di scolo, nel 
bacino di accumulo al contempo sfruttando quota dell’acqua per invasare parte del canale 
“Vallo-corò anti infiltrazione salina".Nei periodi non piovosi, a seconda degli input dei sensori 
di salinità della falda interrati nei reparti aziendali e in grado di individuare prontamente la 
risalita di acqua a elevata concentrazione di salinità, sarà rilasciata acqua dal bacino di 
accumulo e attraverso la nuova condotta recapitata ai ccapifosso e al canael Vallo-Corò con 
funzioni di contrasto all’intrusione. I valori soglia saranno definiti a seconda degli utilizzi e 
quindi dei diversi periodi. Nei momenti in cui è utile usare l’acqua principalmente a fini irrigui i 
valori soglia per l’accumulo nel bacino saranno bassi (inferiori 2000 micr/cm); negli altri 
periodi, in cui l’utilizzo è inteso per gli invasi anti intrusione salina la soglia sarà più elevata.   

RISULTATI ATTESI 

- accumulo di quota significativa dell’acqua piovana con buoni livelli di qualità; (bassa salinità) 
sulla base degli andamenti pluviometrici (quantità distribuzione) degli ultimi anni almeno il 
50% della pioggia dovrebbe essere invasato e riutilizzato (250 – 300.000 m3); gli scenari di 
cambiamento climatico indicano un mantenimento di tale possibilità;  
-ri-distribuzione efficace e tempestiva dell’acqua di qualità ove e quando serve; 
-riduzione dei livelli di salinità nelle acque della rete aziendale e nei terreni; mantenimento  
della della falda dolce; 
-miglioramento della vegetazione naturale e delle piante coltivate con ripercussioni positive 
sulla conservazione della biodiversità;  
-miglioramento della fruibilità turistica dell’area. 
Il progetto consentirà un generale miglioramento dell'ambiente di Vallevecchia sia per gli 
aspetti naturalistici - biodiversità sia per gli aspetti agricoli; il valore complessivo dell'area 
aumenterà con ricadute positive su più settori economici.  La visibilità del territorio di Caorle e 
di Veneto Agrcicoltura crescerà apprezzabilmente a livello eruopeo. Il successo del ptogetto 
rappresenterebbe un esempio molto importante a livello europeo di contrasto del 
cambiamento climatico. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI organi tecnici regionali, decisiori politici, cittadini fruitori del territorio, agricoltori, tecnici agricoli 

SITO PROGETTO Veneto Agricoltura, Azienda Vallevecchia 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  1588603 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 342782 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 1245821 

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  600000 

COFINANZIAMENTO:VA con costo del 
personale interno e spese di 
investimento - DAU 447/2012 e 
DAU 309/2013 

€ 728400  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO 
FINANZ. - LIFE+ ENVIRONMENT DI COMPETENZA VA  - CONTRATTO DI FINANZ. CON 
COMISS. EUROPEA DEL 10/10 - DAU 447/2012 €  486561 

COMUNITARIO 
FINANZ. - LIFE+ ENVIRONMENT –DI COMPETENZA DEGLI ALTRI  PARTNER  - 
CONTRATTO DI FINANZ. CON COMISS. EUROPEA DEL 10/10 € 199.649 

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO CER, LASA,  VEGAL  - COFINANZIAMENTO A CARICO ALTRI  PARTNER €  173.993 

SOGGETTI PRIVATI  € 

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 3 01/11/2012 31/10/2015  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 26 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

SISTEMA INTEGRATO DI TECNOLOGIE FINALIZZATE ALLA VAL ORIZZAZIONE 
DEI SOTTOPRODOTTI DELLA FILIERA DEL BIODIESEL - ANNO 2011-13 

ACRONIMO VALSO 

PROJECT MANAGER Furlan Lorenzo CODICE 
PROGETTO 204/2011 N. 

PROPOSTA 2987 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

2 SVILUPPARE L’INNOVAZIONE SIA ALL’INTERNO SIA IN CONNESSIONE CON I CENTRI DI RICERCA E 
SPERIMENTAZIONE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Altre unità operative del progetto predisporranno, a partire dai sottoprodotti della filiera del 
biodiesel, ammendanti opportunamente formulati sulla base del contenuto del sistema 
glucosinolati Mirosinasi per il rilascio modulato nel tempo di principi attivi, con determinazione 
delle principali caratteristiche chimiche, biochimiche e microbiologiche. VA Realizzazerà 
prove.  in ambiente controllato (vasetti, casse crescita) e in  campo per valutare il potenziale 
dei nuovi prodotti messi a punto nell’ambito del progetto nel controllare le popolazioni di 
elateridi potenzialmente dannose nell’agricoltura convenzionale, conservativa e biologica.  
 

RISULTATI ATTESI 
prodotti innovativi a bsso impatto, anche bilogici, per il controllo fei parassiti, particolarmente 
ipogei 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI agricoltori, tecnici 

SITO PROGETTO aziende VA, aziende esterne 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  15000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 15000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  5000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO CRA-CIN - CONVENZIONE PER REALIZZAZIONE PROGETTO - DAU 484/2011 €  15.000 

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 3 01/02/2011 31/12/2013 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 27 

TITOLO DEL 
PROGETTO MODELLI INNOVATIVI DI DIFESA INTEGRATA DEL MAIS PER L'EUROPA ACRONIMO PURE 

PROJECT MANAGER Furlan Lorenzo CODICE 
PROGETTO 181/2011 N. 

PROPOSTA 2948 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

7 RIDURRE L’IMPATTO AMBIENTALE DEI PROCESSI PRODUTTIVI AGRICOLI E AGROALIMENTARI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Progetto europeo VII programma quadro 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

messa a punto di tecniche innovative per la Difesa integrata del mais obbligatorie a livello 
europeo almeno dal 2014 con contemporanea azione di dimostrazione e trasferimento nelle 
aziende agricole del Veneto 
Tecniche innovative di monitoraggio e di difesa a basso impato ambientale saranno verificate 
singolarmnte ed in unica filiera a livello parcellare ed aziendale 

RISULTATI ATTESI 
taratura dell'innovazione in materia di difesa integrata nell'ambiente Veneto con immedaiat 
ricaduta per le aziende agricole, riduzione dell'impatto ambientale dell'agricoltura 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI aziende agricole, tecnici, ambiente-collettività 

SITO PROGETTO Az. Diana, Az. Sasse. Az. Vallevecchia 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  24000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 24000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  6000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO DA CNR-IBAF  DI LEGNARO (PD) PER PROG. EUROPEO PURE  - DAU 349/2011 €  24.000 

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 4 01/03/2011 31/03/2015  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 28 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

RAGGIUNGERE UN BUONO STATO DI QUALITÀ DELLE ACQUE NE LLE ZONE DI 
PRODUZIONE INTENSIVA DEGLI ANIMALI  

ACRONIMO AQUA 

PROJECT MANAGER Arduin Maurizio CODICE 
PROGETTO 350/2010 N. 

PROPOSTA 2950 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

7 RIDURRE L’IMPATTO AMBIENTALE DEI PROCESSI PRODUTTIVI AGRICOLI E AGROALIMENTARI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Riduzione dell'azoto escreto in allevamenti zootecnici, adozione di pratiche capaci di ridurre le 
emissioni di azoto nei corpi idrici, dimostrazione di sistemi di difesa della qualità delle acque. 

RISULTATI ATTESI 

Acquisizione di metodologie innovative idonee ad una integrazione di modalità gestionali ad 
elevata valenza dimostrativa, utili ad orientare le scelte dell’imprenditore agricolo nella 
gestione dell’azoto a scala aziendale o comprensoriale, estendibili all’universo delle aziende 
zootecniche venete. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Aziende zootecniche venete 

SITO PROGETTO Azienda Diana di V.A. e Az. Toniolo dell' Univeristà di Padova 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  302374 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 302374 
cofinanziamento di V.A. - DAU 
547/2010 per personale impiegatizio 
e dirigenziale e altre spese -  

€ 112490  

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  50000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO DAL PARTNER DI PROGETTO CAPOFILA : CRPA PROF. LIFE - DAU 639/2010 €  150447 

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO C.R.P.A - COFINANZIATORI  - DAU  547/2010 €  39.437 

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 4 31/12/2010 31/03/2014 30/04/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 29 

TITOLO DEL 
PROGETTO FITODEPURAZIONE DELLE ACQUE PER IL TRATTAMENTO DELL 'AZOTO ACRONIMO FATA 

PROJECT MANAGER Furlan Lorenzo CODICE 
PROGETTO 366/2010 N. 

PROPOSTA 2963 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 80 % 

1 PROMUOVERE MODELLI INNOVATIVI DI GESTIONE E DI SVILUPPO DA TRASFERIRE SUL TERRITORIO 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Interventi per la salvaguardia di Venezia e della sua Laguna 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Verranno realizzati e monitorati un insieme di bacini di fitodepurazione a flusso superficiale 
presso una singola azienda agricola, situata nel bacino scolante nella laguna di Venezia. 
I bacini si differenzieranno per caratteristiche strutturali e vegetazionali, per rappresentare 
una gamma abbastanza ampia di soluzioni di fitodepurazione a flusso superficiale. Si 
realizzerà un dispositivo costituito da tre bacini principali, a loro volta articolati in unità 
fitodepuranti fra loro collegate, in modo tale da poter valutare l'efficienza depurativa di 
ciascuna di esse. 
Le unità fitodepuranti avranno le seguenti caratteristiche: bacino di espansione del flusso 
idrico in ingresso, per la sedimentazione dei solidi sospesi; bacini diversamente vegetati per 
un'azione di filtro biologico, con differente rapporto fra superficie vegetatata e  specchio di 
acqua libera; fossato vegetato; bacini con percorsi tortuosi. I bacini saranno realizzati in 
diversi settori di un’azienda agricola e riceveranno l’acqua da canali di bonifica. 
Presenteranno profondità relativamente modesta e saranno realizzati e gestiti, oltre che per 
assolvere alla funzione principale di abbattimento del carico azotato, anche per favorire 
l’insediamento di avifauna. Inoltre, in caso di eventi di piena, i bacini potranno assolvere 
anche alla funzione di cassa di espansione. 
Il sistema sarà realizzato in modo tale da consentire la massima flessibilità gestionale, 
potendo allagare tutte le unità fiodepuranti o solo alcune di esse, in relazione alle esigenze 
sperimentali, di manutenzione e alle disponibilità di acqua. Ciascuna unità fitodepurante sarà 
allestita in modo da poterne monitorare il bilancio idrologico e l’efficienza depurativa. In tal 
modo, si potranno acquisire informazioni sulle singole unità e sull’intero sistema. Sarà anche 
possibile sia lavorare con le acque di drenaggio tal quali, che eseguire prove di carico per 
individurare le massime potenzialità depurative. 
Le attività di monitoraggio saranno finalizzate a misurare le portate idriche in ingresso ed in 
uscita, nonché le concentrazioni di azoto, per ricavare l’efficienza depurativa e calcolare la 
quantità di azoto che può essere abbattuta per unità di superficie fitodepurante. Con tale dato, 
sarà possibile dimensionare correttamente gli interventi in funzione dei carichi da eliminare. 
Il progetto prevede di monitorare regolarmente le prestazioni dei sistemi fin dalla loro 
realizzazione e di seguire poi l’evolversi delle capacità depurative nel corso dei primi anni che 
rappresentano, normalmente, la fase di maggiore criticità. 

RISULTATI ATTESI 

Il settore agricolo è chiamato ad attuare una gestione sempre più rispettosa dell’acqua, come 
deriva anche dall’applicazione della Direttiva Nitrati. La fitodepurazione si propone come 
tecnica di grande valenza ambientale, non solo per il controllo dell’inquinamento diffuso, ma 
per la sua multi funzionalità (es. biodiversità, abbellimento del paesaggio, fruizione). L’impatto 
che può essere conseguito dalle soluzioni proposte nel progetto va quindi molto al di là della 
semplice funzione di controllo del carico azotato che peraltro, già da sola, giustificherebbe il 
senso delle azioni proposte. 
Il fatto di allestire e monitorare unità fitodepuranti alquanto differenziate all’interno della 
medesima azienda offre infatti una opportunità senza precedenti per confrontare con 
sopralluoghi in loco le caratteristiche e la validità delle soluzioni proposte. E’ quindi facile 
immaginare come gli impianti possano divenire oggetto di frequenti visite da parte di tecnici, 
amministratori, agricoltori, ricercatori, scolaresche di diverso ordine e grado, ma anche di 
singoli cittadini ed organizzazioni a vario titolo interessate alla tematica della conservazione 
delle risorse ambientali. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Agricoltori, tecnici, collettività per i positivi effetti sull’ambiente. 

SITO PROGETTO Veneto Agricoltura, Azienda Agricola da definire 
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COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  280000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 280000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  150000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE AGROAMBIENTE  - DECR. DIR. N.431 DEL 02 DICEMBRE 2009 - DAU 

574/2010 €  280000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 3 01/01/2011 31/03/2015  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 30 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

TRATTAMENTO DI REFLUI ZOOTECNICI CON SISTEMI TECNOLO GICI INTEGRATI 
AI FINI DELLA RIDUZIONE DEL CARICO DI NUTRIENTI  

ACRONIMO BIO-FITO 

PROJECT MANAGER Furlan Lorenzo CODICE 
PROGETTO 367/2010 N. 

PROPOSTA 2964 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

D PROMUOVERE IL RISPARMIO ENERGETICO, LA PRODUZIONE E L’USO DI ENERGIA DA FONTI 
RINNOVABILI 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

2 MIGLIORARE LO SFRUTTAMENTO ENERGETICO DELLE BIOMASSE AGRICOLE E FORESTALI E DELLE 
ALTRE FONTI RINNOVABILI (SOLE, VENTO, …) NELLE AREE RURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Interventi per la salvaguardia di Venezia e della sua Laguna 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto prevede la realizzazione di una filiera dove i reflui zootecnici prodotti entreranno in 
un digestore anaerobico e ne usciranno nella forma di digestato. Questo verrà separato 
meccanicamente in frazione solida e liquida. Da qui parte la fase centrale del progetto che 
consiste nel fitodepurare la frazione liquida mediante una unità pilota di fitodepurazione 
(prototipo) a flusso verticale di tipo intensivo. Successivamente il refluo trattato sarà destinato 
alla fertirrigazione. Tutta la filiera verrà accuratamente e costantemente monitorata. 

RISULTATI ATTESI 

Il monitoraggio della qualità dell’effluente da ogni fase di trattamento consentirà di identificare 
l’apporto di ciascuna di esse nell’efficienza ed efficacia dello schema complessivo.Dal 
monitoraggio del trattamento di fitodepurazione sarà possibile stabilire le condizioni di 
processo che consentono di massimizzare le rese depurative.Dall’analisi delle forme azotate 
nelle diverse fasi del trattamento, sarà possibile ottenere un bilancio complessivo dell’azoto e 
del fosforo. In termini generali si prevede una rimozione rispetto al contenuto nel liquame 
grezzo compresa in tra il 50-70 % per l’azoto  e dell’80 % per il fosforo.Dalla qualità delle 
acque irrigue e dalle prove agronomiche saranno ottenute informazioni sulle condizioni e 
modalità di utilizzo irriguo dei liquami trattati. Saranno altresì valutati potenziali risparmi dovuti 
al risparmio di concimi minerali.Dalla valutazione dei costi di investimento e di gestione sarà 
possibile effettuare una stima del costo di trattamento.Infine le risultanze della ricerca 
forniranno un contributo sulle potenzialità di applicazione di queste tecnologie in ambito 
agricolo, particolarmente in aziende zootecniche ubicate nel bacino scolante o in altre zone 
definite “vulnerabili da nitrati”. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

le risultanze della ricerca forniranno un contributo sulle potenzialità di applicazione di queste 
tecnologie in ambito agricolo, particolarmente in aziende zootecniche ubicate nel bacino 
scolante o in altre zone definite “vulnerabili da nitrati”. 

SITO PROGETTO Veneto Agricoltura, Azienda agricola da definire 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  180000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 5220 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 174780 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  140000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE AGROAMBIENTE  - DECR. DIR. N.431 DEL 02 DICEMBRE 2009 - DAU 
574/2010 €  180000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/11/2011 09/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 31 

TITOLO DEL 
PROGETTO MONITORAGGIO AGROAMBIENTALE APPLICAZIONE DIRETTIVA NITRATI ACRONIMO NITRAT3 

PROJECT MANAGER Crocetta Giuseppe CODICE 
PROGETTO 266/2009 N. 

PROPOSTA 2250 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

C FAVORIRE LA GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE NATURALI 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

3 CONSERVARE I SUOLI AGRICOLI E FORESTALI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. B)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto si articola nelle seguenti fasi: 
- Valutazione degli interventi agroambientali realizzati in applicazione della norme comunitarie  
- Valutazione delle relazioni tra gli effetti ambientali dell'applicazione in ambito regionale della 
programmazione comunitaria per il settore agricolo ed i vincoli ambientali stabiliti dalla 
direttiva comunitaria 91/676/CEE 
- Elaborazione in forma divulgativa delle informazioni con predisposizione di materiale 
informativo 
- Individuazione e diffusione di modalità colturali e tecnologie idonee a supportare richieste di 
deroga all'applicazione della Direttiva Nitrati in Veneto 

RISULTATI ATTESI 
Individuazione e diffusione di eventuali tecnologie e/o modalità colturali e gestionali tali da 
supportare motivate richieste di deroga alla Commissione Europea relativamente agli attuali 
vincoli posti dalla applicazione della Direttiva Nitrati in Veneto. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Aziende agricole private 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  102500 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 102500 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  22500 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE DGRV 1755/2004 - DDR. AGROAMBIENTE 535/2007 - DAU 223/2009 €  102500 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 15/05/2009 30/05/2010 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 32 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

GESTIONE DELLE ATTIVITÀ DI ANALISI DI LABORATORIO  I N MATERIA 
FITOSANITARIA - ANNO 2012 

ACRONIMO FITOSANITARI
O2012 

PROJECT MANAGER Furlan Lorenzo CODICE 
PROGETTO 12/2012 N. 

PROPOSTA 3261 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. H BIS)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE 
DGRV 2246 del 21/09/2010: convenzione  tra la Regione Veneto e V.A. per regolamentare 
l’esecuzione dei protocolli di analisi di laboratorio in materia fitosanitaria e trasferimento della 
strumentazione a V.A. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Gestione delle attività relative alle analisi di laboratorio in materia fitosanitaria. 
Verifica dei vegetali dal luogo di produzione fino alla fase di commercializzazione, per i quali è 
necessario eseguire analisi di laboratorio che confermano o escludono la presenza di 
parassiti/patogeni ricercati. 
Predisposizione annuale di un programma di campionamenti degli organismi nocivi da 
quarantena e di qualità. Prelievo dei campioni e dell’invio dei referti di analisi alle ditte/soggetti 
interessati. Le analisi sui campioni sono svolte da personale di Veneto Agricoltura, dotato di 
qualifica adeguata e con la strumentazione del laboratorio di Buttapietra (VR). 
La scheda prevede risorse per materiali e servizi necessari all’esecuzione dell’attività. 

RISULTATI ATTESI 

Controllo e certificazone dei vegetali e del materiale vegetale d'importazione e di 
esportazione. Attività di monitoraggio necessaria ad assicurare condizioni fitosanitarie idonee 
per la circolazione dei vegetali e prodotti vegetali in ambito comunitario e nelle transazioni 
extra UE. Adempimento dell'obbligo di sorveglianza. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Aziende Agricole ed Agroalimentari, Operatori del settore. 

SITO PROGETTO Laboratorio di Buttapietra (VR) 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  20000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 20000 
BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
- Avanzo vincolato da disponibilità 
bilancio 2011 

€ 20000  

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  10000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/04/2012 31/12/2012 31/12/2014 

 



 55 

 
PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 33 

TITOLO DEL 
PROGETTO INVESTIMENTI PER AZIENDE PILOTA E DIMOSTRATIVE - ANNO 2013 ACRONIMO INVESTAZI2

013 

PROJECT MANAGER Crocetta Giuseppe CODICE 
PROGETTO 26/2013 N. 

PROPOSTA 3568 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Acquisizione di nuove macchine ed attrezzature, anche in sostituzione di altre ormai obsolete 
(trattrici), per le diverse attività (trinciatura e allevamento) con particolare riguardo alle 
attrezzature richieste dall'Agricoltura di Precisione. 
 

RISULTATI ATTESI 
Miglioramento della funzionalità delle aziende. Efficienza nell'utilizzo della manodopera. 
Rispetto delle normative di sicurezza. Economicità delle operazioni colturali. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Aziende pilota e dimostrative 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  47918 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 47918 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 47918 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  47918 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/07/2013 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 34 

TITOLO DEL 
PROGETTO INVESTIMENTI PER AZIENDE PILOTA E DIMOSTRATIVE - ANNO 2012 ACRONIMO INVESTAZI2

0121 

PROJECT MANAGER Crocetta Giuseppe CODICE 
PROGETTO 16/2012 N. 

PROPOSTA 3207 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Acquisizione di nuove macchine ed attrezzature, anche in sostituzione di altre ormai obsolete, 
per le diverse operazioni colturali. 
Le attrezzature e le macchine elencate in questa scheda verranno acquistate mediante 
procedure da individuare, in particolare valutando la possibiltà di attivare, almeno per una 
parte dei beni, un contratto di leasing (e quindi spostando una parte delle risorse dal capitolo 
di investimento ad un capitolo di spesa corrente) 
Con DAU 447 del 31/10/2012 il presente Piano Investimenti è stato ridotto di 30.000 euro e 
tali risorse sono state spostate per cofinanziare il progetto WSTORE2 (scheda 3545). 

RISULTATI ATTESI 
Miglioramento della funzionalità delle aziende e rispetto delle disposizioni contenute nelle 
misure del PSR 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Aziende pilota e dimostrative 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  100000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 100000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 100000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  30000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/07/2012 31/12/2013 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 35 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

LAVORI DI SISTEMAZIONE IDRAULICO AGRARIA NELL 'AREA EX-CANTIERE 
PASSANTE DI MESTRE PRESSO L'AZIENDA DIANA 

ACRONIMO BONIFICA_PA
SSANTE 

PROJECT MANAGER Furlan Lorenzo CODICE 
PROGETTO 167/2011 N. 

PROPOSTA 2988 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

C FAVORIRE LA GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE NATURALI 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

3 CONSERVARE I SUOLI AGRICOLI E FORESTALI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. B)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Bonifica del terreno utilizzato per il cantiere del passante di mestre dell' Az. Diana con 
asportazione e trasporto in discarica di inerti, asfalto, altri rifiuti. Movimento terra per la 
sistemazione del terreno pulito in due ali confluenti sul capofosso centrale, costruzione di 
quest'ultimo e del rilevato da piantumare per esempio di Passante Verde. Realizzazione di 
drenaggio tubolare sotterraneo e predisposizione per la sub-irrigazione (chiavica-sfioratore, 
pompa, tombotti). 

RISULTATI ATTESI 
Ripristino della coltivabilità dell'area di 10 ettari dell' Az. Diana occupata come cantiere dal 
PDM. Impianto dimostrativo di passante verde in rilevato. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Az. Diana Bonisiolo (TV) 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  241000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 
BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: 
MARGINE POSITIVO A COPERTURA 

SPESE GENERALI DELL’ENTE  
€+74000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 241000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  70000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI 
SOCIETÀ PASSANTE DI MESTRE SCPA - INDENIZZO INCASSATO DEFINITO CON DAU 
285/2010 - DAU 576/2010 € 315.000 

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/09/2010 30/06/2012 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 36 

TITOLO DEL 
PROGETTO INVESTIMENTI AZIENDE PILOTA E DIMOSTRATIVE 2010 ACRONIMO INVESTAZI20

10 - 1 

PROJECT MANAGER Crocetta Giuseppe CODICE 
PROGETTO 104/2010 N. 

PROPOSTA 2260 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Acquisizione di nuove macchine ed attrezzature, anche in sostituzione di altre ormai obsolete, 
per le diverse operazioni colturali e realizzazione di interventi di miglioramento al patrimonio 
(mobile ed immobile) delle quattro aziende pilota e dimostrative con particolare attenzione alle 
nuove tecnologie di Agricoltura Conservativa e di Precisione 

RISULTATI ATTESI Miglioramento della funzionalità delle aziende 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Settore Ricerca e Sperimentazione Agraria ed Ittica e le quattro aziende pilota e dimostrative 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  164000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 164000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  92000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE - PARTE PIANO INVESTIMENTI 2010 L.R. 16/02/2010 NR. 2 
- DGRV 3538/2010 - DAU 325/2010 €  164000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/03/2010 31/12/2011 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 37 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

INVESTIMENTI AZIENDE PILOTA E DIMOSTRATIVE - INTEGRAZIONE ANNO 
2010 

ACRONIMO INVESTAZINT
EGRAZ2010 

PROJECT MANAGER Crocetta Giuseppe CODICE 
PROGETTO 328/2010 N. 

PROPOSTA 2926 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Acquisizione di nuove macchine ed attrezzature, anche in sostituzione di altre ormai obsolete, 
per le diverse operazioni colturali e realizzazione di interventi di miglioramento al patrimonio 
delle quattro aziende pilota e dimostrative con particolare attenzione alle nuove tecnologie di 
Agricoltura Conservativa e di Precisione 

RISULTATI ATTESI Miglioramento della funzionalità delle aziende 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Settore Ricerca e Sperimentazione Agraria ed Ittica e le quattro aziende pilota e dimostrative 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  90000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 90000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  35000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE - PARTE PIANO INVESTIMENTI 2010 L.R. 16/02/2010 NR. 2 
- DGRV 3538/2010 - DAU 325/2010 €  90000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/02/2011 31/12/2011 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 38 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

AZIONI DIMOSTARTIVE DI ALLEVAMENTO SEMIBRADO DEI SUI NI  CON METODO 
BIOLOGICO - ANNO 2010 

ACRONIMO BIOPIG 10 

PROJECT MANAGER Bondesan Valerio CODICE 
PROGETTO 106/2010 N. 

PROPOSTA 2286 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

7 RIDURRE L’IMPATTO AMBIENTALE DEI PROCESSI PRODUTTIVI AGRICOLI E AGROALIMENTARI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto prevede di continuare l'attività di sperimentazione poliennale di allevamento 
semibrado sei suini, attraverso la verifica di alcune soluzioni tecnico-gestionali, atte a 
migliorare la fase alimentare e riproduttiva scrofa-suinetto nel sistema di allevameto biologico. 
Sarà modificata la gestione alimenatre dei riproduttori per ridurre la quantità di mangime 
utilizzato o attraverso formulazioni meno costose, nel rispetto dei vincoli imposti dal metodo 
biologico. 
Inoltre continuerà la valutazione sulla gestione in gruppo della fase di parto-allattamento con 
gruppi di scrofe (4-8 capi) nello stesso recinto-parchetto, utilizzando 2 tipologie di capannine, 
successivamente adibite a svezzamento dei suinetti. 
L'attività di allevamento è funzionale con gli investimenti effettuati nel corso del 2006-08 per 
l'adeguamento di una stalla aziendale (ex vitelli) al fine di disporre di ambienti alternativi ai 
recinti all'aperto, conformi alle prescrizioni del metodo biologico, al fine di svolgere attività 
sperimentali. 
La presenza di un nucleo minimo di riproduttori (circa 14-16 scrofe) permetterà inoltre di poter 
sviluppare eventuali altri progetti di ricerca e sperimentazione futuri, oltre a rappresentare una 
delle poche fonti di produzione di suinetti biologici per l'ingrasso per gli allevatori veneti 
interessati. 

RISULTATI ATTESI 
I risultati attesi per il 2010 sono relativi alla possibile riduzione dei costi attraverso una diversa 
gestione alimentare del nucleo di riproduttori, e della mortalità dei suinetti post parto 
(allattamento)  fino alla fase di post svezzamento. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO azienda Sasse-Rami 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  63900 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 7500 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 31100 

di cui  SPESA CORRENTE: € 56400 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  7500 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE - PARTE PIANO INVESTIMENTI 2010 L.R. 16/02/2010 NR. 2 

- DGRV 3538/2010 - DAU 325/2010 €  2800 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE - VENDITA SUINI BIOLOGICI   E PRODOTTI VEGETALI BIOL OGICI €  30000 
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2010 31/12/2010 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (-) 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 39 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

NUOVE STRATEGIE PER IL CONTENIMENTO DELLE MICOTOSSIN E NEL VENETO 
- ANNI 2014-2015 

ACRONIMO MICONEW 

COMPILATORE Furlan Lorenzo N. 
PROPOSTA 3760 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

7 RIDURRE L’IMPATTO AMBIENTALE DEI PROCESSI PRODUTTIVI AGRICOLI E AGROALIMENTARI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

I livelli di micotossine nella granella di mais e cerali autunno-vernini sta creando crescenti 
problemi tecnici ed economici alla filiera del mais: E’ importante dare assistenza alla filiera 
con tecniche innovative per la previsione tempestiva, l’introduzione di tecniche che riducano 
l’incidenza del problema, la gestione dei prodotti in fase di raccolta e post-raccolta. In 
sostanza si prevedono attività per:  
a) prevedere in anticipo i livelli di micotossine nella granella (principalmente mais) nei diversi 
areali del Veneto a seconda dei fattori di rischio (tecniche colturali - ad es l'irrigazione, data di 
semina,.....) tarando un nuovo modello previsionale dell’Università Cattolica di Piacenza in 
collaborazione con ARPAV, Università di Padova - Tesaf e Dipartimento di Scienze Chimiche-
, Horta, Servizio fitosanitario del Veneto. 
b) verificare il potenziale di tecniche colturali che riducano il rischio di livelli elevati nella 
granella di mais (funghi antagonisti come Trichoderma o ceppi non producesti micotossine di 
Aspergillus,…) ;  
c) contribuire in collaborazione con l'Università di Padova - Dipartimento di Scienze chimiche 
e TESAF, alla messa a punto di metodologie di campionamento, preparazione dei campioni e 
analisi chimica rapide e affidabili per assistere in tempo reale la filiera di raccolta e 
trasformazione,  
d) valorizzare in continuo le informazioni ottenute con le attività ai punti precedenti attraverso 
il Bollettino Colture erbacee realizzato in attuazione della Direttiva 128/2009/CE). 
e) valutazioni soluzioni per la gestione di masse di granella con diversi livelli di micotossine;  
f) valutazione di  soluzioni per ridurre i livelli di micotossine nella granella raccolta.  
L’attività sarà svolta per VA dal Settore Ricerca Agraria e dal Centro di Thiene.  
Nelle aziende pilota e dimostrative e in aziende esterne per casi non verificabili nelle prime 
saranno organizzati campi con diverse soluzioni agronomiche per  
La realizzazione del progetto avverrà  nelle seguenti fasi: 
1) predisposizione di protocolli di dettaglio e crono programmi per ciascuna delle attività sopra 
individuate;  fasi:  
2)  Ottimizzazione delle procedure di laboratorio per a) la determinazione rapida e accurata 
delle micotossine nelle matrici di interesse e b) l’identificazione precoce delle specie fungine 
nelle colture di interesse.  
3)Studio dei fattori di stress (agronomici e climatici) che possono indurre la proliferazione di 
funghi tossigeni in campo e la conseguente contaminazione delle produzioni agricole (prove 
di confronto tra diverse metodologie irrigue, effetto di trattamenti diversi,…...al contempo 
raccogliendo a intervalli regolari campioni di stimmi, granella a diversi livelli di maturazione,…. 
4) Applicazione e validazione di modelli previsionali di sviluppo delle micosi e loro 
ottimizzazione per una gestione ottimale della produzione cerealicola del Veneto. 
Nella fase 2 le attività si svolgeranno prevalentemente presso le strutture universitarie (DiSC 
e TESAF) e il laboratorio di Thiene mentre nelle fasi 3 e 4 vi sarà un maggiore impegno 
presso le aziende pilota e dimostrative ed esterne, rappresentative delle condizioni delle 
diverse aree agricole venete,  Veneto Agricoltura. 
  
L’attività di cui al punto d) si concretizzerà nella diffusione secondo necessità di bollettini 
basati sui risultati del progetto.  
A parte sarà avviata l’attività di cui ai punti e) e f) previo confronto con importanti strutture di 
essicazione e trasformazione. 
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RISULTATI ATTESI 

Taratura dell'innovazione in materia di gestione del problema micotossine e difesa integrata 
nell'ambiente Veneto con immediata ricaduta per le aziende agricole, riducendo l'impatto 
ambientale dell'agricoltura; in particolare: 
-confronto dell’efficacia dei mezzi tecnici sul mercato compresi quelli in fase di registrazine o 
appena proposti 
-riduzione complessiva del numero di trattamenti 
-miglioramento dell’efficacia dei trattamenti ottimizzando il momento di intervento  
-miglioramento dell’effetto dei trattamenti sul contenimento delle micotossine 
- sostituzione di parte dei trattamenti chimici con trattamenti biologici. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI aziende agricole, tecnici, aziende agro-industriali, ambiente-collettività 

SITO PROGETTO Aziende V.A.: Az. Sasse, Az. Vallevecchia, Az. Diana, aziende esterne 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  20000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 
di cui   INVESTIMENTI: € 2000 BILANCIO ANNO 2014: € 20000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 18000 

COFINANZIAMENTO: €  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 
COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO   

SOGGETTI PRIVATI   

RICAVI E  RIMB. SPESE   
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 2 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (-) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 40 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

LOTTA INTEGRATA CONTRO LA DIABROTICA DEL MAIS NEL VENETO - ANNO 
2014-2015 

ACRONIMO LIDIA 

COMPILATORE Furlan Lorenzo N. 
PROPOSTA 3748 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

7 RIDURRE L’IMPATTO AMBIENTALE DEI PROCESSI PRODUTTIVI AGRICOLI E AGROALIMENTARI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

L'obiettivo  fondamentale sono individuare soluzioni agronomiche per evitare i danni da 
diabrotica sul mais al contempo mantenendo inalterato il reddito netto delle aziende 
(particolarmente quelle zootecniche e che producono biomassa). 
Tale obiettivo sarà perseguito: 
1) valutando i danni da diabrotica e i  livelli di popolazione del fitofago, in diversi areali veneti, 
in appezzamenti di mais con precessioni caratterizzate da un numero diverso di anni a mais 
precedenti in modo da stabilire le differenze di rischio di danno a seconda degli anni di 
monosuccessione e di diversi avvicendamenti con o senza colture in secondo raccolto;   
2) valutando gli effetti, da tutti i punti di vista, dell’inserimento del sorgo e altre colture 
nell’avvicendamento colturale sia di aziende ad indirizzo zootecnico che maidicolo (granella). 
A partire da campi condotti a mais e sorgo nel 2012, si confronterà, dal punto di vista 
entomologico e agronomico il mais in monosuccessione con diversi avvicendamenti con 
sorgo in primo raccolto o secondo raccolto dopo una coltura autunno vernina (triticale, 
frumento, ....). Saranno valutati gli effetti sulle popolazioni di diabrotica e sulle potenzialità 
delle diverse colture di sostituire quota del mais nella nutrizione del bestiame e dei digestori. 
Per avere risultati validi per i prossimi anni nel Veneto la sperimentazione sarà condotta, oltre 
che nelle aziende di Veneto Agricoltura, anche in diverse aziende del Veneto e 
eventualmente in regioni confinanti (Lombardia e Friuli Venezia Giulia) presso campi 
rappresentativi. 

RISULTATI ATTESI 

Riduzione dei trattamenti fitosanitari sul mais;Riduzione degli effetti negativi (anche su api) 
delle pratiche agricole sull’ambiente in generale; Recepimento da parte significativa delle 
aziende venete di nuove tecniche di Difesa Integrata integrata; Riduzione dei costi di 
applicazione delle tecniche di lotta guidata; Sostegno alle aziende agricole all'inizio 
dell'applicazione della Direttiva Europea 128/2009; Riconoscibilità di VA da parte delle singole 
aziende agricole. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI agricoltori, tecnici, ambiente 

SITO PROGETTO Aziende di Veneto Agricoltura Sasse-Rami e Vallevecchia; aziende private esterne 

 
COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  20000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 20000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 20000 

COFINANZIAMENTO: €  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

 
DURATA PREVISTA   ANNI: 2 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (-) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 41 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

SPERIMENTAZIONI PER L 'APPLICAZIONE DELL AGRICOLTURA DI PRECISIONE 
NELLE AZIENDE PILOTA DIMOSTRATIVE - ANNO 2014 

ACRONIMO PRECISION 

COMPILATORE Furlan Lorenzo N. 
PROPOSTA 3765 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

7 RIDURRE L’IMPATTO AMBIENTALE DEI PROCESSI PRODUTTIVI AGRICOLI E AGROALIMENTARI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Per razionalizzare l’uso dei fattori produttivi e migliorare la produttività al contempo riducendo 
l’impatto ambientale l’azienda Vallevecchia è stata dotata di attrezzature per la precision 
farming: trattore con gps e guida parallela; seminatrice Bertini a dosaggio variabile del seme e 
del fertilizzante; spandiconcime a dosaggio variabile. A partire dalla predisposizone di mappe 
di produzione si predispongono delle mappe prescrittive con cui far funzionare in modo 
variabile nello spazio le attrezzature.  
OBIETTIVI 
 
1)Verificare l’affidabilità degli strumenti a disposizione (effettiva realizzazione in campo di 
quanto previsto nelle mappe su cui le macchine devono funzionare).  
2) Verificare come ridurre la variabilità di campo modificando gli apporti dei due fattori di 
produzione distribuibili  a dosaggio variabile (seme e fertilizzanti)  
 

RISULTATI ATTESI 
Taratura dell'innovazione in materia di difesa integrata nell'ambiente Veneto con immediata 
ricaduta per le aziende agricole, riducendo l'impatto ambientale dell'agricoltura 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI aziende agricole, tecnici, ambiente-collettività 

SITO PROGETTO Aziende V.A.: Az. Sasse, Az. Vallevecchia, Az. Diana 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  13000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 13000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 13000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 2 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (di Investimento) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 42 

TITOLO DEL 
PROGETTO INVESTIMENTI PER AZIENDE PILOTA E DIMOSTRATIVE - ANNO 2014 ACRONIMO INVESTAZI20

14 

COMPILATORE Crocetta Giuseppe N. 
PROPOSTA 3740 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Acquisizione di nuove macchine ed attrezzature in sostituzione di altre ormai obsolete 
(trattrici), per le diverse attività agricole e zootecniche con particolare riguardo alle 
attrezzature richieste dall'Agricoltura di Precisione. 
 

RISULTATI ATTESI 
Miglioramento della funzionalità delle aziende. Efficienza nell'utilizzo della manodopera. 
Rispetto delle normative di sicurezza. Economicità delle operazioni colturali. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Aziende pilota e dimostrative 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  181000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 181000 BILANCIO ANNO 2014: € 181000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 0 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (di Investimento) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 43 

TITOLO DEL 
PROGETTO INVESTIMENTI SU CASONE AZIENDA VALLEVECCHIA - ANNO 2014 ACRONIMO INVCASONE

VV2014 

COMPILATORE Barbieri Antonio N. 
PROPOSTA 3721 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 PROMUOVERE LA FRUIBILITÀ TURISTICO-RICREATIVA DEL TERRITORIO E L’EDUCAZIONE 
NATURALISTICA E AMBIENTALE DEI CITTADINI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Lavori di manutenzione straordinaria per sistemazione del tetto del Casone e  lavori interni di 
adeguamento per la ristorazione. 

RISULTATI ATTESI Miglioramento della fruibilità turistico-ricreativa e naturalistica dell'area di Vallevecchia. 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Azienda Vallevecchia 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  45000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 45000 BILANCIO ANNO 2014: € 45000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 0 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 44 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014 - ATTIVITÀ ORDINARIA DIANA ACRONIMO ATTORDIAN

A14 

COMPILATORE Giacobbi Paolo - DIANA N. 
PROPOSTA 3662 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 70 % 

1 PROMUOVERE MODELLI INNOVATIVI DI GESTIONE E DI SVILUPPO DA TRASFERIRE SUL TERRITORIO 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Gestione dell'attività ordinaria dell'Azienda: coltivazione, con tecniche sostenibili ed 
innovative, delle seguenti specie ed ettari investiti: Mais HA 26; Frumento HA 13,5; Soia HA 
20; Colza HA 7; Bosco, Fitobiodepurazione e Siepi HA 40. Il 50 % della superficie seminabile 
è interessata dalla Misura 214 del PSR (Azione 1 e 2)  con lo scopo di fornire utili indicazioni 
per l'applicazione della misura. Parte della superficie è occupata da Vigneto (6 ettari) e da 
sperimentazioni sulla lotta integrata sulle colture erbacee, oltre a prove di confronto varietale 
di Mais, Frumento, Soia e Colza, oggetto di specifici progetti. Progetti a parte relativamente 
anche alla Fitobiodepurazione nell'ambito della superficie boscata oltre alla gestione del  
Passante Verde. 

RISULTATI ATTESI 
Razionalizzare, modernizzare e diffondere tecniche innovative e sostenibili di coltivazione e di 
lotta integrata delle colture erbacee ed arboree diffuse nella zona trevigiana. Ottenere 
indicazioni varietali per mais, frumento, soia e colza. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Azienda Agricole, Tecnici, Associazioni agricoltori 

SITO PROGETTO Azienda Pilota Dimostrativa Diana di Mogliano V.to (TV) 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  113110 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 
BILANCIO ANNO 2014: 
MARGINE POSITIVO A COPERTURA SPESE 
GENERALI DELL ’AZIENDA  

€ +69900 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 113110 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO PREMIO UNICO 2014 €  29900 

REGIONALE AVEPA  - 'PSR 214 I AZIONE 1 E 2 €  15500 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE VENDITA PRODUZIONI: MAIS, SOIA, FRUMENTO, COLZA E UVA  €  137610 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 45 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014- ATTIVITÀ ORDINARIA (SEMINATIVI) SASSE RAMI ACRONIMO SASSEORD2

014 

COMPILATORE Salmaso Francesco N. 
PROPOSTA 3692 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 PROMUOVERE MODELLI INNOVATIVI DI GESTIONE E DI SVILUPPO DA TRASFERIRE SUL TERRITORIO 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Gestione attività ordinaria: coltivazione  di  frumento Ha 52,7, mais ha 41,5, soia ha 33,4, 
colza ha 18,2, nel rispetto dell'ambiente con tecniche dell'agricoltura conservativa e per il 50% 
della superficie secondo quanto previsto dalla misura 214 I. 

RISULTATI ATTESI 
Ottimizzare le produzioni aziendali e la gestione dell'attività di produzione agricola con finalità 
commerciali, 
 nel rispetto dell'ambiente, con tecniche dell'agricoltura conservativa. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Aziende agricole, Tecnici, Associazioni di agricoltori 

SITO PROGETTO Azienda pilota dimostrativa Sasse Rami - Ceregnano (RO) 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  255000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 
BILANCIO ANNO 2014: 
MARGINE POSITIVO A COPERTURA SPESE 
GENERALI DELL ’AZIENDA 

€ +121000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 255000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO PREMIO UNICO 2014 €  69000 

REGIONALE AVEPA  - 'PSR 214 I AZ.1 E 2 €  32000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE VENDITA VEGETALI E VENDITA PRODOTTI AVICOLI (ANIMALI E UOVA ) €  275000 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 46 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 SASSE - ATTIVITÀ DIMOSTARTIVA DI ALLEVAMENTO SEMIBRADO 
DEI SUINI  CON METODO BIOLOGICO  

ACRONIMO BIOPIG 14 

COMPILATORE Bondesan Valerio N. 
PROPOSTA 3704 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

3 MIGLIORARE LA POSSIBILITÀ DI ACCESSO, COLLAUDO E TRASFERIMENTO DELL’INNOVAZIONE ALLE 
IMPRESE DEL SETTORE PRIMARIO ED AGROALIMENTARE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto prevede di continuare l'attività dimostartiva poliennale di allevamento semibrado 
dei suini, attraverso la verifica di alcune soluzioni tecnico-gestionali, atte a migliorare la fase 
riproduttiva e di sicurezza igienico sanitaria nel sistema di allevameto biologico. 
Sarà monitorata la gestione dei riproduttori per limitare le perdite dei suinetti (bassa fertilità, 
schiacciamenti sottoscrofa, insorgenza di patologie gastrointestinali nel post svezzamento). 
Verrà monitorato e migliorato lo standard igienico-sanitario, con particolare riferimento alla 
salute degli animali, alla riduzione delle potenziali cause di contaminazione di patologie 
(Aujeski, PRSS) e infestazioni (Trichienella). 
L'attività di allevamento è funzionale con gli investimenti effettuati nel corso del 2006-08 per 
l'adeguamento di una stalla aziendale (ex vitelli) al fine di disporre di ambienti alternativi ai 
recinti all'aperto, conformi alle prescrizioni del metodo biologico, oltre a disposrre di ambienti 
adeguati a svolgere attività sperimentali. 
La presenza di un nucleo minimo di riproduttori (circa 13-15 scrofe) rappresenta inoltre una 
delle poche fonti di produzione di suinetti biologici per l'ingrasso, disponibili per gli allevatori 
veneti interessati a questa forma di allevamento. 
L'attività progettualesarà collegata all'attuazione del progetto europeo AGFORWARD (7° 
Programma Quadro) per la valutazione dell'allevamento semi-brado in aree di 
agroforestazione. 

RISULTATI ATTESI 
I risultati attesi per il 2014 sono relativi alla possibile riduzione della mortalità dei suinetti post 
parto (allattamento)  fino alla fase di post svezzamento, e miglioramento dell'ambiente dei 
paddock esterni con piantumazioni miste nei recinti 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI aziende agricole e agrituristiche, allevamenti biologici veneti 

SITO PROGETTO azienda Sasse-Rami 

 
COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  35000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 35000 

COFINANZIAMENTO: €  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO PREMIO UNICO 2014 SU SEMINATIVI BIOLOGICI + PRATI CA. 13 HA €  4000 

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE VENDITA SUINI E VENDITA PRODOTTI VEGETALI BIO  €  31000 

 
DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 47 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014 - ATTIVITÀ ORDINARIA VALLEVECCHIA  ACRONIMO VALLEVECCHI

AORD14 

COMPILATORE Barbieri Antonio N. 
PROPOSTA 3659 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

C FAVORIRE LA GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE NATURALI 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 40 % 

3 CONSERVARE I SUOLI AGRICOLI E FORESTALI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  
DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO Produzioni agricole in ambienti di bonifica litoranea. 

RISULTATI ATTESI Granella di mais, soia, frumento, colza e fieno di medica. 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Vallevecchia - Comune di Caorle - VE 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  346300 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 
BILANCIO ANNO 2014:  
MARGINE POSITIVO A COPERTURA SPESE 
GENERALI DELL ’AZIENDA 

€ +375900 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 346300 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO PREMIO UNICO 2014 €  140000 

REGIONALE AVEPA  - 'PSR MISURA 214 I AZ. 1 E 2, MIS 214D, 214A, 214E €  95000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE RICAVI DA VENDITE  PRODOTTI SEMINATIVI + 'AFFITTO INTERMIZOO €  487200 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 48 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 AZ. VALLEVECHIA - ATTIVAZIONE E GESTIONE DA PARTE DI V.A. 
DELL 'AREA DI SOSTA - ANNO 2014 

ACRONIMO PARK VV 
2014 

COMPILATORE Barbieri Antonio N. 
PROPOSTA 3660 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 80 % 

9 FAVORIRE LA CAPACITÀ DEI DIVERSI SOGGETTI DEL TERRITORIO DI INTERAGIRE NELL’ATTUAZIONE 
DI POLITICHE DI SVILUPPO RURALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Organizzazione e Gestione diretta dell'area di sosta limitrofa alla pineta dell'azienda 
Vallevecchia dedicata al parcheggio di autovetture e altri mezzi di visitatori e turisti, 
principalmente nel periodo estivo. 
Esecuzione di alcuni lavori e noleggio delle attrezzature per il controllo degli accessi e 
l'incasso dei relativi ticket. 

RISULTATI ATTESI 
Gestione parcheggio integrato con l’ambiente, al fine di garantire la sostenibilità ambientale. 
Incasso degli introiti per la copertura delle spese di manutenzione dell’Azienda, ed in 
particolare delle strutture naturalistiche. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI visitatori e turisti; attività commerciali della zona; 

SITO PROGETTO Azienda Vallevecchia 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  125000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 
BILANCIO ANNO 2014: 
MARGINE POSITIVO A COPERTURA SPESE 
GENERALI DEL CENTRO 

€ +80000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 125000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE RICAVI DALL 'ATTIVITÀ DI PARCHEGGIO  €  205000 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 49 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 VALLEVECCHIA  -GESTIONE BOSCHI E SIEPI PER PRODUZIONE 
CIPPATO 

ACRONIMO VV2014CIP 

COMPILATORE Fagotto Francesco N. 
PROPOSTA 3661 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

1 PROMUOVERE MODELLI INNOVATIVI DI GESTIONE E DI SVILUPPO DA TRASFERIRE SUL TERRITORIO 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Gestione (diradamenti, sottopiantagioni) e manutenzione (potature) della pineta, della rete di 
siepi campestri e dei nuovi boschi al fine di produrre biomassa legnosa (cippato) destinata ad 
alimentare l'impianto termico aziendale per fornire energia a tutte le utenze allacciate alla rete 
di teleriscaldamento (azienda, museo ambientale e edificio Intermizoo) 

RISULTATI ATTESI 
Migliorare la gestione ambientale dell’area. Incrementare la biodiversità. Sostenere la filiera 
legno-energia costituita all'interno dell'azienda. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Azienda Valle vecchia, Museo Ambientale (Unità Complessa Educazione Naturalistica), 
Intermizoo SpA 

SITO PROGETTO Azienda Pilota e Dimostrativa Valle vecchia 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  15000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 10000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 15000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE 
VENDITA CALORE E RIMBORSO MANUTENZ . CALDAIA DA INTERMIZOO E DA MUSEO SETT. 
EDUCAZ. NATURALISTICA V.A. €  5000 

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE RICERCA AGRARIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 50 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014 VILLIAGO - ATTIVITÀ ORDINARIA DI DI GESTIONE  ACRONIMO VILLIAGOORD

14 

COMPILATORE Crocetta Giuseppe N. 
PROPOSTA 3691 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. B)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

-Gestione ordinaria dell'azienda Villiago attraverso la coltivazione biologica di mais, cereali 
vernini, medica,   prato,  pascolo, mele, pere, piccoli frutti e l'allevamento biologico di bovini 
(linea vacca vitello) e suini. 
- Razionale impiego delle risorse disponibili: manodopera, macchine e attrezzature.  
- L'attività sarà orientata al mantenimento dei livelli occupazionali e al contenimento della 
spese 

RISULTATI ATTESI 
Messa a punto di modelli di coltivazione e allevamento biologici esportabili sul territorio con 
risultati economicamente sostenibili per le aziende della zona. Collaudare nuove progettualità 
collaborando con gli enti presenti sul territorio. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Tecnici,Agricoltori e loro associazioni, contoterzisti 

SITO PROGETTO Azienda Villiago 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  124000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 
BILANCIO ANNO 2014: 
MARGINE POSITIVO A COPERTURA SPESE 
GENERALI DEL CENTRO 

€ +46000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 124000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO PREMIO UNICO 2014 €  20000 

REGIONALE AVEPA  - 'PSR MIS. 132, MIS. 215 €  20000 

ENTE  PUBBLICO RIMBORSO SPESE PROGETTI B IONET, DIVERS,DIGESTATO €  70.000 

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE VENDITA ANIMALI : OVINI, BOVINI, SUINI E VENDITA PROD. VEGETALI  €  60000 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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                                  Programma di Atti vità 2014 –  Elenco delle schede 

 
SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI  

Centro di 
Responsabilità Settore Bioenergie e Cambiamento climatico 

 

… A) PROGETTI IN CORSO 

Nr Codice 
Progetto Acronimo Titolo del Progetto Costo Tot. 

Previsto  
Project 

Manager 
Nr. 

Prop  
Clas
sif. 

1 / NITRANT 
2014 

MONITORAGGIO E SUPPORTO ALL’INNOVAZIONE NELLE 
TECNOLOGIE E NELLE FILIERE DI RIDUZIONE E 
VALORIZZAZIONE DEI NUTRIENTI DI ORIGINE AGRICOLA E 
ZOOTECNICA – ANTENNA RIDUCAREFLUI - ANNO 2014 

€ 51000 Correale 3852 p.P.
N. 

2 …/2013 VABIOGAS 
PROSPETTIVE DEL BIOGAS IN AGRICOLTURA E 
SPERIMENTAZIONE DI NUOVI MIX DI DIGESTIONE 
ANAEROBICA 

€ 15000 Correale 3835 p.P. 

3 …/2013 ENERVAL 
2014 

VALORIZZAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE E DELLE 
FILIERE CONNESSE SU UN  TERRITORIO MONTANO IN 
CONNESSIONE CON AREE FORESTALI DEMANIALI IN 
GESTIONE A VENETO AGRICOLTURA 

€ 25000 Correale 3855 p.P. 

4 …/2013 BIOSPORTELL
O2014 

SPORTELLO DI ORIENTAMENTO PER LE BIOENERGIE - 
ANNO 2013-2014 

€ 30000 Correale 3831 p.AO 

5 …/2013 REPORT 
BIOEN 2014 

REDAZIONE DEL REPORT ANNUALE SUL MERCATO DELLA 
BIOENERGIA NEL VENETO 

€ 9000 Correale 3853 p.AO 

6 228/2013 GR3 

GRASS AS A GREEN GAS RESOURCE: ENERGY FROM 
LANDSCAPES BY PROMOTING THE USE OF GRASS 
RESIDUES AS A RENEWABLE ENERGY RESOURCE 
(ENERGIA DAL TERRITORIO MEDIANTE L'USO DEI RESIDUI 
ERBACEI COME RISORSA ENERGETICA RINNOVABILE) 

€ 200789 Correale  3618 p.P. 

7 205/2011 ALTERENE
RGY 

STRATEGIC IPA ADRIATIC - SOSTENIBILITÀ ENERGETICA 
PER LE PICCOLE COMUNITÀ ADRIATICHE 

€ 371000 Agostinetto  3234 p.P. 

8 164/2011 BIOENDIV 
ATTIVITÀ DIVULGATIVE DEL SETTORE BIOENERGIE - ANNO 
2011 

€ 14700 Agostinetto  3004 p.P. 

9 162/2011 EN.RI.CO 
PSR MIS. 124 - PROGETTAZIONE SISTEMI DI 
PRETRATTAMENTO E COMBUSTIONE DEIEZIONI CUNICOLE 
PER LA VALORIZZAZIONE ENERGETICA 

€ 62000 Agostinetto  2997 p.P. 

10 187/2011 POWERED 
PROJECT OF OFF SHORE WIND ENERGY: RESEARCH, 
EXPERIMENTATION, DEVELOPEMENT 

€ 164000 Correale  2999 p.P. 

11 203/2011 AQUOR 
IMPLEMENTAZIONE DI UNA STRATEGIA PARTECIPATA DI 
RISPARMIO IDRICO E RICARICA ARTIFICIALE DELLA FALDA 
DELL'ALTA PIANURA VICENTINA 

€ 171950 Dalla 
Venezia  

3270 p.P. 

12 363/2010 FLOROBASCO 
ANALISI DI FILIERE ALTERNATIVE PER IL SETTORE 
FLOROVIVAISTICO MIRATE A RIDURRE GLI INQUINANTI E 
PRODURRE ENERGIA RINNOVABILE 

€ 280000 Agostinetto  2962 p.P. 

13 362/2010 REDAFI 
AREE FORESTALI DI INFILTRAZIONE E RIDUZIONE DI 
AZOTO DA DIGESTATI 

€ 280000 Agostinetto  2961 p.P. 

14 302/2009 CARBOSTO
P 

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI DI UNA CONVERSIONE A 
SHORT ROTATION FORESTRY DI AREE AGRICOLE 
SOGGETTE A SUBSIDENZA NEL TERRITORIO DI 
COMPETENZA DEL CONSORZIO DI BONIFICA ADIGE 
BACCHIGLIONE, E COSTRUZIONE DI UNA FILIERA 
BIOENERGETICA DEDICATA. 

€ 270000 Agostinetto  2536 p.P. 

15 33/2013 AGRIFORVA2
013 

GESTIONE, MANUTENZIONE E TAGLI NEGLI ARBORETI 
SPECIALIZZATI PER LA PRODUZIONE DI BIOMASSA 
LEGNOSA - ANNO 2013 

€ 30000 Agostinetto  3543 p.AO 

 

 
… B) NUOVI PROGETTI 
 

Nr Nr. 
Proposta  Acronimo Titolo del Progetto Costo 

Previsto Compilatore  Clas
sif.* 

16 3843 PROCARB 
PROSPETTIVE DEL CARBON TRADING IN AGRICOLTURA; 
STRUMENTI TECNICI E LEGISLATIVI - 2014 

€ 10000 Correale n.P. 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 
A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione Nuovo Progetto)  

CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE BIOENERGIE E CAMBIAMENTO CLIMATICO 

N. PROGR. 
SCHEDA 1 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

MONITORAGGIO E SUPPORTO ALL ’INNOVAZIONE NELLE TECNOLOGIE E 
NELLE FILIERE DI RIDUZIONE E VALORIZZAZIONE DEI NUT RIENTI DI ORIGINE 
AGRICOLA E ZOOTECNICA – ANTENNA RIDUCAREFLUI - ANNO 2014 

ACRONIMO NITRANT 
2014 

PROJECT MANAGER Correale CODICE 
PROGETTO / N. 

PROPOSTA 3852 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

D PROMUOVERE IL RISPARMIO ENERGETICO, LA PRODUZIONE E L’USO DI ENERGIA DA FONTI 
RINNOVABILI 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 20 % 

2 MIGLIORARE LO SFRUTTAMENTO ENERGETICO DELLE BIOMASSE AGRICOLE E FORESTALI E DELLE 
ALTRE FONTI RINNOVABILI (SOLE, VENTO, …) NELLE AREE RURALI 

RIF. LEGGE ISTITUT.  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto prevede di attivare un “Antenna RiducaReflui” che funga da collettore delle novità 
tecnologiche, delle innovazioni di filiera e dei report dalla ricerca reperiti dai referenti scientifici 
del progetto Riducareflui e da altri gruppi operanti in Italia e all'estero. 
Principale attività sarà la raccolta, analisi e elaborazione di informazioni, in primo luogo di 
carattere tecnico-agronomico e tecnico-scientifico, utili alla migliore comprensione e alla più 
diffusa e approfondita conoscenza delle pratiche e delle tecnologie innovative in materia di: 
-riduzione dell’impatto delle attività agro-zootecniche sulle risorse naturali delle zone 
vulnerabili del Bacino scolante in laguna di Venezia; 
-nuovi modelli gestionali per l’uso dei fattori produttivi delle aziende agricole, anche a 
carattere interaziendale, finalizzati in particolare all’ottimizzazione e valorizzazione delle 
risorse naturali (acqua e suolo), anche in funzione della loro tutela quanti-qualitativa, e al 
recupero di materiali, sostanze ed energia nell’ambito dei cicli produttivi aziendali; 
Verrà inoltre effettuata, in collaborazione e con il coordinamento della Direzione 
Agroambiente, una analisi accurata della documentazione, sia riferita ai risultati del progetto 
Riducareflui che alle novità di volta in volta evidenziate sul mercato e dal mondo della ricerca, 
con il fine di trasferirne una sintesi commentata e ragionata in riferimento alla definizione, e 
alla successiva gestione, delle nuove misure PSR e della documentazione tecnica correlata. 
I principali prodotti attesi, da realizzarsi con il coordinamento operativo di Veneto Agricoltura, 
sono: 
1.Redazione di un report di “trasferimento” dati e risultati dalla documentazione finale del 
progetto “Riducareflui” agli schemi via via richiesti dalla Direzione 2.Agroambiente nell’ambito 
della definizione delle misure PSR 2014 -2020 (sotto il coordinamento della stessa Direzione) 
3.Consulenza specifica per redazione documenti tecnico-economici a corredo del nuovo ciclo 
del PSR. 
4.L’aggiornamento costante di un’“agenda riducareflui” su web + fb, eventualmente 
ridenominata “Antenna riduca Reflui” 
5.Realizzazione di Brochure o Fact-sheets sintetiche su novità Regione Veneto 
6.Screening in continuo dello stato dell’arte delle tecnologie innovative. 
7.Organizzazione  Tavoli trimestrali di presentazione tecnologie. Si ipotizza un meccanismo di 
“manifestazione di interesse per presentazione nuova tecnologia/filiera”, con una fase dei 
selezione sulla base di parametri minimi di “attendibilità” della proposta, mediante la 
compilazione di un semplice modulo da parte delle imprese/società interessate 
Per la realizzazione delle attività descritte si prevede l’attivazione di: 
A - Incarico tecnico di collaborazione senior per produrre n. 1 report di proposte operative che 
riportino alle misure del nuovo PSR le risultanze più interessanti del Riducareflui, e per 
collaborare alla stesura di documentazione tecnico-economica a supporto della definizione 
delle misure PSR 2014-2020. 
Impegno previsto con le strutture: stesura di report dettagliati con lavoro in autonomia, con 
garanzia di n. 1 giornata uomo/settimana presso le strutture regionali, con il coordinamento 
congiunto DIR AA/VA e 0,5 gg/uomo settimana presso la sede di VA per lavoro di gruppo e 
coordinamento operativo tecnico B. 
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DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

B - Incarico tecnico di collaborazione Junior, per lo screening delle novità tecnologiche, la 
raccolta delle news e dell’agenda appuntamenti/convegni, con mantenimento pagine web/FB. 
Realizzazione di documentazione divulgativa e informativa. Segreteria “Tavoli di 
presentazione tecnologie/filiere”  
Impegno previsto: 2,5 giornate/uomo/settimana presso la sede di VA 
Le attività saranno svolte in autonomia dai soggetti incaricati con contratti a progetto e/o di 
consulenza 
Per  la diffusione della documentazione e delle informazioni ci si avvarrà della piattaforma 
web già attivata (www.riducareflui.venetoagricoltura.org) 
Le attività previste si articoleranno in 12 mesi. 

RISULTATI ATTESI 
Screening e valutazione di nuove tecnologie e filiere combinate; conferma e analisi di realtà di 
eccellenza a fini dimostrativi, implementazione delle soluzioni e percorsi più efficaci nel quadro del 
nuovo PSR; trasferimento informazioni su piattaforme web 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Operatori dei settori agricolo e zootecnico, tecnici, Amministratori e funzionari. 

SITO PROGETTO Sede Centrale di veneto Agricoltura – Legnaro (PD); Uffici Regione Veneto Direzione Agroambiente, 
Mestre (VE) 

 
COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  51000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 51000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  25000 COFINANZIAMENTO:  

 
FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO   

REGIONALE 
DIREZIONE AGROAMBIENTE - FONDI DELLA LEGGE N . 139/1992 (2^  FASE) - 
FINANZIAMENTO  IN CORSO DI EROGAZIONE €  51000 

ENTE  PUBBLICO   

SOGGETTI PRIVATI   

RICAVI E  RIMB. SPESE   
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1    
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE BIOENERGIE E CAMBIAMENTO CLIMATICO 

N. PROGR. 
SCHEDA 2 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PROSPETTIVE DEL BIOGAS IN AGRICOLTURA E SPERIMENTAZI ONE DI NUOVI 
MIX DI DIGESTIONE ANAEROBICA  

ACRONIMO VABIOGAS 

PROJECT MANAGER Correale CODICE 
PROGETTO …/2013 N. 

PROPOSTA 3835 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

D PROMUOVERE IL RISPARMIO ENERGETICO, LA PRODUZIONE E L’USO DI ENERGIA DA FONTI 
RINNOVABILI 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

2 MIGLIORARE LO SFRUTTAMENTO ENERGETICO DELLE BIOMASSE AGRICOLE E FORESTALI E DELLE 
ALTRE FONTI RINNOVABILI (SOLE, VENTO, …) NELLE AREE RURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Si tratta di valutare le diverse soluzioni tecnologiche per la produzione di biogas in impianti di 
piccola taglia e a partire da miscele di matrici fermentescibili incentrate, oltre che sulle 
deiezioni zootecniche,  sugli scarti di coltivazione, con minimo o nullo ricorso a colture 
dedicate “di pregio” (es. mais). Si prevede di mettere a punto un bando rivolto a partner privati 
o pubblici (società produttrici di impianti, ESCO, Multiutility, ecc) per la realizzazione di un 
impianto di piccola taglia presso l’azienda sperimentale dimostrativa di Vallevecchia, con un 
accordo programmatico pluriennale che, a fronte delle entrate per conto energia/conto calore 
e della vendita dell’energia stessa, lasci a Veneto Agricoltura una percentuale da reinvestire 
in ricerca e sviluppo nel campo del biogas agricolo. Si otterrebbe un polo sperimentale di 
pregio ove svolgere attività indipendente di ricerca e valutazione di compatibilità e 
convenienza dei diversi mix provenienti dalla gestione reale di un’azienda/territorio. Si 
prevede di fare tesoro delle risultanze del progetto europeo GR3 di cui VA è attualmente 
partner. 

RISULTATI ATTESI 

Realizzazione di un modello di joint venture che al di la della convenienza legata al 
meccanismo della disponibilità dei terreni, consenta un valore aggiunto trasferibile in termini 
di know-how tecnico scientifico nella gestione di impianti per la produzione di biogas a minimo 
impatto sui piani di coltivazione tradizionali e con l'utilizzo di mix di digestione innovativi. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Aziende agricole, Imprese inserite nel mercato delle bioenergie, Consorzi di Bonifica e 
cooperative di raccolta delle biomasse di scarto (sfalci, potatura verde, ecc) 

SITO PROGETTO Sede Centrale di Legnaro; Azienda Sperimentale dimostrativa 

 
COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  15000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 15000 
BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
Somme reimpegnate da progetti PRE-
META e PRE_ENERVAL - DAU 573/2010 

€ 15000  

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  10000 COFINANZIAMENTO:  

 
FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 
DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/11/2013 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE BIOENERGIE E CAMBIAMENTO CLIMATICO 

N. PROGR. 
SCHEDA 3 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

VALORIZZAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE E DELLE FILIE RE CONNESSE SU 
UN  TERRITORIO MONTANO IN CONNESSIONE CON AREE FORESTALI 
DEMANIALI IN GESTIONE A VENETO AGRICOLTURA 

ACRONIMO ENERVAL 
2014 

PROJECT MANAGER  CODICE 
PROGETTO …/2013 N. 

PROPOSTA 3855 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

4 FAVORIRE LA CULTURA DI IMPRESA NELLE AZIENDE DEL SETTORE PRIMARIO E AGROALIMENTARE 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. B)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE 
Direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, 
D.Lgs. 3 marzo 2011 n. 28 
Piano d'Azione Nazionale per le energie rinnovabili (PAN) approvato l'11 giugno 2010 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto si propone di analizzare, alla luce della dinamica evoluzione cui abbiamo assistito 
negli ultimi anni, e delle esperienza pilota su scala europea del comune austriaco di 
GUSSING, la realtà delle tecnologie e delle filiere delle bioenergie nel Veneto, sia sul fronte 
tecnico e dell’innovazione di prodotto/processo, sia su quello dell’evoluzione e delle novità 
nella legislazione europea, nazionale e regionale. 
Le risultanze di tale analisi saranno utili ad una prima applicazione diretta sul territorio, da 
realizzarsi i n un area definita della nostra Regione, in collaborazione con una rosa di 
amministrazioni comunali che hanno manifestato interesse per la messa a punto di percorsi 
condivisi per ottenere sinergie tecniche, economiche e di ottimizzazione delle reti logistiche 
nella produzione e trasferimento dell’energia e nelle strategie di risparmio e conservazione 
della stessa.   
Il progetto prevede quindi: 
-Una fase preliminare di analisi e studio, a completamento e in stretto contatto con i dati 
raccolti per il “Rapporto annuale sulla bioenergia nel Veneto” e che focalizzi le opzioni relative 
al territorio in esame, un comprensorio montano a ridosso della Foresta Regionale di Giazza, 
in gestione a Veneto Agricoltura come tutto il Demanio Forestale Regionale. 
-Una seconda fase di raccolta di dati territoriali relativi al comprensorio, per determinare i 
bacini e i flussi di materie prime destinabili alla produzione di energia, la valutazione delle 
opzioni logistiche e delle piattaforme ipotizzabili e una rosa di possibili interventi “cantierabili” 
in  tempi brevi. 
-Una analisi di fattibilità economica e dei modelli di governance ipotizzabili, ivi inclusa la 
possibilità di definire una realtà consortile che veda coinvolta la stessa Azienda Veneto 
Agricoltura e le amministrazioni proprietarie di superfici forestali, in riferimento ovviamente 
alla filiera “legno-energia”. 
-La stesura di un report finale completo di modelli documentali utili alla successiva messa in 
opera delle ipotesi che risultassero le più convenienti. 
Tutto lo studio sarà realizzato in stretto contatto con le strutture regionali di riferimento, quali 
stakeholders istituzionali privilegiate (Direzione Agroambiente, Unità di Progetto Energia 
Regione Veneto,  Arpav, ecc.), mediante riunioni periodiche per raccogliere osservazioni e 
suggerimenti e trasferire lo stato dell’arte delle attività  
Parte del costo dello studio sarà coperta dalle stesse amministrazioni coinvolte. 

RISULTATI ATTESI 

Redazione di un documento tecnico economico utile alle amministrazioni locali per rendere 
operativa una strategia energetica territoriale in armonia con il futuro Piano Energetico 
Regionale, e che si configuri come una prima esperienza di best practises diffuse in un 
territorio determinato, in riferimento alle diverse strategie comuni di Energy Management  a 
vantaggio delle imprese agroforestali  locali e degli operatori del comparto bioenergetico, 
nonché delle amministrazioni pubbliche e della collettività. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Amministrazioni locali, Comunità aree dimostrative pilota, Imprese agroforestali, Aziende 
operanti nel settore delle Bioenergie, Amministrazione Regionale. 

SITO PROGETTO Sede Centrale di Legnaro, Ambiti territoriali delle Amministrazioni Comunali coinvolte. 
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COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  25000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 25000 
BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
Somme reimpegnate da progetti PRE-
META e PRE_ENERVAL - DAU 573/2010 

€ 15000  

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  15000 COFINANZIAMENTO:  

 
FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO   

REGIONALE   

ENTE  PUBBLICO FINANZIAMENTO PREVISTO SU CONVENZIONE DA FARE CON COMUNI INTERESSATI €  10.000 

SOGGETTI PRIVATI   

RICAVI E  RIMB. SPESE   

 
DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/11/2013 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE BIOENERGIE E CAMBIAMENTO CLIMATICO 

N. PROGR. 
SCHEDA 4 

TITOLO DEL 
PROGETTO SPORTELLO DI ORIENTAMENTO PER LE BIOENERGIE - ANNO 2013-2014 ACRONIMO BIOSPORTELL

O2014 

PROJECT MANAGER Correale CODICE 
PROGETTO …/2013 N. 

PROPOSTA 3831 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

D PROMUOVERE IL RISPARMIO ENERGETICO, LA PRODUZIONE E L’USO DI ENERGIA DA FONTI 
RINNOVABILI 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 MIGLIORARE LO SFRUTTAMENTO ENERGETICO DELLE BIOMASSE AGRICOLE E FORESTALI E DELLE 
ALTRE FONTI RINNOVABILI (SOLE, VENTO, …) NELLE AREE RURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto prevede la riattivazione di un servizio di Sportello di Orientamento per le 
Bioenergie. Tale Sportello è costituito da una segreteria, individuata nel Settore Bioenergie, 
che riceve le richieste di informazioni da parte degli utenti dello Sportello e le smista ai tecnici 
di settore o ai consulenti esperti in base alla filiera interessata. I comparti di sportello previsti 
sono 3, rispondenti alle tre principali aree tematiche delle bioenergie, cioè BIOMASSE 
SOLIDE (legno-energia), BIOCARBURANTI e BIOGAS/BIOMETANO. Per la filiera del legno-
energia si prevede un rinforzo del personale tecnico del Settore, con un incarico a Progetto o 
una consulenza specifica, Bioenergie per le altre due filiere ci si avvarrà, ove possibile, di 
collaborazioni in convenzione con Università e Associazioni di settore. I 
collaboratori/consulenti, oltre all'attività diretta di sportello, dovranno garantire la raccolta e la 
disponibilità, sotto forma di testi, documenti, immagini o altro materiale multimediale, di 
informazioni e documentazione aggiornata sui temi oggetto del trasferimento delle nuove 
conoscenze, in modo che tale materiale risulti successivamente archiviato e disponibile al 
Settore. Sarà inoltre svolta una attività di promozione dello sportello, anche in collaborazione 
con l'Ufficio Stampa dell'Azienda e con il Settore Divulgazione Tecnica e Formazione 
Professionale. Il gruppo di lavoro composto dai tecnici del Settore Bioenergie e dai 
collaboratori avrà il compito di predisporre materiale divulgativo inerente le 3 filiere citate; con 
tale materiale potranno essere verranno realizzate pubblicazioni e articoli di settore specifici 
da diffondere sulla stampa specializzata. Saranno inoltre organizzati 3 seminari interni, a cura 
dei consulenti, per l'aggiornamento del personale tecnico 

RISULTATI ATTESI 
Proseguimento dell'attività di sportello cui accedereanno tutti coloro che chiedono 
informazioni relative alle bioenergie. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Imprese Agricole, tecnici e operatori agricoli e forestali, proprietari di terreni e privati cittadini, 
Amministrazioni locali. 

SITO PROGETTO Sede centrale di veneto agricoltura 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  30000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 30000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
Somme reimpegnate da progetti 
PRE-META e PRE_ENERVAL - 
DAU 573/2010 

€ 30000  

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  25000 COFINANZIAMENTO:  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

 
DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/11/2013 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 
A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  

 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE BIOENERGIE E CAMBIAMENTO CLIMATICO 

N. PROGR. 
SCHEDA 5 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

REDAZIONE DEL REPORT ANNUALE SUL MERCATO DELLA BIOEN ERGIA NEL 
VENETO 

ACRONIMO REPORT 
BIOEN 2014 

PROJECT MANAGER Correale CODICE 
PROGETTO …/2013 N. 

PROPOSTA 3853 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

4 FAVORIRE LA CULTURA DI IMPRESA NELLE AZIENDE DEL SETTORE PRIMARIO E AGROALIMENTARE 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto è finalizzato all'aggiornamento dei dati di congiuntura e di settore riferiti al mondo 
delle bioenergie, nonché al miglioramento del quadro conoscitivo relativo ad alcuni parametri 
di difficile valutazione quali quelli legati alle biomasse solide. Il prodotto finale sarà un report 
2014 che di fatto costituirà un aggiornamento biennale del precedente documento, datato 
2012 e riferito a dati 2011. 
Si prevede una fase di aggiornamento dei dati e degli indici già contenuti nel precedente 
documento, una successiva fase di completamento del quadro conoscitivo e la presentazione 
finale del report agli operatori previsto per novembre 2014. 

RISULTATI ATTESI 
Maggior conoscenza dei dati tecnico-economici fondamentali del comparto bioenergie nella 
regione, ad uso degli amministratori,degli operatori di settore e delle imprese intenzionate a 
investire nel campo delle bioenergie. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Operatori dei comparti agricolo, forestale e delle bioenergie; Amministratori e policy makers; 

SITO PROGETTO Sede Centrale di VA 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  9000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 9000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
Somme reimpegnate da progetti 
PRE-META e PRE_ENERVAL - 
DAU 573/2010 

€ 9000  

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  7000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/11/2013 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE BIOENERGIE E CAMBIAMENTO CLIMATICO 

N. PROGR. 
SCHEDA 6 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

GRASS AS A GREEN GAS RESOURCE: ENERGY FROM LANDSCAPES BY 
PROMOTING THE USE OF GRASS RESIDUES AS A RENEWABLE ENERGY 
RESOURCE (ENERGIA DAL TERRITORIO MEDIANTE L 'USO DEI RESIDUI 
ERBACEI COME RISORSA ENERGETICA RINNOVABILE ) 

ACRONIMO GR3 

PROJECT MANAGER Correale Federico CODICE 
PROGETTO 228/2013 N. 

PROPOSTA 3618 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

D PROMUOVERE IL RISPARMIO ENERGETICO, LA PRODUZIONE E L’USO DI ENERGIA DA FONTI 
RINNOVABILI 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 80 % 

2 MIGLIORARE LO SFRUTTAMENTO ENERGETICO DELLE BIOMASSE AGRICOLE E FORESTALI E DELLE 
ALTRE FONTI RINNOVABILI (SOLE, VENTO, …) NELLE AREE RURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Intelligent Energy - Europe Programme 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto intende promuovere la produzione di biogas dai materiali di scarto erbosi ottenuti 
dalla gestione dei territori rurali e del verde urbano e la valorizzazione degli stessi come fonte 
di energia rinnovabile. 
E' articolato in 8 Work Packages: 
WP1 Coordinamento del progetto (Project Management) 
WP2 Determinazione del potenziale di Biogas da residui erbacei (Determination of biogas 
potential from grass residues) 
WP3 Migliori tecnologie disponibili e migliori pratiche per la raccolta e la valorizzazione in 
biogas dei residui erbacei (BATs and Best Practices for grass residue collection and 
valorisation into biogas) 
WP4 Analisi ambientale e socio-economica delle filiere residui erbacei – biogas 
(Environmental and socio-economic analysis of grass residues-to-biogas chains) 
WP5 Sviluppo del mercato e degli investimenti (Business development) 
WP6 Quadro normativo, supporto alle politiche e sviluppo di meccanismi per il superamento 
delle barriere non tecniche (Legal framework, policy support and development of mechanisms 
for overcoming non-technical barriers) 
WP7 Comunicazione e disseminazione (Communication and dissemination) 
WP8 Attività di divulgazione comuni nell’area di programma (IEE Common Dissemination 
Activities) 
Veneto Agricoltura, pur impegnata in tutti i WP ad esclusione del wp8, ha in particolare 
l'incarico di coordinare la WP3, cioè la definizione delle “Best Available Technologies” (BATs) 
e delle Best practices per la raccolta, lo stoccaggio e il riutilizzo di materiale verde di scarto e 
per la dislocazione logistica del materiale stesso in funzione dell’utilizzo energetico dello 
stesso 
Per la realizzione delle attività si prevede la costituzione di uno o più gruppi di lavoro, 
completando il quadro di expertise già presente in Azienda con incarichi e convenzioni utili ad 
integrare le specialità necessarie alla realizzazione dei quanto previsto dalla application form. 
Fatte salve le fasi e i pacchetti di lavoro previsti dalla stessda AF, si prevedono 
essenzialmente 3 fasi: 
-Fase preparatoria: costituzione dei gruppi di lavoro e istruzione degli atti connessi; stesura 
dei piani di lavoro di dettaglio 
-Fase di collaborazione nel raggiungimento degli obbiettivi di cui al WP2, con particolare 
riferimento agli inventari della biomassa disponibile a livello regionale e nazionale 
-Fase di definizione e stesura dei report relativi alle BATs e alle Best Practices, ivi incluse le 
attività di coordinamento del WP 
-Fase conclusiva e di verifica delle attività 
Orizzontalmente alle fasi descritte, gli uffici dedicati del Settore Bioenergie e Cambiamento 
Climatico e l'Ufficio di Gestione dei progetti europei facente capo alla Sezione Ricerca e 
Gestioni agroforestali, di concerto con gli uffici competenti della Sezione Amministrativa, si 
occuperanno delle attività di rendicontazione. 
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RISULTATI ATTESI 

Incrementare le conoscenze degli operatori relativamente all'utilizzo dell'erba nei mix di 
alimentazione dei digestori anaerobici per produzione di biogas; 
Sostituire almeno in parte la quota "colture dedicate", con particolare riferimento al mais, nelle 
filiere di produzione di biogas; 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Aziende Agricole produttrici di Biogas; Consorzi e produttori di compost; Consorzi di Bonifica 
e rete delle cooperative agricole dedite ad attività di gestione e manutenzione del verde. Enti 
o aziende gestori di aree protette 

SITO PROGETTO 
Sede Centrale VA; Aziende Pilota sperimentali di Vallevecchia (Caorle) e Diana (Mogliano 
Veneto) 

 
COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  200789 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 16000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 200789 

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  100000 

COFINANZIAMENTO: personale a T.I. e 
spese generali già a carico del 
Bilancio di VA - DCS 327/2013 

€ 34197,25  

 
FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO 
FINANZIAMENTO IEE (75% COSTI ELIGIBILI ) - GRANT AGREEMENT 
IEE/12/046/SI2.645700 - DCS 327/2013 €  150591,75 

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 
DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 3 01/04/2013 30/03/2016  



 

 
 

84 

 
PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE BIOENERGIE E CAMBIAMENTO CLIMATICO 

N. PROGR. 
SCHEDA 7 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

STRATEGIC IPA ADRIATIC - SOSTENIBILITÀ ENERGETICA PER LE PICCOLE 
COMUNITÀ ADRIATICHE  

ACRONIMO ALTERENE
RGY 

PROJECT MANAGER Agostinetto Loris CODICE 
PROGETTO 205/2011 N. 

PROPOSTA 3234 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 70 % 

8 AFFINARE GLI STRUMENTI PER SVILUPPARE CONOSCENZE, COMPETENZE, BUONE PRATICHE E 
STRUMENTI TECNICI TRA GLI OPERATORI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE 
progetto approvato dalla Commissione Europea nell'ambito del Programma IPA Adriatico con 
capofila la Regione Puglia 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto si propone di sviluppare modelli replicabili per una gestione sostenibile delle risorse 
energetiche in piccole amministrazioni locali dell’area adriatica, aumentando la loro capacità di 
pianificazione e di gestione di azioni volte al risparmio energetico e alla produzione di energie da 
fonti rinnovabili. 
Le principali azioni sono riassumibili come segue: 
-Attuazione di una campagna tesa ad incrementare l'attenzione delle comunità locali sull'adozione 
di stili di vita basati su un uso razionale dell'energia ed a promuovere la sostenibilità energetica 
- Sviluppo di un livello base di conoscenza sullo stato dell'arte nelle tecniche di risparmio 
energetico, della produzione di energie rinnovabili e nelle buone pratiche e opzioni tecnologiche 
nel controllo dei consumi, con particolare riferimento alle aree target del progetto. 
Ciò sarà ottenuto attraverso: 
- Lo sviluppo di un set di strumenti a supporto delle comunità locali nei loro processi di 
pianificazione e gestione energetica (raccomandazioni sulle politiche, linee guida tecniche, schemi 
e modelli finanziari, strumenti di formazione, ecc.) 
- Analisi di dettaglio del bilancio enefrgetico complessivo delle aree target selezionate, con 
sviluppo di un piano energetico integrato, attraverso processi di coinvolgimento diretto delle 
popolazioni e dei principali stakeholders 
- Realizzazione di uno studio di fattibilità in ogni comunità target, sulla messa in campo di 
specifiche azioni dedicate al risparmio energetico e/o alla produzione di energie rinnovabili. 
- Incontri di scambio e di promozione tra amministrazioni e PMI di settore, seminari tematici, 
worrkshop tenici. 

RISULTATI ATTESI 

- Condivisione di modelli di gestione integrata dell’energia su misura per le piccole comunità 
dell’Adriatico. 
- Aumento della capacità delle comunità locali di pianificare, implementare e gestire il risparmio 
energetico e le azioni o progetti legati alla produzione distribuita dell’energia. 
- Maggior attenzione delle amministrazioni e degli operatori economici locali (piccole e medie 
imprese, professionisti) alle opportunità ed ai  contributi legati all’efficienza energetica e alla 
gestione dei mix energetici. 
- Definizione di buone pratiche p'er lo sviluppo di piani integrati per l'energia sostenibile in piccole 
comunità, con particolare riferimento al raggiungimento di un consenso allargato sul territorio. 
- Definizione di buone pratiche per l'integrazione delle differenti tecnologie e soluzioni di filiera, e 
definizione dei modelli di management del sistema. 
- Diffusione dei risultati del progetto su ampia scala europea. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Comunità locali dell'adriatico; PMI Venete; Amministrazioni locali. 

SITO PROGETTO Comunità locali 

 
COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  371000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 371000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  177800 COFINANZIAMENTO:  
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FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO 
PROGRAMMA IPA ADRIATICO A CARICO UE - DA CAPOFILA REGIONE PUGLIA DAU 
314/2011 - DAU 537/2011 €  315350 

ENTE  PUBBLICO 
STATO ITALIANO - FINANZ. 15% PROGRAMMA IPA ADRIATICO A CARICO DELLO STATO 
- DA CAPOFILA REGIONE PUGLIA DAU 314/2011 - DAU  537/2011 €  55.650 

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 
DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 4 01/09/2011 31/08/2015  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE BIOENERGIE E CAMBIAMENTO CLIMATICO 

N. PROGR. 
SCHEDA 8 

TITOLO DEL 
PROGETTO ATTIVITÀ DIVULGATIVE DEL SETTORE BIOENERGIE - ANNO 2011 ACRONIMO BIOENDIV 

PROJECT MANAGER Agostinetto Loris CODICE 
PROGETTO 164/2011 N. 

PROPOSTA 3004 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

D PROMUOVERE IL RISPARMIO ENERGETICO, LA PRODUZIONE E L’USO DI ENERGIA DA FONTI 
RINNOVABILI 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 MIGLIORARE LO SFRUTTAMENTO ENERGETICO DELLE BIOMASSE AGRICOLE E FORESTALI E DELLE 
ALTRE FONTI RINNOVABILI (SOLE, VENTO, …) NELLE AREE RURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto consiste nell'effettuazione di alcune attività divulgative atte a far conoscere agli 
operatori del settore bioenergie alcune attività svolte da Veneto Agricoltura e come tali attività 
devono essere svolte per un approccio razionale. tali attività divulgative consistono in: 
realizzazione di alcune schede tecniche relative ad altrettante tipolgie di bienergie, 
realizzazione di un libro con allegato dvd che descrive la realizzazione ed il funzionamento 
della filiera dell'olio vegetale presso l'azienda Vallevecchia ed in un supporto televisivo ad un 
convegno relativo all'utilizzo energetico dei sarmenti da vite. 

RISULTATI ATTESI 
I risultati attesi consistono in una maggior conoscenza tecnica ed economica di alcuni tipi di 
bioenergie, da parte degli operatori del settore, i quli vengono informati, o possono informarsi 
grazie ad alcune mirate attività divulgative. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Imprenditori agricoli e Operatori del settore bioenergie 

SITO PROGETTO Sede centrale Legnaro, Aziedna Vallevecchia 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  14700 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 14700 

di cui  SPESA CORRENTE: € 14700 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  14700 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 20/04/2011 30/04/2013 30/06/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE BIOENERGIE E CAMBIAMENTO CLIMATICO 

N. PROGR. 
SCHEDA 9 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PSR MIS. 124 - PROGETTAZIONE SISTEMI DI PRETRATTAMENTO E 
COMBUSTIONE DEIEZIONI CUNICOLE PER LA VALORIZZAZION E ENERGETICA 

ACRONIMO EN.RI.CO 

PROJECT MANAGER Agostinetto Loris CODICE 
PROGETTO 162/2011 N. 

PROPOSTA 2997 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

D PROMUOVERE IL RISPARMIO ENERGETICO, LA PRODUZIONE E L’USO DI ENERGIA DA FONTI 
RINNOVABILI 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 MIGLIORARE LO SFRUTTAMENTO ENERGETICO DELLE BIOMASSE AGRICOLE E FORESTALI E DELLE 
ALTRE FONTI RINNOVABILI (SOLE, VENTO, …) NELLE AREE RURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE PSR misura 124 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto riguarda lo sfruttamento a fini energetici delle deiezioni solide prodotte negli 
allevamenti cunicoli. 
Veneto Agricoltura, che è partner di progetto, ha l'incarico di validare la fase di raccolta delle 
deiezioni, validare gli studi relativi alla combustione in caldaia ed organizzare l'attività 
divulgativa. In particolare dovrà realizzare un protocollo che descriva le attività svolte, definire 
i parametri economici per individuare gli allevamenti che hanno convenienza a replicare il 
modello studiato, realizzare un opuscolo relativo all'attività del progetto ed organizare un 
incontro tecnico scientifico finale con gli operatori del settore. 

RISULTATI ATTESI 

Definizione di un protocollo che descriva la realizzazione, il funzionamento ed il bilancio 
economico della filiera ch utilizza le deiezioni cunicole per produrre energia. Trasformazione 
del problema di smaltimento delle deiezioni cunicole in opportunità di risparmio sui costi del 
combustibile ed utilizzo di biomasse a scopo energetico. Gli sviluppi futuri del progetto 
dovrebbero consistere, in caso di positività dei risultati, nella replicazione della filiera nelle 
varie realtà degli allevamenti cunicoli. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Operatori del settore dell'allevamento del coniglio. 

SITO PROGETTO Aziende agricole e Veneto agricoltura sede centrale 

 
COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  62000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 62000 

COFINANZIAMENTO: personale 
impiegatizio e dirigenziale a T.I. e a 
T.D. + altre spese  - DAU 222/2011 
e DAU 491/2012 

€ 18600  

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  40000   

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE AGROAMBIENTE - AVEPA  -  PSR MIS 124  FINANZIAM . A CAPOFILA SOC. 
AGRICOLA OASI AL POZZO DGRV 745/2010 - DECR. AVEPA  230/2011 - DAU  
222/2011 

€  43400 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 
DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 15/06/2011 15/06/2013 31/03/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 
A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  

 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE BIOENERGIE E CAMBIAMENTO CLIMATICO 

N. PROGR. 
SCHEDA 10 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PROJECT OF OFF SHORE WIND ENERGY: RESEARCH, EXPERIMENTATION, 
DEVELOPEMENT 

ACRONIMO POWERED 

PROJECT MANAGER Correale Federico CODICE 
PROGETTO 187/2011 N. 

PROPOSTA 2999 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

D PROMUOVERE IL RISPARMIO ENERGETICO, LA PRODUZIONE E L’USO DI ENERGIA DA FONTI 
RINNOVABILI 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 MIGLIORARE LO SFRUTTAMENTO ENERGETICO DELLE BIOMASSE AGRICOLE E FORESTALI E DELLE 
ALTRE FONTI RINNOVABILI (SOLE, VENTO, …) NELLE AREE RURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. D)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE 
progetto approvato dalla Comissione Europea nell'ambito del Programma IPA Adriatico con 
capofila la Regione Abruzzo 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Si tratta di un progetto molto articolato, finanziato nel programma Europeo IPA Adriatico. 
Vede quale leader partner la Regione Abruzzo e come co-partners, oltre a Veneto Agricoltura, 
altri 11 soggetti (Italia 8, Albania 1, Croatia 1, Montenegro 1) 
La partnership di Veneto Agricoltura, coinvolta in gran parte dei WP di progetto, ha 3 obbiettivi 
principali: 
1)Partecipazione alla rete di raccolta dati anemometrici, con disponibilità ad ospitare una o 
più torri anemometriche nelle aree di pertinenza dei centri, delle aziende e delle aree 
demaniali in gestione 
2)Approfondimento aspetti ambientali e di biologia marina, con  particolare riferimento al 
rapporto con le attività di pesca e vallicoltura 
3)Collaborazione nelle attività di divulgazione e disseminazione 
L'obbiettivo principale del progetto è giungere a un documento di linee guida sulle prospettive 
dell'eolico Off-Shore come fonte di energia rinnovabile nel bacino del mar Adriatico. 
I dettagli di progetto sono contenuti nell'Application Form approvato deall'Unione Europea e 
ammesso a finanziamento. 

RISULTATI ATTESI 

-Inserimento di una stazione di monitoraggio veneta nella rete nazionale in costruzione con il 
progetto 
-Valutazione di convenienza alla realizzazione di impianti Off Shore in Adriatico 
-Definizione di parametri e modelli di massima sostenibilità di eventuali parchi eolici off shore 
in mar Afdriatico, con particolare riferimento all'impatto sulle attività della pesca e della 
vallicoltura. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Regioni ed amministrazioni locali che si affacciano sulle coste adriatiche; operatori e imprese 
del comparto energetico da fonte eolica; Operatori del mondo della vallicoltura e della pesca. 

SITO PROGETTO Sede Centrale di Legnaro; Azienda agricola sperimentale di Vallevecchia 

 
COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  164000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 164000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  70000 COFINANZIAMENTO:  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO PROGRAMMA IPA A CARICO UE - DA CAPOFILA REGIONE ABRUZZO - DAU 359/2011 €  139400 

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO 
STATO ITALIANO - FINANZIAM . 15% PROGRAMMA IPA A CARICO STATO - DA CAPOFILA 
REGIONE ABRUZZO - DAU  359/2011 €  24.600 

 
DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 3 01/03/2011 28/02/2014 31/08/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 
A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  

 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE BIOENERGIE E CAMBIAMENTO CLIMATICO 

N. PROGR. 
SCHEDA 11 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

IMPLEMENTAZIONE DI UNA STRATEGIA PARTECIPATA DI RISP ARMIO IDRICO E 
RICARICA ARTIFICIALE DELLA FALDA DELL 'ALTA PIANURA VICENTINA  

ACRONIMO AQUOR 

PROJECT MANAGER Dalla Venezia Fabiano CODICE 
PROGETTO 203/2011 N. 

PROPOSTA 3270 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

C FAVORIRE LA GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE NATURALI 
LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 80 % 

1 CONSERVARE IL PATRIMONIO IDRICO E LOTTARE CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO DEL 
TERRITORIO 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto, realizzato e cofinanziato nell'ambito del programma LIFE+, si propone di favorire 
la conservazione del patrimonio idrico mediante il ristabilimento dell’equilibrio del territorio 
dell’alta pianura attraverso azioni di ricarica naturale e artificiale dell’acquifero.  
Il progetto si svilupperà secondo le linee di azione di seguito descritte: 
a) Sensibilizzare e coinvolgere proattivamente sul tema del risparmio idrico e della ricarica 
delle falde tutti 
gli attori, pubblici e privati, singoli e organizzati, costituenti la comunità che insiste 
direttamente o indirettamente sul bilancio idrico del bacino idrogeologico dell’alta pianura 
vicentina. 
b) Realizzazione sull’area vasta dell’alta pianura vicentina di campagne di sensibilizzazione 
sul risparmio idrico, rasversali a tutti gli ambiti (rurale, 
urbano), livelli (pubblico, privato) e settori (civile, produttivo, terziario). 
c) Attuazione dimostrativa sull’area vasta dell’alta pianura vicentina di soluzioni per la ricarica 
della falda. 
d) Sviluppo di un processo decisionale partecipato (contratto di falda) per la governance delle 
risorse idriche sotterranee. 
e) Monitoraggio ex ante, in itinere, ex post a supporto dell’ottimizzazione dei processi di 
progetto e di verifica dei risultati attesi. 
f) Informazione sul progetto e disseminazione dei risultati ottenuti. 

RISULTATI ATTESI 

Da un  punto di vista operativo si cercherà di dimostrare la fattibilità di diverse soluzioni 
innovative per la ricarica delle falde e sperimentarne l’efficienza, l’efficacia e l’economicità. 
Contestualmente si procederà ad una azione di informazione sui temi della gestione e del 
risparmio idrico. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Consorzi di bonifica, Aziende agricole dell'area di progetto, Amministrazioni locali, pubblica 
opinione. 

SITO PROGETTO Legnaro sede, Centro di Montecchio, alta pianura Vicentina 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  171950 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 25000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 27850 

di cui  SPESA CORRENTE: € 146950 

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  82500 

COFINANZIAMENTO: con costo del personale e 
altre spese  - DAU 483/2011 € 72150  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO 
FINANZ. LIFE+ DA PROVINCIA DI VICENZA (CAPOFILA DEL PROG .) LIFE10 
ENV/IT/000380 - DAU 483/2011 €  71950 

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/09/2011 31/08/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 
A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  

CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE BIOENERGIE E CAMBIAMENTO CLIMATICO 

N. PROGR. 
SCHEDA 12 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

ANALISI DI FILIERE ALTERNATIVE PER IL SETTORE FLOROV IVAISTICO MIRATE 
A RIDURRE GLI INQUINANTI E PRODURRE ENERGIA RINNOVA BILE  

ACRONIMO FLOROBASCO 

PROJECT MANAGER Agostinetto Loris CODICE 
PROGETTO 363/2010 N. 

PROPOSTA 2962 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

D PROMUOVERE IL RISPARMIO ENERGETICO, LA PRODUZIONE E L’USO DI ENERGIA DA FONTI 
RINNOVABILI 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

2 MIGLIORARE LO SFRUTTAMENTO ENERGETICO DELLE BIOMASSE AGRICOLE E FORESTALI E DELLE 
ALTRE FONTI RINNOVABILI (SOLE, VENTO, …) NELLE AREE RURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Interventi per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto intende far corrispondere le esigenze di smaltimento dei reflui delle aziende 
zootecniche insistenti nel territorio del Bacino Scolante della laguna di Venezia con le 
esigenze di produzione di energia termica delle aziende florovivaistiche di un determinato 
comprensorio. Alle aziende zootecniche si aggiungono alcune tipologie di aziende 
florovivaistiche, che adottano un sistema di fertirrigazione a ciclo chiuso e che hanno 
periodicamente la necessità di smaltire le acque residue ricche di inquinanti, nonché aziende 
florovivaistiche con sistemi più tradizionali che comunque hanno la necessità di fitodepurare 
le acque reflue dei trattamenti effettuati alle colture. 
Il progetto si articolerà nelle seguenti azioni: 
-Individuazione delle aziende che produrranno i reflui da depurare (zootecniche e 
florovivaistiche) 
-costituzione di impianti con specie arboree ed erbacee in campo, in aree opportunamente 
attrezzate per la valutazione dei potenziali depurativi delle specie oggetto della 
sperimentazione; su tali impianti verranno immessi i reflui 
-costituzione di impianti con specie arboree ed erbacee in campo sui quali non verranno 
immessi i reflui (tesi di controllo), allo scopo di rilevare la differenza di produttività degli 
impianti stessi dovuta all’apporto dei reflui  
-valutazione dei fabbisogni energetici delle aziende che partecipano al progetto e di un 
numero rappresentativo di aziende florovivaistiche per il dimensionamento di impianti 
alimentati a cippato e la costituzione di una filiera chiusa del legno energia che alimenti le 
suddette aziende; 
-individuazione di 2 caldaie già installate presso aziende agricole o florovivaistiche con le 
quali testare l’utilizzo della biomassa legnosa prodotta 
-valutazione della resa energetica delle singole colture presso le due caldaie individuate così 
come al precedente punto 
-progettazione di una piattaforma modello (replicabile) per la produzione e l’utilizzo a fini 
energetici della biomassa che utilizzi gli impianti costituiti e comprenda un determinato 
numero di aziende florovivaistiche come utilizzatrici dell’energia termica prodotta 
-determinazione della soglia minima di potenza termica installata per la convenienza alla 
trasformazione dell’impianto termico funzionante a combustibile fossile in impianto 
funzionante a cippato 
-valutazione delle capacità fitodepuranti delle singole colture 
-monitoraggio di tutti gli elementi costituenti la filiera 
-organizzazione di una adeguata diffusione dei dati ottenuti presso le aziende florovivaistiche 
ed agricole del bacino scolante. 

RISULTATI ATTESI 

Si prevedono i seguenti risultati: 
- creazione di un modello di filiera chiusa dove, in aree opportunamente infrastrutturate e 
piantonate con idonee specie arboree ed erbacee, verranno smaltiti i reflui delle aziende 
zootecniche e delle aziende florovivaistiche, risolvendo così il problema del carico inquinante 
grazie alla fitodepurazione 
- soddisfacimento delle esigenze termiche delle aziende florovivaistiche di un determinato 
comprensorio grazie all'utilizzo della biomassa ottenuta dalla raccolta dagli impianti arborei e 
dalle coltivazioni erbacee sviluppatesi nelle aree fitodepuranti 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI aziende zootecniche, aziende florovivaistiche. 
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SITO PROGETTO Sede centrale Agripolis e Azienda Agricola selezionata con bando per costitutzione ATI. 

 
COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  280000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 7500 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 272500 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  83300 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

REGIONALE 
DIREZIONE AGROAMBIENTE E SERVIZI PER L'AGRICOLTURA - DECR. DIR. 431 DEL 

02/12/2009 - DAU 574/2010 €  280000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 
DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 3 30/06/2011 30/06/2014 09/04/2016 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE BIOENERGIE E CAMBIAMENTO CLIMATICO 

N. PROGR. 
SCHEDA 13 

TITOLO DEL 
PROGETTO AREE FORESTALI DI INFILTRAZIONE E RIDUZIONE DI AZOTO DA DIGESTATI  ACRONIMO REDAFI 

PROJECT MANAGER Agostinetto Loris CODICE 
PROGETTO 362/2010 N. 

PROPOSTA 2961 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

D PROMUOVERE IL RISPARMIO ENERGETICO, LA PRODUZIONE E L’USO DI ENERGIA DA FONTI 
RINNOVABILI 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

2 MIGLIORARE LO SFRUTTAMENTO ENERGETICO DELLE BIOMASSE AGRICOLE E FORESTALI E DELLE 
ALTRE FONTI RINNOVABILI (SOLE, VENTO, …) NELLE AREE RURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Piano per la prevenzione dell'inquinamento ed il risanamento delle acque del bacino idrografico 
immediatamenete sversante  nella laguna di Venezia 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto si propone di monitorare gli effetti dell'utilizzo di Aree Forestali di Infiltrazione (AFI) sulla 
riduzione dell’azoto contenuto nei digestati derivanti da impianti di produzione di biogas. 
Si vuole misurare come la presenza dell’apparato radicale di impianti arborei da biomassa, in suoli resi 
saturi di acqua, possa favorire una cospicua riduzione dell’azoto veicolato dalle acque di infiltrazione 
verso la falda. Il modello è particolarmente innovativo in contesti di alta pianura. 

RISULTATI ATTESI 

I risultati attesi sono:  
- definizione dell’efficienza in termini di riduzione dell’azoto da parte delle AFI rispetto ai limiti imposti 
dalle direttive e considerando il particolare tipo di progettazione e di gestione di queste aree e 
soprattutto in relazione alla presenza di suoli ad elevata permeabilità (che garantiscono la maggiore 
capacità di infiltrazione); 
-comprensione dei meccanismi bio-geochimici che determinano tali riduzioni; 
I beneficvi sono che,qualora la pratica dia effettivamente dei risultati apprezzabili, si potranno fornire 
validi elementi a supporto della gestione ottimale di queste aree: accorgimenti progettuali, quantità di 
digestato utilizzabile rispetto anche al grado di maturità dell’area e dell’evoluzione dei suoli, modalità di 
gestione della vegetazione, calendario di spandimento del digestato, periodi in cui è opportuno 
intensificare o sospendere la pratica irrigua ecc.  
Potrà inoltre essere integrato il quadro di conoscenze di questi particolari sistemi (su cui al momento 
esiste un quadro di riferimento bibliografico specifico piuttosto scarno) con quelle già maturate sui 
sistemi tampone lineari applicati al trattamento di inquinamento da fonti diffuse (fasce tampone); 
Se i riscontri attesi verranno confermati, si potrà codificare e replicare un modello polifunzionale utile a 
contribuire significativamente alla soluzione delle due principali criticità territoriali della pianura veneta 
(mancata ricarica e smaltimento N), con particolare riferimento all'alta pianura, caratterizzata da suoli 
vulnerabili. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Agricoltori, collettività, operatori del settore agricolo, università 

SITO PROGETTO Veneto Agricoltura e azienda agricola da definire 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  280000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 2500 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 277500 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  78000 COFINANZIAMENTO:  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE AGROAMBIENTE E SERVIZI PER L'AGRICOLTURA - DECR. DIR. 431 DEL 
02/12/2009 - DAU 574/2010 €  280000 

ENTE  PUBBLICO  €  

 
DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 3 30/06/2011 30/06/2014 03/10/2015 



 

 
 

93 

 
PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE BIOENERGIE E CAMBIAMENTO CLIMATICO 

N. PROGR. 
SCHEDA 14 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI DI UNA CONVERSIONE A SHORT ROTATION 
FORESTRY DI AREE AGRICOLE SOGGETTE A SUBSIDENZA NEL TERRITORIO DI 
COMPETENZA DEL CONSORZIO DI BONIFICA ADIGE BACCHIGLIONE , E 
COSTRUZIONE DI UNA FILIERA BIOENERGETICA DEDICATA . 

ACRONIMO CARBOSTO
P 

PROJECT MANAGER Agostinetto Loris CODICE 
PROGETTO 302/2009 N. 

PROPOSTA 2536 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

D PROMUOVERE IL RISPARMIO ENERGETICO, LA PRODUZIONE E L’USO DI ENERGIA DA FONTI 
RINNOVABILI 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 MIGLIORARE LO SFRUTTAMENTO ENERGETICO DELLE BIOMASSE AGRICOLE E FORESTALI E DELLE 
ALTRE FONTI RINNOVABILI (SOLE, VENTO, …) NELLE AREE RURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE MIPAF  D.M. 26280/7303/09 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

•realizzare un modello di piccola filiera chiusa del legno-energia con la realizzazione sui 
terreni sopra descritti di una serie di arboreti modello specializzati per la produzione di 
biomassa. 
•effettuare la raccolta dei dati tecnico economici relativi al modello di filiera chiusa realizzato 
•effettuare una stima che porti a quantificare i miglioramenti ambientali previsti, primo fra tutti 
la riduzione od azzeramento delle emissioni di CO2 dai terreni interessati dagli arboreti 
modello (bilancio della CO2 allargato, ivi inclusa la valutazione degli stock e dei sink diretti e 
indiretti dovuti alla variazione dell’uso del suolo, ai modificati parametri del suolo e alle 
possibili destinazioni d’uso del materiale legnoso ritraibile) 
•redigere una pubblicazione che presenti i modelli colturali e il quadro scientifico e tecnico-
economico al mondo agricolo ed agli operatori agroforestali 
•organizzare una giornata dimostrativa sulla raccolta della biomassa 

RISULTATI ATTESI 
L’introduzione della forestazione a ciclo medio-lungo nella zona potrebbe comportare non 
solo una diminuzione delle emissioni di CO2 dal terreno ma anche un bilancio globale del 
carbonio della zona positivo 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Sede centrale Veneto Agricoltura, territori compresi nel bacino del Consorzio Adige Euganeo 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  270000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 100173,36 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 2700 

di cui  SPESA CORRENTE: € 169826,64 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  165350 COFINANZIAMENTO:  

 
FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO MIPAF - D.M.  26280/7303/09 - DAU 709/2009 €  267.300 

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 
DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 3 01/03/2010 01/03/2013 30/09/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE BIOENERGIE E CAMBIAMENTO CLIMATICO 

N. PROGR. 
SCHEDA 15 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

GESTIONE, MANUTENZIONE E TAGLI NEGLI ARBORETI SPECIALIZZATI PER LA 
PRODUZIONE DI BIOMASSA LEGNOSA - ANNO 2013 

ACRONIMO AGRIFORVA2
013 

PROJECT MANAGER Agostinetto Loris CODICE 
PROGETTO 33/2013 N. 

PROPOSTA 3543 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

D PROMUOVERE IL RISPARMIO ENERGETICO, LA PRODUZIONE E L’USO DI ENERGIA DA FONTI 
RINNOVABILI 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 MIGLIORARE LO SFRUTTAMENTO ENERGETICO DELLE BIOMASSE AGRICOLE E FORESTALI E DELLE 
ALTRE FONTI RINNOVABILI (SOLE, VENTO, …) NELLE AREE RURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto si prefigge di gestire gli arboreti specializzati per la produzione di biomassa 
legnosa presenti nelle aziende di Veneto Agricoltura. In relazione allo scopo non solo 
produttivo, ma anche di sperimentazione e ricerca, i suddetti arboreti verranno monitorati 
annualmente in relazione ai parametri dendro-auxometrici ed alle caratteristiche di 
adattamento ai rispettivi siti nei quali sono stati realizzati. 
Le operazioni da compiere negli arboreti verranno decise dai tecnici del Settore Bioenergie e 
Cambiamento Climatico, sia per quanto concerne le cure colturali che le fasi di raccolta della 
biomassa. Nei casi in cui gli arboreti contengono al loro interno dei filari dedicati alla 
produzione di legname di pregio, la gestione verrà decisa di concerto con il tecnico di 
riferimento del Fuori Foresta di Montecchio Precalcino. 

RISULTATI ATTESI 
Sviluppo di impianti di forte valore dimostrativo, sui quali operare delle azioni dimostrative per 
gli operatori del settore e produzione di biomassa a scopo energetico utilizzabile anche negli 
impianti a cippato di Veneto Agricoltura. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Operatori del settore, quindi imprenditori agricoli, proprietari di terreni, ditte contoterziste che 
operano nella filiera del legno energia. 

SITO PROGETTO 
Aziende e centri di Veneto Agricoltura: Az. Diana, Sasse-Rami, Villiago e Centro di 
Montecchio Precalcino 

 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  30000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 15000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 30000 
BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
Riproposizione residui anno 2010 
prog. Bosco Nicolas 

€ 15000  

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  30000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/09/2013 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (-) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE BIOENERGIE E CAMBIAMENTO CLIMATICO 

N. PROGR. 
SCHEDA 16 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PROSPETTIVE DEL CARBON TRADING IN AGRICOLTURA ; STRUMENTI TECNICI 
E LEGISLATIVI - 2014 

ACRONIMO PROCARB 

COMPILATORE Correale Federico N. 
PROPOSTA 3843 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

8 AFFINARE GLI STRUMENTI PER SVILUPPARE CONOSCENZE, COMPETENZE, BUONE PRATICHE E 
STRUMENTI TECNICI TRA GLI OPERATORI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

A partire dal documento quadro messo a punto da Veneto Agricoltura nel 2013, si proporrà 
alle competenti strutture regionali l'l'apertura di un tavolo tecnico che valuti e renda pronta per 
una sua possibile applicazione una metodologia di computo e di immissione sul mercato 
ufficiale dei Crediti di Carbonio derivanti dalle attività agricole e forestali. Contestualmente si 
effettuerà una valutazione degli effetti delle buone pratiche e delle nuove tecnologie applicate 
nelle aziende sperimentali di Veneto Agricoltura simulando, in attesa di una effettiva 
“cedibilità” dei titoli, l’immissione dei crediti sul mercato e i benefici economici che ne 
trarrebbero le aziende stesse. 

RISULTATI ATTESI 

Effettuare una prima analisi "di sistema" sulla rete di aziende di Veneto Agricoltura per 
valutare la ricaduta potenziale di un sistema di carbon trading ufficiale applicato a realtà 
agricole di eccellenza. Giungere alla definizione di un modello condiviso per una 
valorizzazione dei crediti di carbonio nel comparto agroforestale su scala regionale 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Strutture regionali, Imprese agricole, tecnici e Organizzazioni agricole 

SITO PROGETTO Sede centrale di Legnaro; Aziende sperimentali dimostrative di Veneto Agricoltura 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  10000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 10000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 10000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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                                  Programma di Atti vità 2014 –  Elenco delle schede 

 
SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI  

Centro di 
Responsabilità Settore Centri Sperimentali 

 

…A) PROGETTI IN CORSO 
 

Nr Codice 
Progetto Acronimo Titolo del Progetto Costo Tot. 

Previsto  
Project 

Manager 
Nr. 

Prop  
Clas
sif. 

1 239/2013/ FIMEFRUSU 

STUDIO PER LA COSTITUZIONE DI UNA FILIERA 
MELOGRANO IN PROVINCIA DI VENEZIA: COLTIVAZIONE, 
TRASFORMAZIONE DIRETTA DEI FRUTTI IN SUCCO E 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DA ESSO DERIVATI 

€ 38220,59 Giannini 3669 p.P.
N. 

2 223/2013 BIONET-
WP06 

PSR MIS. 214/H - RETE REGIONALE DELLA BIODIVERSITÀ 
- ORTICOLA - ANNI 2013 E 2014 € 70000 Tosini  3562 p.P. 

3 237/2012 CRISCLON 

PSR MIS 124 - SVILUPPO DI NUOVE VARIETÀ DI 
CRISANTEMO DA FIORE RECISO ATTRAVERSO LA 
SELEZIONE CLONALE E SANITARIA DI VARIETÀ 
TRADIZIONALMENTE COLTIVATE NEL VERONESE 

€ 

114438,47 
Giannini  3321 p.P. 

4 257/2012 DIVERSFRU
T 

CARATTERIZZAZIONE DI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
PROVENIENTI DAL SETTORE FRUTTICOLO - 2012-2014 

€ 21300 Giannini  3323 p.P. 

5 256/2012 DIVERSVIT
E 

CARATTERIZZAZIONE DI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
PROVENIENTI DAL SETTORE VITICOLO - 2012-2014 

€ 36800 Giannini  3322 p.P. 

6 330/2010 
10-

SICUREZZAPR
ADON 

PRADON - LAVORI PER LA SICUREZZA  - ANNO 2010 € 4000 Serra  2750 p.I. 

7 329/2010 SOFFITTOUFF 
CENTRO PO DI TRAMONTANA: SISTEMAZIONE SOFFITTO 
UFFICI - ANNO 2010 

€ 20000 Tosini  2748 p.I. 

8 119/2010 10INVPOTR
A INVESTIMENTI PO DI TRAMONTANA - ANNO 2010 € 10000 Tosini  2298 p.I. 

9 145/2008 0407INVPO 
INVESTIMENTI PO DI TRAMONTANA -  ANNI 2004 E 
2007 

€ 253100 Tosini  2144 p.I. 

10 284/2007 07INVPOTR
A 

INVESTIMENTI PO DI TRAMONTANA E PRADON - 
ANNO 2008 

€ 161000 Tosini  1175 p.I. 

11 3/2006 TRASFOND 
2005 PO 

TRASFORMAZIONI FONDIARIE E MIGLIORAMENTI RELATIVI 
AL CENTRO PO DI TRAMONTANA 

€ 75000 Giannini  832 p.I. 

12 77/2005 06RIFFON2
004 

LAVORI MIGL. FONDIARIO-OPERE RIFORMA 2004 
- PO DI TRAMONTANA 

€ 80000 Tosini  563 p.I. 

13 163/2005 06INVPOPR
A 

INVESTIMENTI PO DI TRAMONTANA-PRADON -  
ANNO 2006 

€ 109000 Tosini  607 p.I. 

14 162/2005 VEN 
INVESTIMENTI CERVEG - ANNO 2006 
 

€ 27900 Soligo  808 p.I. 

 
 

…B) NUOVI PROGETTI 
 

Nuovi Progetti su Budget Operativo 2013 
 

Nr Nr. 
Proposta  Acronimo Titolo del Progetto Costo 

Previsto Compilatore  Clas
sif.* 

15 3684 14QUAL 
B.O. 2014 – INNOVAZIONE DI PROCESSO E DI 
PRODOTTO PER IL SETTORE ORTICOLO E 
FLORICOLO - PO DI TRAMONTANA 

€ 156600 Tosini n.AO 

16 3685 14VALO 
B.O. 2014 – RECUPERO CONSERVAZIONE, 
VALORIZZAZIONE E SALVAGUARDIA DEL 
GERMOPLASMA AUTOCTONO ORTICOLO E 
FLORICOLO VENETO - PO DI TRAMONTANA 

€ 61450 Tosini n.AO 

17 3686 14BOSCO B.O. 2014 - GESTIONE DEL BOSCO C/O PO DI 
TRAMONTANA € 4000 Tosini n.AO 

18 3687 14SPERTER B.O. 2014 PO DI TRAMONTANA - SPERIMENTAZIONE PER 
CONTO TERZI € 7400 Tosini n.AO 
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19 3688 14ELICRISO B.O. 2014 - SUPPORTO A PROGETTO DI 
ORTOTERAPIA - PO DI TRAMONTANA € 500 Tosini n.AO 

20 3689 14ORTOGIU
DECCA 

B.O. 2014 - ORTO CARCERE GIUDECCA - PO DI 
TRAMONTANA € 500 Tosini n.AO 

21 3805 14BO - 
SEGEFRUVITE 

B.O. 2014 PRADON - ATTIVITÀ DI SELEZIONE GENETICO-
SANITARIA DEI FRUTTIFERI E DELLA VITE € 220248 Serra n.AO 

22 3806 14BO - 
BIODIVERSITÀ 

B.O. 2014 PRADON - CARATTERIZZAZIONE E SALVAGUARDIA 
DELLE BIODIVERSITÀ FRUTTICOLE € 33850 Serra n.AO 

23 3807 14BO - 
SERVIZIATERZI 

B.O. 2014 PRADON - SERVIZI OFFERTI AD ASSOCIAZIONI E 
PRIVATI DAL CENTRO PRADON - CESSIONE GEMME DI BASE 
FRUTTIFERI, SAGGI SANITARI E TERMOTERAPIA 

€ 1100 Serra n.AO 

24 3808 14BO - 
MEDIPACFOX 

B.O. 2014 PRADON - GESTIONE DEI CAMPI DI ERBA MEDICA 
DI PRADON E CA' LATTIS (RO), RICAVI DA ROYALTIES 
PORTINNESTO FOX 9 E CONTRIBUTO PAC 

€ 1000 Serra n.AO 

25 3822 BIONET-
WP07-2014 

B.O. 2014 CONEGLIANO - PSR MIS. 214/H - RETE 
REGIONALE DELLA BIODIVERSITÀ - VITICOLA € 30200 Soligo n.PP 

26 3823 CARAVITIPIC
HE-2014 

B.O. 2014 CONEGLIANO - CARATTERIZZAZIONE 
PRODUZIONI VITIVINICOLE TIPICHE: ATTIVITÀ DI SOSTEGNO 
ALLA VITIVICOLTURA DI QUALITÀ MEDIANTE VALORIZZAZIONE 
DELLE TECNICHE VITICOLE E DEI VITIGNI AUTOCTONI ANCHE IN 
AMBITI OROGRAFICI DIFFICILI 

€ 15750 Soligo n.PP 

27 3821 2014 
DIVERSVITE 

B.O. 2014 - CARATTERIZZAZIONE DI PRODOTTI 
AGROALIMENTARI PROVENIENTI DAL SETTORE VITIVINICOLO € 8600 Soligo n.PP 

28 3817 2014 
NEWREDVINE 

B.O. 2014 CONEGLIANO - IL CASO DEI VITIGNI ROSSI 
INTERNAZIONALI € 31700 Soligo n.PP 

29 3818 2014 
PASSICLONI B.O. 2014 CONEGLIANO - I PASSITI DEL VENETO € 19600 Soligo n.PP 

30 3819 NEWSPUM 
2014 

B.O. 2014 - VALUTAZIONE DELLE VARIETÀ MINORI E/O LOCALI 
ALLA SPUMANTIZZAZIONE/FRIZZANTATURA - NUOVE 
POSSIBILITÀ DI MERCATO 

€ 15700 Soligo n.PP 

31 3816 2014TUTPRO
S 

B.O. 2014 CONEGLIANO - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL 
VINO PROSECCO NELL'AREA DOC VENETO € 34300 Soligo n.PP 

32 3820 VEN04/14 B.O. 2014 - SERVIZIO DI MICROVINIFICAZIONE A SUPPORTO DI 
ATTIVITÀ SPERIMENTALI ESTERNE € 7200 Soligo n.AO 

33 3815 VEN16/14 B.O. 2014 CONEGLIANO - SELEZIONE CLONALE DELLA VITE 
 

€ 7700 Soligo n.AO 

 
C) ATTIVITÀ DI SUPPORTO 

N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3690 B.O. 2014 - CENTRO PO DI TRAMONTANA  - SPESE GENERALI TOSINI 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: € 10000 TOTALE SPESE CORRENTI: € 446950 
34 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: €  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 436950 

 
N. DI 
PROPOSTA TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3809 B.O. 2014 PRADON - SPESE GENERALI  SERRA 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 181402 
35 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 181402 

 
N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3824 B.O. 2014 CENTRO VITIVINICOLO DI CONEGLIANO - SPESE GENERALI  SOLIGO 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 32300 
36 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 32300 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione Nuovo Progetto)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 1 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

STUDIO PER LA COSTITUZIONE DI UNA FILIERA MELOGRANO IN PROVINCIA DI 
VENEZIA: COLTIVAZIONE , TRASFORMAZIONE DIRETTA DEI FRUTTI IN SUCCO E 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DA ESSO DERIVATI  

ACRONIMO FIMEFRUSU 

PROJECT MANAGER  CODICE 
PROGETTO 239/2013 N. 

PROPOSTA 3669 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 SVILUPPARE L’INNOVAZIONE SIA ALL’INTERNO SIA IN CONNESSIONE CON I CENTRI DI RICERCA E 
SPERIMENTAZIONE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE P.S.R. Misura 124 - REG.CE 1968/2005 - PSR del Veneto - DGR 745 del 15/03/2010 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto prevede lo studio per la costituzione di una filiera melograno in provincia di 
Venezia: coltivazione, trasformazione diretta dei frutti in succo e valorizzazione dei prodotti da 
esso derivati. L’attività del Centro sarà volta alla ricerca e moltiplicazione di accessioni/varietà 
di miglior adattamento all’ambiente del Veneto orientale, magari recuperando materiale 
dall’estero in grado di resistere al freddo e/o alla siccità e destinate alla produzione di succo. 
Ulteriore spunto di ricerca sarà poi la messa a punto di tecniche vivaistiche orientate 
all’ottenimento di piante vigorose e con buon apparato radicale per superare senza problemi 
la fase giovanile, notoriamente critica, e in grado di entrare in produzione precocemente. 
Per questo saranno impostate prove sperimentali per la valutazione di trattamenti con 
fitoregolatori e potature idonee (cimatura, ecc.) volte ad ottenere astoni di pregio da destinare 
agli impianti. 
I risultati saranno poi elaborati utilizzando software per analisi statistiche per evidenziare 
l’effetto e le significatività dei diversi trattamenti. 
 

RISULTATI ATTESI 
Individuazione di varietà idonee alla coltivazione negli areali veneziani e propense alla 
produzione di succo. Produzione di piante destinate agli impianti. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Unione Generale Coltivatori CISL Venezia, Agricoltori, altre associazioni di categoria. 

SITO PROGETTO Centro PRADON 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  38220,59 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 412,07 

di cui  SPESA CORRENTE: € 38220,59 

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  38220,59 

COFINANZIAMENTO: 
 con Personale Impegatizio a T.I. € 11208,1  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE SVILUPPO E COMPETITIVITÀ - AVEPA  - PSR MIS.124 - FINANZIAM.   A 

UNIONE GENERALE COLTIVATORI CISL VENEZIA (CAPOFILA DEL PROG .) - DGR 1604 
DEL 31.07.2012 - DECRETO 557 DEL 18.07.2013 – DCS 408/2013 

€  26600,41 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

 
DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/10/2013 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 
A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  

 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 2 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PSR MIS. 214/H - RETE REGIONALE DELLA BIODIVERSITÀ - ORTICOLA - 
ANNI 2013 E 2014 

ACRONIMO BIONET-
WP06 

PROJECT MANAGER Tosini Franco CODICE 
PROGETTO 223/2013 N. 

PROPOSTA 3562 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 70 % 

2 FAVORIRE LA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI BASATE SU VARIETÀ, RAZZE E CULTIVAR STORICHE 
E DI INERESSE LOCALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. D)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE PSR Veneto Misura 214H 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Raccolta, caratterizzazione, conservazione di accessioni delle varietà locali di "pomodoro 
Nasone" e asparago "Montina/Montine". 
Controllo sanitario per prima selezione materiale di propagazione di fagiolo "Gialet" e fagiolo 
"di Posina" 
 

RISULTATI ATTESI 
Caratterizzazione agronomica di accessioni delle varietà locali di pomodoro e asparago 
sopraccitate. Conservazione di un consistente quantitativo di materiale di propagazione delle 
accessioni rivelatesi rappresentative della biodiversità presente nel territorio regionale. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Regione Veneto, Unione Europea, Coltivatori Locali 

SITO PROGETTO Po di Tramontana; Pradon 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  70000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 70000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  32750 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE DIREZ. AGROAMBIENTE  AVEPA  - COMUNICAZ. 5/6/2013 - DCS 328/2013 €  70000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/01/2013 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 3 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PSR MIS 124 - SVILUPPO DI NUOVE VARIETÀ DI CRISANTEMO DA FIORE 
RECISO ATTRAVERSO LA SELEZIONE CLONALE E SANITARIA DI VARIETÀ 
TRADIZIONALMENTE COLTIVATE NEL VERONESE  

ACRONIMO CRISCLON 

PROJECT MANAGER Giannini Michele CODICE 
PROGETTO 237/2012 N. 

PROPOSTA 3321 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 90 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE 
PSR 2007-2013 Misura 124 - Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e 
tecnologie nel settore agricolo, alimentare e forestale 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto, con a capofila il Consorzio per la valorizzazione dei prodotti ortoflorovivaistici 
veronesi, ha lo scopo di produrre nuove varietà di crisantemo da fiore reciso attraverso le fasi 
tipiche della selezione clonale e sanitaria. Una volta scelti gli individui migliori, questi verranno 
clonali in vitro e quindi selezionati dal punto di vista sanitario (esenza da virus) e produttivo 
(qualità dei fiori e, in generale, del prodotto finale). I cloni migliori verranno fatti oggetto, se di 
particolare pregio, di brevettazione congiunta. 

RISULTATI ATTESI Varietà nuove di crisantemo da fiore reciso 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Consorzio per la valorizzazione dei prodotti ortoflorovivasitici veronesi 

SITO PROGETTO Sedi dei soci del Consorzio e Centri Pradon e Po di Tramontana 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  114438,47 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 6930 

di cui  SPESA CORRENTE: € 114438,47 
COFINANZIAMENTO: 
con Rendicontazione di Spese - 
DAU 286/2012 

€ 32252,54  

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  14791,98   
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI 
DA CONSORZIO FLOROVIVAISTICI VERONESI - AVEPA  MISURA 124 PSR 2007-2013 
LETT. AVEPA  48171/2012 - DECR. AVEPA  356/2012 - DAU 286/2012 € 75.256 

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 3 01/07/2012 27/10/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 4 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

CARATTERIZZAZIONE DI PRODOTTI AGROALIMENTARI PROVENI ENTI DAL 
SETTORE FRUTTICOLO - 2012-2014 

ACRONIMO DIVERSFRU
T 

PROJECT MANAGER Giannini Michele CODICE 
PROGETTO 257/2012 N. 

PROPOSTA 3323 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 FAVORIRE LA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI BASATE SU VARIETÀ, RAZZE E CULTIVAR STORICHE 
E DI INERESSE LOCALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE 
Obiettivo Cooperazione territoriale europea 2007-2013. Programma Interreg IV Italia-Austria”. 
Pacchetto di lavoro 2 del Progetto DIVERS “Biodiversità dei sapori della montagna” di cui alla 
D.G.R.V. n.1226 del 25/06/2012 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Censimento e mappatura delle piante antiche di melo e pero appartenenti a biotipi autoctoni 
della provincia di Belluno. Caratterizzazione descrittiva delle accessioni mediante 
compilazione di apposite schede pomologiche. Costituzione di un piccolo campo catalogo 
presso l'Azienda agricola pilota e dimostrativa Villiago a Sedico (BL). 

RISULTATI ATTESI 
La pubblicazione dei dati del progetto completerà il ricco lavoro già svolto e potrà essere utile 
strumento per chi voglia intraprendere l'attività  frutticola nel territorio bellunese 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Regione, Partner progetto, Aziende frutticole nel territorio bellunese 

SITO PROGETTO Azienda agricola pilota e dimostrativa Villiago 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  21300 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 21300 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  12000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE COMPETITIVITÀ SISTEMI AGROALIMENTARI -  DGR 1226 DEL 25/06/12 - 
DAU 404/2012 - QUOTE 2012-2014 €  21300 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/10/2012 31/05/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 5 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

CARATTERIZZAZIONE DI PRODOTTI AGROALIMENTARI PROVENI ENTI DAL 
SETTORE VITICOLO - 2012-2014 

ACRONIMO DIVERSVIT
E 

PROJECT MANAGER Giannini Michele CODICE 
PROGETTO 256/2012 N. 

PROPOSTA 3322 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 FAVORIRE LA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI BASATE SU VARIETÀ, RAZZE E CULTIVAR STORICHE 
E DI INERESSE LOCALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE 
Obiettivo Cooperazione territoriale europea 2007-2013. Programma Interreg IV Italia-Austria”. 
Pacchetto di lavoro 2 del Progetto DIVERS “Biodiversità dei sapori della montagna” di cui alla 
D.G.R.V. n.1226 del 25/06/2012 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto si pone l'obiettivo di completare la caratterizzazione mercantile delle varietà di 
recente introduzione e di alcuni storici vitigni, condividendo con i partner le metodologie di 
caratterizzazione (vinificazioni e caratterizzazione sensoriale e chimica). 

RISULTATI ATTESI 
La pubblicazione dei dati del progetto completerà il ricco lavoro già svolto e potrà essere utile 
strumento per chi voglia intraprendere l'attività vitivinicola nel territorio bellunese 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Regione, Partner progetto, Aziende vitivinicole nel territorio bellunese 

SITO PROGETTO  
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  36800 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 36800 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  8200 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE COMPETITIVITÀ SISTEMI AGROALIMENTARI -  DGR 1226 DEL 25/06/12 - 
DAU 404/2012 - QUOTE 2012-2014 €  36800 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/10/2012 31/05/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 6 

TITOLO DEL 
PROGETTO PRADON - LAVORI PER LA SICUREZZA  - ANNO 2010 ACRONIMO 

10-
SICUREZZA 
PRADON 

PROJECT MANAGER Serra Simone CODICE 
PROGETTO 330/2010 N. 

PROPOSTA 2750 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Realizzazione di alcuni piccoli lavori di adeguamento degli impianti al fine di rispettare le 
norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Integrazione della spesa per adeguamenti interni alle norme di sicurezza con Dau 564 del 
14/12/2012 

RISULTATI ATTESI Miglioramento della sicurezza sui luoghi di lavoro 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Centro Pradon 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  4000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 4000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  2000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE - PARTE PIANO INVESTIMENTI 2010 L.R. 16/02/2010 NR. 2 

- DGRV 3538/2010 - DAU 325/2010 €  4000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 10/10/2010 31/12/2011 31/12/2015 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 7 

TITOLO DEL 
PROGETTO CENTRO PO DI TRAMONTANA : SISTEMAZIONE SOFFITTO UFFICI - ANNO 2010 ACRONIMO SOFFITTOUFF 

PROJECT MANAGER Tosini Franco CODICE 
PROGETTO 329/2010 N. 

PROPOSTA 2748 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Integrazione delle disponibilità finanziarie per il completamento dei lavori di smaltimento e 
sostituzione della copertura in eternit delle strutture (uffici, sala convegni e laboratorio) presso 
il Centro Sperimentale Ortofloricolo "Po di Tramontana" 

RISULTATI ATTESI 
Eliminazione delle infiltrazioni dal soffitto delle strutture del Centro Po di Tramontana, 
smaltimento dell'eternit presente, adeguamento alla normative di bonifica da eternit. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO PO DI TRAMONTANA 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  20000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 20000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  5000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE - PARTE PIANO INVESTIMENTI 2010 L.R. 16/02/2010 NR. 2 
- DGRV 3538/2010 - DAU 325/2010 €  20000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 7 31/12/2010 31/12/2017 31/12/2015 

 



 

 
 

105 

 
PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 8 

TITOLO DEL 
PROGETTO INVESTIMENTI PO DI TRAMONTANA  - ANNO 2010 ACRONIMO 10INVPOTR

A 

PROJECT MANAGER Tosini Franco CODICE 
PROGETTO 119/2010 N. 

PROPOSTA 2298 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Acquisizione di mezzi ed attrezzature per la sostituzione di altre ormai obsolete o di difficile e 
dispendiosa manutenzione. Effettuazione della manutenzione impianto irrigazione e immobili 
aziendali. 

RISULTATI ATTESI 
Acquisizione di mezzi ed attrezzature per la sostituzione di altre ormai obsolete o di difficile e 
dispendiosa manutenzione. Aumento di efficienza ed efficacia del laboratorio. Manutenzione 
imp. irrigazione e immobili aziendali 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO PO DI TRAMONTANA 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  10000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 10000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  9201 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE - PARTE PIANO INVESTIMENTI 2010 L.R. 16/02/2010 NR. 2 
- DGRV 3538/2010 - DAU 325/2010 €  10000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 7 01/01/2010 31/12/2011 31/12/2015 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 9 

TITOLO DEL 
PROGETTO INVESTIMENTI PO DI TRAMONTANA  -  ANNI 2004 E 2007 ACRONIMO 0407INVPO 

PROJECT MANAGER Tosini Franco CODICE 
PROGETTO 145/2008 N. 

PROPOSTA 2144 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Acquisizione di mezzi ed attrezzature per la sostituzione di altre ormai obsolete o di difficile e 
dispendiosa manutenzione 

RISULTATI ATTESI 

Acquisizione di mezzi ed attrezzature per la sostituzione di altre ormai obsolete o di difficile e 
dispendiosa manutenzione e manutenzioni straordinarie alle strutture del Centro Po di 
Tramontana e attivazione delle procedure per la costruzione di uno spogliatoio per gli operai 
del Centro Po di Tramontana 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO PO DI TRAMONTANA 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  253100 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 253100 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 253100 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  20000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 7 21/04/2004 31/12/2011 31/12/2019 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 10 

TITOLO DEL 
PROGETTO INVESTIMENTI PO DI TRAMONTANA  E PRADON - ANNO 2008 ACRONIMO 07INVPOTR

A 

PROJECT MANAGER Tosini Franco CODICE 
PROGETTO 284/2007 N. 

PROPOSTA 1175 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Acquisizione di mezzi ed attrezzature per la sostituzione di altre ormai obsolete o di difficile e 
dispendiosa manutenzione. Interventi di manutenzione straordinaria degli impianti del centro 
PO di Tramontana. - PROGETTO RIMODULATO A FINE 2013 PREVEDENDO LA 
REALIZZAZIONE DI LAVORI IN ECONOMIA CON MANODOPERA AVVENTIZIA DEL 
CENTRO PO DI TRAMONTANA 

RISULTATI ATTESI 
Acquisizione di mezzi ed attrezzature per la sostituzione di altre ormai obsolete o di difficile e 
dispendiosa manutenzione. Aumento di efficienza ed efficacia dei Centri. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO PO DI TRAMONTANA - PRADON 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  161000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 161000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  63386,20 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE - PARTE CONTRIBUTO INVESTIMENTI ANNO 2008 - DGRV 

3360 DEL 18/11/2008 €  161000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 7 20/08/2007 31/12/2012 30/06/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 11 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

TRASFORMAZIONI FONDIARIE E MIGLIORAMENTI RELATIVI AL  CENTRO PO DI 
TRAMONTANA  

ACRONIMO TRASFOND 
2005 PO 

PROJECT MANAGER Giannini Michele CODICE 
PROGETTO 3/2006 N. 

PROPOSTA 832 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Esecuzione di interventi da considerarsi a completamento e miglioramento delle strutture e 
terreni del Centro Po di Tramontana che riguardano la manutenzione straordinaria delle 
strutture e fabbricati del centro 

RISULTATI ATTESI manutenzione straordinaria delle strutture e fabbricati del centro 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO PO DI TRAMONTANA 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  75000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 75000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 75000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  52551,51 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 7 01/01/2006 31/12/2008 31/12/2020 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 12 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

LAVORI  MIGL. FONDIARIO-OPERE RIFORMA 2004 - PO DI 
TRAMONTANA  

ACRONIMO 06RIFFON2
004 

PROJECT MANAGER Tosini Franco CODICE 
PROGETTO 77/2005 N. 

PROPOSTA 563 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Esecuzione di interventi da considerarsi a completamento e miglioramento delle strutture e 
terreni del Centro Po di Tramontana che riguardano la manutenzione straordinaria dei 
fabbricati, impianti e strutture esistenti; la sistemazione della viabilità interna, la sistemazione 
della rete scolante lavorazioni del terreno e acquisto concimi ed ammendanti, reti e mezzi 
tecnici 

RISULTATI ATTESI 
manutenzione straordinaria dei fabbricati, impianti e strutture esistenti; la sistemazione della 
viabilità interna, la sistemazione della rete scolante lavorazioni del terreno e acquisto concimi 
ed ammendanti, reti e mezzi tecnici 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO PO DI TRAMONTANA 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  80000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 60000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 80000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 20000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  44367,98 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 7 29/08/2005 31/12/2011 31/12/2019 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 13 

TITOLO DEL 
PROGETTO INVESTIMENTI PO DI TRAMONTANA-PRADON  -  ANNO 2006 ACRONIMO 06INVPOPR

A 

PROJECT MANAGER Tosini Franco CODICE 
PROGETTO 163/2005 N. 

PROPOSTA 607 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Acquisizione di mezzi ed attrezzature per la sostituzione di altre ormai obsolete o di difficile e 
dispendiosa manutenzione. Interventi di manutenzione straordinaria degli impianti del centro 
PO di Tramontana. - PROGETTO RIMODULATO A FINE 2013 PREVEDENDO LA 
REALIZZAZIONE DI LAVORI IN ECONOMIA CON MANODOPERA AVVENTIZIA DEL 
CENTRO PO DI TRAMONTANA 

RISULTATI ATTESI 
Acquisizione di mezzi ed attrezzature per la sostituzione di altre ormai obsolete o di difficile e 
dispendiosa manutenzione - Aumento di efficienza ed efficacia dei Centri 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO PO DI TRAMONTANA - PRADON 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  109000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 109000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 109000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  19000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 29/08/2005 31/12/2012 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 14 

TITOLO DEL 
PROGETTO INVESTIMENTI CERVEG - ANNO 2006 ACRONIMO VEN 

PROJECT MANAGER Soligo Stefano CODICE 
PROGETTO 162/2005 N. 

PROPOSTA 808 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  
DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO Acquisto macchinari 

RISULTATI ATTESI Come sopra 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Conegliano 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  27900 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 27900 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 27900 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  6000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2006 31/12/2007 31/12/2015 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 15 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 – INNOVAZIONE DI PROCESSO E DI PRODOTTO PER IL 
SETTORE ORTICOLO E FLORICOLO  - PO DI TRAMONTANA  

ACRONIMO 14QUAL 

COMPILATORE Tosini Franco N. 
PROPOSTA 3684 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 65 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. B)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE 
Attività in linea con le finalità dettate dalla L.R. N.32/1999 art.5 - Collaudo dell'Innovazione, 
divulgazione e informazione 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Collaudo delle novità varietali per le principali specie orticole e floricole sotto il profilo quanti-
qualitativo (caratteristiche organolettiche e nutrizionali). 
Studio di tecniche di coltivazione in grado di migliorare la qualità intrinseca del prodotto. 
Studio di tecniche innovative di lotta biologica in coltura protetta e in  pieno campo e di 
tecniche agronomiche in grado di contenere l’impatto ambientale. Valutazione del panorama 
varietale delle specie ornamentali da vaso fiorito più interessanti per i produttori veneti, 
nonchè verifica dell'applicazione di tecniche in grado di contenere i costi e mantenere 
un'elevata qualità del prodotto floricolo.  

RISULTATI ATTESI 

Risultati sperimentali da divulgare agli operatori dei settori orticolo e floricolo regionale.  
Dare un servizio sulle novità varietali orticole e floricole e su innovative tecniche di 
coltivazione. 
Aumento della redditività aziendale anche nell'ottica del nuovo PSR 2014-2020 (riduzione 
impatto ambientale, ambientalizzazione delle produzioni agrarie) 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Tecnici orticoli e floricoli, aziende orticole e floricole nel territorio regionale, Università, 
operatori del settore orticolo e floricolo quali: Produttori, Organizzazioni di Produttori, Ditte 
sementiere, vivaisti e funzionari regionali. 

SITO PROGETTO Centro Po di Tramontana 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  156600 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 156600 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 156600 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 16 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 – RECUPERO CONSERVAZIONE, VALORIZZAZIONE  E 
SALVAGUARDIA  DEL GERMOPLASMA  AUTOCTONO ORTICOLO E 
FLORICOLO  VENETO - PO DI TRAMONTANA  

ACRONIMO 14VALO 

COMPILATORE Tosini Franco N. 
PROPOSTA 3685 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 75 % 

2 FAVORIRE LA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI BASATE SU VARIETÀ, RAZZE E CULTIVAR STORICHE 
E DI INERESSE LOCALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Conservazione, caratterizzazione (estrinseca ed intrinseca), valorizzazione e miglioramento 
da un punto di vista genetico-sanitario del germoplasma floricolo e orticolo autoctono del 
Veneto (es. asparago, carciofo violetto veneto, radicchi veneti (varie tipologie), agli polesani, 
patata dolce, piante alimurgiche e pomodoro di tipologie locali). 
 

RISULTATI ATTESI 

Conservazione, caratterizzazione, valorizzazione, miglioramento e salvaguardia da un punto 
di vista genetico-sanitario del germoplasma orticolo e floricolo autoctono del Veneto. Aumento 
del reddito delle aziende, innesco di nuove filiere produttive e miglioramento delle 
selezioni/varietà disponibili. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Coop. produttori carciofo violetto di S.Erasmo, Coop. il Polesine, Associazioni coltivatori e/o 
Organizzazioni di produttori, tecnici e Aziende agricole, Consorzi Tutela, Università degli studi 
di Padova – DAFNAE 

SITO PROGETTO Centro Po di Tramontana 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  61450 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 61450 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 61450 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 17 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014 - GESTIONE DEL BOSCO C/O PO DI TRAMONTANA ACRONIMO 14BOSCO 

COMPILATORE Tosini Franco N. 
PROPOSTA 3686 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. B)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Si effettueranno operazioni colturali opportune per la gestione degli impianti arborei per la 
produzione da biomassa, in essere presso il Centro Po di Tramontana (es.:potature, pulizia 
interfilari, raccolta biomassa e cippatura, caricamento caldaia, eliminazione pacciamature, 
manutenzione degli impianti e attrezzature per lo sfruttamento della biomassa) 

RISULTATI ATTESI 
Mantenimento degli impianti per produzione biomassa. Individuazione di dati di convenienza 
economica e di efficienza del sistema di riscaldamento a legna autoprodotta per alimentare 
una caldaia a cippato per il riscaldamento di una serra tunnel 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Produttori agricoli e forestali 

SITO PROGETTO Centro Po di Tramontana 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  4000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 4000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 4000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 18 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014 PO DI TRAMONTANA  - SPERIMENTAZIONE PER CONTO TERZI ACRONIMO 14SPERTER 

COMPILATORE Tosini Franco N. 
PROPOSTA 3687 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

2 SVILUPPARE L’INNOVAZIONE SIA ALL’INTERNO SIA IN CONNESSIONE CON I CENTRI DI RICERCA E 
SPERIMENTAZIONE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  
DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO Realizzazione di prove sperimentali orticole e floricole per conto terzi 

RISULTATI ATTESI 

Iscrizione al Registro Nazionale delle Sementi Elette di specie di patata e realizzazione di 
prove parcellari di post-controllo di altre specie orticole da concordare con l'INRAN. 
Collaborazione con la ditta NOVAMONT per la realizzazione di prove di coltivazione con 
pacciamatura biodegradabile al fine di ridurre l'impatto ambientale per un'agricoltura sempre 
più ecosostenibile. Collaborazione con la ditta sementiera ENZA ZADEN per la realizzazione 
di prove varietali orticole. 
Le prove hanno la funzione di rimanere aggiornati con il panorama varietale orticolo italiano 
nonchè con le nuove tecniche di coltivazione a basso impatto ambientale e la collaborazione 
con organi istituzionali demandati ai controlli sull'identità varietale sulla certificazione sementi, 
sull'iscrizione di nuove cultivar ai registri nazionali e ditte private fornitrici di mezzi tecnici 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

CRA SCS, NOVAMONT, Ditte sementiere, produttori ortofloricoli, associazioni di produttori e 
di categoria 

SITO PROGETTO Rosolina 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  7400 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 7400 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE CONVENZIONI PER SPERIMENTAZIONI C/ TERZI €  7400 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 

 



 

 
 

116 

 
PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 19 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 - SUPPORTO A PROGETTO DI ORTOTERAPIA  - PO DI 
TRAMONTANA  

ACRONIMO 14ELICRISO 

COMPILATORE Tosini Franco N. 
PROPOSTA 3688 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

A RAFFORZARE LA COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE CON LA REGIONE E SVILUPPARE IL SENSO DI 
APPARTENENZA ALL’INTERNO DEL SISTEMA REGIONE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 SVOLGERE UN RUOLO ATTIVO NELL’ATTUAZIONE DELLE POLITICHE REGIONALI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Fornire specifica consulenza e formazione-informazione sul settore orticolo e floricolo per far 
conoscere e sperimentare alle persone disabili e svantaggiate coinvolte, le produzioni tipiche 
e tradizionali dell'area polesana 

RISULTATI ATTESI 
Fornire adeguata consulenza, supporto e formazione, anche pratica, per ottenere risultati 
produttivi dalle prove poste in essere e finalizzate allo scopo del progetto 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

ULSS 19 ADRIA - Direzione dei Servizi Socali U.O.C. Materno infantile, Famiglia e Handicap 
adulto; Az. Agricola RAMELLO; 

SITO PROGETTO Az. Agricola RAMELLO di Ariano nel Polesine (RO); 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  500 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 500 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 500 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 20 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014 - ORTO CARCERE GIUDECCA - PO DI TRAMONTANA  ACRONIMO 14ORTOGIU

DECCA 

COMPILATORE Tosini Franco N. 
PROPOSTA 3689 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

A RAFFORZARE LA COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE CON LA REGIONE E SVILUPPARE IL SENSO DI 
APPARTENENZA ALL’INTERNO DEL SISTEMA REGIONE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 SVOLGERE UN RUOLO ATTIVO NELL’ATTUAZIONE DELLE POLITICHE REGIONALI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto è legato al reinserimento lavorativo e sociale dei detenuti promosso dalla 
cooperativa "Rio Terà dei pensieri" in collaborazione con Regione Veneto, Provincia e 
Comune di Venezia e prevede di fornire mezzi tecnici e assistenza nelle fasi critiche della 
coltivazione di ortaggi. Inoltre è previsto l'apporto di manodopera specializzata per le piccole 
manutenzioni degli impianti di coltivazione (3 serre e impianto di irrigazione) 

RISULTATI ATTESI 
Produzioni orticole presso l'orto del carcere dell'isola della Giudecca a Venezia e formazione 
professionale delle carcerate 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Cooperativa Rio Terà dei Pensieri, Provincia Ve, Comune Ve, Regione Veneto, Carcere della 
Giudecca 

SITO PROGETTO Carcere della Giudecca 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  500 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 500 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 500 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 21 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 PRADON - ATTIVITÀ DI SELEZIONE GENETICO-SANITARIA DEI 
FRUTTIFERI E DELLA VITE  

ACRONIMO 
14BO - 

SEGEFRUVIT
E 

COMPILATORE Serra Simone N. 
PROPOSTA 3805 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 80 % 

3 MIGLIORARE LA POSSIBILITÀ DI ACCESSO, COLLAUDO E TRASFERIMENTO DELL’INNOVAZIONE ALLE 
IMPRESE DEL SETTORE PRIMARIO ED AGROALIMENTARE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE 
Legge Regionale 19/1999 e Delibera di Giunta Regionale Veneta n.2682 del 27.07.1999 e D.M. 
07.09.2005 – “Riconoscimento di Veneto Agricoltura – Centro Sperimentale “PRADON” di Porto Tolle 
quale Centro di Conservazione per la Premoltiplicazione e Centro di 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il Centro svolge l’attività di conservazione e cessione di materiale di moltiplicazione di categoria “base” 
alle ditte vivaistiche aderenti al sistema di “Certificazione volontaria di materiale frutticolo della Regione 
Veneto”. Tale attività rientra nei compiti istituzionali attribuiti al Centro “Pradon” di Veneto Agricoltura 
dalla normativa regionale (LR 19/1999 e DGRV n.2682 del 27.07.1999) e nazionale (D.M. 07.09.2005 – 
“Riconoscimento di Veneto Agricoltura – Centro Sperimentale “PRADON” di Porto Tolle quale Centro di 
Conservazione per la Premoltiplicazione e Centro di Premoltiplicazione per i materiali di propagazione 
vegetale di Pomoidee”). Il Centro, per lo svolgimento della suddetta attività, accorpa il lavoro dell’intera 
filiera frutticola di Veneto Agricoltura coordinando i progetti in essere nelle strutture collegate (Aziende 
pilota e dimostrative di Sasse Rami e di Villiago, nonché del Laboratorio di colture in vitro del Centro 
sperimentale “Po di Tramontana”). Da rilevare l' impegno di “Pradon” che ha in atto la conservazione dei 
vitigni a rischio di estinzione e di interesse regionale, e provvede alla conservazione in sanità, di circa 
100 cloni forniti dall’Istituto Sperimentale per la Viticoltura di Conegliano V.to, in collaborazione con il 
Servizio Fitosanitario Regionale (SFR). 

RISULTATI ATTESI 

Questo progetto prevede lo svolgersi della obbligatoria attività legata a conservare ed a mantenere il 
materiale selezionato all’interno delle strutture di protezione previste dalla normativa nazionale ed 
internazionale in tema di certificazione delle piante da frutto. Il materiale presente presso le strutture del 
Centro PRADON (screenhouses) già selezionato è sottoposto a controlli sanitari previsti dalla normativa 
vigente nazionale e regionale sulla certificazione genetico-sanitaria delle piante da frutto. Il programma 
prevede inoltre il reperimento, la catalogazione, la caratterizzazione, il risanamento mediante 
termoterapia ad aria calda e la conservazione di germoplasma autoctono del Veneto a forte rischio di 
deriva genetica. Il materiale reperito viene controllato sanitariamente presso il Centro Pradon (saggi 
biologici e sierologici) e successivamente è impiantato, per la verifica e catalogazione, nell’azienda 
Sasse-Rami. La collezione delle biodiversità e presso le strutture del Centro PRADON 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Vivaisti, Costitutori di nuove varietà, Frutticoltori, Viticoltori, Enti di Ricerca, Università 

SITO PROGETTO Centro Regionale Frutticolo PRADON di Porto Tolle (RO) ed Azienda SASSE-RAMI di Ceregnano (RO) 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  220248 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 193248 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 220248 

COFINANZIAMENTO: €  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE VENDITA MATERIALE CERTIFICATO VITE + 'VENDITA FRUTTA C /O AZ. SASSE €  27000 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 22 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 PRADON - CARATTERIZZAZIONE E SALVAGUARDIA DELLE 
BIODIVERSITÀ FRUTTICOLE  

ACRONIMO 14BO - 
BIODIVERSITÀ 

COMPILATORE Serra Simone N. 
PROPOSTA 3806 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 90 % 

2 FAVORIRE LA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI BASATE SU VARIETÀ, RAZZE E CULTIVAR STORICHE 
E DI INERESSE LOCALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE 
Legge Regionale 19/1999 e Delibera di Giunta Regionale Veneta n.2682 del 27.07.1999 e 
D.M. 07.09.2005 – “Riconoscimento di Veneto Agricoltura – Centro Sperimentale “PRADON” 
di Porto Tolle quale Centro di Conservazione per la Premoltiplicazione e Centro di 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

L'attività prevede il reperimento, la catalogazione, la caratterizzazione, il risanamento e la 
conservazione di germoplasma autoctono di melo e pero del Veneto a forte rischio di deriva 
genetica. Il materiale reperito viene controllato sanitariamente presso il Centro Pradon (saggi 
biologici e sierologici) e successivamente è impiantato, per la verifica e catalogazione, 
nell’azienda Sasse-Rami. 

RISULTATI ATTESI 
Ricontrolli sanitari secondo i protocolli operativi nazionali e regionali e conservazione in sanità 
del materiale di propagazione già selezionato a disposizione di vivaisti, Costitutori, Miglioratori 
e Enti di Ricerca ed Università 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Vivaisti, Costitutori di nuove varietà, Enti di Ricerca ed Università 

SITO PROGETTO 
Centro Regionale Frutticolo PRADON di Porto Tolle (RO) ed Azienda SASSE-RAMI di 
Ceregnano (RO) 

 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  33850 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 33850 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 33850 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 23 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 PRADON - SERVIZI OFFERTI AD ASSOCIAZIONI E PRIVATI DAL 
CENTRO PRADON - CESSIONE GEMME DI BASE FRUTTIFERI , SAGGI 
SANITARI E TERMOTERAPIA  

ACRONIMO 
14BO - 

SERVIZIATER
ZI 

COMPILATORE Serra Simone N. 
PROPOSTA 3807 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 90 % 

3 MIGLIORARE LA POSSIBILITÀ DI ACCESSO, COLLAUDO E TRASFERIMENTO DELL’INNOVAZIONE ALLE 
IMPRESE DEL SETTORE PRIMARIO ED AGROALIMENTARE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Legge Regionale 19/1999 e DGRV n.2682 del 27/07/1999 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

La lunga esperienza maturata dal Centro Pradon nell'attività di Selezione Genetico-Sanitaria 
viene messa a disposizione di Enti di Ricerca, Università, Costitutori e vivaisti; il Centro cede 
il proprio materiale selezionato e conservato in screenhouse ai vivaisti che hanno aderito al 
Sistema Nazionale di Certificazione delle Piante da Frutto; parimenti offre il servizio di analisi 
dei materiali vegetali a terzi (vivaisti e costitutori) e supporta l'attività dei Servizi Fitosanitari; Il 
Centro Pradon dispone inoltre di un camera di termoterapia ad aria calda per risanare il 
materiale di propagazione infetto da virus che è in grado di ospitare fino a 90 piante. 

RISULTATI ATTESI 
Miglioramento della qualità del materiale frutticolo. Cessione di materiale di fruttiferi (gemme e 
portinnesti) con garanzia di controlli genetici e sanitari soprattutto alla luce di gravi malattie 
diffuse nelle aree frutticole tipicamente vocate del Veneto. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Vivaisti e costitutori, Enti di Ricerca, Università 

SITO PROGETTO Centro Regionale Frutticolo PRADON di Porto Tolle (RO) 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  1100 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 1100 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE RICAVI DA CONSERVAZIONE CONTO TERZI (AMPELOS)  €  1100 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 24 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 PRADON - GESTIONE DEI CAMPI DI ERBA MEDICA DI PRADON E 
CA' LATTIS (RO), RICAVI DA ROYALTIES PORTINNESTO FOX 9 E 
CONTRIBUTO PAC 

ACRONIMO 14BO - 
MEDIPACFOX 

COMPILATORE Serra Simone N. 
PROPOSTA 3808 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 80 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. B)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto prevede la gestione dei campi di erba medica seminati dal Centro Pradon dal 2004 
al 2008 presso il Centro Prado stesso e i terreni di Veneto Agricoltura ubicati a Ca' Lattis nel 
comune di Taglio di Po. Ogni anno il Centro, mediante indagine di mercato, assegna lo sfalcio 
della medica ad aziende interessate, perloppiù limitrofe ai campi in questione; lo sfalcio 
dell'erba nelle scoline, previsto dalle buone pratiche agronomiche è svolto dal Centro Pradon 
stesso. All'interno della stessa attività sono stati inseriti, per esigenze contabili, gli introiti dal 
contributo PAC, che interessa gli stessi terreni, e le royalties del portinnesto FOX 9 di cui 
Veneto Agricoltura detiene i diritti brevettuali come costitutore. 

RISULTATI ATTESI Vendita medica e ricavi PAC e royalties FOX 9 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO 
Centro Regionale Frutticolo PRADON di Porto Tolle (RO) e Ca' Lattis in comune di Taglio di 
Po (RO) 

 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  1000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 
BILANCIO ANNO 2014: 
MARGINE POSITIVO A COPERTURA SPESE 
GENERALI DEL CENTRO 

€ +8500 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 1000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE 
CONTRIBUTO PREMIO UNICO 2014 + RICAVI DA VENDITA ERBA MEDICA E  DA 

ROYALTIES PORTINNESTO FOX 9 €  9500 

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Proge tto Pluriennale) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 25 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 CONEGLIANO  - PSR MIS. 214/H - RETE REGIONALE DELLA 
BIODIVERSITÀ - VITICOLA 

ACRONIMO BIONET-
WP07-2014 

COMPILATORE Soligo Stefano N. 
PROPOSTA 3822 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 FAVORIRE LA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI BASATE SU VARIETÀ, RAZZE E CULTIVAR STORICHE 
E DI INERESSE LOCALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. D)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE PSR 2007-2013. DGRV 1604 DEL 31/7/2012 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Azione a: Conservazione del “Campo collezione” costituito, su mandato della Regione Veneto 
(DGRV n.1103/09)  presso la propria azienda “Diana” di Bonisiolo di Mogliano Veneto (TV), 
messo a dimora nella primavera 2010, e contenente circa 67 “vecchie varietà” ancora non 
iscritte al Registro Nazionale delle Varietà di Vite . 
Si continueranno le pratiche agronomiche (Allevamento, concimazione, difesa sanitaria, 
potatura ecc.). 
Di queste circa 15 appartengono alla lista di cui all'allegato n. 5 al programma di sviluppo 
rurale 2007/2013 
Si manterrà anche il campo catalogo di Veneto Agricoltura Azienda Sasse-Rami - Ceregnano 
(RO) aventi le stesse accssioni ma con maggior biotipi di esse moltiplicando le accessioni 
interessanti da piantare nel "campo catalogo" di Diana 
Azione b: Raccolta dei dati delle 5 accessioni dell’allegato n.5 al Programma di Sviluppo 
Rurale per il Veneto 2007-2013 ancora da iscrivere al RNVV (Recantina pecolo scuro e 
pecolo rosso, Pattareca, Cadrusina  Dall’Occhio) per una loro iscrizione al RNVV. 

RISULTATI ATTESI 

1) Costituire una razionale rete delle collezioni  ampelografiche delle varietà diffuse nel 
veneto a scopo didattico, divulgarivo e come "riserva" di variabilità genetica 
2) costituire una banca dati genetica dei vitigni diffusi in veneto che permetta di approcciare il 
problema dei sinonimi ed omonimi dei vitigno in maniera molecolare 
3) Rispetto degli impegni regionali in ordine alla conservazione delle biodiversità 
 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI enti di ricerca; Istituti Agrari. 

SITO PROGETTO 
Centro Vitivinicolo di Conegliano; Azienda Pilota e dimostrativa  Diana - Bonisiolo di Mogliano 
Veneto (TV) Azienda SasseRami Ceregnano (Ro), Centro sperimentale 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  30200 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 
BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

di cui  SPESA CORRENTE: € 30200 
COFINANZIAMENTO: €  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE  AVEPA  - COMUNICAZ. 5/6/2013 - DCS 328/2013 - QUOTA 

2014 €  26700 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE VENDITA UVA DIANA  €  3500 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Proge tto Pluriennale) 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 26 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 CONEGLIANO  - CARATTERIZZAZIONE PRODUZIONI 
VITIVINICOLE TIPICHE: ATTIVITÀ DI SOSTEGNO ALLA VITIVICOLTURA DI 
QUALITÀ MEDIANTE VALORIZZAZIONE DELLE TECNICHE VITI COLE E DEI 
VITIGNI AUTOCTONI ANCHE IN AMBITI OROGRAFICI DIFFIC ILI 

ACRONIMO CARAVITIPI
CHE-2014 

COMPILATORE Soligo Stefano N. 
PROPOSTA 3823 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 80 % 

2 SVILUPPARE L’INNOVAZIONE SIA ALL’INTERNO SIA IN CONNESSIONE CON I CENTRI DI RICERCA E 
SPERIMENTAZIONE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Convenzione Con Direzione competitività sistemi agroalimentari della Regione Veneto a seguito di 
DGRV 2925 del 28 dicembre 2012 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto è composto da 5 azioni di seguito brevemente descritte:  
Azione  1:prosecuzione attività valorizzazione patrimonio varietà atte alla produzione di vini a 
DO. – con la collaborazione dei vivaisti viticoli veneti. Si inizieranno i rilievi su parte dedegli 
aspiranti cloni  n. 59 aspiranti cloni ( Garganega 2, Raboso veronese 1 e piave 5, refosco 6, 
carmenere 5, merlot 5, cabernet sauvignon 7, prosecco16; tai 1; verduzzo 10 e Pinot nero 
1)conservati nel “campo di confronto” presso l’azienda “Diana” di Bonisiolo di Mogliano 
Veneto (TV).  
Azione  2:attività finalizzata alla diffusione del materiale vegetativo idoneo alla produzione di 
qualità.  
Azione  3:evoluzione del concetto di potatura invernale, influenza sulla qualità del prodotto e 
sulla salute del vigneto.  
Azione  4:verifica delle caratteristiche organolettiche delle varietà resistenti a confronto delle 
produzioni di qualità. Si vinificheranno le varietà, reperite nel territorio, dei vitigni in cordo di 
omologazione (Cabernet Carbon e Cortis, Helios, Johanniter, Prior, Solaris, Spigamonte) e 
alcune novità di particolare esigenza in corso di sperimentazione presso vivaisti)  
Azione  5:attività finalizzata all’analisi delle problematiche della coltivazione di talune varietà 
autoctone in ambienti sensibili sia dal punto di vista antropologico che geomorfologico; 
nonché del comportamento in ambienti orografici particolarmente difficili (caso studio DOCG 
Conegliano Valdobbiadene). 

RISULTATI ATTESI 

Individuazione di nuovi cloni di varieta di vite. Costituzione di strutture di Materiale Iniziale di 
propagazione di vite dei cloni varietali selezionati con capitali e lavoro regionali del Veneto. 
Aumento di efficacia di azione del vivaismo viticolo veneto. Miglioramento delle conoscenze 
sulla potatura invernale della vite riguardo l'equilibrio vegeto-produttivo delle piante, la 
costanza produttiva, la riduzione di suscettibilità alle malattie del legno, aumento dell'età 
media dei vigneti, miglioramento della qualità dei vini derivati dalla produzione. Valutazione 
coplessiva dell'attitudine alla trasformazione di vitigni resistenti alle principali ampelopatie 
fungine (detti robusti). 
Studio ed analisi delle problematiche di coltivazione di vitigni autoctoni in ambienti sensibili 
dal punto di vista antropologico, geomorfologico; in specifico verrà studiato il caso della 
DOCG Conegliano Valdobbiadene. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Vitivinicoltori singoli e associati; Consorzi di Tutela; Regione del Veneto; Vivaisti viticoli singoli 
e associati (anche attraverso l'associazione nazionale-regionale MIVA) 

SITO PROGETTO Centro Pradon; CeRVEG; CRA-VIT Conegliano; Territorio Valdobbiadene-Conegliano 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  15750 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 15750 

COFINANZIAMENTO: €  
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FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE COMPETITIVITÀ SISTEMI AGROALIMENTARI - DGRV 2925/2012  - DCS 

155/2013 €  15750 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  € 

RICAVI E  RIMB. SPESE  € 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Proge tto Pluriennale) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 27 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 - CARATTERIZZAZIONE DI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
PROVENIENTI DAL SETTORE VITIVINICOLO  

ACRONIMO 2014 
DIVERSVITE 

COMPILATORE Soligo Stefano N. 
PROPOSTA 3821 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 FAVORIRE LA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI BASATE SU VARIETÀ, RAZZE E CULTIVAR STORICHE 
E DI INERESSE LOCALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE 
Obiettivo Cooperazione territoriale europea 2007-2013. Programma Interreg IV Italia-Austria”. 
Pacchetto di lavoro 2 del Progetto DIVERS “Biodiversità dei sapori della montagna” di cui alla 
D.G.R.V. n.1226 del 25/06/2012 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto si pone l'obiettivo di completare la caratterizzazione mercantile delle varietà di 
recente introduzione e di alcuni storici vitigni, condividendo con i partner le metodologie di 
caratterizzazione (vinificazioni e caratterizzazione sensoriale e chimica). 

RISULTATI ATTESI 
La pubblicazione dei dati del progetto completerà il ricco lavoro già svolto e potrà essere utile 
strumento per chi voglia intraprendere l'attività vitivinicola nel territorio bellunese 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Regione, Partner progetto, Aziende vitivinicole nel territorio bellunese 

SITO PROGETTO Val belluna (BL) 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  8600 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 8600 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE COMPETITIVITÀ SISTEMI AGROALIMENTARI - DGRV 1226/2012 - DAU 
404/2012 €  8600 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Proge tto Pluriennale) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 28 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014 CONEGLIANO  - IL CASO DEI VITIGNI ROSSI INTERNAZIONALI  ACRONIMO 2014 

NEWREDVINE 

COMPILATORE Soligo Stefano N. 
PROPOSTA 3817 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

8 AFFINARE GLI STRUMENTI PER SVILUPPARE CONOSCENZE, COMPETENZE, BUONE PRATICHE E 
STRUMENTI TECNICI TRA GLI OPERATORI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Deliberazione della Giunta Regionale n. 3302 del 21 Dicembre 2010 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Sviluppare tecniche agronomiche ed enologiche per produrre diverse tipologie di vini 
provenienti da uve delle verietà Cabernet Sauvignon e Merlot (Rosati, vini a bassa 
gradazione e vini di pregio) 
Fasi: 
Nelle aziende individuate nelle zone di Arcole (1), Merlara (1), Berici (1) e Piave (1) dotate di 
impianto di fertirrigazione (utilizzo della stessa e dell'acqua per supportare le caratteristiche 
delle uve per gli scopi prefissati) e sul una azienda non irrigua della prov. di TV:  
1)Applicazione dei piani di fertirrigazione; 
 2) utilizzo di tecniche agronomiche (uso del pinolene e cimature tardive) per ridurre il tenore 
alcolico dei vini su due aziende (una irrigua e una non irrigua in due diverse aree) 
3) Raccolta dei dati  fisiologici, fenologici e produttivi; 
4) Raccolta parziale degli elementi di costo 
5) Utilizzo di tecniche enologiche (salasso, macerazioni a tempi diversi ecc) su una azienda 
irrigua e su una non irrigua e vinificazioni delle altre tesi. 

RISULTATI ATTESI 

Fornire informazioni ai viticoltori sulle tecniche agronomiche, enologiche per la produzione di 
varie tipologie di vini provenienti da uve di Merlor e Cabernet Sauvignon in sintonia 
dell'interesse crescente, dimostrata dal mercato, in relazione ai vini rosati e a bassa 
gradazione alcolica. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Aziende vitivinicole del Veneto; Consorzi di tutela e Cantine sociali 

SITO PROGETTO 
Aziende della zona di Arcole (1), Merlara (1), Berici (1) e Piave (1) e Veneto Agricoltura 
Azienda Diana (Bonisiolo di Mogliano Veneto TV) 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  31700 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 31700 

COFINANZIAMENTO: €  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE COMPETITIVITÀ SISTEMI AGROALIMENTARI - 'DGR 3302/2010 - DAU  
19/2011 €  31700 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Proge tto Pluriennale) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 29 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014 CONEGLIANO  - I PASSITI DEL VENETO  ACRONIMO 2014 

PASSICLONI 

COMPILATORE Soligo Stefano N. 
PROPOSTA 3818 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

8 AFFINARE GLI STRUMENTI PER SVILUPPARE CONOSCENZE, COMPETENZE, BUONE PRATICHE E 
STRUMENTI TECNICI TRA GLI OPERATORI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Deliberazione della Giunra Regionale n. 3302 del 21 dicembre 2010 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Prime indicazione sull'attitudine dei vari cloni di uve atte all'appassimento. 
 fasi: 
Identificazione delle uve e relativi cloni per la vendemmia 2011; 
Rilevazione di parametri produttivi, qualitativi, indici di maturazione, qualitativi al momento 
della raccolta 
analisi di alcuni parametri della buccia (cere, spessore, consistenza) 
appassimento di campioni dei cloni identificati 
elaborazione dati 

RISULTATI ATTESI 
Fornire indicazioni sui migliori cloni/ biotipi di uve atte all'appassimento e relativi parametri di 
attitudine 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Le Aziende vitivinicole venete 

SITO PROGETTO Veneto Agricoltura Centro Vitivinicolo di Conegliano, Aziende nel territorio 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  19600 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 19600 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE COMPETITIVITÀ SISTEMI AGROALIMENTARI - 'DGR 3302/2010 - DAU  
19/2011 €  19600 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Proge tto Pluriennale) 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 30 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 - VALUTAZIONE DELLE VARIETÀ MINORI E /O LOCALI ALLA 
SPUMANTIZZAZIONE /FRIZZANTATURA - NUOVE POSSIBILITÀ DI MERCATO  

ACRONIMO NEWSPUM 
2014 

COMPILATORE Soligo Stefano N. 
PROPOSTA 3819 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

3 MIGLIORARE LA POSSIBILITÀ DI ACCESSO, COLLAUDO E TRASFERIMENTO DELL’INNOVAZIONE ALLE 
IMPRESE DEL SETTORE PRIMARIO ED AGROALIMENTARE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE LR n.1/2009 articolo 16 - DGRV n. 2468 del 29 dicembre 2011 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

1) La valutazione delle caratteristiche di spumanti/frizzanti prodotti da uve di vitigni “minori e/o 
locali” e conseguentemente l’adeguamento della piattaforma ampelografia regionale 
Nelle aree viticole regionali esistono oltre ai vitigni le cui uve vengono tradizionalmente 
vinificate per produrre vino spumante o frizzante anche altre varietà che in relazione ai 
cambiamenti dei gusti dei consumatori potrebbero essere elaborate nelle predette tipologie. 
Al fine di valutare quanto sopra, si propone il seguente schema operativo: 
Prendere in considerazioni alcuni importanti vitigni che caratterizzano specifici territori 
regionali e i cui prodotti tradizionalmente sono utilizzati per essere elaborati in versione 
spumante e/o frizzate (“tipico” è l’esempio della Glera per le aree interessate dalle pertinenti 
DOC e DOCG). 
Per ciascuno di questi vitigni se ne individuano altri (due per zona - per un totale di max 10 
varietà) che possono avere caratteristiche idonee alla produzione di vini spumanti e/o frizzate 
in grado di cogliere le nuove richieste dei consumatori. 
Per ciascuna zona una delle varietà sarà a bacca nera per la produzione di un spumante in 
versione rosata (“rosato”). Le altre saranno scelte invece tra vitigni a bacca bianca e oppure 
tra quelli di recente omologazione o definiti minori (“innovativo”). 
Per ciascun vitigno “tipico” e “innovativo” si valuteranno gli influssi di una diversa permanenza 
delle “basi” sui lieviti (2 tempi diversi) durante la seconda fermentazione, con riguardo alle 
caratteristiche aromatiche e quindi sensoriali dei vini elaborati sia in versione spumante che 
frizzante. Per la tipologia “rosato” si analizzerà anche il trasferimento del colore al prodotto 
per verificare la sua attraenza.  
I vini pronti per il consumo saranno sottoposti, oltre che alle usuali analisi chimico-fisiche, a 
mirate degustazioni organolettiche -2 per ciascuna zona di produzione delle uve-, una 
destinata ai specialisti del settore e una ai somellier, al fine di valutare anche il possibile 
gradimento dei consumatori sui prodotti così ottenuti. 
2)La corretta comunicazione/informazione dei concetti di vino “territoriale”, da attuarsi 
attraverso tecnici ed operatori in grado di trasmetterne il significato al consumatore 
Nell’ambito del Corso di Alta Formazione per la Gestione di Aziende Vitivinicole da realizzarsi 
presso la Fondazione CUOA, si propone di integrare i moduli con delle apposite lezioni 
finalizzate ad una divulgazione puntuale ed esauriente della tematica dei vini spumanti e 
frizzanti dalla produzione delle uve fino alla commercializzazione dei prodotti finiti. 
Considerato che per assicurare un adeguato livello della comunicazione/informazione è 
necessario disporre di personale che presenta caratteristiche idonee (cioè docenti universitari 
ed imprenditori di elevata professionalità), si ritiene di avvalersi per il coordinamento delle 
attività della collaborazione dell’Accademia Italiana della Vite e del Vino, in quanto già 
partecipa alle attività del CUOA, ed i cui membri possiedono le conoscenze e competenze 
richieste. 
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DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Oltre alle attività svolte nel contesto del corso, si realizzeranno appositi Seminari di 
approfondimento aperti a tutti i soggetti interessati, su argomenti riguardanti aspetti sia di 
carattere scientifico che economico. 
Nello specifico l’iniziativa riguarderà le seguenti tematiche: 
Viticoltura, l’approfondimento della tematica relativa alla caratterizzazione ampelografica e 
molecolare delle popolazioni tipiche di alcuni grandi vitigni che sono alla base di vini famosi 
delle nostre colline, come gli spumanti a base di Glera, della loro variabilità intravarietale ed il 
collegamento con i territori di produzione; 
Enologico, la verificata della giusta comprensione dei metodi di microvinificazione anche nel 
settore spumantistico, conoscenze essenziali per esprimere un mirato giudizio su detti vini, 
l’individuazione di metodologie applicative più adatte per esaltare le componenti viticole di 
originalità del legame biotipo-zona di produzione. 
Marketing, trasmettere, attraverso una mirata ed adeguata e corretta 
comunicazione/informazione, gli elementi per migliorare le potenzialità commerciali e di 
consumo dei vini oggetto dell’iniziativa progettuale. 
Nell’ambito del Corso di Alta Formazione per la Gestione di Aziende Vitivinicole da realizzarsi 
presso la Fondazione CUOA, si propone di integrare i moduli con delle apposite lezioni 
finalizzate ad una divulgazione puntuale ed esauriente della tematica dei vini spumanti e 
frizzanti dalla produzione delle uve fino alla commercializzazione dei prodotti finiti. 
Considerato che per assicurare un adeguato livello della comunicazione/informazione è 
necessario disporre di personale che presenta caratteristiche idonee (cioè docenti universitari 
ed imprenditori di elevata professionalità), si ritiene di avvalersi per il coordinamento delle 
attività della collaborazione dell’Accademia Italiana della Vite e del Vino, in quanto già 
partecipa alle attività del CUOA, ed i cui membri possiedono le conoscenze e competenze 
richieste. 
Oltre alle attività svolte nel contesto del corso, si realizzeranno appositi Seminari di 
approfondimento aperti a tutti i soggetti interessati, su argomenti riguardanti aspetti sia di 
carattere scientifico che economico. 
Nello specifico l’iniziativa riguarderà le seguenti tematiche: 
Viticoltura, l’approfondimento della tematica relativa alla caratterizzazione ampelografica e 
molecolare delle popolazioni tipiche di alcuni grandi vitigni che sono alla base di vini famosi 
delle nostre colline, come gli spumanti a base di Glera, della loro variabilità intravarietale ed il 
collegamento con i territori di produzione; 
Enologico, la verificata della giusta comprensione dei metodi di microvinificazione anche nel 
settore spumantistico, conoscenze essenziali per esprimere un mirato giudizio su detti vini, 
l’individuazione di metodologie applicative più adatte per esaltare le componenti viticole di 
originalità del legame biotipo-zona di produzione. 
Marketing, trasmettere, attraverso una mirata ed adeguata e corretta 
comunicazione/informazione, gli elementi per migliorare le potenzialità commerciali e di 
consumo dei vini oggetto dell’iniziativa progettuale. 

RISULTATI ATTESI 

a) la valutazione delle caratteristiche di spumanti/frizzanti prodotti da uve di vitigni “minori e/o 
locali” e conseguentemente l’adeguamento della piattaforma ampelografia regionale; 
b) la corretta comunicazione/informazione dei concetti di vino “territoriale”, da attuarsi 
attraverso tecnici ed operatori in grado di trasmetterne il significato al consumatore 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Tecnici ed operatori della filiera vitivinicola 

SITO PROGETTO Centro vitivinicolo Conegliano, Fondazione CUOA 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  15700 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 15700 

COFINANZIAMENTO: €  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE COMPETITIVITÀ SISTEMI AGROALIMENTARI - 'DGR 2468/2011 - DAU  

37/2012 €  15700 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 
B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Proge tto Pluriennale) 

  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 31 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 CONEGLIANO  - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL VINO 
PROSECCO NELL 'AREA DOC VENETO 

ACRONIMO 2014TUTPR
OS 

COMPILATORE Soligo Stefano N. 
PROPOSTA 3816 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE DGRV 3935/09 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

1) Modelli viticoli: Nelle provincie apparteneti alla nuova DOC Prosecco continuerà l'attività sui  
vigneti "tipo" individuati (PD n.5, VE n.2, VI n.5 e TV n. 4) , per definire il comportamento in 
funzione della forma di allevamento, del carico produttivo, del clone e del portainnesto. Sui 
campioni raccolti dai vigneti tipo saranno determinati Zuccheri, Acidità, pH, Acido Malico e 
Tartarico. I Campioni saranno poi vinificati e caratterizzati organoletticamente. 
2) Continuare la determinazione dei parametri di rintracciabilità geografica. Si 
determineranno, sulla base di elementi traccia e loro isotopi sia di elementi stabili leggeri 
climaticamente sensibili (13C/12/C, 15N/14N, 34S/32S, 18O/16O) e di elementi radiogeni 
quali stronzio e neodimio su un numero di circa 30 campioni per la costituzione di una banca 
dati a livello provinciale. 3)Elementi a garanzia del rispetto del disciplinare: continuerà lo 
studio dell'accrescimento del grappolo per una stima della produzione al fine di rispettare il 
disciplinare 
 

RISULTATI ATTESI 

a)  Garantire attraverso lo studio di modelli viticoli una costanza qualitativa originata 
dall'interazione vitigno per ambiente di coltivazione; 
b) Garantire l'origine del vino attraverso metodi in grado di determinare la rintracciabilità 
geografica della provenienza delle uve; 
c) fornire agli ufficipreposti ai controlli elementi in grado di garantire il rispetto del disciplinare 
di produzione del Prosecco DOC. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Consorzio di tutela, AVEPA, Produttori 

SITO PROGETTO Conegliano e varie zone della DOC Prosecco 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  34300 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 34300 

COFINANZIAMENTO: €  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE COMPETITIVITÀ SISTEMI AGROALIMENTARI - 'DGRV 3935/09 - DAU 
209/2010 €  34300 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 
DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 32 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 - SERVIZIO DI MICROVINIFICAZIONE A SUPPORTO DI ATTIVIT À 
SPERIMENTALI ESTERNE  

ACRONIMO VEN04/14 

COMPILATORE Soligo Stefano N. 
PROPOSTA 3820 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

3 MIGLIORARE LA POSSIBILITÀ DI ACCESSO, COLLAUDO E TRASFERIMENTO DELL’INNOVAZIONE ALLE 
IMPRESE DEL SETTORE PRIMARIO ED AGROALIMENTARE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Verranno effettuate delle microvinificazioni con tecniche concordate con i richiedenti 
supportate da analisi enololgiche necessarie ad una corretta vinificazione. Attualmente sono 
giunte richieste: 
Centro Interdipartimentale di Ricerca in Viticoltura ed Enologia - Università di Padova: 
Effettuazione di n. 6 microvinificazioni per tesi sperimentali;  
 

RISULTATI ATTESI 
Fornire servizio specialistico di microvinificazione a supporto dell'attività sperimentale di Enti 
di ricerca o di chi ne fa richiesta 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Enti di ricerca; Consorzi di tutela, Aziende Private 

SITO PROGETTO Veneto Agricoltura -Centro vitivinicolo di conegliano 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  7200 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 7200 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI DANSTAR FERMENT (CH)  - ATTIVITÀ SPERIMENTALE  € 7.200 

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE CENTRI SPERIMENTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 33 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014 CONEGLIANO  - SELEZIONE CLONALE DELLA VITE  ACRONIMO VEN16/14 

COMPILATORE Soligo Stefano N. 
PROPOSTA 3815 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 FAVORIRE LA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI BASATE SU VARIETÀ, RAZZE E CULTIVAR STORICHE 
E DI INERESSE LOCALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Continuazione delle pratiche agronomiche (Allevamento, concimazione, difesa sanitaria, 
potatura ecc.) del “campo di confronto” presso l’azienda “Diana” di Bonisiolo di Mogliano 
Veneto (TV). Nel campo, di 1,3 HA, sono conservati n. 59 aspiranti cloni ( Garganega 2, 
Raboso veronese 1 e piave 5, refosco 6, carmenere 5, merlot 5, cabernet sauvignon 7, 
prosecco16;  tai 1; verduzzo 10 e Pinot nero 1) dei 150 ceppi dotati di caratteristiche 
agronomiche e visive interessanti, che sono risultati sani ai test ELISA e PCR. 
Continiazione attività di allevamento, rilievi e microvinificazioni 

RISULTATI ATTESI 

Coltivazione del campo di "confronto varietale" costituito presso Veneto Agricoltura - Az. 
Diana - Bonisiolo di Mogliano Veneto (TV) 
Inizio delle osservazioni sugli aspiranti cloni per la scelta di quelli da portare all'iscrizione al 
RNVV 
 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Tutti gli operatori della filiera produttiva vitivinicola 

SITO PROGETTO Veneto Agricoltura:Centro Vitivinicolo Conegliano- Azienda Pilota e dimostrativa Diana - 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  7700 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 7700 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 7700 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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                                  Programma di Atti vità 2014 –  Elenco delle schede 

 
SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI  

Centro di 
Responsabilità Settore Attività Forestali 

 

…A) PROGETTI IN CORSO 
 

Nr Codice 
Progetto Acronimo Titolo del Progetto Costo Tot. 

Previsto  
Project 

Manager 
Nr. 

Prop  
Clas
sif. 

1 …/2013 RECINTI 
REALIZZAZIONE CHIUDENDE SPERIMENTALI PER 
SALVAGUARDIA RINNOVAZIONE DEL BOSCO DEL 
CANSIGLIO DAL CERVO - ANNO 2013-14 

€ 48500 Fontanive 3658 r.P. 

2 231/2013 
PSR 

SENTIERI 
CANS 

PSR MIS 227 - MANUTENZIONE RETE SENTIERISTICA 
CANSIGLIO € 42323,23 Fontanive  3378 p.P. 

3 245/2012 PSR MALGA 
PAODA 

PSR MISURA 125-REALIZZAZIONE RETE ACCUMOLO 
ACQUE METEORICHE MALGA PAODA E ZAVATTE 

€ 57453,25 Fontanive  3312 p.P. 

4 340/2010 SIF 2010-
CANSIGLIO 

SISTEMAZIONI IDRAULICO FORESTALI NELLA FORESTA DEL 
CANSIGLIO - ANNO 2010 

€ 100000 Fontanive  2210 p.P. 

5 280/2009 SIF 2009 
SISTEMAZIONI IDRAULICO FORESTALI NELLA FORESTA DEL 
CANSIGLIO - ANNO 2009 

€ 100000 Fontanive  1846 p.P. 

6 249/2012 CIPPATOCAN
S 

REALIZZAZIONE CENTRALE TERMICA A CIPPATO C/O 
CENTRO FORESTALE PIAN CANSIGLIO - ANNI 2012-2013 

€ 43000 Fontanive  3336 p.I. 

7 / G.A.L. 2013 
MONTE BALDO - SISTEMAZIONE SENTIERISTICA E 
SUPPORTI ALLA DIDATTICA 
(Finanziamento da recepire) 

€ 52217,44 Bertazzon 3596 p.P.
N. 

8 216/2013 
PSR 

BIODIVERSI
TA' 

PSR MISURA 227 AZ. 3 - MIGLIORAMENTO HABITAT 
FAUNISTICI 

€ 38500 Bertazzon  3519 p.P. 

9 215/2013 PSR PINO 
NERO 2013 

P.S.R. MIS 226 AZ. 2 -  PREVENZIONE INCENDI BOSCHIVI 
NELLA FDR VALDADIGE 

€ 50000 Bertazzon  3594 p.P. 

10 213/2013 PSR MURO 
P.S.R. MIS 226 AZ. 2 - RICOSTRUZIONE MURO DI 
SPONDA LOCALITÀ BOSCANGROBE 

€ 60000 Confente  3512 p.P. 

11 214/2013 PSR VAJO 
DOGANA 

P.S.R. MIS 226 AZ. 2 - SISTEMAZIONE VAJO PRESSO 
DOGANA VECCHIA 

€ 59000 Confente  3515 p.P. 

12 212/2013 PSR 
GISOUL 

P.S.R. MIS 226 AZ. 2 - RIPRISTINO DEL CORSO ACQUA IN 
LOC. GISOUL 

€ 59200 Confente  3593 p.P. 

13 241/2012 PSR 
VALDADIGE 

P.S.R. MIS 226 AZ. 2 -  PREVENZIONE INCENDI BOSCHIVI 
NELLA FDR VALDADIGE 

€ 50000 Bertazzon  3306 p.P. 

14 240/2012 PSR PIATTA 

P.S.R. MIS 226 AZ. 1 - INTERVENTI DI RIPRISTINO DEL 
CORSO D'ACQUA E COSOLIDAMENTO DELLA VALLE 
CATTARIN ED AFFLUENTE IN LOCALITÀ LA PIATTA - FDR 
DI GIAZZA 

€ 50000 Confente  3305 p.P. 

15 217/2013 COVISE_GI
SOUL_2013 

RIFACIMENTO TRATTO DI CONDOTTA CONSORTILE DELLA 
VALFRASELLE IN LOCALITÀ GISOUL - FDR DI GIAZZA 

€ 26190 Confente  3625 p.P. 

16 246/2012 EXPSRGIS
OUL 

INTERVENTI DI RIPRISTINO DEL CORSO D'ACQUA E 
COSOLIDAMENTO DELLA VALFRASELLE IN LOCALITÀ 
GISOUL - FDR DI GIAZZA 

€ 83200 Confente  3330 p.P. 

17 265/2012 CONFINAZION
E12 CONFINAZIONE PIANI ASSESTAMENTO - ANNO 2012 € 50000 Bertazzon  3520 p.AO 

18 75/2012 CANT VR 
2012 CANTIERI FORESTALI ATTIVITÀ VERONA - ANNO 2012 € 80000 Bertazzon  3183 p.AO 

19 74/2012 CONS 
GIAZZA 

CONSORZIO FORESTALE GIAZZA – COMPRENSORIO DEL 
MONTE CAREGA - VALUTAZIONE SULLA FATTIBILITÀ – 
ANNO 2012 

€ 5000 Bertazzon  3180 p.P. 

20 189/2011 
PIANI 

ASSESTAM
ENTO 

REVISIONE DEI PIANI DI ASSESTAMENTO FF.DD.RR. 
GESTITE DAL CENTRO DI VERONA - ANNO 2011 

€ 115990 Bertazzon  2850 p.P. 

21 290/2009 CEN D.V. 
SICUREZZA 

ADEMPIMENTI SICUREZZA FABBRICATO  CEN DOGANA 
VECCHIA 

€ 3500 Bertazzon  2567 p.P. 

22 291/2009 
CEN LA 
PIATTA 

SICUREZZA 
ADEMPIMENTI SICUREZZA FABBRICATO CEN LA PIATTA € 2500 Bertazzon  2568 p.P. 
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23 292/2009 MESSA A 
TERRA 

ADEMPIMENTI PER LA SICUREZZA SU 
FABBRICATI DEMANIALI VARI 

€ 2000 Bertazzon  2569 p.P. 

24 229/2009 
FRASELLE 
FABBRICAT

I 

LAVORI DI  SISTEMAZIONE SU STALLONE E MALGA 
FRASELLE DI SOTTO 

€ 7500 Confente  1932 p.P. 

25 60/2013 
TECNICO 
FOREST 

2013 
UFFICIO SELVICOLTURA VERONA ANNO 2013 € 30000 Bertazzon  3396 p.AO 

26 72/2012 ATTR/MANU
T 2012 

ACQUISTO ATTREZZATURA E MANUTENZIONI VERONA 
2012 

€ 15000 Bertazzon  3199 p.I. 

27 335/2010 MOBVR 
COMPLETAMENTO UFFICI CENTRO FORESTALE DI 
VERONA - ANNO 2010 

€ 29000 Confente  2669 p.I. 

28 301/2010 LIFE BERICI 
PROG. LIFE 08 NAT/IT/000362: AZIONI DI 
CONSERVAZIONE E MIGLIORAMENTO DEGLI HABITAT E 
SALVAGUARDIA DELLA NATURALITÀ DEL SIC COLLI BERICI 

€ 120000 Pernigotto 
Cego  

2185 p.P. 

29 71/2012 FUORI 
FORESTA12 ATTIVITÀ FUORI FORESTA PER L'ANNO 2012 € 30000 Dalla Valle  3238 p.P. 

30 252/2012 SICUR 
MONTECCHIO 

OPERE PER MESSA IN SICUREZZA UFFICI E CAPANNONE 
DEL CENTRO DI MONTECCHIO - 2012 E 2013 

€ 104000 Fiorentin  3407 p.I. 

31 111/2009 INVE 
OASIVR 

ACQUISTO ATTREZZATURE PER MANUTENZIONI - ANNO 
2009 

€ 15000 Pernigotto 
Cego  1853 p.I. 

32 254/2009 INVEMONT 
2009 

PIANO INVESTIMENTI COMPARTO VIVAISTICO FORESTALE 
PER L'ANNO 2009 

€ 90000 Moscheni  1876 p.I. 

33 154/2005 INVEMONT 
2006 

PIANO INVESTIMENTI COMPARTO VIVAISTICO FORESTALE 
PER L'ANNO 2006 

€ 131000 Moscheni  684 p.I. 

34 230/2013 PSR BN 
2013 

PSR MIS 227 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA E VALORIZZAZIONE AI FINI 
DIDATTICO-NATURALISTICI DELLA RNI BOSCO 
NORDIO IN COMUNE DI CHIOGGIA - ANNO 2013 

€ 25000 Vianello  3630 p.AO 

35 229/2013 PSR CM 
2013 

PSR MIS 227 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA E VALORIZZAZIONE AI FINI 
DIDATTICO-NATURALISTICI DEL BOSCO DELLA 
DONZELLA – OASI DI CA’ MELLO SITO NEL DELTA 
DEL PO IN COMUNE DI PORTO TOLLE - ANNO 2013 

€ 25000 Vianello  3629 p.P. 

36 63/2013 BOSCO 
NORDIO 2013 

MANUTENZIONE ORDINARIA R.N.I. DI BOSCO NORDIO - 
ANNO 2013 

€ 135300 Vianello  3350 p.AO 

37 208/2012 ADRIAWET 
2000 

ADRIATIC WETLANDS FOR NATURE 2000 - PROGETTO 
INTERREG ITALIA SLOVENIA 

€ 270400 Vianello  3273 p.P. 

38 359/2010 

LIFE  
NATURE 

2000 
PODELTA 

CONSERVATION OF HABITATS AND SPECIES IN THE 
NATURA 2000 SITES IN THE PO DELTA - PROGETTO LIFE 
+ 09 NAT 

€ 212500 Vianello  2727 p.P. 

39 339/2010 
BONELLO 
BACUCCO 

2010 

INTERVENTI DI CONSERVAZIONE E VALORIZZZIONE DEGLI 
HABITAT DUNALI E DEL CANNETO RETROSTANTE IL 
BIOTOPO BONELLO BACUCCO - RN BOCCHE DI PO 

€ 402000 Vianello  2720 p.P. 

40 61/2013 VV 2013 
MANUTENZIONE ORDINARIA DI VALLEVECCHIA E 
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE - ANNO 
2013 

€ 63248 Vianello  3348 p.AO 

41 65/2013 PODERE 2  
2013 

GESTIONE ORDINARIA OASI DI CA MELLO CON PROVENTI 
DEL CANONE DI CONCESSIONE DEL PODERE 2 - ANNO 
2013 

€ 7700 Vianello  3352 p.AO 

 
… B) NUOVI PROGETTI 
 

Nr Nr. 
Proposta  Acronimo Titolo del Progetto Costo 

Previsto Compilatore  Clas
sif.* 

42 3778 AGROFOR 14 

GESTIONE DELLA RETE DI IMPIANTI DIMOSTRATIVI E 
SPERIMENTALI FUORI FORESTA DI MONTECCHIO PRECALCINO 
(VI) DI PROPRIETÀ DI VA ED IN CONVENZIONE CON LA 
PROVINCIA DI VI 

€ 48000 Dalla Valle n.AO 

43 3730 
TECNICO 
FOREST 

2014 
UFFICIO SELVICOLTURA VERONA ANNO 2014 € 21000 Bertazzon n.AO 

44 3758 BOSCO 
NORDIO 2014 

MANUTENZIONE ORDINARIA R.N.I. DI BOSCO NORDIO - ANNO 
2014 € 125000 Vianello n.AO 
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45 3761 CA MELLO 
2014 

GESTIONE ORDINARIA DELL'OASI DI CA' MELLO, DEL BOSCO 
DELLA DONZELLA E DEL PODERE 2 € 28850 Vianello n.AO 

46 3757 VV 2014 MANUTENZIONE ORDINARIA DI VALLEVECCHIA - ANNO 2014  
 

€ 20000 Vianello n.AO 

 
Nuovi Progetti su Budget Operativo 2014 

47 3710 14UTILIZZFOR
ESTALI B.O. 2014 GEST. ORD. UTILIZZAZIONI FORESTALI - CANSIGLIO € 26600 Fontanive n.AO 

48 3711 14MANUTAMB
VIAB 

B.O. 2014 GEST. ORD. MANUTENZIONI AMBIENTALI E 
VIABILITÀ-CANSIGLIO € 99000 Fontanive n.AO 

49 3712 14FABBRICATI
CONCESS 

B.O. 2014 GEST. ORD. FABBRICATI IN CONCESSIONE A TERZI 
PER ATTIVITÀ COMMERCIALI E ATTIVITÀ AGRO-ZOOTECNICHE- 
CANSIGLIO 

€ 9200 Fontanive n.AO 

50 3713 14FABBRICATI
NON 

B.O. 2014 GEST. ORD. FABBRICATI NON IN CONCESSIONE 
ATTIVITÀ DEL CENTRO - CANSIGLIO € 5500 Fontanive n.AO 

51 3714 14ACQUEDOTT
O 

B.O. 2014 GEST. ORD. ACQUEDOTTO E ATTRAVERSAMENTI - 
CANSIGLIO € 12000 Fontanive n.AO 

52 3715 14FALEGNAME
RIA B.O. 2014 GEST. ORD. FALEGNAMERIA- CANSIGLIO € 84000 Fontanive n.AO 

53 3716 14PARK B.O. 2014-GESTIONE PARCHEGGI-CANSIGLIO 
 

€ 10000 Fontanive n.AO 

54 3726 DEM MAN 
AMB 2014 B.O. 2014 - DEMANIO MANUTENZIONI AMBIENTALI - VERONA € 194500 Bertazzon n.AO 

55 3723 CONCESSIO
NI 2014 

B.O. 2014 - CONCESSIONI DI FABBRICATI DEMANIALI E USO 
SUOLO DEMANIALE - VERONA € 2500 Bertazzon n.AO 

56 3727 DEM SEL 
2014 B.O. 2014 - DEMANIO ATTIVITÀ SELVICOLTURALI - VERONA € 10000 Bertazzon n.AO 

57 3728 CAMPOBRUN 
2014 

B.O. 2014 - RISERVA CAMPOBRUN MANUTENZIONI 2014 - 
VERONA € 10000 Bertazzon n.AO 

58 3762 BIOVEG MP 14 B.O. 2014 - ATTIVITÀ VIVAISTICA DI VENETO AGRICOLTURA - 
MONTECCHIO P.NO € 250500 Fiorentin n.AO 

59 3764 BIOVEG PDS 
14 

B.O. 2014 - ATTIVITÀ VIVAISTICA DI VENETO AGRICOLTURA - 
PIAN DEI SPINI € 70000 Fiorentin n.AO 

60 3794 ACEGAS - 14 B.O. 2014 - GESTIONE E VALORIZZAZIONE FLOROFAUNISTICA 
DELL'AREA BOSCO DI NOVOLEDO € 24000 Dalla Valle n.AO 

 
C) ATTIVITÀ DI SUPPORTO 

N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3717 B.O. 2014 - SPESE GENERALI  PIAN CANSIGLIO  FONTANIVE 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: € 14500 TOTALE SPESE CORRENTI: € 81700 
61 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 67200 

 
N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3701 B.O. 2014 - SPESE GENERALI CENTRO FORESTALE DI VERONA BERTAZZON 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: € 300 TOTALE SPESE CORRENTI: € 95300 
62 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 95000 

 
N. DI 
PROPOSTA TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3785 B.O. 2014 - SPESE GENERALI  VIVAIO DI MONTECCHIO P.NO (VI) MOSCHENI 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: € 19500 TOTALE SPESE CORRENTI: € 82500 
63 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 63000 
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N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3792 B.O. 2014 - SPESE GENERALI  VIVAIO DI PIAN DEI SPINI (BL ) MOSCHENI 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 9500 
64 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 9500 

 
 

 
D) IDEE PROGETTO DA FINANZIARE  
 

65 3718 SIF 2014-
CANSIGLIO 

SISTEMAZIONI IDRAULICO FORESTALI NELLA FORESTA DEL 
CANSIGLIO - ANNO 2014  
 (RICHIESTA DI FINANZIAMENTO REGIONALE) 

€ 100000 Fontanive r.F. 

66 3833 SIF 2014 VR S.I.F. 2014 VERONA 
(RICHIESTA DI FINANZIAMENTO REGIONALE) € 100000 Bertazzon r.F. 

67 3781 FLORAVENETA MARCHIO DI PROVENIENZA, CERTIFICAZIONI E PROMOZIONI 
 

€ 35000 Fiorentin d.F. 

68 3810 ATT.RICE.FF 
14 

ATTIVITÀ DI RICERCA E SUPPORTO AI SISTEMI FUORI FORESTA 
NEL VENETO € 35000 Dalla Valle d.F. 

69 3719 CENTRALE A 
CIPPATO CANS 

REALIZZAZIONE CENTRALE TERMICA A CIPPATO C/O CENTRO 
FORESTALE PIAN CANSIGLIO - ANNI 2014 € 30000 Fontanive d.F. 

70 3376 TETTO 
FALEGNAM13 SOSTITUZIONE LAMIERA DEL TETTO FALEGNAMERIA € 20000 Fontanive d.F. 

71 3372 MEZZO 
CANS13 

ACQUISTO MEZZO FUORI STRADA PER ATTIVITÀ DEL CENTRO 
CANSIGLIO € 32000 Fontanive d.F. 

72 3735 CANT VR 
2014 CANTIERI FORESTALI ATTIVITÀ VERONA - ANNO 2014 € 216500 Bertazzon d.F. 

73 3755 
PICK UP 
BOSCO 

NORDIO 2014 
ACQUISTO VEICOLO PICK UP BOSCO NORDIO 2014 € 12000 Vianello d.F. 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (Riproposizione di Progetto)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 1 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

REALIZZAZIONE CHIUDENDE SPERIMENTALI PER SALVAGUARDI A 
RINNOVAZIONE DEL BOSCO DEL CANSIGLIO DAL CERVO - ANNO 2013-14 

ACRONIMO RECINTI 

PROJECT MANAGER  CODICE 
PROGETTO /2013 N. 

PROPOSTA 3658 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

1 PROMUOVERE MODELLI INNOVATIVI DI GESTIONE E DI SVILUPPO DA TRASFERIRE SUL TERRITORIO 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto sperimentale ed innovativo prevede la realizzazione, attraverso manodopera 
assunta dal Vivaio Pian dei Spini, di recinzioni di varia tipologia costruttiva al fine di 
proteggere la rinnovazione naturale del brucamanto degli ungulati e in special modo del 
cervo. Lo scopo del progetto è quello di individuarele dimensioni e la tipologia di chudenda 
più idonea, innovativa, economica ed efficace al fine di ottenere il miglior risultato di 
protezione della rinnovazione. Il modello migliore dovrà poi essere esportato ed utilizzato per 
tutte quelle situazioni ove rinnovazione della foresta ed il suo futuro sono fortemente 
minacciati da tale ungulato. 
( ex Scheda 3374 non finanziata nel Bilancio 2013 di VA) 

RISULTATI ATTESI 
Ridurre i danni alla rinnovazione naturale, promuovere modelli innovativi di gestione e di 
sviluppo da trasferire sul territorio. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Foresta Regionale del Cansiglio 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  48500 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 48500 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 48500 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  48500 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/11/2013 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 2 

TITOLO DEL 
PROGETTO PSR MIS 227 - MANUTENZIONE RETE SENTIERISTICA CANSIGLIO  ACRONIMO 

PSR 
SENTIERI 

CANS 

PROJECT MANAGER Fontanive Massimiliano CODICE 
PROGETTO 231/2013 N. 

PROPOSTA 3378 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 PROMUOVERE LA FRUIBILITÀ TURISTICO-RICREATIVA DEL TERRITORIO E L’EDUCAZIONE 
NATURALISTICA E AMBIENTALE DEI CITTADINI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE PSR  2207-2013 - Mis. 227 - DGRV 1604 del 31/7/2012 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto prevede il completamento del sentiero denominato anello del cansiglio e la 
realizzazione del nuovo sentiero che collega il giardino botanico all'area pic-nic Archeton. 
Il progetto in sintesi prevede la sistemazione del piano di calpestio, il posizionamento di 
panchine, di staccionate, di frecce indicatrici del percorso e di pannelli informativi in modo da 
rendere i sentieri facilmente frubili. 

RISULTATI ATTESI 
Rendere il sentiero fruibile alla maggior parte dei turisti che visitano il Cansiglio. Incrementare 
e promuovere la frubilità turistica del territorio. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Foresta Regionale del Cansiglio 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  42323,23 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 42323,23 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 7258,97 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  42323 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE - PSR 2007-2013 - AVEPA  DECRETO 482 DEL 30/05/13 - 
DCS 341/2013 €  35064,26 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/07/2012 14/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 3 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PSR MISURA 125-REALIZZAZIONE RETE ACCUMOLO ACQUE METEORICHE 
MALGA PAODA E ZAVATTE  

ACRONIMO PSR MALGA 
PAODA 

PROJECT MANAGER Fontanive Massimiliano CODICE 
PROGETTO 245/2012 N. 

PROPOSTA 3312 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto prevede la realizzazione della rete di accumulo delle acque meteoriche con 
dispositivo di potabilizzazione per le malghe “Paoda” e “Zavatte” nella Foresta Regionale 
della Destra Piave tramite il contributo previsto dal PSR 2007-2013 Misura/Sottomisura 125 – 
Infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adeguamento della selvicoltura – Azione 2 – 
Miglioramenti infrastrutturali delle malghe (DGRV 1354 del 3/8/2011 apertura termini per 
domanda di aiuto) 
 

RISULTATI ATTESI 
Migioramento delle condizioni delle malghe, Conservare il patrimonio idrico, miglioramento 
dei processi produttivi in termini di sicurezza e qualità delle produzioni 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Concessionari delle malghe; Regione Veneto proprietaria degli immobili. 

SITO PROGETTO Foresta Regionale della Destra Piave 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  57453,25 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 57453,25 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 13343,98 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  0 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE AGROAMBIENTE - AVEPA  - PSR MIS 125 DECRETO AVEPA  325/12 - 
DAU 329/2012 €  44109,26 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 3 01/08/2012 20/04/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 4 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

SISTEMAZIONI IDRAULICO FORESTALI NELLA FORESTA DEL CANSIGLIO - 
ANNO 2010 

ACRONIMO SIF 2010-
CANSIGLIO 

PROJECT MANAGER Fontanive Massimiliano CODICE 
PROGETTO 340/2010 N. 

PROPOSTA 2210 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

C FAVORIRE LA GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE NATURALI 
LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 CONSERVARE IL PATRIMONIO IDRICO E LOTTARE CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO DEL 
TERRITORIO 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Artt. 8-12 L.R.V. 13/09/1978 nr. 52 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto prevede la realizzazione di opere in legname e pietrame aventi lo scopo di 
regimarel'apporto di materiale solido in alcuni rii minori presenti nella foresta del Cansiglio e la 
sistemazione di viabilità forestale minore onde evitare fenomeni di scorrimento superficiale 
delle acque e di erosione  
 

RISULTATI ATTESI Miglioramento delle opere di difesa dai dissesti idrogeologici 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Abitanti della zona; Collettività; Regione Veneto 

SITO PROGETTO Cansiglio 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  100000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 100000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  0 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE REGIONALE FORESTE ED ECONOMIA MONTANA - SIF 2010 - DGRV 
1800/2010 - DAU 458/2010 €  100000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 5 01/01/2010 31/12/2015  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 5 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

SISTEMAZIONI IDRAULICO FORESTALI NELLA FORESTA DEL CANSIGLIO - 
ANNO 2009 

ACRONIMO SIF 2009 

PROJECT MANAGER Fontanive Massimiliano CODICE 
PROGETTO 280/2009 N. 

PROPOSTA 1846 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

C FAVORIRE LA GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE NATURALI 
LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 CONSERVARE IL PATRIMONIO IDRICO E LOTTARE CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO DEL 
TERRITORIO 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Legge Regionale n° 52/78 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto prevede la sistemazione di viabilità forestale minore onde evitare fenomeni di 
scorrimento superficiale delle acque e di erosione 

RISULTATI ATTESI Miglioramento delle opere di difesa dai dissesti idrogeologici 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Abitanti della zona; Collettività; Regione Veneto 

SITO PROGETTO Cansiglio 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  100000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 100000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  100000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
'DIREZIONE REGIONALE FORESTE ED ECONOMIA MONTANA - PARTE PROGRAMMA SIF 

2009 - LR N° 52/78 - DAU  574/2009 €  100000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 5 01/01/2009 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 6 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

REALIZZAZIONE CENTRALE TERMICA A CIPPATO C /O CENTRO FORESTALE 
PIAN CANSIGLIO - ANNI 2012-2013 

ACRONIMO CIPPATO 
CANS 

PROJECT MANAGER Fontanive Massimiliano CODICE 
PROGETTO 249/2012 N. 

PROPOSTA 3336 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

D PROMUOVERE IL RISPARMIO ENERGETICO, LA PRODUZIONE E L’USO DI ENERGIA DA FONTI 
RINNOVABILI 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

2 MIGLIORARE LO SFRUTTAMENTO ENERGETICO DELLE BIOMASSE AGRICOLE E FORESTALI E DELLE 
ALTRE FONTI RINNOVABILI (SOLE, VENTO, …) NELLE AREE RURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto consiste nella realizzazione di una centrale termica a cippato prodotto con la 
biomassa di scarto derivante dai tagli della foresta del Cansiglio. Con il presente investimento 
si realizzerà un primo stralcio consistente nell'acquisto del prefabbricato che dovrà ospitare la 
caldaia e la vasca di accumolo del cippato, nella realizzazione degli allacciamenti idaulici ed 
elettrici e degli allacciamenti alle caldaie esistenti da parte di personale tecnico qualificato e 
nella realizzazione in Amministrazione diretta della platea per la posa del prefabbricato e degli 
scavi per gli allacciamenti. 

RISULTATI ATTESI 
Promuovere il risparmio energetico, la produzione e l’uso di energia da fonti rinnovabili. 
Migliorare lo sfruttamento energetico delle biomasse forestali. Diminuire i costi di 
riscaldamento degli uffici e della falegnameria. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Pian Cansiglio 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  43000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 43000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 43000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  43000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 02/11/2012 31/12/2013 30/07/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione Nuovo Progetto)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 7 

TITOLO DEL 
PROGETTO MONTE BALDO - SISTEMAZIONE SENTIERISTICA E SUPPORTI ALLA DIDATTICA  ACRONIMO G.A.L. 2013 

PROJECT MANAGER  CODICE 
PROGETTO / N. 

PROPOSTA 3596 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 PROMUOVERE MODELLI INNOVATIVI DI GESTIONE E DI SVILUPPO DA TRASFERIRE SUL TERRITORIO 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE 
Deliberazione del Consiglio di Amministrazione del G.A.L. Baldo Lessinia n. 18 del 
16/09/2011: apertura dei termini di presentazione delle domande nell'ambito del P.S.L. 2007-
2013 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO Sistemazione della rete sentieristica e allestimento supporti didattici 

RISULTATI ATTESI Migliorare il livello di conoscenza degli aspetti botanici del Monte Baldo e la fruibilità dell'area 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Turisti; Abitanti della zona; Regione Veneto 

SITO PROGETTO F.D.R. Monte Baldo 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  52217,44 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 52217,44 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 9733,61 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO 
G.A.L.  BALDO LESSINIA - P.S.L.  2007-2013 - DELIBERAZIONE C.D.A. 18/2011 – 
FINANZIAMENTO DA RECEPIRE €  42.484 

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2    
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 8 

TITOLO DEL 
PROGETTO PSR MISURA 227 AZ. 3 - MIGLIORAMENTO HABITAT FAUNISTICI  ACRONIMO 

PSR 
BIODIVERSI

TA' 

PROJECT MANAGER Bertazzon Giovanni CODICE 
PROGETTO 216/2013 N. 

PROPOSTA 3519 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE DGRV 1604 del 31/7/2012 - apertura bando PSR 2007-2013 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Interventi finalizzati al miglioramento degli habitat  faunistici in ambienti di mugheta in Val 
Fraselle 

RISULTATI ATTESI Aumentare la biodiversità presente e la complessità dell'ecosistema forestale 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Collettività; fruitori della foresta 

SITO PROGETTO F.D.R. di Giazza 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  38500 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 38500 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 2916,32 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  25000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE - PSR 2007-2013 - AVEPA  DECRETO 482 DEL 30/05/13 - 
DCS 286/2013 €  35583,68 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/07/2013 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 9 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

P.S.R. MIS 226 AZ. 2 -  PREVENZIONE INCENDI BOSCHIVI NELLA FDR 
VALDADIGE  

ACRONIMO PSR PINO 
NERO 2013 

PROJECT MANAGER Bertazzon Giovanni CODICE 
PROGETTO 215/2013 N. 

PROPOSTA 3594 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 PROMUOVERE MODELLI INNOVATIVI DI GESTIONE E DI SVILUPPO DA TRASFERIRE SUL TERRITORIO 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE DGRV 1604 del 31/7/2012 - apertura bando PSR 2007-2013 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Interventi preventivi dagli incendi boschivi e miglioramento dell'assetto ecologico di aree 
soggette a rischio incendio. 
 

RISULTATI ATTESI Prevenzione rischio incendio 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Collettività; Abitanti della zona; Regione Veneto 

SITO PROGETTO F.D.R. Valdadige 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  50000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 50000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 6934,52 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  0 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE - PSR 2007-2013 - AVEPA  DECRETO 481 DEL 30/05/13 - 
DCS 286/2013 €  43065,48 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/07/2013 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 10 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

P.S.R. MIS 226 AZ. 2 - RICOSTRUZIONE MURO DI SPONDA LOCALITÀ 
BOSCANGROBE  

ACRONIMO PSR MURO 

PROJECT MANAGER Confente Patrizio CODICE 
PROGETTO 213/2013 N. 

PROPOSTA 3512 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 PROMUOVERE LA FRUIBILITÀ TURISTICO-RICREATIVA DEL TERRITORIO E L’EDUCAZIONE 
NATURALISTICA E AMBIENTALE DEI CITTADINI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE DGRV 1604 del 31/7/2012 - apertura bando PSR 2007-2013 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Ricostruzione di un tratto di muro di sponda in destra orografica del torrente Revolto in località 
Boscangrobe 

RISULTATI ATTESI Ripristino delle opere antropiche in alveo al fine di tutelare la regimazione idrica dei torrenti 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Abitanti della zona e amministrazioni locali; Amministrazione Regionale; collettività; 

SITO PROGETTO F.D.R. di Giazza - comune di Selva di Progno (VR) 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  60000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 60000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 9006,07 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  15000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE - PSR 2007-2013 - AVEPA  DECRETO 481 DEL 30/05/13 - 
DCS 286/2013 €  50993,91 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/07/2013 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 11 

TITOLO DEL 
PROGETTO P.S.R. MIS 226 AZ. 2 - SISTEMAZIONE VAJO PRESSO DOGANA VECCHIA ACRONIMO PSR VAJO 

DOGANA 

PROJECT MANAGER Confente Patrizio CODICE 
PROGETTO 214/2013 N. 

PROPOSTA 3515 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 PROMUOVERE LA FRUIBILITÀ TURISTICO-RICREATIVA DEL TERRITORIO E L’EDUCAZIONE 
NATURALISTICA E AMBIENTALE DEI CITTADINI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE DGRV 1604 del 31/7/2012 - apertura bando PSR 2007-2013 
DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO Sistemazione vajo presso fabbricato Dogana Vecchia con tecniche di ingegneria naturalistica 

RISULTATI ATTESI Ripristino delle opere antropiche in alveo al fine di tutelare la regimazione idrica dei torrenti 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Abitanti della zona e amministrazioni locali; Amministrazione Regionale; collettività; 

SITO PROGETTO F.D.R. di Giazza - comune di Selva di Progno (VR) 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  59000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 59000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 8066,22 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  35000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE - PSR 2007-2013 - AVEPA  DECRETO 481 DEL 30/05/13 - 
DCS 286/2013 €  50933,77 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/07/2013 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 12 

TITOLO DEL 
PROGETTO P.S.R. MIS 226 AZ. 2 - RIPRISTINO DEL CORSO ACQUA IN LOC . GISOUL ACRONIMO PSR 

GISOUL 

PROJECT MANAGER Confente Patrizio CODICE 
PROGETTO 212/2013 N. 

PROPOSTA 3593 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 PROMUOVERE LA FRUIBILITÀ TURISTICO-RICREATIVA DEL TERRITORIO E L’EDUCAZIONE 
NATURALISTICA E AMBIENTALE DEI CITTADINI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE DGRV 1604 del 31/7/2012 - apertura bando PSR 2007-2013 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Ripristino del corso d'acqua e consolidamento spondale della Valfraselle in località Gisoul di 
Giazza 

RISULTATI ATTESI Ripristino delle opere antropiche in alveo al fine di tutelare la regimazione idrica dei torrenti 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Abitanti della zona e amministrazioni locali; Amministrazione Regionale; collettività; 

SITO PROGETTO F.D.R. di Giazza - Comune di Selva di Progno (VR) 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  59200 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 59200 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 8216,85 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  8000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE - PSR 2007-2013 - AVEPA  DECRETO 481 DEL 30/05/13 - 
DCS 286/2013 €  50983,15 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/07/2013 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 13 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

P.S.R. MIS 226 AZ. 2 -  PREVENZIONE INCENDI BOSCHIVI NELLA FDR 
VALDADIGE  

ACRONIMO PSR 
VALDADIGE 

PROJECT MANAGER Bertazzon Giovanni CODICE 
PROGETTO 241/2012 N. 

PROPOSTA 3306 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 PROMUOVERE MODELLI INNOVATIVI DI GESTIONE E DI SVILUPPO DA TRASFERIRE SUL TERRITORIO 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE DGRV 1354 del 3/8/2011: apertura termini per domanda di aiuto 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Interventi preventivi dagli incendi boschivi e miglioramento dell'assetto ecologico di aree 
soggette a rischio incendio. 
(DGRV 1354 del 3/8/2011 apertura termini per domanda di aiuto) 
 

RISULTATI ATTESI Prevenzione rischio incendio 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Collettività; Abitanti della zona; Regione Veneto 

SITO PROGETTO F.D.R. Valdadige 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  50000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 50000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 6876,19 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  0 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE - PSR 2007-2013 - AVEPA  DECR. 327 28.03.12 - DAU 
294/2012 €  43123,80 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/07/2012 31/03/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 14 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

P.S.R. MIS 226 AZ. 1 - INTERVENTI DI RIPRISTINO DEL CORSO D'ACQUA E 
COSOLIDAMENTO DELLA VALLE CATTARIN ED AFFLUENTE IN LOCALITÀ LA 
PIATTA - FDR DI GIAZZA 

ACRONIMO PSR PIATTA 

PROJECT MANAGER Confente Patrizio CODICE 
PROGETTO 240/2012 N. 

PROPOSTA 3305 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 PROMUOVERE LA FRUIBILITÀ TURISTICO-RICREATIVA DEL TERRITORIO E L’EDUCAZIONE 
NATURALISTICA E AMBIENTALE DEI CITTADINI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE DGRV 1354 del 3/8/2011: apertura termini per domanda di aiuto 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Interventi di ripristino di un corso d'acqua e consolidamento spondale della Valle Cattarin ed 
affluente. 
 

RISULTATI ATTESI Ripristino delle opere antropiche in alveo al fine di tutelare la regimazione idrica dei torrenti 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Collettività; Abitanti della zona; Regione Veneto 

SITO PROGETTO F.D.R. di Giazza - comune di Crespadoro (VI) 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  50000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 50000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 7454,60 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  0 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE AGROAMBIENTE - AVEPA  - PSR 2007-2013 DECR. AVEPA  327 DEL 
28/03/12 - DAU 294/2012 €  42545,40 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/07/2012 31/03/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 15 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

RIFACIMENTO TRATTO DI CONDOTTA CONSORTILE DELLA VALFRASELLE IN 
LOCALITÀ GISOUL - FDR DI GIAZZA 

ACRONIMO COVISE_GI
SOUL_2013 

PROJECT MANAGER Confente Patrizio CODICE 
PROGETTO 217/2013 N. 

PROPOSTA 3625 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 PROMUOVERE LA FRUIBILITÀ TURISTICO-RICREATIVA DEL TERRITORIO E L’EDUCAZIONE 
NATURALISTICA E AMBIENTALE DEI CITTADINI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Interventi di ripristino di un corso d'acqua e consolidamento spondale della Val Valfraselle. 
Il genio Civile di Verona nel concedere l'autorizzazione idraulica ai lavori (del 24/2/2012 - prot. 
90015) prescive di porre la tubazione dell'acquedotto a tergo della scogliera da realizzare. 
Sorge quindi l'ulterire necessità di realizzare un ulteriore tratto di scogliera, fino alla presa 
dell'acquedotto consortile. 
Poichè i lavori prescritti dal Genio Civile non rientavano nel progetto originario di Veneto 
Agricoltura, e risultano a prevalente vantaggio del CO.VI.SE., proprietario della condotta 
adduttrice dell'acqua,  è stato richiesto al Consorzio di rimborsare interamente le spese delle 
opere supplettive.  

RISULTATI ATTESI Ripristino delle opere antropiche in alveo al fine di tutelare la regimazione idrica dei torrenti 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Consorzio Val d’Illasi Servizi (CO.VI.SE), fruitori della foresta e collettività 

SITO PROGETTO F.D.R. di Giazza - comune di Selva di Progno (VR) 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  26190 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 26190 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  8000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO 
CO.VI.SE. - DETERMINAZIONE DELL 'ASSISTENTE TECNICO - N.43 DEL 26/06/2013 - 
DCS 290/2013 €  26.190 

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 20/07/2013 31/12/2013 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 16 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

INTERVENTI DI RIPRISTINO DEL CORSO D'ACQUA E COSOLIDAMENTO DELLA 
VALFRASELLE IN LOCALITÀ GISOUL - FDR DI GIAZZA 

ACRONIMO EXPSRGIS
OUL 

PROJECT MANAGER Confente Patrizio CODICE 
PROGETTO 246/2012 N. 

PROPOSTA 3330 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 PROMUOVERE LA FRUIBILITÀ TURISTICO-RICREATIVA DEL TERRITORIO E L’EDUCAZIONE 
NATURALISTICA E AMBIENTALE DEI CITTADINI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Progetto approvato con Dau 463/2011 e Dau 330/2012 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Interventi di ripristino di un corso d'acqua e consolidamento spondale della Val Valfraselle. 
Il genio Civile di Verona nel concedere l'autorizzazione idraulica ai lavori (del 24/2/2012 - prot. 
90015) prescive di porre la tubazione dell'acquedotto a tergo della scogliera da realizzare. 
Sorge quindi l'ulterire necssità di realizzare un ulteriore tratto di scogliera, fino alla prsa 
dell'acquedotto consortile. 
Poichè i lavori prescritti dal Genio Civile non rientavano nel progetto originario di Veneto 
Agricoltura, e risultano a prevalente vantaggio del CO.VI.SE., proprietario della condotta 
adduttrice dell'acqua,  è stato richiesto al Consorzio di rimborsare interamente le spese delle 
opere supplettive.  
 

RISULTATI ATTESI Ripristino delle opere antropiche in alveo al fine di tutelare la regimazione idrica dei torrenti 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Consorzio Val d’Illasi Servizi (CO.VI.SE), fruitori della foresta e collettività 

SITO PROGETTO F.D.R. di Giazza - comune di Selva di Progno (VR) 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  83200 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 83200 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 50000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  6000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO 
CO.VI.SE. - DETERMINAZIONE DELL 'ASSISTENTE TECNICO N. 68 DEL 09/08/2012 - 
DAU /2012 €  33.200 

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/07/2012 31/12/2013 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 17 

TITOLO DEL 
PROGETTO CONFINAZIONE PIANI ASSESTAMENTO - ANNO 2012 ACRONIMO CONFINAZION

E12 

PROJECT MANAGER Bertazzon Giovanni CODICE 
PROGETTO 265/2012 N. 

PROPOSTA 3520 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  
DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO Individuazione e segnatura dei confini particellari 

RISULTATI ATTESI Miglioramento della gestione del patrimonio forestale 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Regione Veneto; Amministrazioni locali; Veneto Agricoltura 

SITO PROGETTO FF.DD.RR. Monte Baldo - Giazza - Valdadige 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  50000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 50000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 50000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  25000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/10/2012 31/12/2013 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 18 

TITOLO DEL 
PROGETTO CANTIERI FORESTALI ATTIVITÀ VERONA - ANNO 2012 ACRONIMO CANT VR 

2012 

PROJECT MANAGER Bertazzon Giovanni CODICE 
PROGETTO 75/2012 N. 

PROPOSTA 3183 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  
DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO Interventi di conservazione e tutela del territorio in gestione 

RISULTATI ATTESI Conservazione del territorio e prevenzione del dissesto 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Abitanti della zona; Collettività; Regione Veneto 

SITO PROGETTO Foreste Demaniali Regionali di Giazza, Monte Baldo e Valdadige 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  80000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 80000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 80000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  5000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2012 31/12/2012 30/06/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 19 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

CONSORZIO FORESTALE GIAZZA – COMPRENSORIO DEL MONTE CAREGA - 
VALUTAZIONE SULLA FATTIBILITÀ – ANNO 2012 

ACRONIMO CONS 
GIAZZA 

PROJECT MANAGER Bertazzon Giovanni CODICE 
PROGETTO 74/2012 N. 

PROPOSTA 3180 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

9 FAVORIRE LA CAPACITÀ DEI DIVERSI SOGGETTI DEL TERRITORIO DI INTERAGIRE NELL’ATTUAZIONE 
DI POLITICHE DI SVILUPPO RURALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.4  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Attivazione di un incarico professionale per la valutazione della fattibilità della costituzione di 
un consorzio forestale nel comprensorio del monte Carega in provincia di Verona avente 
come nucleo di partenza la foresta regionale di Giazza. Esame della normativa vigente e 
redazione di un modello statutario e dei modelli di convenzioni per l’adesione dei singoli enti. 

RISULTATI ATTESI Sviluppo dell'economia del settore forestale che gravita sull'area 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Proprietari forestali della zona 

SITO PROGETTO Foresta Demaniale di Giazza e zone limitrofe 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  5000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 5000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 5000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  5000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/10/2012 31/12/2013 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 20 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

REVISIONE DEI PIANI DI ASSESTAMENTO FF.DD.RR. GESTITE DAL CENTRO 
DI VERONA - ANNO 2011 

ACRONIMO 
PIANI 

ASSESTAM
ENTO 

PROJECT MANAGER Bertazzon Giovanni CODICE 
PROGETTO 189/2011 N. 

PROPOSTA 2850 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

C FAVORIRE LA GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE NATURALI 
LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 CONSERVARE IL PATRIMONIO IDRICO E LOTTARE CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO DEL 
TERRITORIO 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE L.R. 52/78 art. 23. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Richiesta di contributo alla Regione Veneto, avvio dei rilievi, redazione della revisione dei 
Piani di riassetto forstale delle FF.DD.RR. di Giazza, Valdadige e Monte Baldo valevoli per il 
periodo 2012-2017. 

RISULTATI ATTESI Ottenimento di un adeguato strumento di gestione delle foreste 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Regione Veneto; Amministrazioni locali; Veneto Agricoltura 

SITO PROGETTO Foreste Demaniali Regionali di Giazza, Valdadige e Monte Baldo 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  115990 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 115990 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 28997,5 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  28998 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE FORESTE - L.R. N. 52 DEL 13.09.78 ART. 23 DGRV 2061 DEL 
02/08/2005 (CONTRIB. DEL 75% DELLA SPESA ) €  86992,5 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/12/2011 30/11/2013 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 21 

TITOLO DEL 
PROGETTO ADEMPIMENTI SICUREZZA FABBRICATO  CEN DOGANA VECCHIA ACRONIMO CEN D.V. 

SICUREZZA 

PROJECT MANAGER Bertazzon Giovanni CODICE 
PROGETTO 290/2009 N. 

PROPOSTA 2567 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

D PROMUOVERE IL RISPARMIO ENERGETICO, LA PRODUZIONE E L’USO DI ENERGIA DA FONTI 
RINNOVABILI 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 RIDURRE GLI INPUT ENERGETICI DELLE ATTIVITÀ AGRICOLE E FORESTALI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  
DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO Acquisto di dotazioni di sicurezza e lavori di adeguamento 

RISULTATI ATTESI Manutenzione fabbricato 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Regione Veneto proprietaria degli immobili; eventuali concessionari 

SITO PROGETTO Foresta Demaniale Regionale di Giazza 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  3500 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 3500 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  3500 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE - PARTE DEL CONTRIBUTO INVESTIM. ANNO 2009 DGRV 3441 
DEL 17/11/2009 €  3500 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2010 31/12/2012 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 22 

TITOLO DEL 
PROGETTO ADEMPIMENTI SICUREZZA FABBRICATO CEN LA  PIATTA ACRONIMO 

CEN LA 
PIATTA 

SICUREZZA 

PROJECT MANAGER Bertazzon Giovanni CODICE 
PROGETTO 291/2009 N. 

PROPOSTA 2568 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

D PROMUOVERE IL RISPARMIO ENERGETICO, LA PRODUZIONE E L’USO DI ENERGIA DA FONTI 
RINNOVABILI 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 RIDURRE GLI INPUT ENERGETICI DELLE ATTIVITÀ AGRICOLE E FORESTALI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  
DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO Acquisto di dotazioni e lavori di adeguamento 

RISULTATI ATTESI Manutenzione fabbricato 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO F.D.R. di Giazza 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  2500 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 2500 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  2500 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE - PARTE DEL CONTRIBUTO INVESTIM. ANNO 2009 DGRV 3441 
DEL 17/11/2009 €  2500 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2010 31/12/2012 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 23 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

ADEMPIMENTI PER LA  SICUREZZA SU FABBRICATI  DEMANIALI  
VARI 

ACRONIMO MESSA A 
TERRA 

PROJECT MANAGER Bertazzon Giovanni CODICE 
PROGETTO 292/2009 N. 

PROPOSTA 2569 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

D PROMUOVERE IL RISPARMIO ENERGETICO, LA PRODUZIONE E L’USO DI ENERGIA DA FONTI 
RINNOVABILI 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 RIDURRE GLI INPUT ENERGETICI DELLE ATTIVITÀ AGRICOLE E FORESTALI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Incarico a ditta specializzata per la verifica e la denuncia agli enti compententi di messa a 
terra fabbricati 

RISULTATI ATTESI Manutenzione fabbricati 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Centro Forestale di Verona - F.D.R. di Giazza 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  2000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 2000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  2000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE - PARTE DEL CONTRIBUTO INVESTIM. ANNO 2009 DGRV 3441 
DEL 17/11/2009 €  2000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2010 31/12/2012 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 24 

TITOLO DEL 
PROGETTO LAVORI DI  SISTEMAZIONE SU STALLONE E MALGA FRASELLE DI SOTTO ACRONIMO 

FRASELLE 
FABBRICAT

I 

PROJECT MANAGER Confente Patrizio CODICE 
PROGETTO 229/2009 N. 

PROPOSTA 1932 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Sistemazione bagno stallone, allacciamento idrico e realizzazione tramezzature interne.  
Collegamento elettrico di Malga Fraselle di Sotto. 
 

RISULTATI ATTESI Miglioramento e razionalizzazione delle dotazioni interne 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Regione Veneto proprietaria degli immobili; soggetti concessionari dei beni. 

SITO PROGETTO F.D.R. di Giazza 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  7500 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 7500 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  7500 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE - PARTE DEL CONTRIBUTO INVESTIM. ANNO 2009 DGRV 3441 
DEL 17/11/2009 €  7500 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2010 31/12/2012 31/12/2014 

 



 

 
 

161 

 
PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 25 

TITOLO DEL 
PROGETTO UFFICIO SELVICOLTURA VERONA ANNO 2013 ACRONIMO 

TECNICO 
FOREST 

2013 

PROJECT MANAGER Bertazzon Giovanni CODICE 
PROGETTO 60/2013 N. 

PROPOSTA 3396 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Acquisizione di un tecnico forestale previa richiesta dell’autorizzazione regionale ai sensi della 
DGRV 1841/2011. 
Incarico di lavoro autonomo  o collaborazione a progetto per la gestione dei cantieri 
selvicolturali  e di miglioramento ambientale afferenti al Centro Forestale di Verona. 

RISULTATI ATTESI Dotare l'ufficio delle necessarie competenze tecniche 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Centro Forestale di Verona 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  30000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 30000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 30000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  7000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/05/2013 30/06/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 26 

TITOLO DEL 
PROGETTO ACQUISTO ATTREZZATURA E MANUTENZIONI VERONA 2012 ACRONIMO ATTR/MANU

T 2012 

PROJECT MANAGER Bertazzon Giovanni CODICE 
PROGETTO 72/2012 N. 

PROPOSTA 3199 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  
DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO Manutenzioni varie nei territori in gestione ed acquisto attrezzature di cantiere 

RISULTATI ATTESI manutenzioni e acquisto attrezzature di cantiere 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Foreste Demaniali Regionali di Giazza, Monte Baldo e Valdadige 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  15000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 3000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 15000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 12000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  1200 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2012 31/12/2012 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 27 

TITOLO DEL 
PROGETTO COMPLETAMENTO UFFICI CENTRO FORESTALE DI VERONA - ANNO 2010 ACRONIMO MOBVR 

PROJECT MANAGER Confente Patrizio CODICE 
PROGETTO 335/2010 N. 

PROPOSTA 2669 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  
DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO Manutenzione e arredi Uffici del Centro Forestale di Verona. 

RISULTATI ATTESI Rendere funzionali i nuovi uffici seminterrati del Centro Forestale di Verona. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Uffici via Ippolito Nievo n.2 Verona 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  29000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 29000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  8000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE - PARTE PIANO INVESTIMENTI 2010 L.R. 16/02/2010 NR. 2 
- DGRV 3538/2010 - DAU 325/2010 €  29000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 31/12/2010 31/12/2012 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 28 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PROG. LIFE 08 NAT/IT/000362:  AZIONI DI CONSERVAZIONE E 
MIGLIORAMENTO DEGLI HABITAT E SALVAGUARDIA DELLA NA TURALITÀ DEL 
SIC COLLI BERICI 

ACRONIMO LIFE BERICI 

PROJECT MANAGER Pernigotto Cego Francesco CODICE 
PROGETTO 301/2010 N. 

PROPOSTA 2185 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Convenzione RGC 59/2010 del 24/06/2010 con Provincia di Vicenza (capofila del Progetto) 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto LIFE, il cui Beneficiario principale è la Provincia di Vicenza, vede il Centro 
Vivaistico di Veneto Agricoltura impegnato, come partner, nella produzione vivaistica di 
specie vegetali minacciate o per la ricostruzione di habitat. Il progetto nel suo insieme si 
propone di conservare ed incrementare la biodiversità di un grande Sito di Importanza 
Comunitaria del vicentino, i Colli Berici, armonizzando le attività umane con la preservazione 
dei valori naturali. Compito di Veneto Agricoltura sarà quello di occuparsi della biodiversità 
delle specie vegetali spontanee coinvolte in progetto. Le azioni che coinvolgeranno VA 
comporteranno ml'intervento di nostra mandopera specializzata, unicamente per la 
produzione di piantine e per il loro impianto nell'ambiente naturale, e saranno le seguenti: 
AZIONE  Descrizione azione 
C1 Conservazione prati aridi 
C7 Ripristino pozze 
C8 Rinaturalizzazione canali 
C9 Produzione vivaistica 
C10 Recupero ex cava 

RISULTATI ATTESI 
Produzione di almeno 35.000 piantine, di cui un migliaio appartenenti alle specie in AnnexII 
alla dir. Habitat. Loro impianto negli ambienti naturali (25 ha di prati aridi, 10 pozze, 1500 m di 
habitat spondali, 1 ex cava) 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Centro di Montecchio, cantieri di rinaturalizzazione sui Colli Berici 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  120000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 60000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 120000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  2000 COFINANZIAMENTO:  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO PROG. LIFE (DA PROV. DI VICENZA) LIFE 08 NAT/IT/000362 - DAU  258/2010 €  60000 

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 4 01/01/2010 31/12/2013 30/06/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 
A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  

 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 29 

TITOLO DEL 
PROGETTO ATTIVITÀ FUORI FORESTA PER L 'ANNO 2012 ACRONIMO FUORIFOR

ESTA12 

PROJECT MANAGER Dalla Valle Cristina CODICE 
PROGETTO 71/2012 N. 

PROPOSTA 3238 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

1 PROMUOVERE MODELLI INNOVATIVI DI GESTIONE E DI SVILUPPO DA TRASFERIRE SUL TERRITORIO 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. B)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Individuazione, localizzazione e valutazione impianti di arboricoltura da legno, quantificazione 
del prodotto finale e predisposizione di moduli innovativi ceh coniughino obiettivi produttivi e 
ambientali.  
- Valorizzazione della risorsa legnosa disponibile e potenziale attraverso il censimento, la 
georeferenziazione, lo studio dal punto di vista dendrometrico degli impianti esistenti, 
l'approfondimento sulle opportunità e gli eventuali punti di debolezza dell'arboricoltura da 
legno. Per la realizzazione di questa proposta è necessario l'affidamento di un incarico a 
progetto ad un soggetto qualificato ed esperto delle tematiche oggetto della ricerca e la 
realizzazione di un caso pilota per specie legnose di interesse produttivo, di cui sia 
attualmente disponibile un certo numero di impianti nella pianura veneta ma di cui non si 
conosce con precisione la consistenza in termini di superficie, di risorsa legnosa disponibile 
(suddivisione in classi diametriche, metri cubi potenziali, ecc.) ne la collocazione geografica. 

RISULTATI ATTESI 

Realizzazione di un'indagine che abbia come prodotto finale un documento di contenuto 
tecnico economico che consenta di orientare l'offerta alle produzioni effettivamente e 
maggiormente remunerative. Almeno un impianto nuovo realizzato. Obiettivo finale è il 
rilancio dell'arboricoltura da legno come attività economica per le aziende agricole in un'ottica 
di sostenibilità ambientale, tramite il censimento e la georeferenziazione degli impianti 
esistenti, maturi ed in fase di sviluppo, la stima del prodotto ritraibile e la predisposizione di 
moduli compositivo-strutturali innovativi, di maggior valore economico e ambientale. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Aziende agricole e proprietari di terreni agricoli nel Veneto; enti territoriali; professionisti e 
tecnici del settore 

SITO PROGETTO Centro Biodiversità Vegetale e Fuori Foresta di Montecchio Precalcino (VI) 

 
COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  30000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 30000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 30000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  10000 COFINANZIAMENTO:  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 
DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/11/2012 30/05/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 
A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  

 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 30 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

OPERE PER MESSA IN SICUREZZA UFFICI E CAPANNONE DEL CENTRO DI 
MONTECCHIO - 2012 E 2013 

ACRONIMO SICURMONTE
CCHIO 

PROJECT MANAGER Fiorentin Roberto CODICE 
PROGETTO 252/2012 N. 

PROPOSTA 3407 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Lavori su capannone Centro di Montecchio Precalcino  necessari a mettere in sicurezza 
l'immobile in seguito a emergenza statico-sismica. Progettazione esecutiva, esecuzione lavori 
e collaudo statico.  

RISULTATI ATTESI Assicurare allo stabile condizioni di piena sicurezza. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Centro di Montecchio Precalcino 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  104000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 81348,80 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 104000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 22651,20 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  104000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/07/2012 31/03/2013 30/06/2014 

 



 

 
 

167 

 
PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 31 

TITOLO DEL 
PROGETTO ACQUISTO ATTREZZATURE PER MANUTENZIONI - ANNO 2009 ACRONIMO INVEOASIV

R 

PROJECT MANAGER Pernigotto Cego Francesco CODICE 
PROGETTO 111/2009 N. 

PROPOSTA 1853 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Verranno attivate le procedure di gara per l'acquisto di attrezzature per le manutenzioni e la 
cantieristica presso siti anche di importanza comunitaria 

RISULTATI ATTESI acquisto delle attrezzature per cantieri 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Centro Vivaistico di Montecchio Precalcino 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  15000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 15000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 15000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  4000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 10/03/2009 31/12/2013 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 32 

TITOLO DEL 
PROGETTO PIANO INVESTIMENTI COMPARTO VIVAISTICO FORESTALE PER L 'ANNO 2009 ACRONIMO INVEMONT 

2009 

PROJECT MANAGER Moscheni Chiara CODICE 
PROGETTO 254/2009 N. 

PROPOSTA 1876 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Trattandosi di una serie di spese di investimento il progetto procederà sulla base delle 
procedure di acquisto prevsite dal regolamento dell'Azienda, previa esame delle più idonee 
soluzioni tecniche disponibili per ciascuna delle voci elencate. 

RISULTATI ATTESI 
Acquisto nuove attrezzature per manutenzione vivaio, nuovi contenitori, sistemazioni esterno 
ed interno stabili di Pian dei Spini, investimenti per miglioramento bacino di irrigazione, 
manutenzioni 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Centro Vivaistico e per le Attività Fuori Foresta. Sedi di Montecchio e Pian dei Spini 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  90000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 90000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  18000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. FORESTE ED ECONOMIA MONTANA - FINANZ. PER LA VIVAISTICA ANNO 2009 - 
DGRV 3181 DEL 27/10/2009 - DCS 689/2013 €  90000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 3 01/01/2010 30/06/2013 30/06/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 33 

TITOLO DEL 
PROGETTO PIANO INVESTIMENTI COMPARTO VIVAISTICO FORESTALE PER L 'ANNO 2006 ACRONIMO INVEMONT 

2006 

PROJECT MANAGER Moscheni Chiara CODICE 
PROGETTO 154/2005 N. 

PROPOSTA 684 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Effettuazione di manutenzioni straordinarie su terreni, serre e fabbricati delle due sedi del 
Centro vivaistico. Miglioramento impianti e strutture per la vivaistica. Installazione di una 
nuova rete di teleriscaldamento con finalità dimostrative presso la sede di Montecchio 
Precalcino. 

RISULTATI ATTESI 
Manutenzione, adeguamenti e miglioramento delle strutture e delle attrezzature per la 
gestione del comparto vivaistico forestale di Veneto Agricoltura 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO 
Centro Vivaistico e per le Attività Fuori Foresta. Sedi di Montecchio Precalcino e Pian dei 
Spini 

 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  131000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 131000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 131000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  15000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/01/2006 31/12/2007 30/06/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 34 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PSR MIS 227 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA  E 
VALORIZZAZIONE  AI FINI DIDATTICO-NATURALISTICI  DELLA  RNI 
BOSCO NORDIO IN COMUNE DI CHIOGGIA - ANNO 2013 

ACRONIMO PSR BN 
2013 

PROJECT MANAGER Vianello Federico CODICE 
PROGETTO 230/2013 N. 

PROPOSTA 3630 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

1 PROMUOVERE MODELLI INNOVATIVI DI GESTIONE E DI SVILUPPO DA TRASFERIRE SUL TERRITORIO 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE PSR 2007-2013 Misura 227 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Manutenzione della recinzione perimetrale esistente per due tratti di lunghezza di 236 m e di 
105 m; del percorso pedonale e carrabile didattico di attraversamento del Bosco, 
realizzazione su tracciato già esistente di un nuovo percorso ad anello con funzioni didattiche; 
realizzazione di nuove tabelle, staccionate e punti di osservazione faunistica.  
Il progetto è finanziato per il 100% dalla Regione (PSR 2007-2013 Mis 227), mentre è a 
carico di Veneto Agricoltura l'IVA.  La spesa ammessa è euro 25.000,00 

RISULTATI ATTESI tutela della riserva e delle piante monumentali presenti 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO RNI di Bosco Nordio - comune di Chioggia (VE) 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  25000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 25000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  25000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
importo a copertura dell'IVA a carico 
di VA - DCS 340/2013 

€ 636,98  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE  - DECRETO AVEPA  N. 482 DEL 30.05.02013 - DCS 
340/2013 €  24363,02 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/09/2013 31/03/2015  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 35 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PSR MIS 227 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA  E 
VALORIZZAZIONE  AI FINI DIDATTICO-NATURALISTICI  DEL 
BOSCO DELLA  DONZELLA  – OASI DI CA’  MELLO  SITO NEL DELTA  
DEL PO IN COMUNE DI PORTO TOLLE  - ANNO 2013 

ACRONIMO PSR CM 
2013 

PROJECT MANAGER Vianello Federico CODICE 
PROGETTO 229/2013 N. 

PROPOSTA 3629 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

1 PROMUOVERE MODELLI INNOVATIVI DI GESTIONE E DI SVILUPPO DA TRASFERIRE SUL TERRITORIO 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE PSR 2007-2013 Misura 227 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Interventi selvicolturali  (potatura di contenimento), messa a dimora di 500 piante, sfalci di 
percorsi e potatura della vegetazione laterale (7.200 mq); ristampa di 25 tabelle didattico 
informative. 
Il progetto è finanziato per il 100% dalla Regione (PSR 2007-2013 Mis 227), mentre è a 
carico di Veneto Agricoltura l'IVA.  La spesa ammessa è euro 25.000,00 

RISULTATI ATTESI potenziamento della funzione didattica e ricreativa dell'area 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Bosco della Donzella - Porto Tolle (Rovigo) 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  25000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 25000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  15000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
IVA a carico di Veneto Agricoltura - 
DCS 339/2013 

€ 4338,84  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE  - DECRETO AVEPA  N. 482 DEL 30.05.02013 - DCS 
339/2013 €  20661,16 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/09/2013 31/03/2015  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 36 

TITOLO DEL 
PROGETTO MANUTENZIONE ORDINARIA R.N.I. DI BOSCO NORDIO - ANNO 2013 ACRONIMO BOSCO 

NORDIO 2013 

PROJECT MANAGER Vianello Federico CODICE 
PROGETTO 63/2013 N. 

PROPOSTA 3350 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

1 PROMUOVERE MODELLI INNOVATIVI DI GESTIONE E DI SVILUPPO DA TRASFERIRE SUL TERRITORIO 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Effettuazione, tramite maestranze assunte a tempo indeterminato ed operando in 
amministrazione diretta di interventi per la prevenzione degli incendi, per la tutela e la 
guardiania del sito. Taluni interventi occasionali di manutenzione potranno richiedere il ricorso 
a ditte esterne specializzate 

RISULTATI ATTESI mantenimento e miglioramento del sito e delle strutture di Bosco Nordio 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO RNI di Bosco Nordio - comune di Chioggia (VE) 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  135300 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 1800 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 135300 

di cui  SPESA CORRENTE: € 133500 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  25000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2013 31/12/2013 30/06/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 37 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

ADRIATIC WETLANDS FOR NATURE 2000 - PROGETTO INTERREG ITALIA 
SLOVENIA 

ACRONIMO ADRIAWET 
2000 

PROJECT MANAGER Vianello Federico CODICE 
PROGETTO 208/2012 N. 

PROPOSTA 3273 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 70 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Programma per la Cooperazione Transfrontaliera Italia-Slovenia 2007-2013 - regione autonoma FVG. 
Capofila del progetto Comune di Staranzano (GO) e partner Venento Agricoltura. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto ha un importo complessivo di 1.062.000 euro ed è finanziato al 100% dalla Comunità 
Europea  attraverso il programma Interreg Italia Slovenia. Capofila è il Comune di Staranzano 
(GO), mentre sono partner di progetto Veneto Agricoltura, il Consorzio Il Mosaico con sede a San 
Vito al Torre (UD) e DOPPS BirdLife con sede in Slovenia.  Per quanti concerne le opere di 
competenza di Veneto Agricoltura, l'importo delle azioni finanziate assomma ad euro 288.000,00, 
successivamente ridotte a 270.400,00 euro. 
Sono previste le seguenti azioni su Riserve Naturali di Bosco Nordio, Vallevecchia e Bocche di Po:  
WP1 partecipazione al gruppo di coordinamento e gestione del progetto 
WP2 coordinamento di un gruppo di lavoro con compiti di elaborazione di un programma comune 
di monitoraggio e tutela della biodiversità 
WP3 partecipazione ad un gruppo di lavoro per l'elaborazione di un programma comune per la 
gestione integrata e sostenibile delle aree protette 
WP4 partecipazione ad un gruppo di lavoro per la sensibilizzazione e promozione congiunta 
WP5 partecipazione ad un gruppo di lavoro per l'individuazione di nuovi modelli di cooperazione 
locale per lo sviluppo sostenibile 
WP6 partecipazione ad un gruppo di lavoro per l'elaborazione di un piano di comunicaz dei risultati 

RISULTATI ATTESI 

creazione di un protocollo comune di monitoraggio della biodiversità e di una piattoforma 
informatica per l'archiviazione e la consultazione dei risultati; individuazione di modelli di sviluppo e 
di lavoro sostenibile nelle aree naturali coinvolte; realizzazione di strutture funzionali alla visita dei 
siti, informazione e comunicazione sui siti gestiti 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI cooperative ed operatori economici operanti nei territori, visitatori delle aree naturali 

SITO PROGETTO RNI Bosco Nordio, Vallevecchia, Ca' Mello e RN Bocche di Po 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  270400 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 41214 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 229186 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  70000 COFINANZIAMENTO:  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO 
- FESR - QUOTA DI FINANZIAM . UE -  BUR FVG N. 32/2011 - DAU 6/2012 - 
RIDUZIONE DA L.P. LUGLIO 2013 €  229840 

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO 
MINISTERO DELL ' EC. E FINANZE - QUOTA FINANZ. STATALE DI COMP . V.A. (15% 
DELLA SPESA ) BUR FVG NR. 32/2011 - DAU 6/2012 - RIDUZIONE DA L.P. LUGLIO 
2013 

€  40.560 

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 3 01/01/2012 31/10/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 38 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

CONSERVATION OF HABITATS AND SPECIES IN THE NATURA 2000 SITES IN 
THE PO DELTA - PROGETTO LIFE + 09 NAT 

ACRONIMO 
LIFE NATURE 
2000PODELT

A 

PROJECT MANAGER Vianello Federico CODICE 
PROGETTO 359/2010 N. 

PROPOSTA 2727 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 70 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE 
Convenzione del 20/12/2010 con Ente Parco Regionale Delta del Po Emilia Romagna 
(capofila del progetto LIFE09NAT/IT/00110) 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto ha un importo complessivo di 4.344.770 euro ed è finanziato al 50% dalla 
Comunità Europea  attraverso il LIFE Natura. Capofila è il Parco del Delta del Po Emilia 
Romagna, mentre sono partner di progetto il Parco Delta del Po Veneto, Il Consorzio di 
Bonifica Delta del Po Adige, Veneto Agricoltura e il WWF Italia.  Per quanti concerne le opere 
di competenza di Veneto Agricoltura, l'importo delle azioni finanziate assomma ad 
euro212.500.  
Sono previste le seguenti azioni nelle Riserve Naturali di Bosco Nordio e di Bocche di Po :  
A.9 progettazione di interventi a favore della fauna a Bosco Nordio e Ca' Mello  
C.6 ripristino e creazione di nuovi habitat per la fauna a Bosco Nordio e Ca' Mello  
C.7 realizzazione di siti di nidificazione a Ca' Mello  
D.1 elaborazione di un sito WEB,  
D.2 installazione di pannelli informativi  
D.4 Realizzazione e allestimento di strutture per la fruizione turistica e didattica  
D.5 Attività di educazione ambientale  
E.5 ed E.6 Attività di monitoraggio faunistico 

RISULTATI ATTESI 
creazione di nuovi habitat favorevoli a specie prioritarie, realizzazione di strutture funzionali 
alla visita dei siti, informazione e comunicazione alla cittadinanza sui siti naturalistici gestiti 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI visitatori delle Riserve Naturali 

SITO PROGETTO RNI Bosco Nordio, Bonello Biotopo Bacucco - RN Bocche di Po 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  212500 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 212500 COFINANZIAMENTO:: costo del personale 
Impiegatizio  e Operaio  - DAU 572/2010 

€ 86000  

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  70000   

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO 
PROG. LIFE + (DA PARCO DELTA EMILIA-ROMAGNA CAPOFILA DEL PROG .) PROT. 
523572 DE 19/08/2010 - DAU 572/2010 €  126500 

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 4 01/09/2010 30/06/2014 30/11/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 39 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

INTERVENTI DI CONSERVAZIONE E VALORIZZZIONE DEGLI HA BITAT DUNALI E 
DEL CANNETO RETROSTANTE IL BIOTOPO BONELLO BACUCCO - RN 
BOCCHE DI PO 

ACRONIMO 
BONELLO 
BACUCCO 

2010 

PROJECT MANAGER Vianello Federico CODICE 
PROGETTO 339/2010 N. 

PROPOSTA 2720 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 70 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE DGRV n. 4248 del 29.12.2009 – Interventi strutturali per la Rete Natura 2000 (DPR 357/1997) 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

il progetto è finanziato dalla Regione Veneto  - DGRV n. 4248 del 29.12.2009 e sarà svolto 
con la collaborazione del Genio Civile di Rovigo a cui Veneto Agricoltura affiserà le fasi di 
progettazione definitiva ed esecutiva e la direzione lavori delle opere di difesa del litorale. 
Sono previsti interventi di consolidamento della linea di costa ed azioni sui canali retrostanti 
che saranno in parte ripuliti e resi navigabili, in altri casi interclusi al passaggio dei natanti. 
Verrà effettuata un'azione di pulizia della spiaggia e del canneto coinvolgendo le cooperative 
di pescaturismo locali e anche la scuola. Sono priviste azioni di comunicazione ed 
informazione e attività di monitoraggio floro-faunistico. L'importo complessivo del progetto 
ammontava inizialmente ad euro 450.000,00, pio ridotto a 402.000 con D.D.R. dell' U.P. 
Foreste e Parchi 192 del 8/5/2012. 

RISULTATI ATTESI 

aggiornamento delle conoscenze sulle presenze floro faunistiche del sito; consolidamento 
della linea di costa attualmente oggetto di progressiva erosione; gestione più attenta della 
fruizione in particolare da parte dei natanti; coinvolgimento degli operatori di pesca turismo e 
della scuola nella conoscenza e valorizzazione della Riserva. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Bonello Biotopo Bacucco - RN Bocche di Po 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  402000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 318083,97 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 83916,02 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  50000 COFINANZIAMENTO:  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E PARCHI - DGR 4248 DEL 29.12.2009 - 
DAU 168/2010 -  RIMODULAZ. FINANZ. D.D.R. 192 DEL 8/5/2012 - DAU 409/2012 €  402000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 3 01/02/2011 31/12/2012 30/11/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 40 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

MANUTENZIONE ORDINARIA DI VALLEVECCHIA E INTERVENTI DI 
RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE - ANNO 2013 

ACRONIMO VV 2013 

PROJECT MANAGER Vianello Federico CODICE 
PROGETTO 61/2013 N. 

PROPOSTA 3348 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

C FAVORIRE LA GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE NATURALI 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

3 CONSERVARE I SUOLI AGRICOLI E FORESTALI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

In convenzione con il Comune di Caorle verranno realizzati interventi di miglioramento 
strutturale e compositivo della pineta litoranea e la realizzazione di un'area umida per 
l'avifauna. 
Sono inoltre previsti periodici interventi di manutenzione dei boschi (eseguiti mediante sfalci 
dell'erba) e delle zone umide (trinciature, sfalci dell'erba e del canneto) nonché la 
manutenzione ordinaria delle opere idrauliche, limitatamente ai manufatti funzionali alla 
gestione ambientale del comprensorio. E' prevista inoltre la manutenzione dei percorsi di 
visita presenti nel comprensorio, consistente in ripetuti passaggi di pulizia dell'erba, potature 
ed eliminazione di vegetazione invasiva, sostituzione di parti danneggiate, mantenimento in 
efficienza della tabellonistica. Gli interventi sono realizzati con maestranze operaie afferenti 
all'Azienda Pilota dimostrativa Vallevecchia; è previsto il ricorso a ditte esterne per particolari 
interventi (manutenzione opere idrauliche con funzioni ambientali, movimenti terra, 
progettazione e stampa pannelli informativi, ecc.). 

RISULTATI ATTESI 
miglioramento ambientale della pineta; mantenimento in efficienza dei percorsi di visita e degli 
spazi verdi; mantenimento in efficienza del sistema idraulico; corretto accrescimento ed 
evoluzione di boschi e zone umide 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Vallevecchia - comune di Caorle (VE) 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  63248 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 29500 

di cui  SPESA CORRENTE: € 63248 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  30000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO 
COMUNE DI CAORLE - CONVENZIONE PROPOSTA CON NOTA PROT. 2629 DEL 
24.01.2013 - DCS 318/2013 €  33.748 

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/04/2013 30/09/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 41 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

GESTIONE ORDINARIA OASI DI CA MELLO CON PROVENTI DEL CANONE DI 
CONCESSIONE DEL PODERE 2 - ANNO 2013 

ACRONIMO PODERE 2  
2013 

PROJECT MANAGER Vianello Federico CODICE 
PROGETTO 65/2013 N. 

PROPOSTA 3352 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

1 PROMUOVERE MODELLI INNOVATIVI DI GESTIONE E DI SVILUPPO DA TRASFERIRE SUL TERRITORIO 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto utilizza il canone di concessione del Podere 2 adiacente all'Oasi di Ca' Mello per 
incarichi a ditte esterne in interventi di manutenzione straordinari dei percorsi didattici o del 
bosco e dell'Oasi; la direzione lavori sarà svolta da Veneto Agricoltura 

RISULTATI ATTESI 
Fruibilità dei percorsi di visita, funzionalità delle strutture di visite (percorsi schermati, altane, 
passerelle), corretto accrescimento del popolamento forestale 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Ca' Mello, comune di Porto Tolle (RO) 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  7700 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 7700 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  7700 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI 
COOP MANUTENZIONI AMBIENTALI : CANONE DI CONCESSIONE DEL PODERE 2 ANNI 
2012 E 2013 - DAU165 DEL 01.04.2009 CONVENZIONE RGC 86/2009 € 7.700 

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2012 31/03/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 42 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

GESTIONE DELLA RETE DI IMPIANTI DIMOSTRATIVI E SPERI MENTALI FUORI 
FORESTA DI MONTECCHIO PRECALCINO (VI) DI PROPRIETÀ DI VA ED IN 
CONVENZIONE CON LA PROVINCIA DI VI 

ACRONIMO AGROFOR 
14 

COMPILATORE Dalla Valle Cristina N. 
PROPOSTA 3778 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 PROMUOVERE MODELLI INNOVATIVI DI GESTIONE E DI SVILUPPO DA TRASFERIRE SUL TERRITORIO 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

si effettueranno le attività di manutenzione e miglioramento della rete di impianti fuori Foresta 
pilota e dimostrativi dislocati sul territorio del Comune di Montecchio Precalcino (VI). si 
provvederà alla gestione ordinaria degli impianti (sia lineari che a pieno campo) già realizzati 
ed al miglioramento o all'utilizzazione di impianti maturi e invecchiati. si elaborerà una 
proposta di rinnovo della convenzione con la Provincia di Vicenza relativa alle attività di 
manutenzione ordinaria che dovranno essere svolte nell'anno 2014 a carico degli impianti di 
proprietà della stessa e limitrofi al Centro Biodiversità Vegetale di Montecchio Precalcino. 
Particolare attenzione sarà rivolta alla rimozione ed allo smaltimento delle pacciamature 
plastiche ed alla ceduazione degli impianti maturi con relativa raccolta ed elaborazione dati 
relativamente a tempi e costi di raccolta, taglio e accatastamento. 

RISULTATI ATTESI 
Pianificazione e ottimizzazione tecnico-economica delle attività di gestione forestale in 
ambiente agricolo. esecuzione degli interventi previsti. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Tecnici e professionisti del settore, Provincia di Vicenza e altri Enti pubblici, studenti, aziende 
agricole 

SITO PROGETTO 
Centro Biodiversità Vegetale e Fuori Foresta e Azienda Agricola 'La Decima' siti in 
Montecchio Precalcino (VI) 

 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  48000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 48000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 48000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 43 

TITOLO DEL 
PROGETTO UFFICIO SELVICOLTURA VERONA ANNO 2014 ACRONIMO 

TECNICO 
FOREST 

2014 

COMPILATORE Bertazzon Giovanni N. 
PROPOSTA 3730 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Acquisizione di un tecnico forestale previa richiesta dell’autorizzazione regionale ai sensi della 
DGRV 1841/2011. 
Incarico di lavoro autonomo  o collaborazione a progetto per la gestione dei cantieri 
selvicolturali  e di miglioramento ambientale afferenti al Centro Forestale di Verona. 

RISULTATI ATTESI Dotare l'ufficio delle necessarie competenze tecniche 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Centro Forestale di Verona 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  21000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 21000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 21000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 44 

TITOLO DEL 
PROGETTO MANUTENZIONE ORDINARIA R.N.I. DI BOSCO NORDIO - ANNO 2014 ACRONIMO BOSCO 

NORDIO 2014 

COMPILATORE Vianello Federico N. 
PROPOSTA 3758 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

1 PROMUOVERE MODELLI INNOVATIVI DI GESTIONE E DI SVILUPPO DA TRASFERIRE SUL TERRITORIO 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Effettuazione, tramite maestranze assunte a tempo indeterminato ed operando in 
amministrazione diretta di interventi per la prevenzione degli incendi, per la tutela e la 
guardiania del sito. Taluni interventi occasionali di manutenzione potranno richiedere il ricorso 
a ditte esterne specializzate 

RISULTATI ATTESI mantenimento e miglioramento del sito e delle strutture di Bosco Nordio 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO RNI di Bosco Nordio - comune di Chioggia (VE) 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  125000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 4900 BILANCIO ANNO 2014: € 125000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 120100 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 45 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

GESTIONE ORDINARIA DELL 'OASI DI CA ' MELLO , DEL BOSCO DELLA 
DONZELLA E DEL PODERE 2 

ACRONIMO CA MELLO 
2014 

COMPILATORE Vianello Federico N. 
PROPOSTA 3761 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

1 PROMUOVERE MODELLI INNOVATIVI DI GESTIONE E DI SVILUPPO DA TRASFERIRE SUL TERRITORIO 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto ottempera agli obblighi della CONDIZIONALITA' per i quali VA percepisce un 
contributo di 25.000 euro. Sono previsti interventi di manutenzione ordinaria degli impianti 
forestali (con esecuzione di sfalci, potature, diradamenti) e delle strutture di visita (altane, 
passerelle, percorsi schermati, cartellonistica). Le azioni saranno svolte dalla ditta che 
risulterà aggiudicataria della gara per la gestione dell'Oasi e del bosco; L'importo si integra di 
ulteriori 3.850 euro derivanti dal canone di concessione del Podere 2, limitrofo all'oasi. La 
direzione lavori sarà svolta da Veneto Agricoltura UCRANP 

RISULTATI ATTESI 
Fruibilità dei percorsi di visita, funzionalità delle strutture di visite (percorsi schermati, altane, 
passerelle), corretto accrescimento del popolamento forestale 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Ca' Mello, comune di Porto Tolle (RO) 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  28850 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 28850 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 0 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO PREMIO UNICO 2014 €  25000 

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE CANONE PODERE 2 €  3850 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 46 

TITOLO DEL 
PROGETTO MANUTENZIONE ORDINARIA DI VALLEVECCHIA - ANNO 2014 ACRONIMO VV 2014 

COMPILATORE Vianello Federico N. 
PROPOSTA 3757 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

C FAVORIRE LA GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE NATURALI 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

3 CONSERVARE I SUOLI AGRICOLI E FORESTALI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

sono previsti interventi di manutenzione dei percorsi di visita presenti nel comprensorio, 
consistente in ripetuti passaggi di pulizia dell'erba, potature ed eliminazione di vegetazione 
invasiva. Occasionalmente ed in caso di necessità saranno eseguiti tagli fitosanitari in pineta. 
Gli interventi sono realizzati con maestranze operaie afferenti all'Azienda Pilota dimostrativa 
Vallevecchia. 

RISULTATI ATTESI 
mantenimento in efficienza dei percorsi di visita. Al fine di evitare un decadimento della pineta 
e delle zone boscate con diffusione di rovo e altre infestanti e il malfunzionamento del sistema 
idraulico, si prevede di realizzare progetti finanziabili attraverso il PSR. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Vallevecchia - comune di Caorle (VE) 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  20000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 20000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 20000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 47 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014 GEST. ORD. UTILIZZAZIONI FORESTALI - CANSIGLIO  ACRONIMO 14UTILIZZFO

RESTALI 

COMPILATORE Fontanive Massimiliano N. 
PROPOSTA 3710 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

C FAVORIRE LA GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE NATURALI 
LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

2 SVILUPPARE LA FUNZIONE DI SERBATOIO NATURALE DI CARBONIO DEGLI ECOSISTEMI AGRICOLI E 
FORESTALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

L'ordinaria gestione delle utilizzazioni boschive riguarda: Applicazione delle prescrizioni 
riportate nel Piano di riassetto forestale e delle procedure tecnico-amministrative per la 
gestione dei lotti boschivi, effettuazione delle misurazioni del legname, cubatura e 
fatturazione del legname misurato, collaudi dei lotti, rilievi dei danni al suolo e soprassuolo, 
monitoraggio della foresta e gestione dell’accesso e transito lungo la viabilità silvo-pastorale. 

RISULTATI ATTESI 
Migliorare il patrimonio forestale sia sotto l'aspetto selvicolturale che sotto quello 
paesaggistico-ambientale 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Regione Veneto, tutta la filiera foresta legno, fruitori delle foreste 

SITO PROGETTO Cansiglio e Foreste esterne 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  26600 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 
BILANCIO ANNO 2014: 
MARGINE POSITIVO A COPERTURA SPESE 
GENERALI DEL CENTRO 

€ +201400 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 26600 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE 
RICAVI DA VENDITA MATERIALE LEGNOSO DI FAGGIO E DA V ENDITA MATERIALE 
LEGNOSO DI ABETE  €  228000 

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 48 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014 GEST. ORD. MANUTENZIONI AMBIENTALI E VIABILITÀ -CANSIGLIO  ACRONIMO 14MANUTAM

BVIAB 

COMPILATORE Fontanive Massimiliano N. 
PROPOSTA 3711 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 40 % 

2 PROMUOVERE LA FRUIBILITÀ TURISTICO-RICREATIVA DEL TERRITORIO E L’EDUCAZIONE 
NATURALISTICA E AMBIENTALE DEI CITTADINI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Verranno eseguiti su tutta l'area del Cansiglio interventi di manutenzione e sostituzione dei 
manufatti lignei a servizio delle aree per turisti (sostituzione e potenziamento di staccionate, 
panchine, tavoli, tabelle indicatrici ecc.). Saranno eseguiti lungo i tratti di viabilità forestale 
interventi di manutenzioneche interesseranno sia la pavimentazione con fondo artificiale che 
quelle con fondo in materiale naturale. Si realizzeranno inoltre interventi di potenziamento e di 
manutenzione delle opere di drenaggio e di sostegno. 
Inoltre il progetto prevede la manutenzione in amministrazione diretta di staccionate, pulizia e 
sfalcio delle aree attrezzate per turisti e dei cigli stradali lungo la viabiità principale. 

RISULTATI ATTESI 

Mantenere in buono stato di conservazione l'area demaniale, le strutture ricettive e di servizio, 
oltre a quelle di particolare pregio paesaggistico, al fine di migliorare la fruibilità e la visibilità 
del territorio. 
Migliorare e mantenere in efficienza la percorribilità delle strade silvo-pastorali in un ottica di 
gestione sostenibile della foresta con particolare riguardo alla gestione selvicolturale. 
Conferire al territorio un aspetto curato e piacevole in un'ottica di turismo ecosostenibile. 
Aumento dell fruizione delle aree ricreative del Cansiglio. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Regione Veneto, fruitori del Cansiglio, imprenditoria ricettiva 

SITO PROGETTO Cansiglio 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  99000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 99000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 99000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 49 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 GEST. ORD. FABBRICATI IN CONCESSIONE A TERZI PER ATTIVITÀ 
COMMERCIALI E ATTIVITÀ AGRO -ZOOTECNICHE- CANSIGLIO  

ACRONIMO 14FABBRICAT
ICONCESS 

COMPILATORE Fontanive Massimiliano N. 
PROPOSTA 3712 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Si eseguiranno sopralluoghi di verifica dei lavori eseguiti dai concessionari allo scopo di 
monitorare l'andamento dei contratti e conseguentemente saranno verificati gli importi di 
spesa sostenuti dai concessionari così come previsto dagli obblighi contrattuali 

RISULTATI ATTESI 

Razionale gestione dei fabbricati volta al soddisfacimento delle esigenze derivanti dalla 
pratica di attività commerciali e turistico-ricreative 
Mantenimento e miglioramento del patrimonio rurale attraverso la concessione a terzi di 
terreni e fabbricati agricoli per la pratica di attività correlate 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Regione Veneto, imprenditoria ricettiva, Enti morali e Associazioni 

SITO PROGETTO Cansiglio e Foreste esterne 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  9200 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 
BILANCIO ANNO 2014: 
MARGINE POSITIVO A COPERTURA SPESE 

GENERALI DEL CENTRO 
€ +28300 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 9200 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE 
RICAVI DA CANONI DI CONCESSIONE ESERCIZI COMMERCIALI , AZIENDE AGRICOLE , 
MALGHE , COLONIE €  37500 

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 50 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 GEST. ORD. FABBRICATI NON IN CONCESSIONE ATTIVITÀ DEL 
CENTRO - CANSIGLIO  

ACRONIMO 14FABBRICAT
INON 

COMPILATORE Fontanive Massimiliano N. 
PROPOSTA 3713 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Ordinaria gestione dei fabbricati utilizzati direttamente da Veneto Agricoltura e strettamente 
connessi all'attività del Centro (Casetta Rossa, Casa Crosetta, Officina Vallorch) 

RISULTATI ATTESI 
Razionale gestione dei fabbricati volta al soddisfacimento delle esigenze operative derivanti 
dall'attività operativa del Centro 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Regione Veneto e altri soggetti interessati a vario titolo ( Università, studenti e tesisti, 
collaboratori scientifici di V.A.) 

SITO PROGETTO Cansiglio 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  5500 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 5500 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 5500 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 51 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014 GEST. ORD. ACQUEDOTTO E ATTRAVERSAMENTI - CANSIGLIO  ACRONIMO 14ACQUEDOT

TO 

COMPILATORE Fontanive Massimiliano N. 
PROPOSTA 3714 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Saranno riscossi i canoni di concessione per l'uso del suolo pubblico nonchè gli oneri relativi 
ai consumi di acqua da parte di terzi 

RISULTATI ATTESI 
Razionale utilizzo della risorsa idrica in relazione alle richieste dell'utenza, razionale 
pianificazione delle concessioni di attraversamento del suolo 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Regione Veneto (proprietario), utenti, Comunità Montana dell'Alpago 

SITO PROGETTO Cansiglio 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  12000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 
BILANCIO ANNO 2014: 
MARGINE POSITIVO A COPERTURA SPESE 
GENERALI DEL CENTRO 

€ +28000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 12000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE 
RICAVI DA CANONI PER INST . APPARECCHIATURE , PER ATTRAVERSAMENTI , PERMESSI 
RACCOLTA FUNGHI  €  40000 

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 52 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014 GEST. ORD. FALEGNAMERIA - CANSIGLIO  ACRONIMO 14FALEGNAM

ERIA 

COMPILATORE Fontanive Massimiliano N. 
PROPOSTA 3715 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

2 PROMUOVERE LA FRUIBILITÀ TURISTICO-RICREATIVA DEL TERRITORIO E L’EDUCAZIONE 
NATURALISTICA E AMBIENTALE DEI CITTADINI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Saranno eseguiti manufatti in legno quali tabelloni, frecce indicatrici, bacheche, tavoli, 
panche, serramenti ecc., nonchè realizzati lavori per conto terzi 

RISULTATI ATTESI 
Manutenzione e miglioramento del patrimonio e della fruibilità delle foreste demaniali e 
soddisfacimento di richieste formulate da terzi 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Regione Veneto, imprenditoria ricettiva, concessionari, eventuali clienti (Enti Locali e/o privati) 

SITO PROGETTO Cansiglio 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  84000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 81000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 84000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE RICAVI VENDITA MANUFATTI IN LEGNO  €  3000 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 53 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014-GESTIONE PARCHEGGI-CANSIGLIO  ACRONIMO 14PARK 

COMPILATORE Fontanive Massimiliano N. 
PROPOSTA 3716 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto prevede l'individuazione planimetrica delle aree da destinare a parcheggio a 
pagamento, la predisposizione delle stesse, l'acquisto di ticket per parcheggio e la 
realizzazione di un camper service 

RISULTATI ATTESI 
Omogeinizzare l'area del Cansiglio con le realtà esterne ove già viene richiesto il pagamento 
per la sosta e per l'usufruizione delle aree pic-nic. Attuare la manutenzione dele aree pic-nic e 
lo sfalcio delle aree verdi con i proventi dei ticket giornalieri. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Fruitori e turisti della foresta del Cansiglio; attività commerciali collegate nella zona del 
Cansiglio 

SITO PROGETTO Foresta del Cansiglio 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  10000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 
BILANCIO ANNO 2014: 
MARGINE POSITIVO A COPERTURA SPESE 
GENERALI DEL CENTRO  

€ +20000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 10000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE RICAVI DA PARCHEGGIO  €  30000 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 54 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014 - DEMANIO MANUTENZIONI AMBIENTALI - VERONA ACRONIMO DEM MAN 

AMB 2014 

COMPILATORE Bertazzon Giovanni N. 
PROPOSTA 3726 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 PROMUOVERE MODELLI INNOVATIVI DI GESTIONE E DI SVILUPPO DA TRASFERIRE SUL TERRITORIO 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Interventi selvicolturali, manutenzione di viabilità e sentieristica, interventi di manutenzione del 
territorio, manutenzione dei manufatti di pertinenza, pulizia e cura delle aree limitrofe 

RISULTATI ATTESI Mantenimento e miglioramento del demanio regionale 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Demanio regionale delle provincie di Verona e Vicenza 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  194500 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 194500 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 194500 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 55 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 - CONCESSIONI DI FABBRICATI DEMANIALI E USO SUOLO 
DEMANIALE - VERONA 

ACRONIMO CONCESSI
ONI 2014 

COMPILATORE Bertazzon Giovanni N. 
PROPOSTA 3723 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Esecuzione interventi di manutenzione su fabbricati, concessione dei fabbricati non agricoli e 
malghe, riscossione dei canoni di concessione. 
Gestione attraversamenti di superfici demaniali e riscossione dei relativi canoni. 

RISULTATI ATTESI Gestione proprietà demaniali 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Demanio Regionale delle provincie di Verona e Vicenza 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  2500 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 
BILANCIO ANNO 2014: 
MARGINE POSITIVO A COPERTURA SPESE 
GENERALI DEL CENTRO 

€ +40500 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 2500 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE CANONI DI CONCESSIONE FABBRICATI DEMANIALI E USO SUO LO DEMANIALE  €  43000 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 56 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014 - DEMANIO ATTIVITÀ SELVICOLTURALI - VERONA ACRONIMO DEM SEL 

2014 

COMPILATORE Bertazzon Giovanni N. 
PROPOSTA 3727 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 PROMUOVERE MODELLI INNOVATIVI DI GESTIONE E DI SVILUPPO DA TRASFERIRE SUL TERRITORIO 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  
DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO Esecuzione di tagli e cure colturali 

RISULTATI ATTESI Miglioramento e mantenimento del patrimonio forestale 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Demanio Regionale delle provincie di Verona e Vicenza 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  10000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 10000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE VENDITA LEGNAME  €  10000 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 57 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014 - RISERVA CAMPOBRUN MANUTENZIONI 2014 - VERONA ACRONIMO CAMPOBRUN 

2014 

COMPILATORE Bertazzon Giovanni N. 
PROPOSTA 3728 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

C FAVORIRE LA GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE NATURALI 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

3 CONSERVARE I SUOLI AGRICOLI E FORESTALI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  
DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO Realizzazione di interventi vari di manutenzione ordinaria 

RISULTATI ATTESI Vedi sopra 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Provincia Autonoma di Trento - Servizio Parchi e Conservazione della Natura. Fruitori della 
riserva. 

SITO PROGETTO R.N.G. Campobrun 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  10000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 10000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO PROVINCIA DI TRENTO - CONVENZIONE €  10.000 

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 58 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 - ATTIVITÀ VIVAISTICA DI VENETO AGRICOLTURA - MONTECCHIO 
P.NO 

ACRONIMO BIOVEG MP 
14 

COMPILATORE Fiorentin Roberto N. 
PROPOSTA 3762 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto ha come obiettivo la produzione vivaistica ordinaria. Esso prevede l'acquisizione 
dei materiali per la nuova produzione, il pretrattamento dei semi e delle talee, la gestione dei 
substrati e dei contenitori, il riempimento la semina il posizionamento e la coltivazione, 
comprese cure colturali e trattamenti fitosanitari. Il progetto include anche la ricoltivazione 
delle piante prodotte nell'anno precedente e destinate alla vendita nel corso dell'annata 
vivaistica entrante. La produzione include specie erbacee perenni autoctione, di interesse 
commerciale e conservazionistico. Il Centro assolve la sua funzione di conservazione della 
biodiversità della flora nativa del veneto producendo materiale vivaistico partendo da semi 
raccolti nella regione e nelle aree contigue appartenenti alla stessa fascia biogeografica, e 
diffondendolo presso l'utenza mediante la vendita. Tale attività, per quanto riguarda le specie 
legnose, è suppportata da un sistema di certificazione volontaria di processo (9001) e di 
prodotto (22005), che consente di tracciare e con ciò garantire la provenienza locale di tutto il 
materiale forestale venduto. Per estendere la garanzia ed il sistema a tutto il materiale 
prodotto da centro è necessario estendere le certificazioni alle specie erbacee, recentemente 
entrate nella produzione ordinaria del Centro. 

RISULTATI ATTESI 
produzione di n. 120mila piantine forestali, 10mila erbacee e ricoltivazione di piantine in 
rimanenza della produzione degli anni precedenti. Estensione delle certificazioni alle specie 
erbacee 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI clienti attuali e potenziali, pubbliche amministrazioni, soggetti convenzionati. 

SITO PROGETTO Centro di Montecchio P.no (VI) 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  250500 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 117500 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 250500 

COFINANZIAMENTO: €  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE VENDITA PIANTE + ENERGIA FOTOVOLTAICA (VENDITA E CONTRIBUTO) €  133000 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 59 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014 - ATTIVITÀ VIVAISTICA DI VENETO AGRICOLTURA - PIAN DEI SPINI ACRONIMO BIOVEG PDS 

14 

COMPILATORE Fiorentin Roberto N. 
PROPOSTA 3764 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto ha come obiettivo la produzione vivaistica ordinaria. Esso prevede l'acquisizione 
dei materiali per la nuova produzione, il pretrattamento dei semi e delle talee, la gestione dei 
substrati e dei contenitori, il riempimento la semina il posizionamento e la coltivazione, 
comprese cure colturali e trattamenti fitosanitari. Sono comprese nella produzione specie 
erbacee autoctone perenni di interesse commerciale e conservazionistico. Il progetto include 
anche la ricoltivazione delle piante prodotte nell'anno precedente e destinate alla vendita nel 
corso dell'annata vivaistica entrante. 

RISULTATI ATTESI 
produzione di n. 30mila piantine forestali e 11mila erbacee e ricoltivazione di piantine forestali 
in rimanenza della produzione delle annate precedenti. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI clienti attuali e potenziali, pubbliche amministrazioni 

SITO PROGETTO vivaio di Pian dei Spini (BL) 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  70000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 50000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 70000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE VENDITA PIANTE  €  20000 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 60 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 - GESTIONE E VALORIZZAZIONE FLOROFAUNISTICA DELL 'AREA 
BOSCO DI NOVOLEDO 

ACRONIMO ACEGAS - 
14 

COMPILATORE Dalla Valle Cristina N. 
PROPOSTA 3794 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 PROMUOVERE MODELLI INNOVATIVI DI GESTIONE E DI SVILUPPO DA TRASFERIRE SUL TERRITORIO 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

il progetto pluriennale della durata di anni 5 prevede la valorizzazione e gestione ottimale 
dell'area si asotto il profilo naturalistico che forestale-gestionale, potenziandone il valore 
scientifico e di ricerca in funzione della conservazione della diverstià biologica e del corretto 
sviluppo dell'ecosistema forestale. 

RISULTATI ATTESI 
nel corso del 2014 si prevede di: - completare le attività di diradamento della superficie a 
bosco; - continuare le attività di gestione delle siepi e la manutenzione al nuovo bosco ed ai 
percorsi di visita; - realizzare pieghevoli divulgativi 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Tecnici e professionisti del settore, altri enti pubblici, studenti, aziende agricole 

SITO PROGETTO 
Centro Biodiversità Vegetale e Fuori Foresta e area naturalistica denominata Bosco di 
Novoledo in Comune di Villaverla (VI) 

 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  24000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 24000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO ACEGAS  - QUOTA 2014 DELLA CONVENZIONE €  24.000 

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

D) Idea Progetto da Finanziare (Richiesta di Finanz iamento Regionale) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 65 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

SISTEMAZIONI IDRAULICO FORESTALI NELLA FORESTA DEL CANSIGLIO - 
ANNO 2014 

ACRONIMO SIF 2014-
CANSIGLIO 

COMPILATORE Fontanive Massimiliano N. 
PROPOSTA 3718 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

C FAVORIRE LA GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE NATURALI 
LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 CONSERVARE IL PATRIMONIO IDRICO E LOTTARE CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO DEL 
TERRITORIO 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Artt. 8-12 L.R.V. 13/09/1978 nr. 52 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto prevede la realizzazione di opere in legname e pietrame aventi lo scopo di 
regimare l'apporto di materiale solido in alcuni rii minori presenti nella foresta del Cansiglio e 
la sistemazione di viabilità forestale minore onde evitare fenomeni di scorrimento superficiale 
delle acque di erosione.  
 

RISULTATI ATTESI Miglioramento delle opere di difesa dai dissesti idrogeologici 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Fruitori della foresta, ditte boschive 

SITO PROGETTO Cansiglio 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  100000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 100000 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 0 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE UNITÀ PROGETTO FORESTE E PARCHI - CONTRIBUTO RICHIESTO PER IL 2014 €  100000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 5 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

D) Idea Progetto da Finanziare (Richiesta di Finanz iamento Regionale)  
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 66 

TITOLO DEL 
PROGETTO S.I.F. 2014 VERONA ACRONIMO SIF 2014 VR 

COMPILATORE Bertazzon Giovanni N. 
PROPOSTA 3833 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

C FAVORIRE LA GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE NATURALI 
LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 CONSERVARE IL PATRIMONIO IDRICO E LOTTARE CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO DEL 
TERRITORIO 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  
DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO Interventi vari 

RISULTATI ATTESI Mantenimento e miglioramento della funzionalità idrogeologica del territorio in gestione 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO FF.DD.RR. Monte Baldo, Giazza e Valdadige 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  100000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 100000 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 0 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE UNITÀ PROGETTO FORESTE E PARCHI - CONTRIBUTO RICHIESTO PER IL 2014 €  100000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 2 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

D) Idea Progetto da Finanziare (non inserita nel Bi lancio 2014 di VA)  
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 67 

TITOLO DEL 
PROGETTO MARCHIO DI PROVENIENZA, CERTIFICAZIONI E PROMOZIONI ACRONIMO FLORAVENET

A 

COMPILATORE Fiorentin Roberto N. 
PROPOSTA 3781 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il Centro assolve la sua funzione di conservazione della biodiversità della flora nativa del 
Veneto producendo materiale vivaistico partendo da semi raccolti nella regione e nelle aree 
contigue, appartenenti alla stessa fascia biogeografica, e diffondendolo presso l'utenza 
mediante la vendita. Tale attività, per quanto riguarda le specie legnose, è supportata da un 
sistema di certificazione volontaria di processo (9001) e di prodotto (22005), che consente di 
tracciare e con ciò garantire la provenienza locale di tutto il materiale forestale venduto. Un 
ulteriore passo nella direzione dell'espletamento della missione istituzionale, in armonia con 
l'attività di imprese private operanti nel settore, consiste nella diffusione del materiale prodotto 
attraverso terzi. Il progetto si prfopone che ciò avvenga mediante la realizzazione di un 
marchio registrato, con caratteristiche di marchio collettivo, che consente a terzi la diffusione 
del materiale vegetale autoctono certificato accettando un regolamento, un disciplinare ed i 
controlli di parte terza a ciò conseguenti. Questo consentirebbe al Centro di assolvere in 
pieno la propria funzione, permettendo agli operatori economici interessati di beneficiare del 
prodotto vegetale locale certificato e garantito.  Un marchio collettivo  infatti consente di 
dimostrare che i prodotti oggetto di tutela provengono da specifiche aree, possiedono 
determinate caratteristiche di qualità ed esiste un sistema di controllo strutturato ed 
organizzato che ne garantisca i requisiti. Per pervenire a questo risultato  il progetto prevede 
l'attribuzione di un incarico ad un consulente per la costruzione della procedura. E' infine 
necessario prevedere una quota di spesa di materiali e servizi per la promozione del 
materiale vivaistico certificato. 

RISULTATI ATTESI 
Un marchio ed un certo numero di pubblicazioni e materiali promozionali per la vivaistica 
(etichette ecc.) 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI operatori vivaistici privati, associazioni e cooperative operanti nel campo del "verde" s.l. 

SITO PROGETTO Montecchio Precalcino e Pian dei Spini 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  35000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 IMPORTO DA FINANZIARE : 
(non inserito nel Bilancio 2014 VA)  € 35000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 35000 

COFINANZIAMENTO: €  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 
D) Idea Progetto da Finanziare (non inserita nel Bi lancio 2014 di VA)  

  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 68 

TITOLO DEL 
PROGETTO ATTIVITÀ DI RICERCA E SUPPORTO AI SISTEMI FUORI FORESTA NEL VENETO ACRONIMO ATT.RICE.F

F 14 

COMPILATORE Dalla Valle Cristina N. 
PROPOSTA 3810 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto prevede la realizzazione di nuovi moduli con particolare riferimento alle recenti 
tematiche inerenti l'agroforestazione e l'arboricoltura da legno in considerazizone della 
necessità di migliorare le condizioni ambientali della pianura veneta tramite la forestazione, 
della necessità di incrementare la produzione locale di materia prima legnosa diminuendo le 
importazioni da paesi terzi, della diversificazione delle fonti di reddito delle azienda agricole 
anche in vista di possibili modifiche al regime di aiuti comunitari in materia di riduzione delle 
emissioni di gas serra. 
in particolare per la realizzazione di questo progetto è necessario il proseguimento della 
convenzione con il mondo della ricerca universitaria in particolare con il CNR-IVALSA per 
effettuare il trasferimento in campo di piante già selezionate, previa disponibilità dei terreni da 
parte dell'Azienda Agricola Sperimentale "La Decima" della Provincia di Vicenza. si 
provvederà inoltre all'effettuazione di periodici rilievi di crescita e sviluppo, a partire dalla 
ripresa vegetativa primaverile; all'individuazione di una idonea forma di allevamento delle 
piante al fine di favorirne lo sviluppo e la capacità produttiva. 

RISULTATI ATTESI 

individuare nuove specie forestali per la produzione di legname di qualità e materiali innovativi 
per la protezione delle piantine dalle infestanti erbacee e dalla fauna selvatica (pacciamature 
e shelter). attivare un'azione di ricerca nel campo dell'agroforestazione e dell'arboricoltura da 
legno che includa la realizzazione di nuovi impianti con l'utilizzo di materiali vivaistici 
altamente specializzati. implementazione della convenzione con la Provincia di Vicenza con 
la concessione di superfici agricole per la realizzazione di impianti innovativi. 
micropropagazione e brevetto di cloni per arboricoltura da legno. progettazione e avvio di una 
produzione vivaistica specializzata nel produrre materiale di alta qualità destinato all'impiego 
esclusivo in arboricoltura da legno. approfondimento delle interazioni tra alberi e colture 
agricole. avviare approfondimenti sull'impiego di nuove specie legnose tecnologicamente 
interessanti per la produzione di legname di qualità. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Tecnici e professionisti del settore, aziende agricole, studenti 

SITO PROGETTO 
Centro Biodiversità Vegetale e Fuori Foresta e Azienda Agricola 'La Decima' siti in 
Montecchio Precalcino (VI) 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  35000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 IMPORTO DA FINANZIARE : 
(non inserito nel Bilancio 2014 VA)  € 35000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 35000 

COFINANZIAMENTO: €  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

DURATA PREVISTA   ANNI: 3 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

D) Idea Progetto da Finanziare (non inserita nel Bi lancio 2014 di VA)  
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 69 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

REALIZZAZIONE CENTRALE TERMICA A CIPPATO C /O CENTRO FORESTALE 
PIAN CANSIGLIO - ANNI 2014 

ACRONIMO 
CENTRALE A 

CIPPATO 
CANS 

COMPILATORE Fontanive Massimiliano N. 
PROPOSTA 3719 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

D PROMUOVERE IL RISPARMIO ENERGETICO, LA PRODUZIONE E L’USO DI ENERGIA DA FONTI 
RINNOVABILI 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

2 MIGLIORARE LO SFRUTTAMENTO ENERGETICO DELLE BIOMASSE AGRICOLE E FORESTALI E DELLE 
ALTRE FONTI RINNOVABILI (SOLE, VENTO, …) NELLE AREE RURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto consiste nella realizzazione di una centrale termica a cippato prodotto con la 
biomassa di scarto derivante dai tagli della foresta del Cansiglio. Con il presente investimento 
si realizzerà il secondo stralcio consistente nell'acquisto ed installazione della caldaia 

RISULTATI ATTESI 
Promuovere il risparmio energetico, la produzione e l’uso di energia da fonti rinnovabili. 
Migliorare lo sfruttamento energetico delle biomasse forestali. Diminuire i costi di 
riscaldamento degli uffici e della falegnameria. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Pian Cansiglio 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  30000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 30000 IMPORTO DA FINANZIARE : 
(non inserito nel Bilancio 2014 VA)  € 30000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 0 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 2 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

D) Idea Progetto da Finanziare (non inserita nel Bi lancio 2014 di VA)  
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 70 

TITOLO DEL 
PROGETTO SOSTITUZIONE LAMIERA DEL TETTO FALEGNAMERIA  ACRONIMO TETTOFALEG

NAM13 

COMPILATORE Fontanive Massimiliano N. 
PROPOSTA 3376 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

D PROMUOVERE IL RISPARMIO ENERGETICO, LA PRODUZIONE E L’USO DI ENERGIA DA FONTI 
RINNOVABILI 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

1 RIDURRE GLI INPUT ENERGETICI DELLE ATTIVITÀ AGRICOLE E FORESTALI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto prevede la sostituzione della lamiera di metà tetto della falegnameria dove 
attualmente è installato l'impianto fotovoltaico. La sostituzione si rende necessaria in quanto 
vi sono delle infiltrazioni di acqua e non vi è isolazione tra legno e lamiera. 

RISULTATI ATTESI 
Impedire infiltrazioni di acqua che causano marciume alla travatura del tetto, aumentare il 
rispsrmio energetico attraverso la coibentazione del tetto. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Falegnameria Centro Forestale di Pian Cansiglio 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  20000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 20000 IMPORTO DA FINANZIARE : 
(non inserito nel Bilancio 2014 VA)  € 20000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 0 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

D) Idea Progetto da Finanziare (non inserita nel Bi lancio 2014 di VA)  
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 71 

TITOLO DEL 
PROGETTO ACQUISTO MEZZO FUORI STRADA PER ATTIVITÀ DEL CENTRO CANSIGLIO  ACRONIMO MEZZOCANS

13 

COMPILATORE Fontanive Massimiliano N. 
PROPOSTA 3372 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Acquisto mezzo fuori strada (tipo Land Rover Defender) per il controllo del territorio e le 
attività forestali 

RISULTATI ATTESI 
Rinnovo del parco mezzi forestali con nuovi mezzi e maggiormente efficienti, miglior controllo 
del territorio 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Centro Forestale di Pian Cansiglio 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  32000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 32000 IMPORTO DA FINANZIARE : 
(non inserito nel Bilancio 2014 VA)  € 32000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 0 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

D) Idea Progetto da Finanziare (non inserita nel Bi lancio 2014 di VA)  
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 72 

TITOLO DEL 
PROGETTO CANTIERI FORESTALI ATTIVITÀ VERONA - ANNO 2014 ACRONIMO CANT VR 

2014 

COMPILATORE Bertazzon Giovanni N. 
PROPOSTA 3735 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  
DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO Interventi di conservazione e tutela del territorio in gestione 

RISULTATI ATTESI Conservazione del territorio e prevenzione del dissesto 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Foreste Demaniali Regionali di Giazza, Monte Baldo e Valdadige 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  216500 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 216500 IMPORTO DA FINANZIARE : 
(non inserito nel Bilancio 2014 VA)  € 216500 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 0 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

D) Idea Progetto da Finanziare (non inserita nel Bi lancio 2014 di VA)  
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE RICERCA E GESTIONI AGROFORESTALI 
SETTORE ATTIVITÀ FORESTALI 

N. PROGR. 
SCHEDA 73 

TITOLO DEL 
PROGETTO ACQUISTO VEICOLO PICK UP BOSCO NORDIO 2014 ACRONIMO 

PICK UP 
BOSCO 

NORDIO 2014 

COMPILATORE Vianello Federico N. 
PROPOSTA 3755 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

1 PROMUOVERE MODELLI INNOVATIVI DI GESTIONE E DI SVILUPPO DA TRASFERIRE SUL TERRITORIO 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Acquisto di un automezzo per trasporto persone e materiali (pick up) destinato alla RNI di 
Bosco Nordio, in uso al personale per l'esecuzione di interventi necessari alla gestione 
ordinaria del sito realizzati in amministrazione diretta. Si prevede l'acquisto di un automezzo 
usato, per sostituire il veicolo attualmente in uso, ormai vetusto e che necessita di frequenti 
ed onerosi interventi di manutenzione. 

RISULTATI ATTESI mantenimento e miglioramento del sito e delle strutture di Bosco Nordio 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO RNI di Bosco Nordio - comune di Chioggia (VE) 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  12000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 12000 IMPORTO DA FINANZIARE : 
(non inserito nel Bilancio 2014 VA)  € 12000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 0 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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                                  Programma di Atti vità 2014 –  Elenco delle schede 

 
SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 

Centro di 
Responsabilità 

 
ATTIVITÀ DIRETTAMENTE IN CAPO ALLA SEZIONE  

 U.C. CENTRI ITTICI 
 

…A) PROGETTI IN CORSO 
 

Nr Codice 
Progetto Acronimo Titolo del Progetto Costo Tot. 

Previsto  
Project 

Manager 
Nr. 

Prop  
Clas
sif. 

1 / FORMTEMOL
O 

FORMAZIONE TECNICO-PROFESSIONALE PER LA 
PRODUZIONE DEL TEMOLO (THYMALLUS THYMALLUS) 
(Finanziamento da recepire) 

€ 12000 Bilò 3641 p.P.
N. 

2 234/2013 2013NORVE 

NUOVE TECNICHE DI CRIO-CONSERVAZIONE E DI ANALISI 
GENETICA COME STRUMENTI PER IMPLEMENTARE E 
MIGLIORARE LA CONSERVAZIONE DI SPECIE ITTICHE 
PROTETTE E LE PERFORMANCE DELLE SPECIE ALLEVATE - 
CENTRO VALDASTICO 

€ 13158 Bilò  3627 p.P. 

3 …/2013 13BONINV 
INVESTIMENTI 2013 INTEGRAZIONE - CENTRO BONELLO 
 

€ 2880  3639 p.I. 

4 81/2013 2013PELLINV 
INVESTIMENTI 2013 - CENTRO PELLESTRINA 
 

€ 4920 Palazzi  3413 p.I. 

5 80/2013 2013BONINV 
INVESTIMENTI 2013 - CENTRO BONELLO 
 

€ 20000 Palazzi  3412 p.I. 

6 92/2012 2012INVESTV
ALD INVESTIMENTI 2012 - CENTRO VALDASTICO € 68800 Bilò  3113 p.I. 

7 271/2012 12PELLINVM
OLLUS 

ADEGUAMENTO FABBRICATI, IMPIANTI ED ATTREZZATURE 
AD ATTIVITÀ DI RIPRODUZIONE ED ALLEVAMENTO 
MOLLUSCHI - CENTRO PELLESTRINA - ANNO 2012 

€ 2000 Palazzi  3575 p.I. 

8 199/2011 12INVESTBO
NPELL 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA AGLI IMPIANTI DEI 
CENTRI ITTITCI PELLESTRINA E BONELLO E ACQUISTO 
ATTREZZATURE - ANNO 2011-12 

€ 

332887,79 
Palazzi  3111 p.I. 

9 346/2010 10SICURBON
PELL 

ADEGUAMENTI PER LA SICUREZZA CENTRI BONELLO E 
PELLESTRINA - ANNO 2010 

€ 13000 Palazzi  2751 p.I. 

10 124/2010 010PELLEINV
E 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA ALL' 
IMPIANTO DI PELLESTRINA - ANNO 2010 

€ 73000 Palazzi  2435 p.I. 

11 307/2007 08BONEINVES
T INVESTIMENTI 2008 CENTRO ITTICO BONELLO € 92400 Palazzi  1307 p.I. 

 
 

…B) NUOVI PROGETTI 
Nuovi Progetti su Budget Operativo 2014 

 

Nr Nr. 
Proposta  Acronimo Titolo del Progetto Costo 

Previsto Compilatore  Clas
sif.* 

1 3653 EST 2014-
BONELLO B.O. 2014 VALLICOLTURA ESTENSIVA - CENTRO BONELLO € 22120 Palazzi n.AO 

2 3861 2014-
MOLLUSCHI 

B.O. 2014-PRODUZIONE SPERIMENTALE DI OSTRICA E 
VONGOLA NOSTRANA-CENTRO PELLESTRINA € 10000 Palazzi n.AO 

3 3633 OBBITT14 B.O. 2014 - GESTIONE OBBLIGHI ITTIOGENICI - CENTRO 
VALDASTICO € 97600 Bilò n.AO 

4 3636 2014VALDRIPR
O 

B.O. 2014 GESTIONE RIPRODUTTORI E PRODUZIONE DI TROTA 
MARMORATA - CENTRO VALDASTICO € 79110 Bilò n.AO 

5 3638 TROTECELARD
A 

B.O. 2014  AZIONI COORDINATE PER LA TUTELA DELLA TROTA 
MARMORATA - CELARDA € 10500 Bilò n.AO 

6 3634 2014VALDSCA
Z 

B.O. 2014 PRODUZIONE SPERIMENTALE DI SCAZZONE - 
CENTRO VALDASTICO € 2300 Bilò n.AO 
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C) ATTIVITÀ DI SUPPORTO 
 

N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3772 B.O. 2014 SPESE GENERALI - CENTRO BONELLO  VEGRO 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 100630 
7 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: €  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 100630 

 
 

N. DI 
PROPOSTA TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3769 B.O. 2014 SPESE GENERALI - CENTRO PELLESTRINA  VEGRO 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 159100 
8 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 159100 

 
 

N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3803 B.O. 2014 SPESE GENERALI - CENTRO VALDASTICO  VEGRO 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: € 9030 TOTALE SPESE CORRENTI: € 34970 
9 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 25940 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione Nuovo Progetto)  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE U.C. CENTRI ITTICI 

N. PROGR. 
SCHEDA 1 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

FORMAZIONE TECNICO-PROFESSIONALE PER LA PRODUZIONE DEL TEMOLO 
(THYMALLUS THYMALLUS ) 

ACRONIMO FORM 
TEMOLO 

PROJECT MANAGER Bilò CODICE 
PROGETTO / N. 

PROPOSTA 3641 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

3 MIGLIORARE LA POSSIBILITÀ DI ACCESSO, COLLAUDO E TRASFERIMENTO DELL’INNOVAZIONE ALLE 
IMPRESE DEL SETTORE PRIMARIO ED AGROALIMENTARE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il temolo (Thymallus thymalllus) è una spece ittica presente in tutto il continente europeo, fino 
alla Scandinavia settentrionale, con la sola eccezione delle regioni più meridionali. Nelle 
acque italiane era in origine presente nel bacino padano-veneto. 
Negli ultimi decenni, come è successo con la trota marmorata, la specie ha subito importanti 
disturbi di tipo antropico, quali inquinamento delle acque e degrado degli habitat. 
L’introduzione e la traslocazione di ceppi non nativi a scopi prettamente alieutici, ha 
potenzialmente alterato i pool genici locali della specie. Ciò ha portato ad una situazione in 
cui le popolazioni che per definizione potrebbero essere considerate autoctone, presentano 
invece alti livelli di introgressione o addirittura, nel peggiore dei casi, la completa sostituzione 
delle popolazioni localmente adattate.  
Per cercare di arrestare tali perdite, da molti anni i vicini Sloveni ed i Centri Ittici del Friuli 
Venezia Giulia hanno avviato progetti di allevamento in cattività della specie. In merito, sono 
state riscontrate grandi difficoltà legate all’incapacità degli esemplari selvatici di adattarsi alla 
cattività, fattore che limita fortemente la possibilità di ottenere uova. Il problema è stato 
superato, facendo crescere in ambiente artificiale esemplari giovanili con i quali si è allestito 
un primo parco riproduttori, ottenendo cosi una buona quantità di uova fecondate. Grazie 
anche alle loro ricerche è stata individuata una dieta adatta alla crescita della specie in 
cattività.   
Facendo tesoro delle esperienze altrui maturate negli anni precedenti, si intende attivare un 
rapporto di collaborazione con l’Ente Tutela Pesca della Regione Friuli Venezia Giulia, 
indirizzato alla formazione professionale del personale del Centro Ittico di Valdastico, volto a 
favorire l’acquisizione di competenze  tecnico-scientifiche e gestionali sulla specie temolo 
(Thymallus thymallus).  
Si prevede l’apprendimento delle specifiche tecniche operative nelle diverse fasi produttive: il 
mantenimento dei riproduttori, la spremitura, la fecondazione, l’allevamento e lo svezzamento 
dei giovanili. Sono previste giornate formative in due impianti di riferimento: il Centro Ittico di 
Tolmino, in Slovenia (Dott. Dušan Jesenšek) il Centro Ittico Ente Tutela Pesca a Maniago 
(PN) Ente Tutela Pesca (Dott. Andrea Fabris, Sig. Gian Maria Sigalotti).  
L’obiettivo futuro che si propone il Centro Ittico di Valdastico è di garantire la riproduzione in 
ambito artificiale di questa specie di interesse alieutico in Regione  
Veneto. Partendo da uova di esemplari possibilmente selvatici, si intende ottenere una prima 
linea di temoli da accrescere fino a farli diventare riproduttori; con questi dare avvio alla 
produzione su larga scala agli scopi di ripopolamento e alieutico in Regione Veneto.  

RISULTATI ATTESI 

a) acquisire competenze  tecnico-scientifiche e gestionali sulla specie temolo. b) favorire la 
crescita professionale del personale. c) poter disporre al Centro Ittico di un parco riproduttori. 
d) incrementare la produzione di novellame da seminare nel territorio regionale. d) 
reintroduzione della specie nelle zone dove risulta scomparsa. e) recupero delle potenzialità 
riproduttive della specie. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Province, Associazioni di Pesca; Bacini di Pesca;comunità. 

SITO PROGETTO Centro Ittico di Tolmino, in Slovenia; Centro Ittico Ente Tutela Pesca a Maniago(PN) Ente Tutela Pesca- 
Friuli Venezia Giulia 
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COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  12000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 12000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  12000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
U.P. CACCIA E PESCA - FORMAZIONE TECNICO-PROFESSIONALE PER LA PRODUZIONE 
DEL TEMOLO (THYMALLUS THYMALLUS ) - - FINANZIAMENTO  IN CORSO DI 
EROGAZIONE 

€  12000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1    
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE U.C. CENTRI ITTICI 

N. PROGR. 
SCHEDA 2 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

NUOVE TECNICHE DI CRIO-CONSERVAZIONE E DI ANALISI GENETICA COME 
STRUMENTI PER IMPLEMENTARE E MIGLIORARE LA CONSERVA ZIONE DI 
SPECIE ITTICHE PROTETTE E LE PERFORMANCE DELLE SPEC IE ALLEVATE - 
CENTRO VALDASTICO  

ACRONIMO 2013NORVE 

PROJECT MANAGER Bilò Fabiana CODICE 
PROGETTO 234/2013 N. 

PROPOSTA 3627 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 80 % 

2 FAVORIRE LA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI BASATE SU VARIETÀ, RAZZE E CULTIVAR STORICHE 
E DI INERESSE LOCALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Per la tutela e recupero delle specie a rischio, come la trota marmorata, la corretta esecuzione delle 
pratiche di riproduzione artificiale è fondamentale per il raggiungimento di queste finalità.  Il progetto ha 
come obiettivi: conoscere il potenziale riproduttivo dei singoli maschi di trota marmorata presenti in 
allevamento, ottimizzare le pratiche di fecondazione artificiale e di percentuale di fecondazione e 
schiusa; acquisire importanti conoscenze sulla fisiologia riproduttiva della trota marmorata. 
Durante la fase riproduttiva dei salmonidi, si assiste soprattutto, a una maggiore mortalità all’interno 
degli esemplari di sesso maschile. Questo ci porta ad utilizzare solo una parte del liquido spermatico per 
ciascun lotto di uova. Nei maschi, tuttavia, la quantità di spermatozoi/ml è altamente variabile a secondo 
della taglia, genetica, età e condizione dei singoli individui. Ciò comporta quindi il rischio di utilizzare un 
numero insufficiente di spermatozoi in relazione al numero di uova da fecondare e ciò può condurre a 
basse percentuali di fecondazione e quindi di schiusa. 
Attraverso le tecniche di crio-conservazione ed attrezzature specifiche questi ostacoli possono essere 
superati. Le attività progettuale sono articolate in cinque fasi esecutive: la preparazione e fornitura di 
sperma da crio-conservare cosi come campioni di tessuto per le analisi genetiche; attività di 
fecondazione artificiale con il seme congelato; prove di fertilità; incubazione delle uova e analisi 
statistiche dei dati relativi alla mortalità e tasso di fecondazione.  

RISULTATI ATTESI 
Individuazione del rapporto ideale tra uova/spermatozoi per assicurare la maggiore percentuale di 
fecondazione a tutti i lotti di uova; dell’effetto dell’età sulla capacità di fecondare dei maschi; aumento 
della variabilità genetica dei lotti. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Impianti ittici ed incubatoi di Valle produttori di trota marmorata; la collettività. 

SITO PROGETTO Centro Ittico Valdastico (VI) 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  13158 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 13158 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  4000 COFINANZIAMENTO:  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO 
ENTE REGIONALE NORVEGESE PER LA RICERCA - UNIVERSITÀ DI PARMA : NOTA 

11.06.2013 - DCS 361/2013 €  13.158 

SOGGETTI PRIVATI  €  

 
DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 05/09/2013 28/02/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE U.C. CENTRI ITTICI 

N. PROGR. 
SCHEDA 3 

TITOLO DEL 
PROGETTO INVESTIMENTI 2013 INTEGRAZIONE - CENTRO BONELLO  ACRONIMO 13BONINV 

PROJECT MANAGER  CODICE 
PROGETTO …/2013 N. 

PROPOSTA 3639 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 SVILUPPARE L’INNOVAZIONE SIA ALL’INTERNO SIA IN CONNESSIONE CON I CENTRI DI RICERCA E 
SPERIMENTAZIONE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Verranno acquisiti: 
1. un'idropulitrice ad acqua calda per la pulizia di ceste per vongole, grilglie per chiaviche e 
reti da pesca. 
2. putrelle in ferro per l'autocostruzione di zatteroni per escavatore. 
3. manutenzione straordinaria e/o sostituzione di quadri, linee ed altre apparecchiature 
elettriche di vecchia installazione. 

RISULTATI ATTESI 
1. ceste, griglie e reti pulite. 
2. operatività dell'escavatore in aree fangose. 
3. quadri, linee ed altre apparecchiature elettriche nuovi o manutenzionati. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Centro Ittico Bonello 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  2880 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 2880 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 2880 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  2880 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 15/10/2013 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE U.C. CENTRI ITTICI 

N. PROGR. 
SCHEDA 4 

TITOLO DEL 
PROGETTO INVESTIMENTI 2013 - CENTRO PELLESTRINA  ACRONIMO 2013PELLINV 

PROJECT MANAGER Palazzi Renato CODICE 
PROGETTO 81/2013 N. 

PROPOSTA 3413 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Verrà acquisito un gruppo di condizionamento per il locale laboratorio. 
Verrà effettuata la manutenzione straordinaria all'impiantistica elettrica del Centro. 

RISULTATI ATTESI 
Climatizzazione del laboratorio. 
Manutenzione impianti elettrici. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Centro Pellestrina 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  4920 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 4920 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 4920 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  4920 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2013 31/12/2013 30/06/2015 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE U.C. CENTRI ITTICI 

N. PROGR. 
SCHEDA 5 

TITOLO DEL 
PROGETTO INVESTIMENTI 2013 - CENTRO BONELLO  ACRONIMO 2013BONINV 

PROJECT MANAGER Palazzi Renato CODICE 
PROGETTO 80/2013 N. 

PROPOSTA 3412 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Verranno effettuati i seguenti investimenti: 
1 - Autocarro tipo Fiorino; 
2 - Un gruppo di condizionamento per i locali ufficio/sala mensa; 

RISULTATI ATTESI 
1 - Sostituzione automezzo destinato alla rottamazione; 
2 - Climatizzazione locali; 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Centro Bonello 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  20000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 20000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 20000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  20000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2013 31/12/2013 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE U.C. CENTRI ITTICI 

N. PROGR. 
SCHEDA 6 

TITOLO DEL 
PROGETTO INVESTIMENTI 2012 - CENTRO VALDASTICO  ACRONIMO 2012INVEST 

VALD 

PROJECT MANAGER Bilò Fabiana CODICE 
PROGETTO 92/2012 N. 

PROPOSTA 3113 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 70 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Manutenzione e acquisto di nuove attrezzature specifiche, necessarie alla gestione ed alla 
produzione di materiale ittico di pregio: 
- manutenzione delle vasche in cemento esterne ed interne (avanotteria e zona riproduttori) 
- acquisto di parapetti e rete antiuccello  per le vasche esterne 
- realizzazione di un impianto di igienizzazione esterno per la disinfezione degli automezzi 
adibiti a trasporto di animali per limitare l'insorgenza di malattie infettive negli allevamenti ittici 
e negli impianti dichiarati indenni dalle malattie virali (integraz. con Dau 522 del 30/11/2012). 

RISULTATI ATTESI Rispettare le normative realtive alla buona pratica in allevamento 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Centro Ittico Valdastico 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  68800 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 68800 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 68800 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  61100 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 15/12/2011 31/12/2012 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE U.C. CENTRI ITTICI 

N. PROGR. 
SCHEDA 7 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

ADEGUAMENTO FABBRICATI , IMPIANTI ED ATTREZZATURE AD ATTIVITÀ DI 
RIPRODUZIONE ED ALLEVAMENTO MOLLUSCHI - CENTRO PELLESTRINA - 
ANNO 2012 

ACRONIMO 12PELLINVM
OLLUS 

PROJECT MANAGER Palazzi Renato CODICE 
PROGETTO 271/2012 N. 

PROPOSTA 3575 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 SVILUPPARE L’INNOVAZIONE SIA ALL’INTERNO SIA IN CONNESSIONE CON I CENTRI DI RICERCA E 
SPERIMENTAZIONE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Verranno attuati l'acquisto di attrezzature e le modifiche impiantistiche specifiche per 
l'allestimento di linee sperimentali e/o produttive dedicate alle nuove specie di molluschi. 

RISULTATI ATTESI Potenziamento impiantistico del Centro Pellestrina. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Centro Pellestrina 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  2000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 2000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 2000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  2000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 20/12/2012 31/12/2013 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE U.C. CENTRI ITTICI 

N. PROGR. 
SCHEDA 8 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA AGLI IMPIANTI DEI CENTRI ITTITCI 
PELLESTRINA E BONELLO E ACQUISTO ATTREZZATURE - ANNO 2011-12 

ACRONIMO 12INVESTBO
NPELL 

PROJECT MANAGER Palazzi Renato CODICE 
PROGETTO 199/2011 N. 

PROPOSTA 3111 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Previa  acquisizione delle risorse finanziarie dal risarcimento della società di assicurazione 
per il danno subito all'Impianto di Pellestrina nel fortunale del 23/7/2010 si provvederà ai 
lavori e agli acquisti, così come RIMODULATI con la DAU 283 DEL 12/07/2012 ed integrati 
con la Dau 520 del 30/11/2012 che utilizza a questi scopi anche le risorse derivanti dal 
rimborso delle spese di perizia: 
 Centro Pellestrina:   
Lavori di ricostruzione parziale o totale degli impianti produttivi nei reparti di fitoplancton, 
riproduttori, larve. Rifacimento totale impiantistica circuiti primario di raffreddamento ed 
aerazione vasche. Direzione lavori. Installazione lampade alogenuri in avannotteria. 
Acquisizione vasche in vetroresina per produzione esterna fitoplancton. 
Centro Bonello: 
Acquisizione attrezzature per potenziamento preingrasso (vasce a cestelli in polipropilene, 
Flupsy, supporti, elettropompe). Adeguamenti impiantistici per avvio delle operazioni di 
preingrasso. 
Inoltre, visto l’ulteriore pagamento di euro 22.887,80 effettuato da INA Assitalia a titolo di 
rimborso spese di perizia e delle fatture dell’ing. Franco Curtolo sempre riferite al fortunale del 
23/07/2010, si provvederà ad integrare la presente scheda riutilizzando questa somma per 
effettuare ulteriori acquisti di attrezzature e miglioramenti agli impianti del Centro di 
Pellestrina. 

RISULTATI ATTESI Incremento produttivo, miglioramento gestionale, diminuzione tempo/uomo 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Centri Bonello e Pellestrina 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  332887,79 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 332887,79 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  239500 COFINANZIAMENTO:  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE 
RISARCIMENTO DANNO DA SOC. ASSICURATRICE INA ASSITALIA PER IL FORTUNALE 
DEL 23/7/2010 ALL ' IMPIANTO DI PELLESTRINA - DAU 416/2011+ RIMBORSO SPESE DI 
PERIZIA - DAU 520/2012 

€  332887,79 

 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2012 31/12/2013 31/12/2015 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE U.C. CENTRI ITTICI 

N. PROGR. 
SCHEDA 9 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

ADEGUAMENTI PER LA SICUREZZA CENTRI BONELLO E PELLESTRINA - ANNO 
2010 

ACRONIMO 10SICURBON
PELL 

PROJECT MANAGER Palazzi Renato CODICE 
PROGETTO 346/2010 N. 

PROPOSTA 2751 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Acquisto parapetti anticaduta da collocare in prossimità delle vasche di allevamento ed 
adattamenti  di macchinari, attrezzature e impianti alle normative di sicurezza per i due centri 
ittici.  
Inoltre si prevede l'acquisto di alcune attrezzature, conformi alle normative vigenti, da 
destinare all'officina del Centro di Pellestrina ed il consolidamento dei presidi di sponda dei 
bacini di allevamento del Centro Bonello. 

RISULTATI ATTESI Ripristino condizioni di sicurezza per i due centri ittici. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Centro Ittico Bonello, Impianto di Pellestrina 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  13000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 13000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  6500 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE - PARTE PIANO INVESTIMENTI 2010 L.R. 16/02/2010 NR. 2 
- DGRV 3538/2010 - DAU 325/2010 €  13000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/01/2011 31/12/2011 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE U.C. CENTRI ITTICI 

N. PROGR. 
SCHEDA 10 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA ALL ' IMPIANTO DI PELLESTRINA 
- ANNO 2010 

ACRONIMO 010PELLE 
INVE 

PROJECT MANAGER Palazzi Renato CODICE 
PROGETTO 124/2010 N. 

PROPOSTA 2435 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Importo destinato a manutenzioni straordinarie di alcune superfici di strutture, notevolmente 
degenerate per corrosione ed umidità. Le riparazioni sui soffitti si rendono ancor più 
necessarie per evitare i rischi dovuti al possibile distacco di alcune parti in muratura. 

RISULTATI ATTESI Ripristino di alcune parti dei soffitti, delle strutture del capannone e degli uffici 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Impianto Ittico Pellestrina 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  73000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 73000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  2700 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE - PARTE PIANO INVESTIMENTI 2010 L.R. 16/02/2010 NR 2 - 
DGRV 3538/2010 - DAU  325/2010 + PARTE PIANO INVESTIMENTI 2008 - DGRV 

3360 DEL 18/11/2008 - DAU /2008 
€  73000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2010 31/12/2011 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE U.C. CENTRI ITTICI 

N. PROGR. 
SCHEDA 11 

TITOLO DEL 
PROGETTO INVESTIMENTI 2008 CENTRO ITTICO BONELLO  ACRONIMO 08BONEINVES

T 

PROJECT MANAGER Palazzi Renato CODICE 
PROGETTO 307/2007 N. 

PROPOSTA 1307 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

L'importo è destinato all'acquisto di attrezzature necessarie per lo svolgimento delle attività 
previste (aeratori per acquacoltura, reti da pesca) ed alle manutenzioni straordinarie su 
fabbricati ed impianti. A fronte del notevole quantitativo di pesce allevato presso il Centro 
Bonello si rivela di particolare urgenza l'acquisto di un sistema automatizzato per il 
monitoraggio dell'ossigeno disciolto. Ciò minimizzerebbe il rischio, attualmente elevato, di 
perdita del prodotto allevato nei periodi di assenza del personale (tardo pomeriggio, notte). 

RISULTATI ATTESI 
Mantenimento dello stato di efficenza ed acquisto attrezzature necessarie per lo svolgimento 
delle attività. 
Acquisto di sistema per il monitoraggio dell'ossigeno disciolto in assenza dell'operatore. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Centro Ittico Bonello 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  92400 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 92400 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  290 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE - PARTE CONTRIBUTO INVESTIMENTI ANNO 2008 - DGRV 
3360 DEL 18/11/2008 €  92400 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 29/08/2007 31/12/2012 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE U.C. CENTRI ITTICI 

N. PROGR. 
SCHEDA 1 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014 VALLICOLTURA ESTENSIVA - CENTRO BONELLO  ACRONIMO EST 2014-

BONELLO 

COMPILATORE Palazzi Renato N. 
PROPOSTA 3653 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Verrà svolta la vallicoltura estensiva tradizionale, tipologia produttiva tipica delle valli da 
pesca, al fine dell'ampliamento del panorama tecnico che il Centro è in grado di offrire. Alle 
attività primaverili di semina seguiranno la gestione del lago di valle (superficie stimata ca. 25 
Ha), tramite opportuni ricambi con acqua di mare, e la pesca sia a lavoriero che con reti da 
posta. 

RISULTATI ATTESI 
Pesca e conferimento ai mercati di prodotto ittico (orate, cefali, anguille) per una resa 
complessiva pari ad almeno 100 kg/ha. 
 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Vallicoltori, visitatori, tecnici. 
 

SITO PROGETTO Centro Ittico Bonello 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  22120 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 11170 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 22120 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE VENDITA ORATE , BOSEGHE, ANGUILLE , VOLPINE, PESCE MISTO €  10950 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE U.C. CENTRI ITTICI 

N. PROGR. 
SCHEDA 2 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014-PRODUZIONE SPERIMENTALE DI OSTRICA E VONGOLA 
NOSTRANA-CENTRO PELLESTRINA  

ACRONIMO 2014-
MOLLUSCHI 

COMPILATORE Palazzi Renato N. 
PROPOSTA 3861 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 80 % 

3 MIGLIORARE LA POSSIBILITÀ DI ACCESSO, COLLAUDO E TRASFERIMENTO DELL’INNOVAZIONE ALLE 
IMPRESE DEL SETTORE PRIMARIO ED AGROALIMENTARE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Verrà dato seguito all'attività sperimentale di produzione del seme di Ostrica concava 
(Crassostrea gigas) avviata nel 2013, finalizzata al perfezionamento dei protocolli produttivi 
acquisiti ed al miglioramento delle competenze tecniche del personale del Centro. Si prevede, 
inoltre, di effettuare alcune prove di produzione di seme triploide, secondo la procedura 
indicata dal consulente a suo tempo incaricato. Saranno inoltre prodotti alcuni lotti di seme 
della Vongola verace nostrana (Tapes decussatus) da destinare ai molluschicoltori della 
Laguna di Venezia. 
Le fasi ed i vincoli progettuali sono di seguito sintetizzati: 
1 - reperimento dei riproduttori. 
Per entrambe le specie in questione si provvederà ad un recupero diretto in ambiente dei 
riproduttori durante la stagione riproduttiva (primavera-estate). 
2 - verifica dello stato di maturazione gonadica ed eventuale gestione degli animali in 
impianto al fine del loro condizionamento preventivo. 
3 - riproduzione ed allevamento larvale. 
Qualora dovesse rendersi disponibile un quantitativo significativo di larve si procederà con la 
fase successiva. 
4 - fase di setting e post-setting. 
Allevamento di Ostriche e Vongole sino alla taglia minima (1-2 mm) e successivo 
trasferimento al Centro Bonello per la fase finale di preingrasso. 
5 - Analisi complessiva dei dati ottenuti (efficienza di produzione, mortalità estiva, differenze 
di accrescimento diploidi/triploidi). 

RISULTATI ATTESI 

Messa a punto di protocolli produttivi a basso costo di seme preingrassato di Ostrica concava 
e Vongola verace nostrana per la molluschicoltura regionale. Il contenimento dei costi deriva 
dall'assenza completa della fase di termocondizionamento invernale sin qui adottata nonché 
da una supposta maggiore resistenza delle due specie alle condizioni di preingrasso estive in 
valle da pesca. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Molluschicoltori e vallicoltori 

SITO PROGETTO Centro Ittico Pellestrina 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  10000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 10000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 10000 

COFINANZIAMENTO: €  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE U.C. CENTRI ITTICI 

N. PROGR. 
SCHEDA 3 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014 - GESTIONE OBBLIGHI ITTIOGENICI - CENTRO VALDASTICO  ACRONIMO OBBITT14 

COMPILATORE Bilò Fabiana N. 
PROPOSTA 3633 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE 
RD 8.10.1931, n. 1604 TESTO UNICO DELLE LEGGI SULLA PESCA ; L.R. 31/10/80, N. 88 ; 
L.R.V. 35/1997  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

1- GESTIONE OBBLIGHI ITTIOGENICI. Prevede i ripopolamenti dei corsi d’acqua del 
territorio regionale con materiale ittico autoctono; 2- VISITE LOCALI DI ISTRUTTORIA PER 
IL RILASCIO DI CONCESSIONI IDRICHE. La partecipazione a queste visite locali prevede: Il 
contatto con l’ufficio pesca competente per fissare la specie ittica oggetto dell’obbligo 
ittiogenico. La partecipazione alla visita locale come stabilito nell’ordinanza emessa dall’ufficio 
istruttore(sopralluogo delle opere di presa, ecc). Presentazione di un intervento scritto da 
inserire nel verbale con le valutazioni pertinenti. 

RISULTATI ATTESI 

1- Recupero delle potenzialità riproduttive delle diverse specie ittiche immesse nelle acque 
pubbliche della regione Veneto. 2- Incremento dei concessionari di derivazioni idriche 
assoggettate all'obbligo ittiogenico che attualmente non adempiono alle prescrizioni previste 
dalla legge (art. 6 del R.D. del 22.11.1914 n. 1486 e dall’art. 10 T.U. del 08.10.1931 n. 1604). 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Provincie - Bacini di Pesca- Pescatori -La collettività 

SITO PROGETTO Sede di Legnaro, Centro Ittico di Valdastico. 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  97600 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 
BILANCIO ANNO 2014: 
MARGINE POSITIVO A COPERTURA SPESE 
GENERALI DEL CENTRO 

€ +350 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 97600 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE SEMINE ITTICHE EFFETTUATE DA VA (IMPORTI IVA ESCLUSA 21%) €  97950 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE U.C. CENTRI ITTICI 

N. PROGR. 
SCHEDA 4 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 GESTIONE RIPRODUTTORI E PRODUZIONE DI TROTA MARMORATA 
- CENTRO VALDASTICO  

ACRONIMO 2014VALDRIP
RO 

COMPILATORE Bilò Fabiana N. 
PROPOSTA 3636 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Gestione riproduttori: si continuano a creare le condizioni necessarie per garantire il 
condizionamento ottimale dei riproduttori  dei diversi lotti allevati di trota marmorata.  
Produzione novellame. Nel periodo invernale verranno effettuate attività di spremitura, 
fecondazione ed incubazione delle uova, proseguendo con lo svezzamento del novellame 
prodotto fino a tarda primavera. Conservazione genetica: si provvederà alla conservazione 
genetica dei lotti di trota marmorata riconducibili ai bacini idrografici di appartenenza. Verrà 
eseguita la caratterizzazione genetica della F1 ed individui selvatici del lotto Piave, Brenta e 
Adige, frutto dell’attività preposta fra le Associazioni di Pesca sportiva ed il Centro Ittico di 
Valdastico.  
Produzione di fario sterile: dopo la prima fase di investimento, con l’acquisizione della 
macchina pressoria, si procederà con la calibratura dell’apparecchiatura acquistata. Si 
intende potenziare la produzione di trota fario sterile, assicurando la massima percentuale di 
triploidia, da immettere nelle fasce di sovrapposizione con la trota marmorata; offrire un 
servizio di qualità a livello regionale alle diverse associazione che faranno richiesta. 

RISULTATI ATTESI 

a) salvaguardare ed incrementare la variabilità genetica dei lotti allevati; b) disporre di un 
parco riproduttori che rispetti la variabilità genetica dei relativi bacini di appartenenza; c) 
incrementare la produzione di novellame sia fertile sia sterile; d) garantire il benessere e la 
massima sopravivenza del materiale ittico allevato; e) migliorare e consolidare le tecniche di 
allevamento. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Provincie, Associazioni di pesca, Incubatoi di Valle, Pescatori. 

SITO PROGETTO Centro Ittico di Valdastico (VI) 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  79110 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 50710 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 79110 

COFINANZIAMENTO: €  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE VENDITA MARMORATA  €  28400 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 

 



 

 
 

225 

 
PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE U.C. CENTRI ITTICI 

N. PROGR. 
SCHEDA 5 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014  AZIONI COORDINATE PER LA TUTELA DELLA TROTA MARMORAT A 
- CELARDA  

ACRONIMO TROTECELAR
DA 

COMPILATORE Bilò Fabiana N. 
PROPOSTA 3638 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Si prevede una serie di azioni coordinate per la tutela della trota marmorata,  con due 
obbiettivi: 
1.salvaguardare 10 lotti di trota marmorata ceppo Brenta, Piave  e Adige accuratamente 
selezionati presenti presso il Centro Ittico Valdastico, spostando per un periodo limitato nel 
tempo un certo numero di individui ad essi appartenenti nell’Impianto Ittico della Riserva 
Statale Vincheto di Celarda, dove questo prezioso patrimonio genetico potrà essere 
conservato;  
2.verificare in due specifici lotti (Piave 08/09 – Brenta 08/09) le cause della mancata 
maturazione delle gonadi nelle femmine, che si presume sia dovuta all’utilizzo presso il 
Centro Ittico di Valdastico esclusivamente di acqua di pozzo, che mantiene pressoché 
inalterata la temperatura durante l’arco dell’anno.  Si procederà, quindi, alla stimolazione 
ormonale delle femmine, che consentirà la liberazione delle uova immature in modo da 
evitare la morte degli esemplari. Si valuterà poi, nel periodo riproduttivo 2013-2014, se la 
sosta presso l’impianto di Celarda, dove viene utilizzata acqua corrente soggetta alle 
variazioni termiche naturali di temperatura con sbalzi termici importanti, comporterà la corretta 
maturazione gonadica dei riproduttori. 

RISULTATI ATTESI 

a) salvaguardare dei lotti allevati nel Centro Ittico di Valdastico; b) individuare le condizioni 
ottimali dei riproduttori per ottenere l’incremento della produzione di novellame; d) garantire il 
benessere e la massima sopravivenza del materiale ittico; e) migliorare e consolidare le 
tecniche di allevamento. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Centro Ittico di Valdastico; Comunità; Enti ed Associazioni di Pesca dedicate alla 
salvaguardia della specie. 

SITO PROGETTO Riserva Statale Vincheto di Celarda del CFS 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  10500 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 10500 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 10500 

COFINANZIAMENTO: €  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 

 



 

 
 

226 

 
PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE U.C. CENTRI ITTICI 

N. PROGR. 
SCHEDA 6 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 PRODUZIONE SPERIMENTALE DI SCAZZONE - CENTRO 
VALDASTICO  

ACRONIMO 2014VALDSC
AZ 

COMPILATORE Bilò Fabiana N. 
PROPOSTA 3634 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

2 FAVORIRE LA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI BASATE SU VARIETÀ, RAZZE E CULTIVAR STORICHE 
E DI INERESSE LOCALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Si  proseguirà con in mantenimento del lotto di scazzone prodotti nel 2011. Si intende 
verificare se l’unico lotto di scazzoni attualmente allevato al Centro Ittico di Valdastico, tutti 
soggetti nati in cattività,  arrivati a maturità sessuale sono in grado di riprodursi generando 
una progenie. Se procederà a conclusione definitiva del progetto con la produzione delle uova 
ed svezzamento degli avannotti e la pubblicazione dei risultati definitivi. 

RISULTATI ATTESI 
Ottenere la prima progenie di scazzone generata da individui allevati in cattività; 
mantenimento dello stock presente in impianto. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Ristoratori e privati interessati all’allevamento della specie. 

SITO PROGETTO Centro ittico Valdsatico 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  2300 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 2300 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 2300 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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                                  Programma di Atti vità 2014 –  Elenco delle schede 
 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
Centro di 

Responsabilità Settore Analisi e Sperimentaz. Agroalimentare 
 

…A) PROGETTI IN CORSO 
 

Nr Codice 
Progetto Acronimo Titolo del Progetto Costo Tot. 

Previsto  
Project 

Manager 
Nr. 

Prop  
Clas
sif. 

1 / MULTITOX 
MONITORAGGIO MULTITOSSINA DELLE FILIERE 
CEREALICOLE DELLA REGIONE VENETO 
 (Finanziamento da Recepire) 

€ 80000  3834 p.P.
N. 

2 200/2013 DIFMIC REQUISITI MERCEOLOGICI E SANITARI A 
CONFRONTO:DIFETTOSITÀ E MICOTOSSINE NEL MAIS € 58769,23 Fellin  3583 p.P. 

3 228/2012 CHEESEBU
LL 

PSR MIS. 124 - MIGLIORAMENTO DELL’ATTITUDINE 
CASEARIA NELLA POPOLAZIONE BOVINA VENETA 

€ 

251453,12 
Fellin  3198 p.P. 

4 229/2012 
DIS - DAIRY 

INFORMATION 
SYSTEM 

PSR MIS. 124 - IMPLEMENTAZIONE DI UN SISTEMA 
INFORMATIVO E GESTIONALE PER IL MIGLIORAMENTO 
DELL’EFFICIENZA DELLA TRASFORMAZIONE CASEARIA. 

€ 22745,40 Fellin  3210 p.P. 

 

…B) NUOVI PROGETTI 
 

Nr Nr. 
Proposta  Acronimo Titolo del Progetto Costo 

Previsto Compilatore  Clas
sif.* 

5 3766 INV SETTORE 
AGROAL 14 

INVESTIMENTI SETTORE AGROALIMENTARE - THIENE-ANNO 
2014 

€ 10000 Fellin n.I. 

 

Nuovi Progetti su Budget Operativo 2014 
6 3671 LAB  LATTE 

THIENE 
B.O. 2014 LQ TH - CONTROLLO QUALITÀ E SICUREZZA DEL 
LATTE € 100000 Fellin n.AO 

7 3672 QUAL SICUR 
ALIM 14 

B.O. 2014 CH - CARATTERIZZAZIONE E CONTROLLO DELLA 
QUALITÀ, TIPICITÀ E SICUREZZA DEGLI ALIMENTI € 110000 Fellin n.AO 

8 3678 LABLATTEFELT
RE 2014 

B.O. 2014 LABORATORIO FELTRE - ASSISTENZA ALLA QUALITÀ 
E SICUREZZA DEI PRODOTTI DELLA PROVINCIA DI BELLUNO € 12000 Fellin n.AO 

9 3677 RING TEST - 
2014 

B.O. 2014 - CONTROLLO QUALITÀ ANALITICA DEI LABORATORI 
AGROALIMENTARI € 7000 Fellin n.AO 

10 3670 SENSORIALE 
2014 B.O. 2014 - LAB. SENSORIALE € 10000 Marangon n.AO 

 
C) ATTIVITÀ DI SUPPORTO 

N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3725 B.O. 2014 - RICAVI DIVERSI DEL CENTRO DI THIENE ZAN 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: € 92000 TOTALE SPESE CORRENTI: € 0 11 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI PRECEDENTI: €  
ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: 
MARGINE POSITIVO A COPERTURA SPESE 

GENERALI DEL CENTRO 
€ +92000 

 
N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3724 B.O. 2014 - GESTIONE MENSA DEL CENTRO DI THIENE ZAN 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: € 19000 TOTALE SPESE CORRENTI: € 50000 
12 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI PRECEDENTI: €  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 31000 

 
N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3722 B.O. 2014 - SPESE GENERALI DEL CENTRO DI THIENE ZAN 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 350000 
13 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI PRECEDENTI: €  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 350000 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione Nuovo Progetto)  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE ANALISI E SPERIMENTAZ. AGROALIMENTARE 

N. PROGR. 
SCHEDA 1 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

MONITORAGGIO MULTITOSSINA DELLE FILIERE CEREALICOLE DELLA 
REGIONE VENETO 

ACRONIMO MULTITOX 

PROJECT MANAGER  CODICE 
PROGETTO / N. 

PROPOSTA 3834 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il problema della contaminazione da micotossine delle filiere cerealicole del Veneto, emerso 
prepotentemente nel 2003 e nel 2012, continua a preoccupare gli operatori, il consumatore e  
il legislatore. A livello legislativo vengono prese in considerazione nuove tossine e vengono 
richiesti approfondimenti scientifici su metaboliti di tossine già normate e sulla possibile 
attività sinergica di tossine presenti in contemporanea.  
L'attività proposta prevede il monitoraggio in particolare della filiera mais, compresi gli alimenti 
ad uso zootecnico derivati , vista la vocazione maidicola della Regione, ma anche dei cereali 
a paglia destinati all'alimentazione umana. I campioni verranno prelevati  presso 
1)aziende maidicole e zootecniche rappresentative presenti sul territorio e correlati con i dati 
agronomici e metereologici;  2) centri di stoccaggio ed essiccazione, valutando tecniche di 
campionamento e di decontaminazione.  Nell'ambito del progetto saranno valutati metodi 
rapidi , necessari per le analisi di screening, e metodi di riferimento multitossina ( aflatossine, 
fumonisine, zearalenone, ocratossine, deossinivalenolo, T2-HT2) appositamente messi a 
punto. 

RISULTATI ATTESI 

Un monitoraggio correttamente pianificato delle contaminazioni da micotossine , correlato a 
dati territoriali e agrometereologici,  permette di approfondire l'influenza dei più importanti 
fattori di rischio e di dare indicazioni sempre più puntuali sulle tecniche di controllo delle 
contaminazioni; 
l'applicazione di metodi multitossina permette di chiarire eventuali rapporti tra tossine diverse 
compresenti; 
la disponibilità di metodi rapidi dà la possibilità agli operatori di selezionare partite a diversa 
contaminazione in modo sufficientemente affidabile; la valutazione di tecniche di 
decontaminazione aiuterà poi a gestire queste partite; 
Disponibilità di un archivio dati relativo alla contaminazione da micotossine nei cereali nella 
Regione Veneto. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Thiene 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  80000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 80000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  40000 COFINANZIAMENTO:  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE U.P. VETERINARIA - MONITORAGGIO MICOTOSSINE  (FINANZIAMENTO DA RECEPIRE) €  80000 
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1    
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE ANALISI E SPERIMENTAZ. AGROALIMENTARE 

N. PROGR. 
SCHEDA 2 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

REQUISITI MERCEOLOGICI E SANITARI A CONFRONTO :DIFETTOSITÀ E 
MICOTOSSINE NEL MAIS  

ACRONIMO DIFMIC 

PROJECT MANAGER Fellin Annalisa CODICE 
PROGETTO 200/2013 N. 

PROPOSTA 3583 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 70 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. D)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Bando ISMEA-MIPAAF 7 giugno 2011.  Determinaz. D.G. IMEA n. 125 del 23/2/2012. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Nell'ambito del Bando ISMEA-MIPAAF del 7/6/2011 per la "Realizzazione della Rete Nazionale di 
Qualità Cerealicola" la Società Cooperativa Agri Rete Service (ARS) ha presentato la proposta 
progettuale di ricerca: "Requisiti merceologici e sanitari a confronto:difettosità e micotossine nel mais".  
Obiettivo generale del progetto è la realizzazione di una rete di monitoraggio della qualità merceologica 
e sanitaria delle quattro maggiori specie cerealicole (frumento duro, frumento tenero, orzo e mais) a 
livello nazionale. Nell'ambito del progetto la soc. Coop. ARS ha individuato Veneto Agricoltura quale 
fornitorie di alcune attività analitiche necessarie a completare la ricerca. 
Le analisi delle difettosità che comunemente vengono utilizzate nella pratica e nella 
commercializzazione dei cereali per una stima della qualità merceologica del prodotto, saranno per la 
prima volta correlate quantitativamente alle caratteristiche sanitarie attraverso la valutazione delle 
specie fungine e delle micotossine. 
Questo innovativo strumento di valutazione diagnostica consentirà alle aziende di acquisire, in tempi 
brevi e 
compatibili con le esigenze di lavorazione, informazioni più attendibili e puntuali sulla qualità sanitaria 
della 
granella consentendo di orientare in modo più sistematico ed organizzato i flussi produttivi verso 
destinazioni d’uso diversificate a seconda del livello di micotossine presenti, come ad esempio la 
produzione di biogas o la destinazione a specie animali più o meno sensibili fino al settore alimentare 
con settori altamente sensibili come 
quello dei baby foods. Fasi del progetto: identificazione di 20-25 aziende (essiccatoi); formazione del 
personale di prelievo;raccolta campioni; analisi: difettosità, specie fungine, micotossine di interesse per il 
mais, anche emergenti; elaborazione statistica; redazione di linee guida.  
 

RISULTATI ATTESI 
Nel caso di correlazione soddisfacente tra qualità merceologica e qualità sanitaria, saranno predisposte 
specifiche linee guida da distribuire agli operatori di filiera al fine di armonizzare le procedure di 
autocontrollo per le micotossine, basate sulla analisi preliminare delle difettosità della merce in entrata. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI aziende maidicole, essiccatoi 

SITO PROGETTO sede di Thiene 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  58769,23 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 58769,23 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  35000 COFINANZIAMENTO:  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

SOGGETTI PRIVATI AGRIRETE SERVICE SOC.COOP.: CONVENZIONE DCS 207/2013 € 58.769 
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/01/2012 31/12/2013 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE ANALISI E SPERIMENTAZ. AGROALIMENTARE 

N. PROGR. 
SCHEDA 3 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PSR MIS. 124 - MIGLIORAMENTO DELL ’ATTITUDINE CASEARIA NELLA 
POPOLAZIONE BOVINA VENETA 

ACRONIMO CHEESEBU
LL 

PROJECT MANAGER Fellin Annalisa CODICE 
PROGETTO 228/2012 N. 

PROPOSTA 3198 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 70 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Regione del Veneto DGR n. 745 del 15/03/2010 - PSR Mis 124 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Gli obiettivi del progetto sono: la determinazione dell’attitudine casearia (AC) nei controlli 
funzionali delle bovine e latte di massa del Veneto utilizzando la tecnologia al medio 
infrarosso; la valutazione genetica dei riproduttori per i caratteri di AC; l’organizzazione di un 
sistema di taratura delle strumentazioni di analisi con confronti inter-laboratorio; la definizione 
di nuovi sistemi di pagamento latte qualità con i nuovi parametri analizzati. 
Le attività prevedono: 
- l’implementazione nelle strumentazioni di due laboratori delle curve di calibrazione per la 
predizione dei caratteri AC con la tecnologia del medio infrarosso,  
- la validazione delle nuove misurazioni attraverso prove di confronto inter-laboratorio,  
- la raccolta routinaria dei nuovi caratteri sia sul latte individuale che sul latte di massa, 
- aggiornamento degli attuali sistemi di pagamento del latte inserendo i nuovi parametri 
misurati; 
- valutazioni genetiche dei riproduttori e la scelta di nuovi torelli. 

RISULTATI ATTESI 

1) messa a punto ed implementazione negli strumenti di analisi dei laboratori delle curve di taratura per 
la determinazione dei parametri di tempo di coagulazione, consistenza del coagulo e acidità del latte 
con tecnica del medio infrarosso;  
2) verifica e validazione delle curve di taratura mediante prove di confronto con i metodi di riferimento e 
organizzazione di confronti inter-laboratorio (ring-test) per la verifica e il mantenimento nel tempo della 
qualità dei dati prodotti dai laboratori; 
3) raccolta e stoccaggio in un database delle informazioni dei controlli funzionali dei bovini nel Veneto e 
richiesta del pedigree alle associazioni nazionali di razza 
4) raccolta dei dati relativi alle proprietà di coagulazione del latte di massa raccolto e consegnato dalle 
aziende lattiero casearie venete ai laboratori;  
5) analisi statistica dei dati dei controlli funzionali per la valutazione genetica dei riproduttori;  
6) elaborazione dei dati dei campioni di massa per la messa a punto di nuovi piani per il pagamento del 
latte integrati con i nuovi parametri di analisi; 
7) promozione e diffusione dei risultati, del know-how acquisito e delle performance del progetto per il 
coinvolgimento di altri operatori della filiera. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Settore lattiero caseario: aziende di produzione e di trasformazione 
I benefici di tale progetto sono:  
-gli allevatori che avranno uno strumento in più per valorizzare e vedersi riconosciuta la qualità del latte 
prodotto per l’industria di trasformazio 

SITO PROGETTO Veneto Agricoltura (Thiene), sedi dei partner 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  251453,12 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 7792,04 

di cui  SPESA CORRENTE: € 251453,12 

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  235000 

COFINANZIAMENTO: 
con personale T.I. Centro Thiene  
 - DAU 258/2012 

€ 16759,24 
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FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  € 

REGIONALE 
DIREZIONE AGROAMBIENTE - AVEPA  - PSR MIS. 124/2011 - D.G.R. N. 1354 

03/08/2011 - DAU 258/2012 €  170562,76 

ENTE  PUBBLICO  € 

SOGGETTI PRIVATI 
INTERMIZOO SPA + ARAV  - COFINANZIAMENTO A LORO CARICO (30 %) D.G.R. N. 
1354 03/08/2011 - DAU  258/2012 € 56.339 

RICAVI E  RIMB. SPESE  € 
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/06/2012 27/10/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE ANALISI E SPERIMENTAZ. AGROALIMENTARE 

N. PROGR. 
SCHEDA 4 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PSR MIS. 124 - IMPLEMENTAZIONE DI UN SISTEMA INFORMATIVO E 
GESTIONALE PER IL MIGLIORAMENTO DELL ’EFFICIENZA DELLA 
TRASFORMAZIONE CASEARIA . 

ACRONIMO 
DIS - DAIRY 

INFORMATION 
SYSTEM 

PROJECT MANAGER Fellin Annalisa CODICE 
PROGETTO 229/2012 N. 

PROPOSTA 3210 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 70 % 

3 MIGLIORARE LA POSSIBILITÀ DI ACCESSO, COLLAUDO E TRASFERIMENTO DELL’INNOVAZIONE ALLE 
IMPRESE DEL SETTORE PRIMARIO ED AGROALIMENTARE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Regione del Veneto Dgr n. 745 del 15/03/2010 _ PSR Mis. 124 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto che interesserà il settore lattiero-caseario del Veneto prevede l’implementazione di 
un nuovo processo di raccolta, analisi e gestione delle informazioni relative a tutti i prodotti e 
processi presenti all’interno del sistema caseificio. Il progetto suddiviso in tre fasi prevede 
nella prima fase l’implementazione del sistema di gestione delle informazioni, nella seconda 
la raccolta delle informazioni relative alle materie prime (latte, siero e formaggio)  presenti 
all’interno della filiera e nella terza l’analisi dei dati e la divulgazione degli stessi. Il progetto si 
propone di migliorare l’efficienza dell’intera filiera di produzione del latte al fine di ridurre i 
costi di produzione con conseguente ricaduta sui produttori di base. 

RISULTATI ATTESI 
fornire all’intera filiera-lattiero casearia del Veneto le informazioni pratiche volte alla 
ottimizzazione del flusso delle materia prima latte nella struttura di caseificazione e al 
miglioramento delle caratteristiche quanti-qualitative dei prodotti commercializzati. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI filiera lattiero casearia 

SITO PROGETTO Veneto Agricoltura (Thiene), sede del capofila 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  22745,4 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 2640,42 

di cui  SPESA CORRENTE: € 22745,4 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
- cofinaziamento personale t.I. 
Centro di Thiene  - DAU 5101/2012 
e ss. 

€ 6031,48  

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  19500 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE AGROAMBIENTE - AVEPA   - PSR MIS 124/2011-  D.G.R. N. 1354 
03/08/2011 - DAU 259/2012 €  14073,48 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/06/2012 27/10/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (di Investimento) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE ANALISI E SPERIMENTAZ. AGROALIMENTARE 

N. PROGR. 
SCHEDA 5 

TITOLO DEL 
PROGETTO INVESTIMENTI SETTORE AGROALIMENTARE - THIENE-ANNO 2014 ACRONIMO INV SETTORE 

AGROAL 14 

COMPILATORE Fellin Annalisa N. 
PROPOSTA 3766 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

integrazione apparecchiature esistenti, sostituzione apparecchiature obsolete 1) bilancia; 2) 
generatore di azoto 

RISULTATI ATTESI Miglioramenti nelle prestazioni analitiche 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO laboratorio latte Thiene 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  10000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 10000 BILANCIO ANNO 2014: € 10000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 0 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE ANALISI E SPERIMENTAZ. AGROALIMENTARE 

N. PROGR. 
SCHEDA 6 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014 LQ TH - CONTROLLO QUALITÀ E SICUREZZA DEL LATTE  ACRONIMO LAB  LATTE 

THIENE 

COMPILATORE Fellin Annalisa N. 
PROPOSTA 3671 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 70 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Analisi chimiche, igienico-sanitarie e tecnologiche del latte crudo. Gestione dati analitici e 
trasmissione al CREV per piani di autocontrollo. Gestione dati relativi al contenuto in grasso 
del latte per verifiche quote latte e trasmissione Avepa. 
Nel corso del 2014 proseguira' la messa a punto, nell'ambito di attività di routine e 
sperimentale, di alcuni parametri innovativi per questo settore , come l'attitudine casearia, con 
significato tecnologico,   gli acidi grassi, con significato nutrizionale, e il ph come indicatore di 
conformità all'analisi. 

RISULTATI ATTESI 
Caratterizzazione merceologica, tecnologica ed igienico-sanitaria del latte crudo destinato alle 
produzioni lattiero casearie venete 
 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Aziende di produzione e trasformazione del settore lattiero caseario. Settore veterinario. 

SITO PROGETTO Laboratorio Latte - Thiene 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  100000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 
BILANCIO ANNO 2014: 
MARGINE POSITIVO A COPERTURA SPESE 
GENERALI DEL CENTRO 

€ +85000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 100000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE SERVIZIO C/ TERZI €  185000 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE ANALISI E SPERIMENTAZ. AGROALIMENTARE 

N. PROGR. 
SCHEDA 7 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 CH - CARATTERIZZAZIONE E CONTROLLO DELLA QUALITÀ , 
TIPICITÀ E SICUREZZA DEGLI ALIMENTI  

ACRONIMO QUAL SICUR 
ALIM 14 

COMPILATORE Fellin Annalisa N. 
PROPOSTA 3672 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Monitoraggio delle caratteristiche merceologiche, nutrizionali e tecnologiche degli alimenti.  
Ricerca di residui e contaminanti chimici ai fini della sicurezza dei prodotti agroalimentari.   
Verifiche di conformità ai disciplinari di prodotto.  
Studi di caratterizzazione fisico-chimica di prodotti innovativi e non allo scopo della loro 
valorizzazione. 
Sviluppo di metodologie analitiche innovative. 
 

RISULTATI ATTESI 
Caratterizzazione e valorizzazione della qualità, tipicità e sicurezza degli alimenti. 
Identificazione di indicatori di garanzia della qualità e tipicità degli alimenti. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Aziende di produzione, trasformazione e distribuzione della filiera Agroalimentare, Consorzi di 
tutela, Enti di certificazione 

SITO PROGETTO Laboratorio Chimica - Thiene 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  110000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 
BILANCIO ANNO 2014: 
MARGINE POSITIVO A COPERTURA SPESE 
GENERALI DEL CENTRO 

€ +5000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 110000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE SERVIZIO C/ TERZI €  115000 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE ANALISI E SPERIMENTAZ. AGROALIMENTARE 

N. PROGR. 
SCHEDA 8 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 LABORATORIO FELTRE - ASSISTENZA ALLA QUALITÀ E 
SICUREZZA DEI PRODOTTI DELLA PROVINCIA DI BELLUNO  

ACRONIMO LABLATTEFE
LTRE 2014 

COMPILATORE Fellin Annalisa N. 
PROPOSTA 3678 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Gestione dati analitici dei piani di autocontrollo e trasmissione al CREV.  
Supporto per l'applicazione della metodologia HACCP.  
Interventi di assistenza tecnica per migliorare la qualità delle produzioni lattiero casearie.  
Collaborazione per l'organizzazione di mostre e concorsi dei prodotti caseari. 
Attività di formazione nel settore della tecnologia lattiero casearia. 
 

RISULTATI ATTESI Miglioramento della qualità dei prodotti , miglioramento della diffusione dell'HACCP 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Latterie, malghe, enti e organizzazioni presenti in particolare nell'area bellunese. 

SITO PROGETTO Laboratorio Feltre 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  12000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 12000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 12000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE ANALISI E SPERIMENTAZ. AGROALIMENTARE 

N. PROGR. 
SCHEDA 9 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 - CONTROLLO QUALITÀ ANALITICA DEI LABORATORI 
AGROALIMENTARI  

ACRONIMO RING TEST - 
2014 

COMPILATORE Fellin Annalisa N. 
PROPOSTA 3677 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Produzione con frequenza mensile di materiale a base di latte crudo  destinato al circuito 
interlaboratorio"latte crudo" che viene distribuito ai laboratori del Veneto, e qualche 
laboratorio fuori Regione, operativi nell'ambito del controllo qualità del latte crudo. Gestione 
completa comprensiva di elaborazione dei dati di itorno e emissione dei risultati. 
Produzione a cadenza  mensile  di un materiale di riferimento "latte" a titolo noto di contenuto 
di grasso,proteine,lattosio,caseina,punto di congelamento,urea, cellule somatiche che viene 
usato internamente e fornito anche a laboratori esterni. 
Collaborazione con l'Unversità di Padova nella gestione di un  confronto interlaboratorio a 
cadenza mensile dedicato ai parametri dell'attitudine casearia  
 

RISULTATI ATTESI Uniformità di valutazione a  livello regionale dei parametri valutati con il circuito mensile. 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Laboratori del settore alimentare, aziende. 

SITO PROGETTO Laboratorio Chimica- Latte Thiene 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  7000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 7000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 7000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE ANALISI E SPERIMENTAZ. AGROALIMENTARE 

N. PROGR. 
SCHEDA 10 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014 - LAB . SENSORIALE  ACRONIMO SENSORIALE 

2014 

COMPILATORE Marangon Alberto N. 
PROPOSTA 3670 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 MIGLIORARE LA VISIBILITÀ E LA PERCEZIONE DELLA QUALITÀ E DELLA TIPICITÀ DEI PRODOTTI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

1. Applicazione di metodi ed esecuzione di analisi sensoriali conto terzi, volti alla ricerca, alla 
caratterizzazione, al controllo di parametri inseriti nei protocolli e nei disciplinari di produzione 
di alimenti in generale, con particolare riferimento a quelli che hanno conseguito una 
denominazione d'origine .  
2. Fornire supporto per l'organizzazione di mostre e concorsi di prodotti tipici e tradizionali, 
con l'organizzazione di valutazioni ed eventi di approfondimento delle tematiche sensoriali.  
3. Formazione di panel addestrati alla valutazione sensoriale degli alimenti in sintonia con le 
norme internazionali di riferimento.  
4. Partecipazione ai progetti che richiedono analisi sensoriali e formazione specifica 
nell'ambito dei settori della trasformazione degli alimenti e della definizione della shelf-life dei 
prodotti.  
5. Partecipazione a convegni ed alla redazione di pubblicazioni specifiche sull'analisi 
sensoriale mediante comunicazioni di divulgazione dell'attività del Laboratorio. 

RISULTATI ATTESI 

Il laboratorio di analisi sensoriale può aumentare la sua presenza sul territorio come struttura 
di riferimento per la valutazione e controllo delle caratteristiche sensoriali dei prodotti a 
denominazione. 
Le ricadute non si limitano al numero di analisi svolte ma anche dall'acquisizione di 
competenzeOrganizzazione e partecipazione ad eventi di valutazione, comunicazione e 
divulgazione delle caratteristiche sensoriali degli alimenti, svolgimento di analisi sensoriale ed 
interventi di assistenza tecnica alle trasformazioni conto terzi e nell'ambito di progetti di VA, 
attività di formazione specialistica sull'analisi sensoriale, formazione di panel speciallizzati per 
conto di enti terzi e aziende private. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Laboratorio di analisi sensoriale di Thiene, altri siti esterni. 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  10000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 
BILANCIO ANNO 2014: 
MARGINE POSITIVO A COPERTURA SPESE 
GENERALI DEL CENTRO  

€+23000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 10000 

COFINANZIAMENTO: €  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE SERVIZIO C/ TERZI €  33000 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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                                  Programma di Atti vità 2014 –  Elenco delle schede 

 
SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 

Centro di 
Responsabilità Settore Biotecnologie Agroalimentari 

 

…A) PROGETTI IN CORSO 
 

Nr Codice 
Progetto Acronimo Titolo del Progetto Costo Tot. 

Previsto  
Project 

Manager 
Nr. 

Prop  
Clas
sif. 

1 195/2013 ASILAT 
STUDIO DELLE FLORE LATTICHE DEL LATTE DI ASINA - 
ANNO 2013 

€ 4500 Lombardi  3614 p.P. 

2 231/2012 BIODILIEVIT
I 

RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITÀ DELLE POPOLAZIONI DI 
LIEVITI AUTOCTONI IN VIGNETO NEL CONEGLIANO 
VALDOBBIADENE PER UNA ENOLOGIA ECOSOSTENIBILE 

€ 26733,04 Lombardi  3309 p.P. 

3 227/2012 V 
GAMMA.CO PSR MIS. 124 - CONIGLIO V GAMMA € 

233234,67 
Lombardi  3196 p.P. 

4 258/2012 DIVERS-
LATTICI 

SELEZIONE E MESSA A PUNTO DI COLTURE STARTER 
AUTOCTONE PER FORMAGGI D’ALPEGGIO - 2012-2014 

€ 19550 Lombardi  3324 p.P. 

5 177/2011 
IZS VE 

SICURALIMAL
PEGGI 

SALVAGUARDIA DI SICUREZZA E QUALITÀ DI PRODOTTI 
TIPICI D’ALPEGGIO. 

€ 8800 Lombardi  3003 p.P. 

6 111/2012 
MANU-

STRAORD.
CPF.12 

MANUTENZIONI STRAORDINARIE CENTRO PRODUZIONE 
FERMENTI - ANNO 2012 

€ 42352,68 De Dea  3052 p.I. 

7 131/2010 MAN.STRA
ORD.10 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI EDIFICI E IMPIANTI 
DEL CENTRO DI THIENE - ANNO 2010 

€ 15000 Zan  2443 p.I. 

8 185/2005 LAVORI PER 
CPI LAVORI EXTRA PER CPI CENTRO DI THIENE - ANNO 2006 € 72120 Zan  645 p.I. 

9 190/2011 LAVORI PER 
CPI 2011 LAVORI EXTRA PER CPI CENTRO DI THIENE - ANNO 2011 € 108800 Zan  2903 p.I. 

 

… 
 B) NUOVI PROGETTI 
 

Nr Nr. 
Proposta  Acronimo Titolo del Progetto Costo 

Previsto Compilatore  Clas
sif.* 

10 3700 
MANU-

STRAORD.C
PF.14 

MANUTENZIONI STRAORDINARIE SETTORE BIOTECNOLOGIE - 
ANNO 2014 

€ 10000 De Dea n.I. 

11 3767 MAN.STRAO
RD.14 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI EDIFICI E IMPIANTI DEL 
CENTRO DI THIENE - ANNO 2014 € 10000 Zan n.I. 

 
Nuovi Progetti su Budget Operativo 2014 

12 3698 STARTER14 B.O. 2014 - PRODUZIONE DI COLTURE STARTER PER 
L'INDUSTRIA AGROALIMENTARE € 300000 De Dea n.AO 

13 3699 CQ.CPF.14 
B.O. 2014 - CONTROLLO QUALITÀ DELLE COLTURE STARTER 
PER L'INDUSTRIA ALIMENTARE PREPARATE NEL CENTRO 
PRODUZIONE FERMENTI. ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALLA 
PRODUZIONE STARTER 

€ 10000 De Dea n.AO 

14 3696 CPF14 B.O. 2014- ATTIVITÀ DI SUPPORTO AL CENTRO PRODUZIONE 
FERMENTI € 4000 Lombardi n.AO 

15 3695 INNMET14 B.O. 2014 MESSA A PUNTO DI METODI MOLECOLARI 
INNOVATIVI PER LA SICUREZZA E LA QUALITÀ DEGLI ALIMENTI € 8000 Lombardi n.AO 

16 3694 ANALISIMICR
O14 

B.O. 2014 ATTIVITÀ ANALITICA CONTO TERZI LABORATORIO DI 
MICROBIOLOGIA, INCLUSO ATTIVITÀ DI AUTOCONTROLLO C/O 
AZIENDE ALIMENTARI ED ORGANIZZAZIONE CIRCUITI 
INTERLABORATORIO 

€ 35000 Lombardi n.AO 

17 3693 ANALISIBIOT
14 

B.O. 2014 ATTIVITÀ ANALITICA CONTO TERZI LABORATORIO DI 
BIOTECNOLOGIE € 30000 Lombardi n.AO 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE BIOTECNOLOGIE AGROALIMENTARI 

N. PROGR. 
SCHEDA 1 

TITOLO DEL 
PROGETTO STUDIO DELLE FLORE LATTICHE DEL LATTE DI ASINA - ANNO 2013 ACRONIMO ASILAT 

PROJECT MANAGER Lombardi Angiolella CODICE 
PROGETTO 195/2013 N. 

PROPOSTA 3614 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto, commissionato dall'Università di Torino prevede la esecuzione di attività analitiche 
e sperimentali finalizzate alla identificazione e caratterizzazione di microrganismi filo caseari 
presenti nel latte di asina.L'attività rientra all'interno di un progetto più ampio realizzato 
dall'Università di Torino e finalizzato alla valorizzazione del latte di asina e delle sue 
caratteristiche nutrizionali 

RISULTATI ATTESI Prodotti innovativi a base di latte di asina 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Aziende agricole, allevamenti 

SITO PROGETTO Laboratorio di Biotecnologie Centro di Thiene 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  4500 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 4500 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  3500 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO 
UNIVERSITA'  DI TORINO: CONVENZIONE PER ANALISI LAB . B IOTECNOLOGIE - DCS 
216/2013 €  4.500 

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/07/2013 30/06/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE BIOTECNOLOGIE AGROALIMENTARI 

N. PROGR. 
SCHEDA 2 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITÀ DELLE POPOLAZIONI DI L IEVITI AUTOCTONI 
IN VIGNETO NEL CONEGLIANO VALDOBBIADENE PER UNA ENOLOGIA 
ECOSOSTENIBILE  

ACRONIMO BIODILIEVIT
I 

PROJECT MANAGER Lombardi Angiolella CODICE 
PROGETTO 231/2012 N. 

PROPOSTA 3309 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE PSR 2007 - 2013. Misura 124 - DGR 1354 del 03/08/2011 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Lo studio si propone di utilizzare un'ampia collezione di lieviti, raccolti nel corso degli anni 
nell'area di Conegliano e Valdobbiadene, al fine di ripopolare i vigneti dlla zona con i 
microrganismi autoctoni, la cui presenza è andata sensibilmente diminuendo nel tempo. 

RISULTATI ATTESI 
Consentire una gestione delle vinificazioni più "naturale" che preveda un ridotto uso 
dell'anidride solforosa e di evitare l'impiego di lieviti selezionati commerciali provenienti da 
regioni geograficamente lontane, frequentemente francesi. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Consorzio Tutela Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG, Agricoltori e 
trasformatori 

SITO PROGETTO Veneto Agricoltura Thiene e sedi dei partner 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  26733,04 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 2133,04 

di cui  SPESA CORRENTE: € 26733,04 
BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
- cofinanziamento personale T.I. 
Centro Thiene  - DAU 277/2012 

€ 7380  

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  24000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE AGROAMBIENTE - AVEPA  - PSR MIS. 124/2011 QUOTA FINANZIAMENTO 
(DA CIRVE CAPOFILA DEL PROG .) - DGR 1354 03/08/2011 E DECR. AVEPA 356 DEL 

11/4/201 - DAU 277/2012 
€  17220 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/08/2012 31/08/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE BIOTECNOLOGIE AGROALIMENTARI 

N. PROGR. 
SCHEDA 3 

TITOLO DEL 
PROGETTO PSR MIS. 124 - CONIGLIO V GAMMA ACRONIMO V 

GAMMA.CO 

PROJECT MANAGER Lombardi Angiolella CODICE 
PROGETTO 227/2012 N. 

PROPOSTA 3196 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

3 MIGLIORARE LA POSSIBILITÀ DI ACCESSO, COLLAUDO E TRASFERIMENTO DELL’INNOVAZIONE ALLE 
IMPRESE DEL SETTORE PRIMARIO ED AGROALIMENTARE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Regione del Veneto DGR n. 1354 del 03/08/2011 - PSR  - Mis 124 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Obiettivo generale del progetto è l’individuazione di un prodotto in V gamma innovativo per i 
consumatori che attualmente trovano il coniglio in vendita prevalentemente come carne fresca e con un 
breve tempo di conservazione. 
Il progetto si articolerà nelle seguenti fasi: 
- allevamento 
- macellazione e trasformazione 
- caratterizzazioen chimica, microbiologica e sensoriale 
- valutazione della self-life 

RISULTATI ATTESI 

Gli obbiettivi specifici del progetto sono: 
1)differenziare la produzione finale degli allevatori di conigli; 
2)favorire il reddito delle imprese agricole coinvolte nel comparto cunicolo 
3)testare la preparazione di coniglio in V gamma con diverse tipi di ricette e formati; 
4)definizione della shelf-life del coniglio in V gamma (); 
5)definizione delle caratteristiche nutrizionali del coniglio ai fini dell’etichettatura 
5)individuare le razze di coniglio più vocate alla lavorazione industriale e il peso ottimale al macello; 
6)far conoscere la filiera cunicola veneta con le sue caratteristiche, il suo disciplinare di produzione e 
l’uso di una razione alimentare ogm free; 
7)aumentare i consumi di carne di coniglio. 
I benefici attesi sono i seguenti: 
1)aumento del reddito delle aziende cunicole; 
2)incremento dei consumi di carne di coniglio dovuto all’ampliamento della gamma di prodotto pronto 
per il consumo; 
3)mantenimento o riapertura di stalle dedicate all’allevamento del coniglio; 
4)valorizzazione di un comparto e della leadership produttiva veneta; 
5)incrementare la sicurezza alimentare percepita dal consumatore 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Settore cunicolo: allevamenti e aziende di trasformazione 

SITO PROGETTO Veneto Agricoltura (Thiene), sedi dei partner (allevamenti, azienda di trasformazione) 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  233234,67 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: 
€ 

11052,92 

di cui  SPESA CORRENTE: € 233234,67 
BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
- cofinanziamento personale T.I. Centro di 
Thiene 

€ 
30234,52  

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  230000 COFINANZIAMENTO:  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE AGROAMBIENTE - AVEPA  - PSR MIS. 124/2011 - D.G.R. N. 1354 
03/08/2011 - DAU 257/2012 €  156157,23 

SOGGETTI PRIVATI CONIGLIO VENETO SCARL-  COFINANZIAMENTO A SUO CARICO  (30%) € 35.790 
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 12/07/2012 27/10/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE BIOTECNOLOGIE AGROALIMENTARI 

N. PROGR. 
SCHEDA 4 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

SELEZIONE E MESSA A PUNTO DI COLTURE STARTER AUTOCTO NE PER 
FORMAGGI D’ALPEGGIO - 2012-2014 

ACRONIMO DIVERS-
LATTICI 

PROJECT MANAGER Lombardi Angiolella CODICE 
PROGETTO 258/2012 N. 

PROPOSTA 3324 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

B SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ AGRARIA E NATURALE SIA COME VALORE IN SÉ SIA COME 
STRUMENTO DI TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 FAVORIRE SOLUZIONI TECNICHE E GESTIONALI CHE INCREMENTINO LA BIODIVERSITÀ NEGLI ECO-
SISTEMI E CHE PROMUOVANO LA RICOSTITUZIONE E LA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE 
PROGRAMMA INTERREG IV Italia-Slovenia 
CUP b29e11001500007 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto ha come obiettivo la messa a punto di colture starter autoctone costituite da 
miscele di ceppi di batteri lattici isolati da latte o lattoinnesti prodotti nelle malghe aderenti alla 
sperimentazione eventualmente integrati con preparazioni liofilizzate degli stessi lattoinnesti 
naturali, qualora essi siano dotati di adeguate caratteristiche microbiologiche e tecnologiche. 
Fasi del progetto:  
1) Selezione alpeggi che parteciperanno alla sperimentazione 
2) Campionamento lattoinnesti naturali o preparazione di lattoinnesti in laboratorio 
utilizzando latte di alpeggio 
3) Isolamento, caratterizzazione e selezione di batteri lattici da utilizzare per la 
produzione della miscela starter. 
4) Caratterizzazione lattoinnesti e riproduzione dei lattoinnesti in forma liofilizzata 
5) Prove sperimentali in alpeggio utilizzando le colture sviluppate nel corso del progetto 
6) Divulgazione dei risultati 
 

RISULTATI ATTESI 
. L’impiego di tali colture consentirà da un lato di garantire una maggiore sicurezza igienico 
sanitaria dei formaggi prodotti in alpeggio, dall’altro il mantenimento delle loro peculiari 
caratteristiche di qualità e tipicità. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Alpeggi del bellunese e consumatori dei prodotti di alpeggio 

SITO PROGETTO 
Veneto Agricoltura - Istituto per la Qualità e le Tecnologie agroalimentari e n. 4 alpeggi 
coinvolti nella selezione di batteri lattici 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  19550 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 19550 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  16000 COFINANZIAMENTO:  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE COMPETITIVITÀ SISTEMI AGROALIMENTARI -  DGR 1226 DEL 25/06/12 - 
DAU 404/2012 - QUOTE 2012-2014 €  19550 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 
DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 03/04/2012 31/05/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 
A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  

CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE BIOTECNOLOGIE AGROALIMENTARI 

N. PROGR. 
SCHEDA 5 

TITOLO DEL 
PROGETTO SALVAGUARDIA DI SICUREZZA E QUALITÀ DI PRODOTTI TIPI CI D’ALPEGGIO . ACRONIMO 

IZS VE 
SICURALIMAL

PEGGI 

PROJECT MANAGER Lombardi Angiolella CODICE 
PROGETTO 177/2011 N. 

PROPOSTA 3003 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Convenzione con IZS VE (Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie) 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Negli ultimi anni si è sviluppato un grande interesse per gli alimenti tradizionali, sicuramente 
per la loro qualità, per la loro provenienza e per la produzione artigianale. Anche i formaggi 
prodotti in malga risentono di questa grande attenzione, ma ogni estate accade qualche caso 
di intossicazione alimentare dovuta al consumo di formaggi ottenuti con latte crudo, 
contaminati da enterotossine stafilococciche. 
Staphylococcus aureus è il più importante patogeno associato alle produzioni casearie 
d’alpeggio. La contaminazione del latte e la proliferazione di Staphylococcus aureus nei 
prodotti, che può comportare la produzione di enterotossina stafilococcica, può essere 
controllata mediante pastorizzazione del latte, e/o l’utilizzo di colture di batteri lattici (LAB), in 
grado di acidificare il latte e competere pertanto con la crescita di eventuali patogeni. Le 
colture starter attualmente disponibili e usate in alcune malghe sono composte da un numero 
limitato di ceppi batterici selezionati in grado di condizionare la caseificazione, e di portare 
alla produzione di formaggi con caratteristiche più standardizzate, ma con aroma e sapore 
privo della tipicità che li dovrebbe contraddistinguere. 
Fasi del progetto: 
1. lo studio delle caratteristiche microbiologiche e tecnologiche dei lattoinnesti naturali ottenuti 
da latte raccolto negli alpeggi al fine di individuare il lattoinnesto/lattoinnesti con le migliori 
caratteristiche microbiologiche e tecnologiche  
2. l’isolamento e la caratterizzazione di batteri lattici dai lattoinnesti ed eventualmente dai  
formaggi prodotti in malga al fine di selezionare i ceppi con le migliori caratteristiche 
tecnologiche (spiccata attività acidificante, resistenza ai batteriofagi, eventuale produzione di 
aromi) e di sicurezza (assenza di antibiotico resistenze trasferibili)  
3. la selezione e caratterizzazione di ceppi batterici non patogeni (stafilococchi coagulasi 
negativi o microrganismi correlati) con manifesta attività competitiva nei confronti degli 
stafilococchi coagulasi positivi 
4. la preparazione di colture starter specifiche per l’alpeggio costituite dai lattoinnesti e dai 
ceppi  di batteri lattici e di stafilococchi coagulasi negativi descritti ai punti 1), 2) e 3). 
5. la caseificazione sperimentale in laboratorio ed eventualmente in malga con l’utilizzo delle 
colture sopramenzionate  eseguendo anche challenge test con contaminazione artificiale di 
Stafilococcus aureus enterotossigeno. 
DAU 305 del 29/07/2011 

RISULTATI ATTESI 

- individuare alcune componenti della flora lattica caratteristica di produzioni casearie d’alpeggio 
- selezionare dei ceppi batterici con attività competitiva nei confronti dei potenziali patogeni, isolati 
dalle produzioni d’alpeggio (es. stafilococchi coagulasi negativi) 
- sviluppare un nuovo tipo di coltura starter costituta da latte-innesto arricchito con ceppi di batteri 
lattici autoctoni, isolati da formaggi di malga dell’areale di interesse 
- utilizzare le colture starter per verificare la loro attitudine casearia, il contributo al miglioramento 
della sicurezza dei prodotti mediante sperimentazione e l’effetto sulle caratteristiche organolettiche 
dei formaggi tipici d’alpeggio. 
- Ottenere informazioni utili per la gestione del rischio da Staphylococcus aureus in malga 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Produttori dei formaggi d'alpeggio 

SITO PROGETTO Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie - Legnaro & Veneto Agricoltura - Laboratorio di 
Biotecnologie 
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COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  8800 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 8800 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  6000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  € 

ENTE  PUBBLICO IZS VE LEGNARO - CONVENZIONE  - DAU 305/2011 €  8.800 
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/07/2011 30/06/2013 31/01/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE BIOTECNOLOGIE AGROALIMENTARI 

N. PROGR. 
SCHEDA 6 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

MANUTENZIONI STRAORDINARIE CENTRO PRODUZIONE FERMENTI - ANNO 
2012 

ACRONIMO 
MANU-

STRAORD.
CPF.12 

PROJECT MANAGER De Dea Paola CODICE 
PROGETTO 111/2012 N. 

PROPOSTA 3052 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Gli impianti del Centro Produzione Fermenti sono attivi da anni. Negli ultimi 10 anni hanno 
permesso di ottenere ogni anno consistenti incrementi produttivi con il rischio sempre più 
frequente di improvvisi guasti dovuti anche all'usura delle componenti maggiormente soggette 
a carichi di lavoro.  
E' fisiologico che avvengano simili eventi e pertanto è opportuno che si preveda una quota di 
risorse da destinare all'impiego specifico nella manutenzione straordinaria degli impianti per 
la sostituzione di componenti usurate o l'acquisto di pezzi di ricambio. 
L'importo richiesto nella presente scheda rappresenta una quota parte dell'importo che si 
ritiene necessario per la gestione delle manutenzioni straordinarie del Centro Produzione 
Fermenti. 
Si prevede di: 
- acquistare nr.1 registratori di temperatura a vuoto per i liofilizzatori, 
-               bilancia per attività produttiva  
-               terminale per la gestione dei magazzini 
-               deumidificatore 
- effettuare manutenzioni straordinarie agli impianti di processo CPF.  
La programmazione della spesa potrebbe però subire variazioni nel caso che eventi non 
prevedibili e di emergenza dovuti ad improvvisi guasti obblighino ad intervenire destinando le 
risorse finanziarie alla riparazione delle attrezzature e degli impianti al fine di ripristinare le 
condizioni produttive, essendo questi  ultimi interventi prioritari rispetto alle previsioni iniziali. 
Manutenzione straor. servizi igienici della mensa 
 Integrazione realizzazione impianto fisso d'estinzione ad idranti (cpi) 
 rifacimento linea riscaldamento mensa 

RISULTATI ATTESI migliorie degli impianti per la produzione fermenti 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Thiene 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  42352,68 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 42352,68 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 42352,68 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  20650 COFINANZIAMENTO:  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2012 31/12/2012 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE BIOTECNOLOGIE AGROALIMENTARI 

N. PROGR. 
SCHEDA 7 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI EDIFICI E IMPIANTI DEL  CENTRO DI 
THIENE - ANNO 2010 

ACRONIMO MAN.STRA
ORD.10 

PROJECT MANAGER Zan Sonia (Sett. Biotecnologie) CODICE 
PROGETTO 131/2010 N. 

PROPOSTA 2443 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Interventi di manutenzione idraulica, elettrica, edile e impiantistica necessari al buon 
funzionamento delle attività: 
- fornitura e posa in opera di sensori gas metano per il lab. latte-chimica 
- pavimentazione CPF 

RISULTATI ATTESI Mantenere il Centro di Thiene in piena efficienza 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Centro di Thiene 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  15000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 15000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  11500 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE - PARTE PIANO INVESTIMENTI 2010 L.R. 16/02/2010 NR. 2 
- DGRV 3538/2010 - DAU 325/2010 €  15000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2010 30/06/2011 30/06/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE BIOTECNOLOGIE AGROALIMENTARI 

N. PROGR. 
SCHEDA 8 

TITOLO DEL 
PROGETTO LAVORI EXTRA PER CPI CENTRO DI THIENE - ANNO 2006 ACRONIMO LAVORI PER 

CPI 

PROJECT MANAGER Zan Sonia (Sett. Biotecnologie) CODICE 
PROGETTO 185/2005 N. 

PROPOSTA 645 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

1)Lavori di varia natura e tipologia che si renderanno necessari sulla base delle richieste del 
professionista incaricato (ing. Carollo) e delle prescrizioni dei Vigili del Fuoco. 
2)Posa di una tubazione in acciaio zincato (parte in accaio zincato, parte in guina 
metallica.PVC, e parte in tubo corrugato). 
3)Centrale di comando e sistema i rilevatori 
4)Opere murarie, impianto elettrico, impianto idraulico e  fornitura di sanitari ed accessori vari 
5)Fornitura cancello e intervento elettricisti 

RISULTATI ATTESI 

1)Ottenimento del Certificato Prevenzione Incendi.  
2)Ricervere il contributo. 
3)Per evitare furti 
4)Realizzazione servizio igienico 
5)Realizzazione cancello 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Thiene (VI) 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  72120 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 72120 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 72120 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  14792 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 4 30/01/2006 31/12/2007 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE BIOTECNOLOGIE AGROALIMENTARI 

N. PROGR. 
SCHEDA 9 

TITOLO DEL 
PROGETTO LAVORI EXTRA PER CPI CENTRO DI THIENE - ANNO 2011 ACRONIMO LAVORI PER 

CPI 2011 

PROJECT MANAGER Zan Sonia (Sett. Biotecnologie) CODICE 
PROGETTO 190/2011 N. 

PROPOSTA 2903 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

1) Integrazione stanziamento 2010 per adeguamento rete antincendio e gruppo di 
pressurizzazione e spinta antincendio completo di motopompa 

RISULTATI ATTESI Ottenimento del Certificato Prevenzione Incendi.  
 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Thiene (VI) 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  108800 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 108800 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 108800 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  108800 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 4 01/10/2011 31/12/2012 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (di Investimento) 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE BIOTECNOLOGIE AGROALIMENTARI 

N. PROGR. 
SCHEDA 10 

TITOLO DEL 
PROGETTO MANUTENZIONI STRAORDINARIE SETTORE BIOTECNOLOGIE - ANNO 2014 ACRONIMO 

MANU-
STRAORD.

CPF.14 

COMPILATORE De Dea Paola N. 
PROPOSTA 3700 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Gli impianti del Centro Produzione Fermenti sono attivi da anni. Negli ultimi 10 anni hanno 
permesso di ottenere ogni anno consistenti incrementi produttivi con il rischio sempre più 
frequente di improvvisi guasti dovuti anche all'usura delle componenti maggiormente soggette 
a carichi di lavoro.  
E' fisiologico che avvengano simili eventi e pertanto è opportuno che si preveda una quota di 
risorse da destinare all'impiego specifico nella manutenzione straordinaria degli impianti per 
la sostituzione di componenti usurate o l'acquisto di pezzi di ricambio. 
L'importo richiesto nella presente scheda rappresenta una quota parte dell'importo che si 
ritiene necessario per la gestione delle manutenzioni straordinarie del Centro Produzione 
Fermenti. 
Nella stessa scheda si considerano anche eventuali investimenti a favore dei laboratori di 
microbiologia e biotecnologie 
Si prevede di: 
-acquistare nr.1 registratore di temperatura a vuoto per i liofilizzatori, 
- effettuare manutenzioni straordinarie agli impianti di processo CPF.  
- acquisto 2 carrelli acciaio 
- n. 2 pompe peristaltiche per dosaggio basi nel processo di fermentazione  
- acquistare una bilancia tecnica per laboratorio di biotecnologie in sostituzione di bilancia non 
più affidabile 
La programmazione della spesa potrebbe però subire variazioni nel caso che eventi non 
prevedibili e di emergenza dovuti ad improvvisi guasti obblighino ad intervenire destinando le 
risorse finanziarie alla riparazione delle attrezzature e degli impianti al fine di ripristinare le 
condizioni produttive, essendo questi  ultimi interventi prioritari rispetto alle previsioni iniziali. 

RISULTATI ATTESI 
mantenimento dell'efficienza degli impianti per la produzione fermenti e dei laboratori del 
settore biotecnologie 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Thiene 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  10000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 10000 BILANCIO ANNO 2014: € 10000 
BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 
COFINANZIAMENTO: €  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (di Investimento) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE BIOTECNOLOGIE AGROALIMENTARI 

N. PROGR. 
SCHEDA 11 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI EDIFICI E IMPIANTI DEL  CENTRO DI 
THIENE - ANNO 2014 

ACRONIMO MAN.STRA
ORD.14 

COMPILATORE Zan Sonia (Sett. Biotecnologie) N. 
PROPOSTA 3767 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Lavori di asfaltatura del percorso di ingresso e delle parti di parcheggio che risultano più 
deteriorate.  Interventi di manutenzione idraulica, elettrica, edile e impiantistica necessari al 
buon funzionamento delle attività.  
Eventuali spese impreviste finalizzate al conseguimento del Certificato Prevenzione Incendi. 

RISULTATI ATTESI Mantenere il Centro di Thiene in piena efficienza 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Centro di Thiene 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  10000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 10000 BILANCIO ANNO 2014: € 10000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 0 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE BIOTECNOLOGIE AGROALIMENTARI 

N. PROGR. 
SCHEDA 12 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 - PRODUZIONE DI COLTURE STARTER PER L 'INDUSTRIA 
AGROALIMENTARE  

ACRONIMO STARTER14 

COMPILATORE De Dea Paola N. 
PROPOSTA 3698 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

La produzione di colture starter è costituita da una successione di fasi di lavorazione. Nella 
prima viene preparata la coltura madre da inoculare nei bioreattori, nei quali avviene la fase di 
fermentazione, vale a dire la crescita della biomassa microbica. Seguono la concentrazione 
della biomassa e la liofilizzazione della stessa, al fine di abbasare il contenuto di acqua così 
da aumentare la shelf-life del prodotto. Il prodotto confezionato pronto alla vendita è ottenuto 
miscelando i batteri liofilizzati con l'opportuno eccipiente, secondo le specifiche del prodotto.  
La necessità di migliorare o mettere a punto nuovi processi fermentativi richiede lo 
svolgimento di attività di ricerca e sviluppo su piccola scala. A tale scopo è opportuno far 
ricorso ad una unità lavorativa con competenze tecniche adeguate a cui affidare alcune 
attività di ricerca che non possono essere condotte dal personale già impegnato in 
produzione. 

RISULTATI ATTESI 
Linea strategica 1. Obiettivo A) Migliorare la sicurezza degli alimenti; Obiettivo B) Migliorare la 
qualità delle produzioni.      Linea strategica 2. Obiettivo A) Tutelare le produzioni 
agroalimentari 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Aziende agroalimentari 

SITO PROGETTO Thiene 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  300000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 
BILANCIO ANNO 2014: 
MARGINE POSITIVO A COPERTURA SPESE 
GENERALI DEL CENTRO 

€+300000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 300000 

COFINANZIAMENTO: €  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE VENDITA FERMENTI €  600000 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE BIOTECNOLOGIE AGROALIMENTARI 

N. PROGR. 
SCHEDA 13 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 - CONTROLLO QUALITÀ DELLE COLTURE STARTER PER 
L'INDUSTRIA ALIMENTARE PREPARATE NEL CENTRO PRODUZIONE 
FERMENTI. ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALLA PRODUZIONE STARTER  

ACRONIMO CQ.CPF.14 

COMPILATORE De Dea Paola N. 
PROPOSTA 3699 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Ogni lotto di produzione viene controllato nelle diverse fasi di produzione, dalle materie prime, 
ai semilavorati, ai prodotti finito secondo i piani di controllo specifici di ciascuna tipologia di 
fermento. 
A tale attività si dedica una scheda distinta da quella del processo produttivo per avere una 
maggior trasparenza nel controllo della spesa e per rispondere meglio alla logica del sistema 
della qualità. 
 

RISULTATI ATTESI 
Fornire un servizio di controllo qualità alla produzione nel rispetto dei tempi di 
commercializzazione 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Destinatario: Reparto produttivo di Veneto Agricoltura  
Beneficiari: Bioagro e tutti i clienti che utilizzano i fermenti prodotti 

SITO PROGETTO Thiene 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  10000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 10000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 10000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE BIOTECNOLOGIE AGROALIMENTARI 

N. PROGR. 
SCHEDA 14 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014- ATTIVITÀ DI SUPPORTO AL CENTRO PRODUZIONE FERMENTI ACRONIMO CPF14 

COMPILATORE Lombardi Angiolella N. 
PROPOSTA 3696 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

L'attività di supporto prevede  l'esecuzione di attività analitiche specialistiche (identificazioni-
tipizzazioni molecolari dei ceppi, ricerca di batteriofagi) e il mantenimento/rinnovo delle 
collezioni microbiche. Ulteriori attività riguarderanno il potenziamento delle colture starter per i 
diversi settori attraverso l'allestimento di nuove colture microbiche. Il progetto prevede inoltre 
la realizzazione di attività sperimentali in laboratorio e in aziende alimentari finalizzate 
all'applicazione di colture microbiche  protettive in grado di contrastare lo sviluppo di 
microrganismi patogeni o deterioranti o di colture di batteri lattici con caratteristiche 
probiotiche. 

RISULTATI ATTESI Supporto attività produttiva del Centro Produzione Fermenti 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Laboratorio di Biotecnologie - Centro di Thiene 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  4000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 4000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 4000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE BIOTECNOLOGIE AGROALIMENTARI 

N. PROGR. 
SCHEDA 15 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 MESSA A PUNTO DI METODI MOLECOLARI INNOVATIVI PER LA  
SICUREZZA E LA QUALITÀ DEGLI ALIMENTI  

ACRONIMO INNMET14 

COMPILATORE Lombardi Angiolella N. 
PROPOSTA 3695 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 SVILUPPARE L’INNOVAZIONE SIA ALL’INTERNO SIA IN CONNESSIONE CON I CENTRI DI RICERCA E 
SPERIMENTAZIONE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto si propone di mettere a punto e di applicare nuove metodologie sia convenzionali 
che molecolari per lo studio della salubrità e della qualità degli alimenti, ad esempio 
metodologie finalizzate alla identificazione dei microrganismi a livello di specie e/o di ceppo o 
in grado di individuare la presenza di potenziali fattori di rischio (produzione di tossine, 
antibiotico-resistenze trasferibili) o di particolare caratteristiche di interesse tecnologico, 
quest'ultime associate a microrganismi di interesse alimentare come batteri lattici, 
stafilococchi coagulasi negativi o lieviti. 

RISULTATI ATTESI 
Miglioramento sicurezza, contributo alla valorizzazione della qualità e della tipicità degli 
alimenti 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Laboratorio di Biotecnologie - Centro di Thiene 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  8000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 8000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 8000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE BIOTECNOLOGIE AGROALIMENTARI 

N. PROGR. 
SCHEDA 16 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 ATTIVITÀ ANALITICA CONTO TERZI LABORATORIO DI 
MICROBIOLOGIA , INCLUSO ATTIVITÀ DI AUTOCONTROLLO C /O AZIENDE 
ALIMENTARI ED ORGANIZZAZIONE CIRCUITI INTERLABORATO RIO 

ACRONIMO ANALISIMIC
RO14 

COMPILATORE Lombardi Angiolella N. 
PROPOSTA 3694 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Ricevimento campioni, analisi, emissione Rapporti di Prova o relazione tecnica. Nell'attività 
progettuale sono comprese anche attività analitiche prestate nell'ambito di progetti 
commissionati da aziende private o da Istituti di Ricerca ed eventuali attività di formazione. 
Per quanto riguarda l'eventuale organizzazione di circuiti interlaboratorio l'attività prevede 
l'allestimento e la distribuzione dei materiali di riferimento, la raccolta e la elaborazione dei 
dati. 

RISULTATI ATTESI 

Offerta di un servizio di analisi e di consulenza in ambito microbiologico (incluso 
l'autocontrollo)  alle aziende agroalimentari operanti nel territorio.  
Attraverso circuiti interlaboratorio miglioramento delle prestazioni analitiche dei laboratori di 
microbiologia degli alimenti 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Laboratorio di Microbiologia- Centro di Thiene 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  35000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 
BILANCIO ANNO 2014: 
MARGINE POSITIVO A COPERTURA SPESE 
GENERALI DEL CENTRO 

€ +31000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 35000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE SERVIZIO C/ TERZI €  66000 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE BIOTECNOLOGIE AGROALIMENTARI 

N. PROGR. 
SCHEDA 17 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 ATTIVITÀ ANALITICA CONTO TERZI LABORATORIO DI 
BIOTECNOLOGIE  

ACRONIMO ANALISIBIO
T14 

COMPILATORE Lombardi Angiolella N. 
PROPOSTA 3693 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

L'attività progettuale prevede l'esecuzione delle analisi, la emissione dei relativi  Rapporti di 
Prova, l'eventuale elaborazione dei risultati e la redazione della relazione tecnica. Rientrano 
inoltre nella proposta progettuale anche attività di ricerca commissionate da aziende private 
od altri istituti di ricerca ed eventuali attività di formazione.  
 

RISULTATI ATTESI 
Implementazione ed offerta di un servizio analitico e di attività di ricerca ad alta 
specializzazione (analisi di biologia molecolare, ricerca batteriofagi, challenge tests) 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Laboratorio di Biotecnologie - Thiene 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  30000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 
BILANCIO ANNO 2014: 
MARGINE POSITIVO A COPERTURA SPESE 
GENERALI DEL CENTRO 

€ +36000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 30000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE SERVIZIO C/ TERZI €  66000 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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                                  Programma di Atti vità 2014 –  Elenco delle schede 
 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
Centro di 

Responsabilità Settore Economia, Mercati e Competitività 
 

…A) PROGETTI IN CORSO 
 

Nr Codice 
Progetto Acronimo Titolo del Progetto Costo Tot. 

Previsto  
Project 

Manager 
Nr. 

Prop  
Clas
sif. 

1 / ECOSEA-
SUPP 

SUPPORTO AL COORDINAMENTO E ALL’ESECUZIONE 
DELLE ATTIVITÀ TECNICHE PREVISTE DAL PROGETTO 
ECOSEA, FINANZIATO A VALERE SUL PROGRAMMA IPA 
ADRIATICO 2007-2013 
(Finanziamento da recepire) 

€ 66200  3750 p.P.
N. 

2 / CONTROLLI 
BIO 2014 

VIGILANZA SUGLI ORGANISMI DI CONTROLLO AUTORIZZATI 
IN AGRICOLTURA BIOLOGICA - PROGRMMA 2013-14 
(Finanziamento da recepire) 

€ 71830  3666 p.P.
N. 

3 / CONTROLOR
TOFRUTTA14 

CONTROLLI CONFORMITÀ NORME QUALITÀ PRODOTTI 
ORTOFRUTTICOLI FRESCHI. PROGRAMMA  2013-14 
(Finanziamento da recepire) 

€ 50000  3665 p.P.
N. 

4 13/2013 ECOSEA 
PROTEZIONE, VALORIZZAZIONE E GESTIONE INTEGRATA 
DELL'AMBIENTE MARINO E DELLE RISORSE - SERVIZIO DI 
ASSISTENZA TECNICA 

€ 116200 Trevisan  3610 p.P. 

5 248/2012 APP4INNO 

CREAZIONE E PROMOZIONE DI NUOVI APPROCCI E 
STRUMENTI PER IL RAFFORZAMENTO DELL'INNOVAZIONE E 
DELLA COMPETITIVITÀ NEL SETTORE PRIMARIO DEL SUD 
EST EUROPA 

€ 382550 Liviero  3320 p.P. 

6 11/2013 PSR 511-
PO2012-EC 

PSR MIS 511 - PARTE DELL'AZIONE 4.06.1 - 
REALIZZAZIONE DI ANALISI, STUDI E RICERCE 

€ 20000 Rela  3598 p.P. 

7 155/2011 AGRONET 
RETE DI INFRASTRUTTURE LOGISTICHE PER LA FILIERA 
AGROALIMENTARE 

€ 250000 Rela  2982 p.P. 

8 116/2012 PICCOLO 
STRASCICO 

LA PESCA A STRASCICO ENTRO LE TRE MIGLIA DALLA 
COSTA 

Solo costo 
personale Liviero  3098 p.P. 

9 115/2012 ALLEVAMENT
O ITTICO 

INDAGINE SULL'ALLEVAMENTO DEI PRODOTTI ITTICI IN 
VENETO 

Solo costo 
personale Liviero  3099 p.P. 

10 117/2012 PLURI AGRI 
2012 

PLURIATTIVITÀ, MULTIFUNZIONALITÀ E NUOVE FORME DI 
COMMERCIALIZZAZIONE PER UNA AGRICOLTURA 
DIVERSAMENTE PRODUTTIVA: ANALISI DELLA REALTÀ 
VENETA 

Solo costo 
personale Rossetto  3106 p.AO 

11 120/2012 CENSAGRO 
STUDIO E ANALISI DEI DATI CENSUARI CON 
APPROFONDIMENTO SULLA TEMATICA DEL 
CONTOTERZISMO 

Solo costo 
personale Zampieri  3114 p.AO 

12 90/2013 
SERVIZI 

INFORMATIVI 
2013 

SERVIZI INFORMATIVI DELL'OSSERVATORIO ECONOMICO 
AGROALIMENTARE - ANNO 2013 

Solo costo 
personale Rossetto  3422 p.AO 

13 189/2013 BRUXELLES 
2013 VENETO AGRICOLTURA A BRUXELLES - ANNO 2013 € 3900 Ricardi  3443 p.AO 

 

…B) NUOVI PROGETTI 
 

Nr Nr. 
Proposta  Acronimo Titolo del Progetto Costo 

Previsto Compilatore  Clas
sif.* 

14 3663 OSS. PESCA 
2014 

OSSERVATORIO SOCIO ECONOMICO DELLA PESCA E 
DELL'ACQUACOLTURA - ATTIVITÀ ORDINARIA 2014 

€ 20000 Liviero n.AO 

15 3664 DISTRETTO DI 
PESCA 2014 

DISTRETTO DI PESCA NORD ADRIATICO: PARTECIPAZIONE AL 
GRUPPO TECNICO E ATTIVITÀ DI SUPPORTO. 

SOLO COSTO 
PERSONALE Liviero n.AO 

16 3706 
SERVIZI 

INFORMATIVI 
2014 

SERVIZI INFORMATIVI DELL'OSSERVATORIO ECONOMICO 
AGROALIMENTARE - ANNO 2014 

SOLO COSTO 
PERSONALE Rossetto n.AO 

17 3697 
RICERCA E 
SVILUPPO 

2014 
RILEVAZIONE STATISTICA SU ATTIVITÀ DI RICERCA  E SVILUPPO 
IN VENETO AGRICOLTURA NEL 2012 

SOLO COSTO 
PERSONALE 

Zampieri n.AO 

18 3751 PROGEU PROGETTA_2014 
 

€ 11130 Trevisan n.AO 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione Nuovo Progetto)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE ECONOMIA, MERCATI E COMPETITIVITÀ 

N. PROGR. 
SCHEDA 1 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

SUPPORTO AL COORDINAMENTO E ALL ’ESECUZIONE DELLE ATTIVITÀ 
TECNICHE PREVISTE DAL PROGETTO ECOSEA, FINANZIATO A VALERE SUL 
PROGRAMMA IPA ADRIATICO 2007-2013 

ACRONIMO ECOSEA-
SUPP 

PROJECT MANAGER  CODICE 
PROGETTO / N. 

PROPOSTA 3750 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 70 % 

7 RIDURRE L’IMPATTO AMBIENTALE DEI PROCESSI PRODUTTIVI AGRICOLI E AGROALIMENTARI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 BIS CO.4  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n.                       del 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Gli obiettivi del progetto transfrontaliero ECOSEA sono: 
•realizzazione di azioni pilota volte a migliorare lo stato delle risorse ittiche e marine dell’Adriatico; 
•avviamento di percorsi di gestione congiunta delle risorse a livello transfrontaliero; 
•sensibilizzazione degli operatori ittici locali sui risultati del progetto sulle buone pratiche per una 
gestione sostenibile delle risorse ittiche. 
In questo contesto, l'Osservatorio Socio Economico della Pesca di Veneto Agricoltura è stato incaricato 
dall'U.P. caccia e pesca della Regione del Veneto, Lead partner del progetto EcoSea, dello svolgimento 
delle attività di coordinamento dell’esecuzione, di monitoraggio dell’avanzamento nonché di verifica 
della produzione degli output a valere sui WP tecnici del progetto ovvero sul WP3, WP4, WP5 eWP6. 
Tali attività consistono ne: 
-1.la partecipazione al Tavolo Locale funzionale alle attività dell’Adriatic Advisory Board nell’ambito del 
WP3 di progetto; 
-2.il supporto all’istituzione, alla gestione ed alla realizzazione, anche attraverso la fornitura di dati socio-
economici specifici nonché con la collaborazione con lo staff esterno individuato dalla REGIONE del 
VENETO, del FISH.GIS di progetto, da effettuarsi in stretto coordinamento con la Regione Friuli Venezia 
Giulia, Coordinatore del WP3 di progetto; 
-3.il supporto all’identificazione e alla pianificazione di dettaglio delle attività pilota previste nel WP4 e 
WP5 del progetto, anche attraverso il coordinamento con lo staff esterno individuato dalla REGIONE del 
VENETO; 
-4.il supporto al coordinamento della realizzazione tecnica delle attività previste, nonché del partenariato 
di progetto nell’ambito del WP5, del quale la REGIONE del VENETO è coordinatore di WP; 
-5.il supporto al coinvolgimento degli operatori del settore ittico afferenti alle diverse marinerie venete 
per la partecipazione alle azioni pilota previste nel WP4 e WP5 del progetto; 
-6.il supporto alla verifica della conformità degli output progettuali prodotti dal partenariato di progetto 
nell’ambito del WP5, del quale la REGIONE del VENETO è coordinatore di WP; 
-7.il supporto alla pianificazione e organizzazione delle attività di monitoraggio dei risultati del progetto, 
anche attraverso il coordinamento con lo staff esterno individuato dalla REGIONE del VENETO, 
nell’ambito del WP6 dello stesso; 
-8.il supporto alla definizione delle modalità di recepimento delle misure messe a punto dal progetto 
nelle politiche regionali come previsto dal WP6 di progetto; 
-9.la partecipazione ai meeting tecnici di progetto, promossi dal partenariato e a livello locale, per il 
coordinamento dei WP tecnici di progetto, ovvero WP3, WP4, WP5 e WP6; 
10.l'organizzazione e realizzazione fisica di diversi incontri con gli operatori del settore per la 
condivisione delle strategie e dei risultati di progetto, nonchè eventi di diffusione degli output.  
 

RISULTATI ATTESI 

1. istituzione di un Adriatic advisory Board per la gestione delle risorse marine; 
2. GIS adriatico del settore ittico; 
3. azioni pilota per lo sviluppo di aree marine ad elevato valore biologico e la gestione sostenibile del 
settore acquacoltura; 
4. creazione di un modello di gestione transnazionale per la pesca sostenibile; 
5. monitoraggio ambientale degli effetti del progetto sulla biodiversità marina. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Unità di progetto caccia e pesca della Regione del Veneto, Imprese del settore ittico. 

SITO PROGETTO Chioggia, Osservatorio Socio Economico della Pesca e Acquacoltura 
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COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  66200 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 66200 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  30000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO QUOTA COMUNITARIA PREVISTA – (FINANZIAMENTO DA RECEPIRE ) €  56270 

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO 
STATO ITALIANO - QUOTA STATALE (DELIBERA CIPE N. 36) –  
(FINANZIAMENTO DA RECEPIRE ) €  9.930 

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2    
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione Nuovo Progetto)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE ECONOMIA, MERCATI E COMPETITIVITÀ 

N. PROGR. 
SCHEDA 2 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

VIGILANZA SUGLI ORGANISMI DI CONTROLLO AUTORIZZATI I N AGRICOLTURA 
BIOLOGICA - PROGRMMA 2013-14 

ACRONIMO CONTROLLI 
BIO 2014 

PROJECT MANAGER  CODICE 
PROGETTO / N. 

PROPOSTA 3666 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 MIGLIORARE LA VISIBILITÀ E LA PERCEZIONE DELLA QUALITÀ E DELLA TIPICITÀ DEI PRODOTTI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Art. 5 L.R. 03/12/1998 n. 29 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Su incarico della Regione si realizzerà un programma di controllo e prelievo, con l'utilizzo di 
personale qualificato (controllori), della conformità, regolarità e rispondenza alle normative 
comunitarie, nazionali e regionali dell'attività degli organismi di controllo autorizzati in materia 
di produzioni biologiche. 

RISULTATI ATTESI 
Eseguire 70 controlli programmati e il prelievo di 35 campioni di prodotti biologici da 
analizzare. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Unità di Progetto Tutela Produzioni Agroalimentari, consumatori 

SITO PROGETTO Sede centrale di Veneto Agricoltura 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  71830 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 71830 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  40000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
U.P. TUTELA DELLE PRODUZIONI 
(FINANZIAMENTO  IN CORSO DI EROGAZIONE) €  71830 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1    
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione Nuovo Progetto)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE ECONOMIA, MERCATI E COMPETITIVITÀ 

N. PROGR. 
SCHEDA 3 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

CONTROLLI CONFORMITÀ NORME QUALITÀ PRODOTTI ORTOFRUT TICOLI 
FRESCHI. PROGRAMMA  2013-14 

ACRONIMO CONTROLOR
TOFRUTTA14 

PROJECT MANAGER  CODICE 
PROGETTO / N. 

PROPOSTA 3665 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 MIGLIORARE LA VISIBILITÀ E LA PERCEZIONE DELLA QUALITÀ E DELLA TIPICITÀ DEI PRODOTTI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Art. 5 L.R. 03/12/1998 n. 29 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Per garantire al consumatore finale la qualità commerciale dei prodotti ortofrutticoli l'Unione 
europea ha definito le condizioni di commercializzazione e tracciato le linee guida per la 
normalizzazione e la più consona esibizione al consumo dei prodotti ortofrutticoli freschi, 
prevedendo controlli campionari nei punti vendita. La Regione Veneto, in attuazione della 
normativa comunitaria ha incaricato Veneto Agricoltura dell'esecuzione di detti controlli. Il 
progetto regionale prevede la nomina di un coordinatore del sistema, e di alcuni controllori 
che eseguiranno le verifiche nei punti vendita. Sono previsti  232 controlli a campione sulla 
base di liste di operatori ortofrutticoli fornite dall'AGEA. 

RISULTATI ATTESI 
Aumentare il livello di trasparenza del mercato dei prodotti ortofrutticoli a beneficio del 
consumatore. Effettuare 232 controlli a campione. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Unità di Progetto Tutela Produzioni Agroalimentari, consumatori, operatori del commercio di 
prodotti ortofrutticoli. 

SITO PROGETTO Sede centrale di Veneto Agricoltura 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  50000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 4200 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 45800 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  30000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
U.P. TUTELA DELLE PRODUZIONI  
(FINANZIAMENTO  IN CORSO DI EROGAZIONE) €  50000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1    
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE ECONOMIA, MERCATI E COMPETITIVITÀ 

N. PROGR. 
SCHEDA 4 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PROTEZIONE, VALORIZZAZIONE E GESTIONE INTEGRATA DELL 'AMBIENTE 
MARINO E DELLE RISORSE - SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA 

ACRONIMO ECOSEA 

PROJECT MANAGER Trevisan Marica CODICE 
PROGETTO 13/2013 N. 

PROPOSTA 3610 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

C FAVORIRE LA GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE NATURALI 
LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

1 CONSERVARE IL PATRIMONIO IDRICO E LOTTARE CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO DEL 
TERRITORIO 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE 
Programma Comunitario di Cooperazione Transfrontaliera IPA adriatico. Progetto codice: 
2°ord./0236/ECOSEA, CUP H75C12000630007 finanziato dal F ESR al 85% e cofinanz. da Stato 
Italiano per 15% (Delibera CIPE 36/2007). Approvazione progetto DGRV 1818 del 11 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto ECOSEA, messo a punto dalla Regione del Veneto – Unità di Progetto Caccia e Pesca, è 
stato finanziato nell’ambito del Programma di Cooperazione Transfrontaliera IPA Adriatico. Esso nasce 
con l’obiettivo di promuovere, potenziare e integrare la gestione dell’ambiente marino e le risorse 
naturali dell’area adriatica. La Regione del Veneto con apposita convenzione ha affidato a Veneto 
Agricoltura il servizio di assistenza tecnica ovvero le funzioni di coordinamento e controllo a supporto 
della gestione tecnica e amministrativo-finanziaria del progetto. Le attività affidate a VENETO 
AGRICOLTURA attengono in particolare alla gestione tecnica del progetto (WP1 azione 1, 2 e 3 - 
Project e finance management del progetto nonché WP2 azione 5 in relazione ai costi di trasferta del 
Project coordinator) nei termini di seguito riportati. 
Le attività di assistenza tecnica consistono nella: 
preparazione ed aggiornamento periodico del piano di lavoro e del budget di dettaglio del progetto; 
gestione dei rapporti interni del progetto, a livello di partenariato, nonché supporto al mantenimento dei 
rapporti esterni del progetto, segnatamente con gli Enti di Gestione del Programma; 
preparazione ed implementazione di una metodologia e di idonei strumenti per il monitoraggio fisico e 
finanziario del progetto; 
gestione degli scostamenti di avanzamento fisico e finanziario rispetto a quanto previsto dall’Application 
Form approvata; 
compilazione dei report periodici di avanzamento fisico e finanziario del progetto secondo le procedure 
stabilite a livello di Programma; 
supporto alla preparazione della documentazione comprovante le spese da rendicontare ai fini del 
conseguimento della validazione delle spese da parte del Controllore di Primo Livello, compresa la 
verifica preliminare dell’ammissibilità delle spese prima dell’invio al controllore; 
preparazione e mantenimento della “Pista di controllo” del progetto ai sensi dell’art. 15 del Regolamento 
(CE) 1828/2006 e del relativo sistema di archiviazione del progetto; 
supporto amministrativo nella predisposizione di procedure di gara per l’acquisizione di beni e servizi e 
nella stesura dei relativi contratti; 
supporto al Comitato di Pilotaggio del Progetto, con particolare riferimento alla predisposizione di linee 
guida per la governance interna nonché supporto alla preparazione, esecuzione e follow-up dei meeting 
periodici del Comitato. 
Per la prestazione dei servizi affidategli Veneto Agricoltura potrà far ricorso ad affidamenti esterni. 

RISULTATI ATTESI Nomina del Project e Finance Manager; Corretta gestione amministrativa e finanziaria del progetto, 
partecipazione agli eventi, conferenze previsti dal Piano di Comunicazione del progetto 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Lead partner (Regione Veneto) e Tutti i partner (che sono tutte le regioni italiane adriatiche, 2 contee 
litoranee della Croazia e il Ministero dell'Ambiente dell'Albania). 

SITO PROGETTO Tutta l'area elegibile del programma, italiana e estera 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  116200 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 116200 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  23240 COFINANZIAMENTO:  
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FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO 
FONDI FESR - CONTRIB. 85% QUOTE 2013-2015 - U.P. CACCIA E PESCA: DGRV 
220/2013 - DDR 27/2013  - DCS 159/2013 €  98770 

ENTE  PUBBLICO 
STATO ITALIANO -  COFINANZ. PER IL 15% QUOTE 2013-2015 (DELIBERA CIPE 
36/2007) - U.P. CACCIA E PESCA: DGRV 220/2013 - DDR 27/2013  - DCS 
159/2013 

€  17.430 

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  € 
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 3 27/11/2012 30/09/2015  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE ECONOMIA, MERCATI E COMPETITIVITÀ 

N. PROGR. 
SCHEDA 5 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

CREAZIONE E PROMOZIONE DI NUOVI APPROCCI E STRUMENTI  PER IL 
RAFFORZAMENTO DELL 'INNOVAZIONE E DELLA COMPETITIVITÀ NEL SETTORE 
PRIMARIO DEL SUD EST EUROPA 

ACRONIMO APP4INNO 

PROJECT MANAGER Liviero Alessandra CODICE 
PROGETTO 248/2012 N. 

PROPOSTA 3320 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

3 MIGLIORARE LA POSSIBILITÀ DI ACCESSO, COLLAUDO E TRASFERIMENTO DELL’INNOVAZIONE ALLE 
IMPRESE DEL SETTORE PRIMARIO ED AGROALIMENTARE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE South East Europe Transnational Cooperation Programme 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto mira a creare un network transnazionale fra piccole e medie imprese del settore 
agricolo e agroalimentare capace di alimentare continui processi innovativi. Veneto 
Agricoltura risulta lead partner del progetto finanziato nell'ambito del Programma 
Transfrontaliero SEE (South East Europe) che vede la partecipazione di altri 14 partner. Il 
budget  complessivo di progetto è di euro 1.860.560. E' costituito da 7 Work Package, dei 
quali due sono di diretta responsabilità di Veneto Agricoltura, che comunque in qualità di lead 
partner è responsabile della riuscita e della corretta gestione scientifica e finanziaria 
dell'intero progetto. 
Nei WP di propria competenza, Veneto Agricoltura deve: 
WP1(di diretta responsabilità): supervisionare e coordinare le attività del Project steering 
committee; coordinare la gestione tecnico scientifica del progetto; coordinare la gestione 
amministrativa e finanziaria del progetto e l'attività di audit; 
WP2: partecipazione alle attività di comunicazione e disseminazione del progetto; 
WP3 (di diretta responsabilità): 
1. definire modelli economici, strumenti imprenditoriali e/o programmi a supporto esistenti in 
altri settori produttivi evidenziandone i motivi di successo o insuccesso e la loro diffusione.  
2. Determinare quali di questi modelli possono essere applicati con successo anche alle 
imprese agricole e agroalimentari;  
3.Descrizione delle modalità in cui i modelli ritenuti più idonei possono essere trasferiti alle 
imprese agricole e agroalimentari e individuazione di servizi e strumenti che saranno 
implementati dalla Piattaforma permanente per la competitività di cui al WP4; 
4. Organizzazione di tre focus group per ogni partner e sintesi dei risultati; 
5. Definizione di un set minimo di caratteristiche che le imprese devono possedere per poter 
accedere alla Piattaforma. 
WP4: Individuare le persone da formare per l'utilizzo della Piattafoma permanente sulla 
competitività del settore primario che forniranno i servizi alle imprese nell'ambito delle attività 
connesse alla Piattaforma stessa; 
WP5: Contribuire allo sviluppo della "term of reference" per la competizione di idee per 
individuare progetti pilota innovativi; WP6: Contribuire a sensibilizzare i policy makers sugli 
obiettivi e i risultati del progetto. 

RISULTATI ATTESI 

I principali output del progetto sono: 
1. Un report sui principali approcci per raffforzare la competitività del settore primario; 
2. Un manuale operativo di adozione di approcci innovativi in agricoltura;  
3. Tre focus group; 
4. Un application package per la competizione di idee; 
5. Due azioni pilota a carattere innovativo; 
6. Visite di studio, seminari e meetings. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Piccole e medie imprese agricole e agroalimentari orientate all'innovazione e al mercato; 
istituzioni nazionali, regionali e locali; imprese di servizi tecnologici e innovativi; associazioni 
agricole 

SITO PROGETTO Legnaro 

 



 

 
 

266 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  382550 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 382550 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  211000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO 
FONDI FESR - FINANZIAMENTO SEE PROGRAMME  - SUBSIDY CONTRACT DEL 
30/10/2012 - DAU 365/2012 €  325167,5 

REGIONALE  € 

ENTE  PUBBLICO 
CIPE - FONDO DI ROTAZIONE - TRASFERIMENTI STATALI SU APP4INNO DELIBERA 
N.36/2007 - DAU 365/2012 €  57.383 

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  € 
 

 DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/03/2011 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE ECONOMIA, MERCATI E COMPETITIVITÀ 

N. PROGR. 
SCHEDA 6 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PSR MIS 511 - PARTE DELL 'AZIONE 4.06.1 - REALIZZAZIONE DI ANALISI , 
STUDI E RICERCE 

ACRONIMO PSR 511-
PO2012-EC 

PROJECT MANAGER Rela Giuseppe CODICE 
PROGETTO 11/2013 N. 

PROPOSTA 3598 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 80 % 

9 FAVORIRE LA CAPACITÀ DEI DIVERSI SOGGETTI DEL TERRITORIO DI INTERAGIRE NELL’ATTUAZIONE 
DI POLITICHE DI SVILUPPO RURALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE 
DGRV 3005/2008, DGRV 1355/2011, DGRV 2347/2012; 
DGR n. 224 del 26.02.2013 - Decreto DPPSP n. 5 del 17.04.2013 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Attività di supporto tecnico alla Regione Veneto per lo sviluppo dell'Azione n.4 del Programma 
Operativo 2011-2012 della Misura 511 P.S.R. 2007-2013. Tale Azione prevede la 
realizzazione di analisi, studi e ricerche e in particolare la produzione di un "Rapporto di 
analsi Priorità 1SR", di n. 15 schede informative e di fornire supporto tecnico alla Regione nel 
negozioato con l'Unione Europea relativo al nuovo PSR. 

RISULTATI ATTESI 
Adeguato supporto tecnico alla Regione nella trattativa con l'UE per il prossimo PSR; n. 1 
Rapporto di analisi sulla priorità 1 del PSR 2014-2020; n. 15 schede informative. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Regione Veneto (Autorità di Gestione PSR) 

SITO PROGETTO Agripolis - Legnaro 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  20000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 20000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  0 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE PIANI E PROGRAMMI SETTORE PRIMARIO - DGRV 224/2013 - DECRETO 5 
DEL 17.04.13 - DCS 136/2013 €  20000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 27/03/2013 31/07/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE ECONOMIA, MERCATI E COMPETITIVITÀ 

N. PROGR. 
SCHEDA 7 

TITOLO DEL 
PROGETTO RETE DI INFRASTRUTTURE LOGISTICHE PER LA FILIERA AGR OALIMENTARE  ACRONIMO AGRONET 

PROJECT MANAGER Rela Giuseppe CODICE 
PROGETTO 155/2011 N. 

PROPOSTA 2982 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

4 FAVORIRE LA CULTURA DI IMPRESA NELLE AZIENDE DEL SETTORE PRIMARIO E AGROALIMENTARE 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE 
Regolamento (CE) n. 1085/2006 - istituzione strumento di assistenza preadesione (IPA) 
Regolamento (CE) n. 718/2007 della Commissione - attuazione Reg. 1085/2006 
Decisione (2008) n. 1073 e Decisione (2010) n. 3780 del 30/06/2010 - Programma IPA Adriatico 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

La Finest S.p.A. - società finanziaria di promozione della cooperazione economica con i Paesi dell'Est 
Europeo (partecipata anche dalla Regione Veneto) ha proposto a Veneto Agricoltura di essere partner, 
assieme ad altri, di un progetto per lo sviluppo di una rete fra infrastrutture logistiche, distributive e di 
servizi nella filiera dei prodotti alimentari nell'area adriatica. Tale progetto è finanziato dal Programma 
comunitario IPA Adriatico. Il progetto si compone di 9 azioni (work pakage). Veneto Agricoltura  
partecipa come ciascun altro partner ad ognuna delle nove azioni ma ne è responsabile di due: wp4 – 
sviluppo della rete e del sistema della logistica della filiera dell’agroalimentare e wp8 – benchmarking e 
formazione. Tali azioni prevedono in sintesi: la raccolta e l’organizzazione di informazioni sulle agenzie, 
strutture e imprese locali per la realizzazione della rete; il coinvolgimento delle istituzioni locali e degli 
stakeholders nelle strategie del progetto attraverso: incontri, interviste, focus group, verifiche dello stato 
dei luoghi, ecc.; l’attuazione di percorsi formativi per operatori locali. 

RISULTATI ATTESI 

la conoscenza approfondita degli elementi chiave per lo sviluppo locale attraverso la mappatura delle 
strutture e delle Agenzie presenti nei territori facenti parte del progetto; l'individuazione e la definizione 
delle diverse attività utili a favorire la costituzione di una rete tra le aziende e tra gli peratori della filiera 
agraolimentare (produzione, trasformazione e commercializzazione); sensibilizzare gli "opinion leader" 
sulle opportunità di sviluppo e commercializzazione di prodotti alimentari di alta qualità, forniti dalla rete; 
promozione di nuove forme di collaborazione per consolidare la cooperazione transnazionale nella filiera 
delle produzioni agro-alimentari;  attività di istruzione di formatori allo scopo di introdurre processi 
innovativi nel settore della commercializzazione dei prodotti agricoli e alimentari di alta qualità. Benefici 
per gli operatori veneti: nuovi e migliori opportunità di business con i paesi rivieraschi dell'Adriatico. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Imprese agroalimentari orientate all'export, operatori della logistica dei prodotti alimentari (trasportatori, 
gestori di piattaforme logistiche, commercianti, ecc..), operatori nel campo dei servizi collegati al 
commercio (banche, mercati, porti, agenzie 

SITO PROGETTO Le aree elegibili dal programma IPA Adriatico: tutte le regioni prospicenti il mar Adriatico su entrambe le 
coste (est e ovest); per il Veneto le aree sono rappresentate dalle province di Venezia, Pad 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  250000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 250000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  20000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO 
- A FINEST SPA (CAPOFILA PROGETTO IPA ADRIATICO) AGRONET CODICE 204 
COMUNICAZIONE DELL 'AUTORITÀ DI GESTIONE DEL 1-4-11 - DAU 179/2011 €  212500 

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO 
STATO ITALIANO - A FINEST SPA (CAPOFILA ) CO-FINANZIAMENTO AL PROGETTO IPA 
ADRIATICO AGRONET DEL CIPE N.36 DEL 15-06-2007 - DAU  179/2011 €  37.500 

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 3 01/01/2011 28/02/2014 30/06/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE ECONOMIA, MERCATI E COMPETITIVITÀ 

N. PROGR. 
SCHEDA 8 

TITOLO DEL 
PROGETTO LA PESCA A STRASCICO ENTRO LE TRE MIGLIA DALLA COSTA  ACRONIMO PICCOLO 

STRASCICO 

PROJECT MANAGER Liviero Alessandra CODICE 
PROGETTO 116/2012 N. 

PROPOSTA 3098 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

7 RIDURRE L’IMPATTO AMBIENTALE DEI PROCESSI PRODUTTIVI AGRICOLI E AGROALIMENTARI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 BIS CO.4  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto vuole valutare l'impatto dell'applicazione del cosiddetto Regolamento per il 
Mediterraneo (dal 1 giugno 2010) sulla piccola pesca a strascico dell'area alto Adriatica 
attraverso: 
1. rilevazione quantitativa e qualitativa della flotta per marineria alto adriatica; 
2. individuazione dei motopesca che effettuano la pesca a strascico e, fra questi, di quelli 
autorizzati in data antecedente al 31 maggio 2010 allo strascico di seppie e latterini; 
3. indagine socio economica qualitatitiva e quantitativa sui motopesca individuati; 
4. creazione di un DB informativo e confronto con la situazione precedente alla entrata in 
vigore del Regolamento; 
5. elaborazione dei dati e confezionamento di un report. 

RISULTATI ATTESI 
Linee guida utili all'orientamento delle misure di programmazione della pesca nel senso di 
una profonda riorganizzazione del comparto (demolizioni, azioni di riorientamento della 
produzione) e supporto alla definizione di un piano di gestione del piccolo strascico. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Amministrazioni pubbliche ed operatori 

SITO PROGETTO Ufficio di Chioggia 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO SOLO COSTO 
PERSONALE  RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  0 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2012 31/12/2012 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE ECONOMIA, MERCATI E COMPETITIVITÀ 

N. PROGR. 
SCHEDA 9 

TITOLO DEL 
PROGETTO INDAGINE SULL 'ALLEVAMENTO DEI PRODOTTI ITTICI IN VENETO ACRONIMO ALLEVAMENT

O ITTICO 

PROJECT MANAGER Liviero Alessandra CODICE 
PROGETTO 115/2012 N. 

PROPOSTA 3099 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

4 FAVORIRE LA CULTURA DI IMPRESA NELLE AZIENDE DEL SETTORE PRIMARIO E AGROALIMENTARE 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 BIS CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto prevede la definizione di una analisi approfondita dell'allevamento di prodotti ittici 
che ha come obiettivo la definizione del numero degli impianti, delle specie allevate, dei 
quantitativi prodotti, degli occupati  e di altre variabili economiche e sociali utili a 
caratterizzare il comparto a livello regionale. Si tratta di un settore, infatti, in cui vi è carenza di 
informazioni di tipo statistico descrittivo e di un monitoraggio. L'allevamento è composto da 4 
comparti: 
1. mitilicoltura;  
2. venericoltura; 
3. allevamento in acque interne; 
4. vallicoltura. 
Sono previste le seguenti fasi di attività: 
a. determinazione delle fonti e di possibili soggetti da coinvolgere nella rete di monitoraggio; 
b. definizione di un semplice questionario quanti/qualitativo da somministrare secondo una 
metodologia statistica definita; 
c. raccolta ed elaborazione dei dati con la creazione della relativa pagina nel Database 
dell'Osservatorio; 
d. produzione di report e divulgazione. 

RISULTATI ATTESI 

Conoscenza del comparto dell'allevamento ittico regionale utili per una migliore definizione 
delle politiche di un settore ittico che si dovrà orientare sempre più verso l'allevamento e 
sempre meno alla pesca. Sviluppi futuri: allargamento dell'indagine all'area alto adriatica ed 
aggiornamento annuale dei dati. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Ufficio regionale della pesca e operatori 

SITO PROGETTO Ufficio di Chioggia 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO SOLO COSTO 
PERSONALE  RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  0 COFINANZIAMENTO:  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/01/2012 31/12/2013 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE ECONOMIA, MERCATI E COMPETITIVITÀ 

N. PROGR. 
SCHEDA 10 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PLURIATTIVITÀ , MULTIFUNZIONALITÀ E NUOVE FORME DI 
COMMERCIALIZZAZIONE PER UNA AGRICOLTURA DIVERSAMENT E 
PRODUTTIVA: ANALISI DELLA REALTÀ VENETA  

ACRONIMO PLURI AGRI 
2012 

PROJECT MANAGER Rossetto Renzo CODICE 
PROGETTO 117/2012 N. 

PROPOSTA 3106 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

4 FAVORIRE LA CULTURA DI IMPRESA NELLE AZIENDE DEL SETTORE PRIMARIO E AGROALIMENTARE 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. B)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Da anni, sempre più, viene ribadito che l'agricoltura non svolge più solo funzioni meramente produttive, 
ma che "deve" soddisfare anche nuove funzioni socialmente utili (tutela dell'ambiente e del paesaggio, 
salubrità e sicurezza degli alimenti, animazione delle aree rurali,...). Le modalità con cui le imprese 
agricole si attivano per dare risposte a queste richieste sono molteplici: produzione biologica, prodotti di 
qualità (a denominazione di origine DOP, IGP, marchi collettivi, certificazione volontaria,..), agriturismo, 
farmers market, distributori del latte e di prodotti agricoli a self service, fattorie didattiche, fattorie sociali, 
agri-nidi,... 
Questo progetto intende indagare le diverse forme di "pluri-attività" agricola attuate dalle imprese 
agricole venete, fornendo un quadro della realtà esistente nonchè lo sviluppo attuale e le effettive 
ricadute in termini economici per le imprese agricole. 
Il progetto si svilupperà in work-packages (WP) che verranno realizzati in fasi parallele e che 
consisteranno sostanzialmente nelle diverse forme di attività indagate: 
- nuove modalità di commercializzazione: aggiornamento delle indagini effettuate sui farmers market, 
distributori del latte e modalità di vendita diretta dei prodotti agricoli; 
- fattorie didattiche: indagine diretta di tipo quantitativo integrata con una indagine di tipo qualitativo 
effettuata con la metodologia dell'analisi di casi aziendali; 
- altre tipologie di "pluri-attività" (agriturismo, enoturismo, fattorie sociali,..), con una indagine 
prevalentemente di tipo qualitativo (case history). 

RISULTATI ATTESI 

Si prevede di realizzare un report conoscitivo sulle diverse forme di attività integrative del reddito già 
implementate o attuabili da parte delle imprese agricole venete. La maggiore conoscenza dello stato 
dell'arte e di quanto di innovativo è stato realizzato può essere utile per i soggetti attuatori di politiche di 
sviluppo rurale per orientare le risorse disponibili e incentivare le imprese agricole ad intraprendere 
percorsi similari per una maggiore redditività dell'impresa. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Le imprese agricole, i responsabili e i tecnici delle organizzazioni di categoria, delle associazioni e 
organizzazioni di produttori e delle cooperative, gli enti e i soggetti pubblici e privati chiamati a 
sviluppare progetti e politiche nel settore agric 

SITO PROGETTO Sede centrale - Agripolis (Legnaro) 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  0 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  0 COFINANZIAMENTO:  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/01/2012 28/02/2013 30/03/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE ECONOMIA, MERCATI E COMPETITIVITÀ 

N. PROGR. 
SCHEDA 11 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

STUDIO E ANALISI DEI DATI CENSUARI CON APPROFONDIMEN TO SULLA 
TEMATICA DEL CONTOTERZISMO  

ACRONIMO CENSAGRO 

PROJECT MANAGER Zampieri Gabriele CODICE 
PROGETTO 120/2012 N. 

PROPOSTA 3114 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 70 % 

4 FAVORIRE LA CULTURA DI IMPRESA NELLE AZIENDE DEL SETTORE PRIMARIO E AGROALIMENTARE 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. D)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Nel corso del 2010 è stato effetuato, da parte dell'Istat, il 6° censimento dell'agricoltura. Il 
censimento, attraverso un articolato questionario, ha consentito  di raccogliere numerossimi 
dati puntuali sull'universo dell'agricoltura di tutte le regioni. Ciò lo rende particolare rispetto 
alle indagine campionarie che normalmente si effettuano. Unitamente ai dati tradizionali sulle 
caratteristiche strutturali delle aziende agricole (SAU, capi allevati, lavoro, ecc.) sono stati 
indagati anche fenomeni di sviluppo rurale e sostenibilità ambientale.  Anche se alcuni risultati 
sintetici, a livello regionale, sono già disponibili, il lavoro di controllo dei dati e le ulteriori 
elaborazioni richiederanno ancora tempo. E' previsto che da aprile/maggio del 2012 
potrebbero essere disponibili i dati definitivi su cui lavorare per le analisi di dettaglio. Nel caso 
del Veneto una delle tematiche che ci sembra interessante analizzare in modo più 
approfondito riguarda l'utilizzo del contoterzismo da parte delle aziende agricole. L'ancora 
evidente frammentarietà della superficie coltivata e lo sviluppo tecnologico dei mezzi tecnici, 
compresa l'organizzazione del cantiere di lavoro hanno favorito l'espansione del conterzismo 
per molte operazioni di coltivazione (aratura, semina, raccolta, ecc.). In questa maniera le 
aziende più piccole o specializzate contengono le spese di investimento e di ammortamento 
di mezzi che altrimenti sarebbero sottoutilizzate. Il questionario censuario ha una sezione 
specifica con alcune precise domande sul contoterzismo, la cui elaborazione statistica può 
consentire di avere un quadro dettagliato sulla sua diffusione in Veneto. 

RISULTATI ATTESI 
Valutazione della diffusione del contoterzismo in Veneto, in termini di superficie interessata, 
operazioni colturali effettuate, differenze territoriali, aziende agricole che effettuano il 
contoterzismo attivo, caratteristiche delle aziende che lo richiedono, ecc. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

I risultati dello studio possono risultare utili per ulteriori analisi e decisioni di politica agricola 
regionale da parte sia di organi decisori e che di associazioni di categoria e/o produttori del 
settore agricolo regionale. 

SITO PROGETTO Sede centrale 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO SOLO COSTO 
PERSONALE  RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  0 COFINANZIAMENTO:  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 03/09/2012 29/03/2013 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE ECONOMIA, MERCATI E COMPETITIVITÀ 

N. PROGR. 
SCHEDA 12 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

SERVIZI INFORMATIVI DELL 'OSSERVATORIO ECONOMICO AGROALIMENTARE 
- ANNO 2013 

ACRONIMO 
SERVIZI 

INFORMATIVI 
2013 

PROJECT MANAGER Rossetto Renzo CODICE 
PROGETTO 90/2013 N. 

PROPOSTA 3422 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

8 AFFINARE GLI STRUMENTI PER SVILUPPARE CONOSCENZE, COMPETENZE, BUONE PRATICHE E 
STRUMENTI TECNICI TRA GLI OPERATORI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. B)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto intende consolidare e ampliare ulteriormente l'attività dell’Osservatorio Economico 
Agroalimentare in tema di servizi informativi sui fenomeni economici del settore. Per servizi informativi si 
intendono le iniziative volte a mettere con tempestività a disposizione degli operatori del sistema 
agroalimentare e delle istituzioni le informazioni e i dati economici prodotti o raccolti dall’Osservatorio.  
L'attività si sviluppa in diverse fasi: ricognizione e monitoraggio delle fonti statistiche, esecuzione di 
indagini conoscitive, la raccolta di informazioni presso fonti specializzate e testimoni privilegiati, analisi 
ed elaborazione dei dati con la realizzazione di grafici e tabelle e la stesura di report informativi. Ultima 
la fase di comunicazione e divulgazione delle informazioni prodotte in stretta collaborazione con l'Ufficio 
Stampa e Comunicazione e il settore Divulgazione Tecnica, Formazione Professionale ed Educazione 
Naturalistica. 

RISULTATI ATTESI 

Il progetto intende realizzare e pubblicare on-line: 
- report informativi periodici sui diversi comparti dell'agricoltura veneta (newsletter); 
- due report  di analisi congiunturale sul settore agricolo, forestale e agroalimentare veneto (Rapporto 
congiuntura e Prime valutazioni); 
- report di confronto della realtà agricola e agroalimentare veneta con quella nazionale e comunitaria 
(Agriconfronti); 
- report informativi sullo sviluppo delle bioenergie in Veneto; 
- ultime notizie e temi mantenendo aggiornate le pagine internet dell'Osservatorio Economico; 
- mantenere aggiornata la banca dati dei listini dei prodotti agricoli delle Borse Merci di Padova e dei 
listini dei principali prodotti delle Borse Merci provinciali di Venezia, Verona, Vicenza, Rovigo e Treviso. 
Il continuo aggiornamento delle fonti e dei dati disponibili con la realizzazione di prodotti informativi 
contribuisce a mantenere costantemente monitorato il settore agricolo e agroalimentare, aumentandone 
la conoscenza.  
L'acquisizione di sempre maggiori informazioni potrà far ulteriormente aumentare, in futuro, la 
conoscenza della realtà veneta e migliorare le capacità decisionali strategiche degli operatori privati e 
pubblici del settore. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Le imprese agricole singole e organizzate, i responsabili e i tecnici delle associazioni di categoria, delle 
organizzazioni di produttori e delle cooperative, i soggetti pubblici e privati chiamati a sviluppare progetti 
e politiche nel settore agricolo, f 

SITO PROGETTO Sede centrale - Agripolis (Legnaro) 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO SOLO COSTO 
PERSONALE  RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  0 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 07/01/2013 31/01/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE ECONOMIA, MERCATI E COMPETITIVITÀ 

N. PROGR. 
SCHEDA 13 

TITOLO DEL 
PROGETTO VENETO AGRICOLTURA A BRUXELLES - ANNO 2013 ACRONIMO BRUXELLES 

2013 

PROJECT MANAGER Ricardi Francesca CODICE 
PROGETTO 189/2013 N. 

PROPOSTA 3443 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

A RAFFORZARE LA COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE CON LA REGIONE E SVILUPPARE IL SENSO DI 
APPARTENENZA ALL’INTERNO DEL SISTEMA REGIONE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 CONTRIBUIRE ALLA DEFINIZIONE DELLE POLITICHE REGIONALI COMPLESSE E TRASVERSALI NEI 
SETTORI PRIMARIO, AMBIENTALE ED ENERGETICO 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

L'attività che viene svolta presso la sede della Regione Veneto a Brusselles ha il compito 
prioritario di adoperarsi presso le Direzioni Generali, la Commissione Europea e gli 
europarlamentari, collaborando con i vari referenti aziendali, i referenti regionali del Settore 
Primario e con i referenti dei diversi stakeholders istituzionali per conseguire i risultati attesi 
nell'ottica dell'obiettivo del progetto. Sarà sviluppata  la sinergia con la struttura del gruppo di 
Europrogettazione di V.A. (approvato dalla Dau 79 del 03/03/2009) con i dirigenti e i tecnici 
dell'azienda e con altri soggetti esterni da individuare secondo i temi prioritari individuati dal 
comitato di direzione.  

RISULTATI ATTESI 

- Acquisire professionalità nella gestione e nel coordinamento dei progetti europei  
- Sviluppare la rete di relazioni istituzionali e partnership potenziali utili a Veneto Agricoltura e 
ai suoi stakeholders; 
- Migliorare il livello e la tempestività nell'acquisizione delle informazioni riguardanti politiche, 
azioni e finanziamenti dell'Unione Europea 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

-colleghi di Veneto Agricoltura 
-referenti regionali del Sistema Primario 
-referenti del sistema italiano ed europeo a Bruxelles 

SITO PROGETTO Bruxelles: Ufficio dalla Regione Veneto presso la Direzione della Regione Veneto a Bruxelles 

 
COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  3900 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 2000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 1900 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
Residui Disposiz. 2013 

€ 3900  

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  2838 COFINANZIAMENTO:  

 
FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2013 31/12/2013 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE ECONOMIA, MERCATI E COMPETITIVITÀ 

N. PROGR. 
SCHEDA 14 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

OSSERVATORIO SOCIO ECONOMICO DELLA PESCA E DELL 'ACQUACOLTURA 
- ATTIVITÀ ORDINARIA 2014 

ACRONIMO OSS. PESCA 
2014 

COMPILATORE Liviero Alessandra N. 
PROPOSTA 3663 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

4 FAVORIRE LA CULTURA DI IMPRESA NELLE AZIENDE DEL SETTORE PRIMARIO E AGROALIMENTARE 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 BIS CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto consolida e continua le attività avviate nel 2004 con il programma comunitario 
ADRI.FISH. attraverso l'istituzione dell'Osservatorio S.E. della Pesca. L'attività si realizza 
attraverso l'Unità Complessa con sede a  Chioggia e consiste essenzialmente nel 
monitoraggio continuo delle fonti di dati del settore, nell'implementazione del Database della 
struttura, nell'effettuazione di proprie indagini, studi e analisi di interesse attuale per il sistema 
ittico e nell'opera di consolidamento dei rapporti con la rete di operatori (associazioni di 
categoria, istituzioni pubbliche, Università, mercati, etc). 

RISULTATI ATTESI 

L'attività principale e ordinaria dell'Osservatorio consiste nell'aggiornamento ed 
implementazione delle 9 sezioni della Banca dati: 
- Raccolta nuove fonti e flussi statistici 
- Aggiornamento dati (flotta, produzione, forza lavoro, imprese…) 
- Mantenimento e rafforzamento della rete di relazioni e di monitoraggio (operatori, stampa, 
istituzioni). 
I dati e le informazoni della Banca dati vengono utilizzati per effettuare specifiche elaborazioni 
(in media 2 o 3 all'anno) su incarico delle amministrazioni pubbliche e/o degli operatori del 
settore per cui spesso si effettuano anche indagini ad hoc. L'Osservatorio supporta le Regioni 
del partenariato nell'ambito del Distretto di Pesca alto Adriatico nei tavoli di discussione della 
pesca. I risultati vengono divulgati attraverso il sito aziendale, le pubblicazioni di settore o 
schede informative specifiche. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Uffici pesca regionali e operatori del settore ittico. 

SITO PROGETTO Ufficio di Chioggia e sede centrale di Legnaro 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  20000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 20000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 20000 

COFINANZIAMENTO: €  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 
DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE ECONOMIA, MERCATI E COMPETITIVITÀ 

N. PROGR. 
SCHEDA 15 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

DISTRETTO DI PESCA NORD ADRIATICO: PARTECIPAZIONE AL GRUPPO 
TECNICO E ATTIVITÀ DI SUPPORTO . 

ACRONIMO DISTRETTO DI 
PESCA 2014 

COMPILATORE Liviero Alessandra N. 
PROPOSTA 3664 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

8 AFFINARE GLI STRUMENTI PER SVILUPPARE CONOSCENZE, COMPETENZE, BUONE PRATICHE E 
STRUMENTI TECNICI TRA GLI OPERATORI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 BIS CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Decreto Mipaf 27 febbraio 2012 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

L'istituzione del Distretto di Pesca Nord Adriatico prevede che il Comitato di Gestione si 
avvalga di un gruppo tecnico composto (art. 2 comma 4) da un rappresentante del Mipaaf, dai 
dirigenti del settore pesca delle tre regioni e da un rappresentante dell'Osservatorio Socio 
Economico della Pesca e dell'Acquacoltura. L'Osservatorio supporterà dal punto di vista 
tecnico e scientifico l'attività del Distretto attraverso: 
1. lo studio e la pubblicazioni di rapporti sulla pesca nell'area del Distretto; 
2. la predisposizione di relazioni scientifiche e di programmi su richiesta del comitato di 
gestione, come il piano triennale per lo sviluppo del settore della pesca e  dell'acquacoltura;   
3. il supporto agli operatori nella realizzazione delle attività di progetto come la redazione dei 
Piani di gestione locali. 
4. altre attività di supporto alle amministrazioni regionali nell'ambito dell'applicazione delle 
disposizioni del Comitato di Gestione del Distretto. 
5. Supporto alle direzioni regionali nell'ambito delle attività in capo all'Euroregione Adriatico-
Ionica. 

RISULTATI ATTESI 

Assicurare  una  gestione  nazionale  delle  risorse biologiche in attuazione del principio di 
sostenibilita', nonche'  promuovere il partenariato  con  i  produttori  e  le  imprese  delle filiere 
per  lo  sviluppo  in  comune  delle azioni  previste  nelle politiche e negli interventi individuati 
e condivisi dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Operatori del settore ittico nord adriatico. 

SITO PROGETTO Chioggia e strutture regionali del Distretto. 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO SOLO COSTO 
PERSONALE  RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 0 

COFINANZIAMENTO: €  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE ECONOMIA, MERCATI E COMPETITIVITÀ 

N. PROGR. 
SCHEDA 16 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

SERVIZI INFORMATIVI DELL 'OSSERVATORIO ECONOMICO AGROALIMENTARE 
- ANNO 2014 

ACRONIMO 
SERVIZI 

INFORMATIVI 
2014 

COMPILATORE Rossetto Renzo N. 
PROPOSTA 3706 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

8 AFFINARE GLI STRUMENTI PER SVILUPPARE CONOSCENZE, COMPETENZE, BUONE PRATICHE E 
STRUMENTI TECNICI TRA GLI OPERATORI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. B)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto intende consolidare e ampliare ulteriormente l'attività dell’Osservatorio Economico 
Agroalimentare in tema di servizi informativi sui fenomeni economici del settore. Per servizi informativi si 
intendono le iniziative volte a mettere con tempestività a disposizione degli operatori del sistema 
agroalimentare e delle istituzioni le informazioni e i dati economici prodotti o raccolti dall’Osservatorio.  
L'attività si sviluppa in diverse fasi: ricognizione e monitoraggio delle fonti statistiche, esecuzione di 
indagini conoscitive, la raccolta di informazioni presso fonti specializzate e testimoni privilegiati, analisi 
ed elaborazione dei dati con la realizzazione di grafici e tabelle e la stesura di report informativi. Ultima 
la fase di comunicazione e divulgazione delle informazioni prodotte in stretta collaborazione con l'Ufficio 
Stampa e Comunicazione e il settore Divulgazione Tecnica, Formazione Professionale ed Educazione 
Naturalistica. 

RISULTATI ATTESI 

Il progetto intende realizzare e pubblicare on-line: 
- report informativi periodici sui diversi comparti dell'agricoltura veneta; 
- due report  di analisi congiunturale sul settore agricolo, forestale e agroalimentare veneto (Rapporto 
congiuntura e Prime valutazioni); 
- report di confronto della realtà agricola e agroalimentare veneta con quella nazionale e comunitaria 
(Agriconfronti); 
- report informativi sullo sviluppo delle bioenergie in Veneto; 
- report informativi e di approfondimento su dinamiche trasversali e d'interesse per il settore agricolo 
(occupati, cooperazione e OP, mercati agroalimentari, vendita diretta, agriturismo, attività integrative del 
reddito, agricoltura biologica,...); 
- ultime notizie e risposte a richieste di informazioni 
- continuo aggiornamento delle pagine internet dell'Osservatorio Economico (Economia e Mercati); 
- aggiornamento della banca dati dei listini dei prodotti agricoli delle Borse Merci di Padova e dei listini 
dei principali prodotti delle Borse Merci provinciali di Venezia, Verona, Vicenza, Rovigo e Treviso. 
Il continuo aggiornamento delle fonti e dei dati disponibili con la realizzazione di prodotti informativi 
contribuisce a mantenere costantemente monitorato il settore agricolo e agroalimentare, aumentandone 
la conoscenza.  
L'acquisizione di sempre maggiori informazioni potrà far ulteriormente aumentare, in futuro, la 
conoscenza della realtà veneta e migliorare le capacità decisionali strategiche degli operatori privati e 
pubblici del settore. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Le imprese agricole singole e organizzate, i responsabili e i tecnici delle associazioni di categoria, delle 
organizzazioni di produttori e delle cooperative, i soggetti pubblici e privati chiamati a sviluppare progetti 
e politiche nel settore agricolo, f 

SITO PROGETTO Sede centrale - Agripolis (Legnaro) 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO SOLO COSTO 
PERSONALE  RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 0 

COFINANZIAMENTO: €  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE ECONOMIA, MERCATI E COMPETITIVITÀ 

N. PROGR. 
SCHEDA 17 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

RILEVAZIONE STATISTICA SU ATTIVITÀ DI RICERCA  E SVILUPPO IN VENETO 
AGRICOLTURA NEL 2012 

ACRONIMO 
RICERCA E 
SVILUPPO 

2014 

COMPILATORE Zampieri Gabriele N. 
PROPOSTA 3697 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 SVILUPPARE I SISTEMI DI PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO, RENDICONTAZIONE E VERIFICA SU 
OBIETTIVI, IMPIEGO DEI FATTORI PRODUTTIVI E RISULTATI DELL’ENTE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. D)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

L' istituto nazionale di statistica ISTAT annualmente svolge una indagine per rilevare gli 
investimenti in attività di ricerca e sviluppo. A Veneto Agricoltura è richiesta la compilazione di 
un apposito questionario. Il Settore Economia coordina la raccolta delle informazioni e dei dai 
richiesti ralazionandosi con gli altri settori aziendali.  
Si evidenzia l'obbligatorietà di risposta a tale indagine. 

RISULTATI ATTESI 
Dare risposta alle richieste di ISTAT in merito alla rilevazione statistica tesa a raccogliere dati 
e informazioni sull'attività di ricerca e sviluppo svolta dalle Istituzioni pubbliche. Il risultato 
atteso e la restituzione del  questionario compilato a ISTAT. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI ISTAT, Direzione Veneto Agricoltura 

SITO PROGETTO Sede Centrale - Legnaro 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO SOLO COSTO 
PERSONALE  RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 0 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE ECONOMIA, MERCATI E COMPETITIVITÀ 

N. PROGR. 
SCHEDA 18 

TITOLO DEL 
PROGETTO PROGETTA_2014 ACRONIMO PROGEU 

COMPILATORE Trevisan Marica N. 
PROPOSTA 3751 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 60 % 

3 RENDERE LE INFORMAZIONI CONDIVISE ALL’INTERNO DELLE COMPONENTI ORGANIZZATIVE 
DELL’ENTE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Sviluppo di progetti comunitari, nazionali e regionali. Supporto ai diversi Settori dell’azienda 
nella presentazione della domanda di finanziamento. L'attività di europrogettazione si attua 
attraverso le seguenti fasi: 1) analisi dei bisogni: individuazione di idee progettuali 
considerando le esigenze delle diverse strutture committenti e la coerenza con direttive 
aziendali; 2) monitoraggio dei programmi di finanziamento e dei bandi; individuazione delle 
banche dati (europee, nazionali, ecc.) per la partecipazione a progetti e/o ricerca partner; 
ricerca di eventi, incontri, convegni di particolare interesse, ecc.; 3) Stesura del progetto e 
compilazione della documentazione richiesta (formulari amministrativi, budget, progetto 
tecnico, ecc.) e presentazione della domanda; 4) Supporto al servizio interno di 
rendicontazione. L'attività di europrogettazione prevede che vi sia un collegamento con gli 
uffici delle diverse istituzioni comunitarie (Direzioni Generali della Commissione europea, 
Parlamento) e con le molteplici realtà presenti a Bruxelles ritenute strategiche per Veneto 
Agricoltura. Stretto collegamento con la Direzione sede di Bruxelles della Regione Veneto, 
con l'Unità di Progetto Cooperazione transfrontaliera e con la Direzione Programmi comunitari 
della Regione Veneto. Si avvieranno collaborazioni con enti/istituzioni per la presentazione di 
progetti congiunti a favore dei territori rurali regionali. 

RISULTATI ATTESI 

Elaborazione di progetti innovativi per recepire finanziamenti rivolti a realizzare attività di 
interesse dell'Azienda supportando il personale tecnico nell'elaborazione e predisposizione 
della documentazione richiesta. Allargamento della rete di relazioni istituzionali e partnership 
potenziali utili a Veneto Agricoltura e ai suoi stakeholders. Consolidamento della 
professionalità dell'Unità Complessa Innovazione e Progettazione europea nella gestione di 
progetti europei. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

L'attività di europrogettazione è trasversale all'azienda, si rivolge ai settori tecnici di Veneto 
Agricoltura. Si fa presente che i progetti una volta approvati e finanziati hanno una ricaduta 
sul territorio veneto coinvolgendo aziende agricole e foresta 

SITO PROGETTO Sede centrale Agripolis; Bruxelles 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  11130 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 
BILANCIO ANNI PRECEDENTI:risorse impegnate 
- residui DAU 486/2012 e DAU 372/2012 

€ 11.130  
di cui  SPESA CORRENTE: € 11130 

COFINANZIAMENTO: €  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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                                  Programma di Atti vità 2014 –  Elenco delle schede 

 
SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 

Centro di 
Responsabilità Settore Divulgazione T., Formazione P., Educazione Naturalistica 

 

…A) PROGETTI IN CORSO 
 

Nr Codice 
Progetto Acronimo Titolo del Progetto Costo Tot. 

Previsto  
Project 

Manager 
Nr. 

Prop  
Clas
sif. 

1 / SCORE 
SVILUPPO DI UNA RETE TRANSFRONTALIERA DI 
PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

€ 290000  3826 p.P.
N. 

2 92/2013 CENAR 
2013 

ATTIVITÀ PER IL TURISMO RURALE PRESSO LA RETE DEI 
CENTRI DI ANIMAZIONE RURALE CENAR 2013 € 40000 Bullo  3535 p.AO 

3 93/2013 
TURISMO 
RURALE 

2013 

AVVIAMENTO ATTIVITÀ COMMERCIALI DI TURISMO 
RURALE 2013 

€ 102000 Bullo  3581 p.AO 

4 237/2013 
ALBERI 

MONUMENTAL
I 2013_14 

REALIZZAZIONE DELL'ELENCO REGIONALE DEGLI ALBERI 
MONUMENTALI - ANNI 2013-2014 

€ 52919,91 Bullo  3631 p.P. 

5 134/2012 CENAR 
2012 

ATTIVITÀ PER IL TURISMO RURALE PRESSO LA RETE DEI 
CENTRI DI ANIMAZIONE RURALE CENAR 2012 

€ 70850 Bullo  3157 p.AO 

6 386/2007 

PROGETTO 
TURISMO 

EQUESTRE 
2007 

PIANO SPECIFICO DI SEGMENTO PER LA 
VALORIZZAZIONE TURISTICA DENOMINATO 
TURISMO EQUESTRE - FASE INIZIALE 

€ 200000 Mazzucco  1267 p.P. 

7 371/2010 INV-MUC 
2010 

AMPLIAMENTO DEGLI ALLESTIMENTI E REALIZZAZIONE 
SEZIONE PALEOBOTANICA DEL MUSEO DELL'UOMO IN 
CANSIGLIO - ANNO 2010 

€ 13699 Piutti  2973 p.I. 

8 296/2009 MUC BENI 
CULTURALI 

ALLESTIMENTI MUSEO DELL'UOMO IN CANSIGLIO - 
CONTRIBUTO PER I BENI CULTURALI - ANNI 2007 E 2009 

€ 7131 Piutti  2524 p.I. 

9 366/2007 ALLESTIMENTI 
MUC 2008 

ALLESTIMENTI DEL MUSEO DELL' UOMO IN CANSIGLIO - 
ANNO 2008 

€ 30000 Piutti  1683 p.I. 

10 20/2006 MUSEO 
CANSIGLIO 

ALLESTIMENTI MUSEO DELL' UOMO IN CANSIGLIO - ANNI 
2005-2009 

€ 151390 Piutti  844 p.I. 

11 94/2013 INVESTIMENTI 
CORTE 2013 

INVESTIMENTI ANNO 2013 PER IL CENTRO DI 
FORMAZIONE E DIVULGAZIONE 

€ 27500 Corsini  3561 p.I. 

12 235/2013 
INVESTIMENTI 
CORTE 2006-

2010 

PIANO DEGLI INVESTIMENTI RESIDUO ANNI 2006-2010 
PER IL CENTRO DI FORMAZIONE E DIVULGAZIONE 

€ 37032,97 Corsini  3628 p.I. 

13 326/2010 MANUTFABBR
CORTE 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
ALL'IMMOBILE CORTE BENEDETTINA - ANNO 2010 

€ 430280 Norido  2671 p.I. 

 
 

…B) NUOVI PROGETTI 
 

Nr Nr. 
Proposta  Acronimo Titolo del Progetto Costo 

Previsto Compilatore  Clas
sif.* 

14 3829 
GIARDINO 
BOTANICO 

2014 
GESTIONE GIARDINO BOTANICO ALPINO CANSIGLIO 2014 € 43000 Piutti n.AO 

 
Nuovi Progetti su Budget Operativo 2014 

15 3814 PSR 331-3 
2014 B.O. 2014 PSR MIS. 331-3 ANNO 2014 € 78950 Barbieri n.PP 

16 3812 PSR 111-4 
2014 B.O. 2014 PSR MIS. 111-4 ANNO 2014 € 126450 Barbieri n.PP 

17 3683 FOR PSR MIS 
111-2  2014 

B.O. 2014 - PIANO DI SVILUPPO RURALE  MIS 111-2: 
INFORMAZIONE E AGGIORNAMENTO TECNICO PER LO 
SVILUPPO RURALE. 

€ 105450 Meneghetti n.PP 

18 3802 PSR 511 - 
PIAVE 2014 

B.O. 2014 - PSR MIS 511 - AGGIORNAMENTO PORTALE 
PIAVE E PUBBLICAZIONE € 21700 Barbieri n.PP 

19 3798 PSR 2020 
MIS511 - 2014 

B.O. 2014 - PSR 2020 MIS 511 - INFORMAZIONE PER PSR 
2020 E ANALISI PRIORITÀ 1 € 84685 Barbieri n.PP 



 

 
 

281 

20 3789 WS2 DIVULGA 
2014 

B.O. 2014 - ATTIVITÀ DIVULGATIVA PROGETTO 
WATERSTORE2 - ANNO 2014 € 58800 Barbieri n.PP 

21 3797 AQUOR 
DIVULGA 2014 B.O. 2014 - DIVULGAZIONE AQUOR LIFE 14 € 27000 Barbieri n.PP 

22 3793 
ALTERENERG

Y DIVULGA 
2014 

B.O. 2014 - DIVULGAZIONE ALTERENERGY IPA 14 € 14000 Barbieri n.PP 

23 3784 CONVEGNISTIC
A 2014 B.O. 2014 - CONVEGNI 14 € 29500 Barbieri n.AO 

24 3747 PE2014 B.O. 2014 - PROGRAMMA EDITORIALE 
 

€ 164000 Ceroni n.AO 

25 3682 FORM - 
COMM.LE 2014 

B.O. 2014 - FORMAZIONE TECNICO-PROFESSIONALE PER LA 
CONSULENZA ALLO SVILUPPO RURALE € 57810 Meneghetti n.AO 

26 3746 2014UFFMIC B.O. 2014- UFFICIO MICOLOGICO 
 

€ 36152 Ceroni n.AO 

27 3709 
FESTA DEGLI 

ALBERI 
2014_15 

B.O. 2014 FESTA DEGLI ALBERI ATTIVITÀ COMMERCIALE € 12000 Mazzucco n.AO 

28 3827 CANSIGLIOANI
MAZIONE2014 

B.O. 2014 - CANSIGLIO: VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 
CON L'ANIMAZIONE RURALE € 10484,70 Ceroni n.AO 

29 3828 
VALLEVECCHIA
ANIMAZIONE20

14 
B.O. 2014 - VALLEVECCHIA: VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 
CON L'ANIMAZIONE RURALE € 12000 Ceroni n.AO 

 
 
C) ATTIVITÀ DI SUPPORTO 
 

N. DI 
PROPOSTA TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3804 B.O. 2014 - SPESE GENERALI CENTRO DI FORMAZIONE E DIVULGAZIONE  CORSINI 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: € 96000 TOTALE SPESE CORRENTI: € 386000 
30 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 290000 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione Nuovo Progetto)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 1 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

SVILUPPO DI UNA RETE TRANSFRONTALIERA DI PROMOZIONE E 
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO  

ACRONIMO SCORE 

PROJECT MANAGER  CODICE 
PROGETTO / N. 

PROPOSTA 3826 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

9 FAVORIRE LA CAPACITÀ DEI DIVERSI SOGGETTI DEL TERRITORIO DI INTERAGIRE NELL’ATTUAZIONE 
DI POLITICHE DI SVILUPPO RURALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

L’obiettivo generale del progetto è il rafforzamento della competitività del settore turistico 
rurale nell’area di progetto. La strategia adottata prevede di migliorare e aumentare l’offerta 
turistica integrata nell’area di progetto e creare una rete di promozione territoriale 
transfrontaliera, che garantisca ai visitatori gli stessi vantaggi in tutte le regioni coinvolte. Le 
esperienze positive di Veneto, Tarvisiano e Carinzia sono la base per creare una rete 
transfrontaliera di promozione, affinché si crei una “regione turistica transfrontaliera” più 
visibile e competitiva sul mercato internazionale.  Il progetto mira a supportare l’integrazione 
tra prodotti tipici locali, risorse naturali e culturali in un’offerta turistica integrata che aumenti i 
flussi turistici e diversifichi e includa diversi tipi di visitatori. 

RISULTATI ATTESI 

riconoscere reciprocamente i sistemi di promozione sviluppati dai partner e creare una rete di 
promozione territoriale transfrontaliera; favorire lo scambio di esperienze di promozione del 
turismo montano e rurale integrato; sviluppare e mettere in rete servizi per il turismo sia 
tradizionali che innovativi; favorire lo sviluppo di sinergie tra le diverse regioni di progetto e tra 
località turistiche più note e meno note; rafforzare la qualità e sostenibilità dell’offerta; 
coinvolgere i giovani nella definizione di un’offerta capace di attirare giovani visitatori; 
contribuire a creare nuove opportunità occupazionali grazie ai legami creati tra prodotti tipici 
locali, risorse naturali e culturali e turismo. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Cittadinanza, Imprese Agricole, Associazione e Consorzi di valorizzazione del territorio rurale 

SITO PROGETTO 
Centro di Animazione Rurale Cansiglio, aree partner di progetto (Tarvisiano, Carinzia, 
Veneto) 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  290000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 290000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  COFINANZIAMENTO:  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO 
INTERREG ITALIA AUSTRIA SCORE - PROGETTO N. 5850-93 DEL 2012 QUOTA VA 
(FINANZIAMENTO DA RECEPIRE) €  290000 

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1    
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 2 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

ATTIVITÀ PER IL TURISMO RURALE PRESSO LA RETE DEI CENTRI DI 
ANIMAZIONE RURALE CENAR 2013 

ACRONIMO CENAR 
2013 

PROJECT MANAGER Bullo Giovanna CODICE 
PROGETTO 92/2013 N. 

PROPOSTA 3535 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 PROMUOVERE LA FRUIBILITÀ TURISTICO-RICREATIVA DEL TERRITORIO E L’EDUCAZIONE 
NATURALISTICA E AMBIENTALE DEI CITTADINI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Progettazione, promozione e realizzazione di iniziative per il turismo rurale, l'educazione 
naturalistica ed agro-alimentare; gestione di tutti i servizi ad esse collegati; gestione ed 
esercizio dei Centri di Animazione Rurale: Bosco Nordio, Ca' Mello, Valle Vecchia, Cansiglio, 
Dogana Vecchia. 

RISULTATI ATTESI 

Progettazione, coordinamento, supervisione, promozione e realizzazione di iniziative per il 
turismo rurale, didattico naturalistiche e per l'educazione agro-alimentare attraverso un’offerta 
aggregata e di qualità delle proposte riconoscibile dall’utente per una propria identità 
specifica. Ottimizzazione dei servizi correlati alle suddette iniziative comprensiva della 
gestione dei dati quali quantitativi attraverso lo strumento informatico Piattaforma Guide 
Naturalistiche e della gestione ed esercizio dei fabbricati ad esse dedicati (Centri di 
Animazione Rurale). 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Cittadinanza, turisti, scuole, associazionismo, categorie professionali, ecc. 

SITO PROGETTO Rete dei Centri di Animazione Rurale di Veneto Agricoltura - CenAR 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  40000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 40000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 40000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  37301,91 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2013 31/07/2014 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 3 

TITOLO DEL 
PROGETTO AVVIAMENTO ATTIVITÀ COMMERCIALI DI TURISMO RURALE 2013 ACRONIMO 

TURISMO 
RURALE 

2013 

PROJECT MANAGER Bullo Giovanna CODICE 
PROGETTO 93/2013 N. 

PROPOSTA 3581 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 PROMUOVERE LA FRUIBILITÀ TURISTICO-RICREATIVA DEL TERRITORIO E L’EDUCAZIONE 
NATURALISTICA E AMBIENTALE DEI CITTADINI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Adeguamento normativo ed operativo del Rifugio Escursionistico (LR 33/2002) Casa Vallorch 
in Cansiglio per avviamento delle attività commerciali affidate con bando di gara. 
Allestimento presso il Museo Regionale dell'Uomo in Cansiglio "Anna Vieceli" dei reperti 
botanici fossili riesumati e restaurati con finanziamento regionale e progettazione e 
realizzazione del percorso museale di visita per avvio delle attività commerciali. 
 
Adeguamento del Museo Ambientale di Valle Vecchia di Caorle comprensivo della messa in 
sicurezza della copertura e della torre di osservazione e delle manutenzioni ordinarie al 
pontile di accesso da via acquea di prossima realizzazione con finanziamento regionale. 
Spese di sistemazione dei locali del MAV per allestimento di area adibita a piccola 
ristorazione - pratica per l'ottenimento di licenza commerciale e avviamento attività da 
affidarsi con gara. 

RISULTATI ATTESI 
Avvio delle attività commerciali per il Turismorurale presso i comprensori maggiormente 
vocati come l'area di Valle Vecchia di Caorle (VE) e l'Altipiano del Cansiglio (BL e TV) 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Cittadinanza, turisti, scuole, associazionismo, categorie professionali, ecc. 

SITO PROGETTO Valle Vecchia di Caorle (VE) e Cansiglio (BL e TV) 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  102000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 102000 
BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
Residui su Disposiz. Dal 2010 al 
2012 

€ 102000  

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  95119 COFINANZIAMENTO:  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 
DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2013 30/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 4 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

REALIZZAZIONE DELL 'ELENCO REGIONALE DEGLI ALBERI MONUMENTALI - 
ANNI 2013-2014 

ACRONIMO 
ALBERI 

MONUMENTAL
I 2013_14 

PROJECT MANAGER Bullo Giovanna CODICE 
PROGETTO 237/2013 N. 

PROPOSTA 3631 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 PROMUOVERE LA FRUIBILITÀ TURISTICO-RICREATIVA DEL TERRITORIO E L’EDUCAZIONE 
NATURALISTICA E AMBIENTALE DEI CITTADINI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE L.R. n. 20/2002 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

La realizzazione del progetto prevede tre fasi operative di raccolta ed archiviazione del 
materiale esistente, la gestione di schede informatizzate e descrittive delle caratteristiche 
(morfologiche fitosanitarie e storico culturali) di ogni pianta, la verifica in campo ed una fase di 
divulgazione delle attività. 
 
La presente scheda progetto costituisce prosecuzione dell'attività prevista con la scheda 
58/2003 per la parte corrispondente a 27.919,92 euro, relativa ad un finaziamento regionale 
di cui al DDR 894/2005. La scheda 58/2003 viene terminata con data 30/06/2013. 
La rimanente parte di 25.000 euro costitusuce nuova attività finanziata con DGRV 1263/2013. 

RISULTATI ATTESI Realizzazione dell'elenco regionale veneto degli alberi monumentali 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Regione Veneto 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  52919,91 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 52919,91 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  27919,92 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE ECONOMIA E SVILUPPO MONTANO: LR N. 20/2002 - D.G.R.V. 1263 DEL 

16/07/2013 DCS 381/2013 + DECR. 894/2005-QUOTA RESIDUA - DCS 169/2013 €  52919,91 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/10/2013 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 5 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

ATTIVITÀ PER IL TURISMO RURALE PRESSO LA RETE DEI CENTRI DI 
ANIMAZIONE RURALE CENAR 2012 

ACRONIMO CENAR 
2012 

PROJECT MANAGER Bullo Giovanna CODICE 
PROGETTO 134/2012 N. 

PROPOSTA 3157 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 PROMUOVERE LA FRUIBILITÀ TURISTICO-RICREATIVA DEL TERRITORIO E L’EDUCAZIONE 
NATURALISTICA E AMBIENTALE DEI CITTADINI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Progettazione, promozione e realizzazione di iniziative per il turismo rurale, l'educazione 
naturalistica ed agro-alimentare; gestione di tutti i servizi ad esse collegati; gestione ed 
esercizio dei Centri di Animazione Rurale: Bosco Nordio, Ca' Mello, Valle Vecchia, Cansiglio, 
Dogana Vecchia, La Piatta. 

RISULTATI ATTESI 

Progettazione, coordinamento, supervisione, promozione e realizzazione di iniziative per il 
turismo rurale, didattico naturalistiche e per l'educazione agro-alimentare attraverso un’offerta 
aggregata e di qualità delle proposte riconoscibile dall’utente per una propria identità 
specifica. Ottimizzazione dei servizi correlati alle suddette iniziative comprensiva della 
gestione ed esercizio dei fabbricati ad esse dedicati (Centri di Animazione Rurale). 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Cittadinanza, turisti, scuole, associazionismo, categorie professionali, ecc. 

SITO PROGETTO Rete dei Centri di Animazione Rurale di Veneto Agricoltura - CenAR 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  70850 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 70850 

di cui  SPESA CORRENTE: € 70850 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  66071 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2012 31/08/2013 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 6 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PIANO SPECIFICO DI SEGMENTO PER LA  VALORIZZAZIONE  
TURISTICA DENOMINATO TURISMO EQUESTRE - FASE INIZIALE 

ACRONIMO 

PROGETTO 
TURISMO 

EQUESTRE 
2007 

PROJECT MANAGER Mazzucco Simonetta CODICE 
PROGETTO 386/2007 N. 

PROPOSTA 1267 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 PROMUOVERE LA FRUIBILITÀ TURISTICO-RICREATIVA DEL TERRITORIO E L’EDUCAZIONE 
NATURALISTICA E AMBIENTALE DEI CITTADINI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE 
DGRV 1099 del 24/4/2007. 
Convenz. del 24/07/2007 tra Direz. Reg.Turismo e V.A. per la realizzazione del Piano. 
Decr. Direz. Reg. Turismo nr. 28 del 21/9/2010 per rimodulazione del Piano di Attività. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Identificazione delle principali ippovie presenti nel Veneto 
Mappatura degli itinerari, in particolar modo dei due prescelti, in base ai criteri di fattibilità, 
interesse naturalistico e distribuzione territoriale. 
Progettazioone e realizzazione di piccoli interventi per aumentare la fruibilità dei percorsi 
(cartellonistica, tabellonistica, punti di sosta, ecc.) 

RISULTATI ATTESI 
Miglioramento della promozione turistica equestre con la creazione di due percorsi a lunga 
percorrenza e con la promozione del piano attraverso distribuzione di materiale cartaceo, 
eventi di presentazione, editoria di settore, sito internet. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Regione Veneto 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  200000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 200000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  13393,80 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DGRV 1099/2007 - DECR. DIR. TURISMO N. 93 DEL 26.06.2007 - DECR. DIR. 
TURISMO N. 175 DEL 31.12.2007 - DAU 554/2007- DAU 554/2008 €  200000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/04/2007 24/07/2009 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 7 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

AMPLIAMENTO DEGLI ALLESTIMENTI E REALIZZAZIONE SEZIONE 
PALEOBOTANICA DEL MUSEO DELL 'UOMO IN CANSIGLIO - ANNO 2010 

ACRONIMO INV-MUC 
2010 

PROJECT MANAGER Piutti Elena CODICE 
PROGETTO 371/2010 N. 

PROPOSTA 2973 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 PROMUOVERE LA FRUIBILITÀ TURISTICO-RICREATIVA DEL TERRITORIO E L’EDUCAZIONE 
NATURALISTICA E AMBIENTALE DEI CITTADINI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE L.R.V. 17/1986 e L.R.V. 50/1984 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

realizzazione di interventi finalizzati al completamento del museo per la sezione 
paleobotanica, rispettando i vincoli di destinazione del contributo di cui allart. 19 L.R. 17/1986.  
Progetto: un archivio paleoambientale ed archeologico: la torbiera di Palughetto in Cansiglio. 

RISULTATI ATTESI ampliamento del materiale esposto 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Turisti e fruitori della zona del Cansiglio; scolaresche 

SITO PROGETTO Museo in Cansiglio 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  13699 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 13699 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  4282,89 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. BENI CULTURALI - ART. 19 L.R. 17 DEL 08/04/1986 DGRV 1893 DEL 
27/07/2010 - DAU 555/2010 + ART. 19 L.R. 50 DEL 5/9/1984 DGRV 2467 DEL 

19/10/2010 - DAU 568/2010 
€  13699 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/01/2011 31/12/2012 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 8 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

ALLESTIMENTI MUSEO DELL 'UOMO IN CANSIGLIO - CONTRIBUTO PER I BENI 
CULTURALI - ANNI 2007 E 2009 

ACRONIMO MUC BENI 
CULTURALI 

PROJECT MANAGER Piutti Elena CODICE 
PROGETTO 296/2009 N. 

PROPOSTA 2524 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 PROMUOVERE LA FRUIBILITÀ TURISTICO-RICREATIVA DEL TERRITORIO E L’EDUCAZIONE 
NATURALISTICA E AMBIENTALE DEI CITTADINI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE L.R. 50/1984 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

il progetto prevede il completamento degli allestimenti del Museo Regionale dell'Uomo in 
Cansiglio tramite la realizzazione di materiale vario per la didattica museale e la fruizione 
della struttura 

RISULTATI ATTESI 

il potenziamento delle attività collegate al museo regionale dell'uomo in Cansiglio in 
particolare l'aumento della fruibilità da parte dei visitatori durante tutto il corso dell'anno 
 
 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Turisti e fruitori della zona del Cansiglio; scolaresche 

SITO PROGETTO Foresta del Cansiglio 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  7131 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 7131 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  2229,44 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
BENI CULTURALI - CONTRIBUTO L.R. 50/1984  ANNI 2008-10 DGRV 2252/2009 - 
DAU 623/2009 + DGRV 2435/2007 - DAU 683/2005 €  7131 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/01/2007 31/12/2012 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 9 

TITOLO DEL 
PROGETTO ALLESTIMENTI DEL MUSEO DELL ' UOMO IN CANSIGLIO - ANNO 2008 ACRONIMO ALLESTIMENTI 

MUC 2008 

PROJECT MANAGER Piutti Elena CODICE 
PROGETTO 366/2007 N. 

PROPOSTA 1683 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 PROMUOVERE LA FRUIBILITÀ TURISTICO-RICREATIVA DEL TERRITORIO E L’EDUCAZIONE 
NATURALISTICA E AMBIENTALE DEI CITTADINI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

realizzazione e completamento degli allestimenti del museo del Cansiglio con la posa in 
opera di pannelli esplicativi, materiale audio-video e bacheche espositive sul rapporto tra 
l’Uomo e l’Altopiano del Cansiglio a cominciare dalla preistoria. 

RISULTATI ATTESI 
prosecuzione del ripristino funzionale del Museo del Cansiglio attraverso l'allestimento delle 
esposizione dei reperti. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Turisti e fruitori della zona del Cansiglio; scolaresche 

SITO PROGETTO Foresta del Cansiglio 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  30000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 30000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  9379,27 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE - PARTE CONTRIBUTO INVESTIMENTI ANNO 2008 - DGRV 
3360 DEL 18/11/2008 €  30000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/05/2009 01/12/2009 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 10 

TITOLO DEL 
PROGETTO ALLESTIMENTI MUSEO DELL ' UOMO IN CANSIGLIO - ANNI 2005-2009 ACRONIMO MUSEO 

CANSIGLIO 

PROJECT MANAGER Piutti Elena CODICE 
PROGETTO 20/2006 N. 

PROPOSTA 844 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 PROMUOVERE LA FRUIBILITÀ TURISTICO-RICREATIVA DEL TERRITORIO E L’EDUCAZIONE 
NATURALISTICA E AMBIENTALE DEI CITTADINI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Realizzazione degli allestimenti del museo del Cansiglio attraverso le consulenze di esperti 
per la redazione di pannelli esplicativi con la esposizione di una serie di reperti e di 
documentazione relativa al rapporto tra l’Uomo e l’Altopiano del Cansiglio a cominciare dalla 
preistoria.   
 
 

RISULTATI ATTESI Ripristino funzionale del Museo del Cansiglio attraverso la progettazione 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO FDR Cansiglio 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  151390 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 151390 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 40000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 
BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
- Assestam. bilancio 2005 - DAU 
770/2005 

€ 33500  

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  47330,91 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE - DI CUI 16.604 SU DAU 579/05 E 33.396 SU DAU 770/05  - DAU /2005 €  50000 

ENTE  PUBBLICO MINISTERO AMBIENTE - RESIDUO PER MUSEO  - DAU 579/2005 €  27.890 

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2006 31/12/2007 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 11 

TITOLO DEL 
PROGETTO INVESTIMENTI ANNO 2013 PER IL CENTRO DI FORMAZIONE E DIVULGAZIONE  ACRONIMO INVESTIMENTI 

CORTE 2013 

PROJECT MANAGER Corsini Emiliana CODICE 
PROGETTO 94/2013 N. 

PROPOSTA 3561 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  
DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO Rinnovo Pratica Certificato Prevenzione Incendi Immobile "Corte Benedettina" anno 2014. 

RISULTATI ATTESI 

Rinnovo pratica Certificato Prevenzione Incendi immobile "Corte Benedettina" anno 2014 
scadente 30/06/2014. 
Sono previsti i seguenti interventi di natura straordinaria: 1) Messa a norma e sostituzione 
manigliori antipanico, porte REI e vie di fuga, ai sensi del DM 3/11/2004; 2) Incarico 
professionale per rinnovo pratica CPI; 3) Incarico professionale per elaborazione delle 
planimetrie dei quadri elettrici e della cabina elettrica. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Centro di Formazione , Divulgazione e informazione 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  27500 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 27500 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 27500 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  27500 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 3 01/11/2013 30/06/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 12 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PIANO DEGLI INVESTIMENTI RESIDUO ANNI 2006-2010 PER IL CENTRO DI 
FORMAZIONE E DIVULGAZIONE  

ACRONIMO 
INVESTIMENTI 
CORTE 2006-

2010 

PROJECT MANAGER Corsini Emiliana CODICE 
PROGETTO 235/2013 N. 

PROPOSTA 3628 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Piano degli interventi ed adeguamenti tecnici degli impianti presso il complesso architettonico 
"Corte Benedettina" 

RISULTATI ATTESI 

La DCS n. 264 del 05/07/2013, che approva la rimodulazione degli incvestimenti prevede la 
realizzazione dei seguenti interventi: 
1) interventi di manutenzione straordinaria per guasti e rotture degli impianti 
(idrotermoelettrico, rete dati, antintrusione, antincendio, ecc) e/o dello stabile stesso e 
acquisto delle relative attrezzature; 
2) interventi di adeguamento alla normativa vigente in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro 
e per la sicurezza; 
3) interventi di adeguamento degli impianti tecnologici, delle aree espositive interne ed 
esterne dello stabile, alla normativa vigente; 
4) interventi di adeguamento degli impianti tecnologici e dello stabile per sopraggiunte 
necessità collegate al corretto svolgimento dell’attività del Settore, oltreché per necessità di 
acquisto di nuove attrezzature. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Centro di Formazione , Divulgazione e informazione 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  37032,97 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 37032,970 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  25000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
Residuo Piano  Investim. anno 
2007:Ex scheda n. 192/2007 + 
Residuo Piano  Investim. anno 
2007: Ex scheda 40/2006 
COFINANZIAMENTO: 

€ 7628,10  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE : RESIDUO PIANO INVESTIM. 2010 DGRV N. 3538/2010 - EX 
SCHEDE N. 198/2010, 164/2010, 169/2010 + RESIDUO PIANO INVESTIM. 2008 - 
DGRV N. 3360/2008 - EX SCHEDA  N. 34/2008 

€  29404,86 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 3 01/07/2013 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 13 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA ALL 'IMMOBILE CORTE 
BENEDETTINA - ANNO 2010 

ACRONIMO MANUTFABBR
CORTE 

PROJECT MANAGER Norido Franco CODICE 
PROGETTO 326/2010 N. 

PROPOSTA 2671 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE 
DGRV 4282 del 29/12/2009 – Convenz. tra Regione Veneto-Direz. Demanio Patrimonio e 
Sedi e V.A. del 8/11/2010 per realizzazione interventi 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto prevede la realizzazione dei seguenti progetti esecutivi: 
1) revisione del manto di copertura, la manutenzione dei serramenti esterni e la sostituzione 
di un gruppo frigo esistente, per un importo complessivo di € 377.000,00 (Iva ed ogni onere 
compresi). 
Integrazione lavori come da nuovo quadro economico del 10/4/2012 per € 53.280 a carico del 
Bilancio 2010 di Veneto Agricoltura (Dau 653/2010). 

RISULTATI ATTESI 
Interventi di manutenzione straordinaria all'immobile di proprietà regionale denominato "Corte 
Benedettina". 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Corte Benedettina Legnaro (PD) 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  430280 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 430280 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 53280 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  369700 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE DEMANIO, PATRIMONIO E SEDI - D.G.R.V. N. 4289 DEL 29/12/2009 - DAU 
455/2010 €  377000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 5 01/03/2011 31/12/2012 30/06/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 14 

TITOLO DEL 
PROGETTO GESTIONE GIARDINO BOTANICO ALPINO CANSIGLIO 2014 ACRONIMO 

GIARDINO 
BOTANICO 

2014 

COMPILATORE Piutti Elena N. 
PROPOSTA 3829 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 PROMUOVERE LA FRUIBILITÀ TURISTICO-RICREATIVA DEL TERRITORIO E L’EDUCAZIONE 
NATURALISTICA E AMBIENTALE DEI CITTADINI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. C)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto prevede la manutenzione del giardino botanico alpino mediante la cura e 
l'ampliamento della aiuole e delle infrastrutture presenti nonché il potenziamento del numero 
delle specie presenti. I lavori saranno eseguiti in amministrazione diretta con manodopera 
avventizia (OTD); si prevedono circa 460 giornate di lavoro. E' previsto un progressivo 
aumento delle specie prresenti al giardino botanico alpino. 
Il giardino botanico alpino nei mesi di apertura al pubblico (maggio-ottobre) risulta il posto più 
frequentato dell'altopiano ed una delle realtà didattico-educative e turistiche più significative 
dell'area. Gran parte degli allestimenti e dell'edificazione di nuovi ambienti (aiuole, roccera 
ecc.) sono stati realizzati utilizzando specifici fondi di programmi ministeriali e comunitari (fra 
cui anche fondi PSR) per renderlo fruibile ed accessibile al vasto pubblico.  
I COSTI DELLA MANODOPERA FINO AL 2012 ERANO COPERTI DAL CANONE DEL 
PARCHEGGIO DI VALLEVECCHIA. DAL 2013 QUESTE RISORSE SONO STATE 
TRASFERITE AL SETTORE RICERCA AGRARIA. 

RISULTATI ATTESI Miglioramento e conservazione del giardino botanico alpino, conservazione della biodiversità 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Vasto pubblico di visitatori, associazioni, esperti (es. naturalisti, fotografi, ricercatori), enti 
pubblici 

SITO PROGETTO Foresta del Cansiglio 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  43000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 43000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 43000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Proge tto Pluriennale) 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 15 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014 PSR MIS. 331-3 ANNO 2014 ACRONIMO PSR 331-3 

2014 

COMPILATORE Barbieri Stefano N. 
PROPOSTA 3814 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

8 AFFINARE GLI STRUMENTI PER SVILUPPARE CONOSCENZE, COMPETENZE, BUONE PRATICHE E 
STRUMENTI TECNICI TRA GLI OPERATORI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE DGRV 1037 del 27.07.11 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Le attività previste dalla mis 331-3 PSR sono finalizzate a supportare le iniziative di 
diversificazione imprenditoriale nei territori rurali: agricoltura sociale, turismo rurale, 
promozione produzioni locali e animazione territoriale, tutela paesaggio. Tali azioni di 
supporto agiscono sotto il profilo della crescita della conoscenza e delle professionalità degli 
operatori coinvolti.  I destinatari non sono solo quindi operatori a diverso titolo del settore 
agricolo propriamente detto, ma diverse professionalità e popolazioni locali che possono 
concorrere alla animazione e sviluppo del territorio (es. volontariato proloco, operatori 
turismo, operatori culturali, amministratori locali, ecc.). Le attività si concretizzano in iniziative 
di informazione (seminari 4-24 ore), editoria e aggregazione (Comunità professionali). Il 
progetto è stato elaborato di concerto con la Direzione regionale Agroambiente e altre 
Direzioni competenti, oltre che alle strutture interne di VA. L’attività seguirà le fasi 
(progettazione/pianificazione, erogazione, valutazione, rendicontazione) e le procedure di 
gestione già definite con il Sistema Qualità e per gli aspetti attuativi e di controllo secondo le 
procedure PSR-AVEPA. Il finanziamento complessivo per questa misura è di 250.000 euro 
(iva esclusa) per una durata di progetto di 18 mesi. L'attività è stata avviata nel novembre 
2011 e si concluderà con una proroga prevista  almeno a giugno 2014. Iva e costi personale 
VA (eccetto costi missioni) non rendicontabili. Per le iniziative seminariali di durata superiore 
alle 8 ore è prevista una quota di compartecipazione da parte dell'utenza di 50 euro. I dati di 
budget e di realizzazione attività inseriti in questa scheda si riferiscono all'anno 2014 nel 
quale è previsto un costo complessivo di 78.950 euro di cui 71.850 coperti da finanziamento 
PSR, 2.500 da quote di iscrizione e una differenza a carico di VA per compensare parte dei 
costi non rendicontabili (specie l'IVA) di 4.600 euro. Si precisa che per quanto riguarda gli 
incarichi per risorse umane necessarie alla realizzazione dell'attività di organizzazione e 
tutoraggio seminari e animazione delle comunità professionali si fa riferimento 
all’autorizzazione regionale già acquisita ai sensi della DGRV 2563/12 con DGRV 659 del 
07.05.13 e DGRV 1275 del 16 07 13. In considerazione della revisione del programma di 
attività con inserimento di nuove iniziative, tutte programmate per il 2014,si richiede una 
autorizzazione integrativa per un importo pari a 10.500 euro (= 390 ore). 

RISULTATI ATTESI 

Realizzazione nell'arco del 2014 di : a) 13 iniziative informative di tipo seminariale 
(partecipazione complessiva stimata 700 utenti);  b) 3 pubblicazioni cartacee e multimediali di 
cui due sui prodotti tradizionali e tipici e una sul paesaggio agrario; c) animazione di una 
comunità professionali con una partecipazione complessiva di oltre 600 utenti 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

tecnici e consulenti, funzionari pubblici e privati, rappresentanti  associazionismo; operatori 
settore agricolo e non 

SITO PROGETTO 
Corte Benedettina o altre sedi convegnistiche esterne, ivi comprese Aziende Centri VA e siti 
produttivi privati esterni 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  
78950 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014:  

di cui  SPESA CORRENTE: € 78950 somme non rendicontabili da V.A. 
€ 4.600  
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FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE PIANI PROGRAMMI SETTORE PRIMARIO - DGRV 1037/2011 DAU 

490/2011 €  71850 

RICAVI E  RIMB. SPESE QUOTE ISCRIZIONI PARTECIPANTI  €  2500 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 

 



 

 
 

298 

 
PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Proge tto Pluriennale) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 16 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014 PSR MIS. 111-4 ANNO 2014 ACRONIMO PSR 111-4 

2014 

COMPILATORE Barbieri Stefano N. 
PROPOSTA 3812 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

8 AFFINARE GLI STRUMENTI PER SVILUPPARE CONOSCENZE, COMPETENZE, BUONE PRATICHE E 
STRUMENTI TECNICI TRA GLI OPERATORI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE DGRV 1037 del 12.07.11 - PSR 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Attività di informazione (seminari 4-24 ore), editoria e aggregazione (Comunità professionali) rivolta 
prioritariamente a tecnici e consulenti. Quattro tematiche prioritarie: condizionalità, sicurezza sul lavoro, 
competitività, bioenergie. ll progetto è stato elaborato di concerto con la Direzione regionale 
Agroambiente (e le altre Direzioni competenti) e le strutture interne di VA, a valere sulla mis 111-4 del 
PSR. L’attività seguirà le fasi (progettazione/pianificazione, erogazione, valutazione, rendicontazione) e 
le procedure di gestione già definite con il Sistema Qualità e per gli aspetti attuativi e di controllo 
secondo le procedure PSR-AVEPA. Il finanziamento è di 300.000 euro per un periodo di attività di 18 
mesi da novembre 2011 ad aprile 2013 con proroga prevista almeno fino a giugno 2014. Iva e costi 
personale VA (eccetto missioni specifiche) non è rendicontabile. Per le iniziative seminariali di durata 
superiore alle 8 ore è prevista una quota di compartecipazione da parte dell'utenza di 50 euro. I dati di 
budget inseriti in questa scheda si riferiscono all'anno 2014 nel quale è prevista una spesa di 126.450 
euro di cui 110.450 da finanziamento PSR e  3.000 euro di quote iscrizione impegnata per compensare 
in parte il costo dell'IVA; per differenza la quota a carico di VA è di 13.000 euro.  
Si precisa che per quanto riguarda gli incarichi per risorse umane necessarie alla realizzazione 
dell'attività di organizzazione e tutoraggio seminari e animazione delle comunità professionali si fa 
riferimento all’autorizzazione regionale già acquisita ai sensi della DGRV 2563/12 con DGRV 659 del 
07.05.13 e DGRV 1275 del 16 07 13. In considerazione della revisione del programma di attività con 
inserimento di nuove iniziative, tutte programmate per il 2014,si richiede una autorizzazione integrativa 
per un importo pari a 28.500 euro (= 1.060 ore). 

RISULTATI ATTESI 

Realizzazione nel 2014 : a) 13 seminari della durata 4-24 ore (partecipazione attesa complessiva di 700 
utenti in presenza) b) 5 pubblicazioni cartacee e multimediali di cui tre manuali sicurezza sul lavoro, una 
scheda tecnica sulla sicurezza, produzione di slide didattiche; c) animazione di 5 comunità professionali 
(condizionalità, competitività, bioenergie, sicurezza sul lavoro, tecnici apistici) cui sono iscritti online 
circa 1.000 utenti con una partecipazione attiva di oltre il 60%. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI tecnici e consulenti, funzionari pubblici e privati, rappresentanti  associazionismo; operatori settore 

SITO PROGETTO Corte Benedettina o altre sedi convegnistiche esterne, ivi comprese Aziende Centri VA e siti produttivi 
privati esterni 

 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  126450 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 126450 

BILANCIO ANNO 2014: 
somme non rendicontabili  € 13.000  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

REGIONALE 
DIREZIONE PIANI PROGRAMMI SETTORE PRIMARIO - DGRV 1037/2011 DAU 
490/2011 €  110450 

RICAVI E  RIMB. SPESE QUOTE ISCRIZIONI PARTECIPANTI  €  3000 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 3 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Proge tto Pluriennale) 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 17 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 - PIANO DI SVILUPPO RURALE  MIS 111-2: INFORMAZIONE E 
AGGIORNAMENTO TECNICO PER LO SVILUPPO RURALE . 

ACRONIMO 
FOR PSR 
MIS 111-2  

2014 

COMPILATORE Meneghetti Gabriele N. 
PROPOSTA 3683 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 80 % 

8 AFFINARE GLI STRUMENTI PER SVILUPPARE CONOSCENZE, COMPETENZE, BUONE PRATICHE E 
STRUMENTI TECNICI TRA GLI OPERATORI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Attività da realizzare dall’Azienda Regionale Veneto Agricoltura – Settore Divulgazione Tecnica e 
Formazione Professionale, in collaborazione con la Segreteria Regionale Settore Primario e le sue tre 
Direzione, rispondenti agli obbiettivi, assi e misure del PSR 2007-2013, a seguito di proroga definita dal 
Comitato di Progetto. Tale attività sarà articolata in: seminari da 7-21 ore supportati da materiali didattici 
divulgativi rivolti prioritariamente a tecnici e consulenti.  
Le tematiche prioritarie sono: cambiamenti climatici, energie rinnovabili, gestione delle risorse idriche, 
biodiversità e nuove sfide (informatica e comunicazione). Inoltre le iniziative informative riguarderanno le 
seguenti filiere produttive: salute delle piante e degli animali, produzionim biologiche, sicurezza e qualità 
alimentare, ambiente e territorio, produzioni animali e vegetali, forestazione in pianura e gestione delle 
foreste, sicurezza sul lavoro. E' prevista la realizzazione della ristampa del testo"Guida all'acquisto ed 
impiego dei prodotti fitosanitari". 
ll progetto approvato riguarda un insieme di azioni informative e di supporto al sistema della conoscenza 
in agricoltura, sostenute finanziariamente dalla Mis 111-2 del PSR 2007-2013. L’attività verrà realizzata 
secondo ille regole stabilite dalla DGR 103772011 e secondo la sequenza di fasi 
(progettazione/pianificazione, erogazione, valutazione, rendicontazione) e le procedure di gestione già 
definite con i Sistema Qualità, in accordo con le regole e i controlliprocedurali sull'attuazione delle 
misure PSR da parte di AVEPA. 
Il progetto prevedeva una durata di 18 mesi a partire dalla data di approvazione del piano esecutivo  e di 
finanziamento da parte di AVEPA. Nel 2013, sono state realizzate19 iniziative seminariali su 28 previste  
ed 1 su 7 attività divulgative ed editoriali. Il completamento delle attività iscritte a progetto potranno 
essere completate, concordando con la Direzione Regionale Agroambiente, un possibile proroga. Con 
riferimento al personale a cui affidare gli incarichi per il completmento delle iniziative già  programmate 
si fa riferimento alle autorizzazioni rilasciate con DGR 659 del 7.5.2013 e DGr 1275 del 16.7.2013. Per 
le nuove iniziative che verranno proposte in sede di comitato di progetto, quantificabili  per la Misiura 
111-2 in 10 seminari di 1 giornata ciascuno al costo medio prvisionale di 1.000,00euro, per complessivi 
10.000,00euro (corrispondenti a circa 400ore/uomo), si prevede l'affidamento di incarichi profess. di 
lavoro autonomo o lavoro interinale di cui si richiede l'autorizzazione ai sensi DGR 2563/2012 e s.m. 

RISULTATI ATTESI 

Complessivamente il progetto si articola in 53 azioni informative e 7 attività non seminariali a supporto 
del sistema della conoscenza in agricoltura. La previsione per l'anno 2014 è di svolgere 9 iniziative 
informative e di aggiornamento professionale, supportate da documentazione, dispense tecniche, 
schede divulgative e manuali e 6 prodotti editoriali. 
Il costo IVA non viene riconosciuto nell'ambito delle azioni sostenute finanziariamente dal PSR; pertanto 
si considera un costo IVA stimato a carico di V.A. pari al 12% dell'intero costo del progetto, che potrà 
essere recuperato in parte  mediante l'acquisizione di quote d'iscrizione. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI tecnici, addetti ed operatori di settore, pubblici e privati. 

SITO PROGETTO Corte Benedettina ed eventuali sedi esterne se richiesto. 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  105450 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 105450 

BILANCIO ANNO 2014: 
quota non rendicontabile € 10.450  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

REGIONALE DIREZ.  AGROAMBIENTE - AVEPA  - QUOTA 2013 - MIS 111-2 - DGRV 1037/2011 €  95000 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Proge tto Pluriennale) 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 18 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 - PSR MIS 511 - AGGIORNAMENTO PORTALE PIAVE E 
PUBBLICAZIONE  

ACRONIMO PSR 511 - 
PIAVE 2014 

COMPILATORE Barbieri Stefano N. 
PROPOSTA 3802 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

9 FAVORIRE LA CAPACITÀ DEI DIVERSI SOGGETTI DEL TERRITORIO DI INTERAGIRE NELL’ATTUAZIONE 
DI POLITICHE DI SVILUPPO RURALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE PSR 2007-13, mis 511 - DGRV 2472 del 29.12.11 - Decreto 14 del 04.04.12 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il presente porgetto riguarda 2 delle 5 azioni previste dalla DGRV 2472/12, affidate per l'attuazione al 
Settore DT.FP.EN. Coordinatore dell'attuazione dell'intera DGRV è l'Ufficio stampa. Le tre azioni di 
competenza del Settore sono: 
- 04.2.1 - Aggiornamento Portale PIAVe = completamento e aggiornamento delle pagine informative, 
monitoraggio (l'aggiornameneto news è in capo all'Ufficio stampa) 
- 04.2.2. Schede informative = produzione e diffusione di schede informative sulle misure del PSR 
L'altra azione di competenza del Settore (07.1 - Seminari informativi) si è conclusa nel 2012. 
Le attività si svilupperanno fino ad almeno marzo 2014. Il budget residuo delle due azioni in programma 
per il 2014 al quale si riferisce questa scheda è di 21.700 euro. 
Si precisa che per quanto riguarda gli incarichi per risorse umane necessarie alla realizzazione 
dell'attività di aggiornamento PIAVe  e organizzazione convegno di presentazione pubblicazione 
"Pioppicoltura" si fa riferimento a quota parte dai fondi residui e non impiegati di cui all'azione 04.2.2. 
Schede informative per un importo complessivo di 13.790 euro così composti: 12.790 euro (=477 ore) 
per PIAVe e 1.000 euro (=37 ore) per il convegno. Per tale importo si chiede autorizzazione regionale ai 
sensi della DGRV 2563/12. Si precisa che nella presente scheda che fa riferimento all'attività 2014 si 
stima di impegnare 286 ore per il PIAVe e le 37 ore per il convegno per un corrispondente importo totale 
di 10.700 euro. 

RISULTATI ATTESI 

PIAVe = redazione delle pagine programmate ma ancora mancanti, completamento e aggiornamento 
delle oltre 400 pagine già disponibili, promozione e monitoraggio accessi 
- Schede = come definito da Regione con nota del 19 03 13 in sostituzione delle schede che non 
verranno realizzate, quota parte delle risorse saranno destinate ad una pubblicazione e a un convegno 
di presentazione in tema di pioppicoltura. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI potenziali beneficiari delle mis PSR e operatori pubblici della rete rurale 

SITO PROGETTO Corte benedettina e Sede Regionale via Torino Mestre 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  21700 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 21700 

COFINANZIAMENTO: €  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE PIANI PROGRAMMI SETTORE PRIMARIO - DGRV  2472/ 2011 DAU 
107/2012 €  21700 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Proge tto Pluriennale) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 19 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 - PSR 2020 MIS 511 - INFORMAZIONE PER PSR 2020 E ANALISI 
PRIORITÀ 1 

ACRONIMO 
PSR 2020 
MIS511 - 

2014 

COMPILATORE Barbieri Stefano N. 
PROPOSTA 3798 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

9 FAVORIRE LA CAPACITÀ DEI DIVERSI SOGGETTI DEL TERRITORIO DI INTERAGIRE NELL’ATTUAZIONE 
DI POLITICHE DI SVILUPPO RURALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE PSR 2007-13, mis 511 - DGRV 224 del 26.02.13 - Decreto 05 del 17.04.14 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

La presente scheda progettuale è parte del Progetto esecutivo redatto da VA in attuazione della DGRV 
224/13 mis 511 Assistenza tecnica del PSR 207-14. Di questo progetto sono di competenza del  Settore 
DT.FP.EN. e quindi oggetto di questa scheda:  
- Tutta l’Azione 05. Informazione-Intervento 07.1- Seminari e iniziative informative PSR e 
PAC2020 
- parte dell’Azione 4. Valutazione - Intervento: 06.1- Studi, analisi e valutazione ambientale 
strategica a supporto della nuova programmazione 2014-2020  
Coordinatore dell'attuazione dell'intera DGRV è l'Ufficio stampa e Comunicazione. Le attività si 
svilupperanno fino a giugno 2014. Il budget delle due azioni è di 175.575 di cui 84.685 euro per il 2014.  
L'autorizzazione regionale per le attività di tutoraggio, coordinamento e supporto partenariato, 
consulenze analisi PSR è già stata acquisita con DGRV 659 del 07.05.13 e DGRV 1275 del 16 07 13. 

RISULTATI ATTESI 

Azione 05. Informazione-Intervento 07.1= organizzazione di 11 seminari (di cui 3 da realizzare nel 2014) 
sulla programmazione europea 2014-2020 a favore dei componenti la ReteSviluppoRurale della 
Regione, allargata ad invitati di altri assessorati, VA, AVEPA e dei componenti i Gruppi di lavoro della 
Priorità PSR 14-20 (totale circa 80 persone); = organizzazione 12 seminari (di cui almeno 1 nel 2014) 
sulla elaborazione del PSR 14-20 e destinati ai soggetti del partenariato (circa 200 soggetti); = azioni di 
supporto alla Direzione Piani e Programmi regionale nel trasferimento al partenariato dei documenti in 
elaborazione del PSR 14-20 e la organizzazione e gestione della raccolta delle osservazioni da parte 
dello stesso partenariato (attività 2013). Nel 2014 sono previsti incontri pubblici e altre attività di 
presentazione del PSR 14-20  rivolte ai potenziali beneficiari PSR. 
Azione 04 (quota parte) = partecipazione al Gruppo di lavoro per la redazione della analisi sulla Priorità 
1 con specifico incarico sulla Focus area C) Formazione 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

componenti la ReteSviluppoRurale della Regione, allargata ad invitati di altri assessorati, VA, AVEPA e 
dei componenti i Gruppi di lavoro della Priorità PSR 14-20; soggetti del partenariato;  potenziali 
beneficiari PSR 

SITO PROGETTO Corte benedettina, Sede Regionale via Torino Mestre, sedi diverse per gli eventi seminariali pubblici 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  84685 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 84685 

COFINANZIAMENTO: €  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE PIANI PROGRAMMI SETTORE PRIMARIO - DECRETO N. 5 DEL 17.04.13 - 
DCS 128/2013 €  84685 

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Proge tto Pluriennale) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 20 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 - ATTIVITÀ DIVULGATIVA PROGETTO WATERSTORE2 - ANNO 
2014 

ACRONIMO 
WS2 

DIVULGA 
2014 

COMPILATORE Barbieri Stefano N. 
PROPOSTA 3789 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

C FAVORIRE LA GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE NATURALI 
LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 CONSERVARE IL PATRIMONIO IDRICO E LOTTARE CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO DEL 
TERRITORIO 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE 
Convenzione con Comissione Europea (Grant Agreement) del 10.10.2012 per realizzazione 
prog. LIFE11 ENV/IT/035 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

La presente scheda progettuale è il dettaglio per l'ANNO 2014 dell'attività di competenza del 
Settore DTFPEN nel complessivo progetto LIFE WATERSTORE2 di cui alla scheda 3545 
2012 del Settore Ricerca agraria, responsabile e coordinatore del Progetto In particolare il 
settore DTFPEN ha competenza nella attuazione delle task D3, D4 e D5, ovvero le azioni a 
prevalente valore divulgativo (pubblicazioni, workshop, visite, ecc.). Le attività si 
svilupperanno fino a giugno 2015. Il budget delle azioni di competenza del Settore DTFPEN è 
per l'anno 2014 di 58.800 (sui 119.700 dell'intero triennio di progetto) di cui 22.500 (sui 
50.700 dell'intero progetto) come valorizzazione del tempo dedicato dal personale dipendente 
di Veneto Agricoltura a questo specifico progetto. 
L'autorizzazione regionale per le attività di tutoraggio e coordinamento (che per l'anno 2014 
corrispondono ad un impegno di circa 400 ore e 10.400 euro), è già stata acquisita con DGRV 
1275 del 16 07 13. 

RISULTATI ATTESI 
Per l'anno 2014 = task D5 = realizzazione di 4 workshop e 10 piccole visite alle realizzazioni 
del progetto in Vallevecchia e pubblicazione 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

tecnici, consulenti, funzionari pubblici e privati impegnati in progetti di gestione territorio, 
protezione, efficienza e consumo acque, e produttori agricoli 

SITO PROGETTO Azienda Vallevecchia di Caorle 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  58800 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI 

PRECEDENTI:cofinanziamento 
personale interno - DAU 447/2012 

€ 22.500  

di cui  SPESA CORRENTE: € 58800 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO CONVENZIONE CON COMMISSIONE EUROPEA  DEL 10.10.2012 €  36300 

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 3 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Proge tto Pluriennale) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 21 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014 - DIVULGAZIONE AQUOR LIFE 14 ACRONIMO 

AQUOR 
DIVULGA 

2014 

COMPILATORE Barbieri Stefano N. 
PROPOSTA 3797 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

1 PROMUOVERE MODELLI INNOVATIVI DI GESTIONE E DI SVILUPPO DA TRASFERIRE SUL TERRITORIO 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Progetto LIFE+ AQUOR 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto LIFE AQUOR, capofila l'Amministrazione Provinciale di Vicenza, vede la 
partecipazione di Veneto Agricoltura, Sezione Ricerca e Gestioni Agroforestali come partner 
di progetto. Il progetto intende implementare una strategia partecipata di risparmio idrico e 
ricarica artificiale per il riequilibrio quantitativo della falda nell'alta pianura vicentina. 
Nell'ambito delle attività assegnate a Veneto Agricoltura il Settore DT-FP-EN cura l'azione F2 
relativa alle attività di divulgazione. 
L'autorizzazione regionale per le attività di tutoraggio e coordinamento (che per l'anno 2014 
corrispondono ad un impegno di circa 270 ore e 7.000 euro), è già stata acquisita con DGRV 
545 del 03 04 12. 

RISULTATI ATTESI 

Nei tre anni di attività (2012-2014) le azioni di divulgazione realizzeranno: l'allestimento 
divulgativo (cartellonistica, accoglienza) di 4 siti sperimentali del progetto, la cura redazionale 
di report tecnici e divulgativi, la realizzazione di 6 giornate dimostrative con un budget totale di 
76.850 euro. I dati di budget e di attività della presente scheda si riferiscono al 2014: 
previsione di spesa 44.630; attività prevista 2014: avendo completato nel 2013 tutte le 
installazioni dei siti dimostrativi, nel 2014 l'attività si concentrerà sulla organizzazione delle sei 
giornate di visita rivolte a diverse categorie; inoltre si produrrà un video che presenterà le 
diverse installazioni. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

tecnici e consulenti, funzionari pubblici e privati, rappresentanti  associazionismo; operatori 
settore 

SITO PROGETTO Siti sperimentali del progetto 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  27000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 27000 COFINANZIAMENTO:personale interno 
€ 7.000  

  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO LIFE+ AQUOR - DAU 483/2011 €  20000 

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Proge tto Pluriennale) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 22 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014 - DIVULGAZIONE ALTERENERGY  IPA 14 ACRONIMO 

ALTERENER
GY DIVULGA 

2014 

COMPILATORE Barbieri Stefano N. 
PROPOSTA 3793 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

D PROMUOVERE IL RISPARMIO ENERGETICO, LA PRODUZIONE E L’USO DI ENERGIA DA FONTI 
RINNOVABILI 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 RIDURRE GLI INPUT ENERGETICI DELLE ATTIVITÀ AGRICOLE E FORESTALI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Progetto cooperazione IPA ADRIATICO 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto IPA Adriatico ALTERenergy, che coinvolge le regioni italiane ed estere che si 
affacciano sull'Adriatico, si pone l'obiettivo di favorire nelle piccole comunità una gestione 
consapevole dell'energia puntando alle risorse energetiche alternative e rinnovabili. Il progetto 
si conclude nell'agosto 2015. Tra le azioni di parternariato svolte da Veneto Agricoltura vi 
sono azioni di divulgazione che verranno gestite dal Settore DT-FP-EN. 
L'autorizzazione regionale per le attività di tutoraggio e coordinamento (che per l'anno 2014 
corrispondono ad un impegno di circa 150 ore e 4.000 euro), è già stata acquisita con DGRV 
1275 del 16 07 13. 

RISULTATI ATTESI 

Entro il 2015 sono previste le seguenti azioni di divulgazione di competenza del Settore 
DTFPEN: organizzazione di 9 seminari (di cui 2 nel 2013), la produzione di materiale 
divulgativo (in parte anche nel 2013), azioni di educazione presso le scuole. Il budget totale 
per tali attività è di 39.900 euro di cui 7.950 per il 2013. I dati di budget e di attività della 
presente scheda si riferiscono al 2013. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

tecnici e consulenti, funzionari pubblici e privati, rappresentanti  associazionismo; operatori 
settore 

SITO PROGETTO 
Comuni delle provincie di Ve, PD Ro; in particolare Comune di Polverara (Pd) selezionato per 
l'azione WP4 

 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  14000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 14000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO PROGETTO IPA ADRIATICO ALTERENERGY €  14000 

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 3 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 23 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014 - CONVEGNI 14 ACRONIMO CONVEGNISTI

CA 2014 

COMPILATORE Barbieri Stefano N. 
PROPOSTA 3784 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

8 AFFINARE GLI STRUMENTI PER SVILUPPARE CONOSCENZE, COMPETENZE, BUONE PRATICHE E 
STRUMENTI TECNICI TRA GLI OPERATORI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Attività realizzata su incarico e collaborazione di altri settori di Veneto Agricoltura o della 
Regione Veneto, oppure su incarico di enti terzi. L'attività viene condotta secondo le 
procedure di Sistema Qualità con il coinvolgimento delle diverse figure professionali operanti 
presso il Centro di Informazione Permanente (responsabile Unità complessa, tecnico 
divulgatore, tecnico editorialista, segreteria organizzativa) e secondo diverse fasi 
(acquisizione commessa, progettazione/pianificazione, erogazione, valutazione, 
rendicontazione). 
Per la realizzazione delle attività di tutoraggio si renderà necessario attivare nuovi incarichi 
libero professionali o di lavoro interinale per un impegno di circa 153 ore pari a 4.000 euro. 
Per tale attività si richiede autorizzazione regionale ai sensi della DGRV 2563/12 e segg. 

RISULTATI ATTESI 
4 convegni; 4.000 contatti (posta, newsletter, web), 400 presenze in sala; si potranno anche 
attivare modalità di diffusione in streaming degli eventi più significativi 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

tecnici e consulenti, funzionari pubblici e privati, rappresentanti  associazionismo; operatori 
settore 

SITO PROGETTO 
Corte Benedettina o altre sedi convegnistiche esterne, ivi comprese Aziende Centri VA e siti 
produttivi privati esterni 

 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  29500 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 29500 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE RIMOBRSO DA ENTI TERZI + DA ALTRI SETTORI VA O REGIONE €  29500 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 24 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014 - PROGRAMMA  EDITORIALE ACRONIMO PE2014 

COMPILATORE Ceroni Silvia N. 
PROPOSTA 3747 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

8 AFFINARE GLI STRUMENTI PER SVILUPPARE CONOSCENZE, COMPETENZE, BUONE PRATICHE E 
STRUMENTI TECNICI TRA GLI OPERATORI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il Settore DT/FP/EN realizza le pubblicazioni edite da VA.  
Il processo di lavorazione di una pubblicazione prevede tre fasi:  
1) Amministrativa, necessaria all’acquisizione del servizio di stampa presso un fornitore 
esterno (tipografia); Per tale servizio i fornitori vengono individuati secondo criteri di  
alternanza dall'elenco fornitori. Eventuali nuovi fornitori possono richiedere l’inserimento 
nell’elenco, presentandosi tramite l’invio di un curriculum aziendale. 
2) Operativa, che prevede di passare dal “materiale grezzo”, redatto da Settore proponente, 
alla pubblicazione stampata e rilegata attraverso tre passaggi di bozze più un riscontro della 
copia cianografica. 
3) Di distribuzione, che prevede la diffusione della pubblicazione al pubblico, la sua 
recensione tramite la Newsletter del CIP e la sua pubblicazione nel sito web di VA. 
La lavorazione di una pubblicazione è strettamente legata ad una precisa progettualità, che 
prevede uno specifico finanziamento.  
Le spese legate all’attività divulgativa sono pertanto già inserite anche nelle singole schede 
progetto che la prevedono, cui la presente si richiama. 

RISULTATI ATTESI 

Si stima di poter realizzare 15-20 prodotti editoriali tra libri, manuali, quaderni, opuscoli, 
depliant, file pdf per la pubblicazione on-line, CD-ROM, poster, ecc.  
Tutti i prodotti editoriali di Veneto Agricoltura vengono recensiti nel sito Internet dell'Azienda, 
nella sezione Formazione, Convegnistica, Editoria/Catalogo Editoriale, dove è inoltre 
possibile scaricare gratuitamente i file pdf delle pubblicazioni. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Tecnici del settore agricolo, forestale ed agroalimentare; consumatori e cittadini. 

SITO PROGETTO Centro di Formazione e Divulgazione Corte Benedettina 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  164000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 164000 

 
Somme impegnate nei progetti dei 
diversi settori di V.A.  
 

€ 164.000  
  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 25 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 - FORMAZIONE TECNICO-PROFESSIONALE PER LA CONSULENZA 
ALLO SVILUPPO RURALE  

ACRONIMO 
FORM - 

COMM.LE 
2014 

COMPILATORE Meneghetti Gabriele N. 
PROPOSTA 3682 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

3 MIGLIORARE LA POSSIBILITÀ DI ACCESSO, COLLAUDO E TRASFERIMENTO DELL’INNOVAZIONE ALLE 
IMPRESE DEL SETTORE PRIMARIO ED AGROALIMENTARE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

L’attività sarà realizzata dall’Azienda Regionale Veneto Agricoltura – Settore Divulgazione 
Tecnica e Formazione Professionale ed Educazione Naturalistica, anche prevedendo, in fase 
di progettazione operativa, una  sinergia con le Direzioni Regionali di volta in volta competenti 
per la materia. L’attività è a complementamento delle azioni che verranno realizzate mediante 
il PSR 07-13, in risposta alla diversificazione della domanda formativa proveniente dai 
comparti connessi al sistema agricolo, agroalimentare, forestale ed ambientale della Regione 
Veneto, non prevista dal Programma di Sviluppo Rurale regionale 
Le tematiche prioritarie sono: servizi per la competitività economica, salute e protezione delle 
piante, dell'ambiente e della fauna, bioenergie e aggiornamento in materia di sicurezza sul 
lavoro. L’attività seguirà le fasi (progettazione/pianificazione, erogazione, valutazione, 
rendicontazione) e le procedure di gestione già definite con i Sistema Qualità. 
 

RISULTATI ATTESI 
Previsione iniziale 2014= 12 
 iniziative formative e di aggiornamento professionale, supportate da documentazione e 
dispense tecniche, a titolo oneroroso per i partecipanti. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Tecnici ed operatori del settore prmario allargato, operanti nel comparto pubblico e privato. 

SITO PROGETTO Corte Benedettina ed eventuali sedi esterne se richiesto. 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  57810 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 57810 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE QUOTE D'ISCRIZONE PARTECIPANTI  €  57810 
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 26 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014- UFFICIO MICOLOGICO ACRONIMO 2014UFFMI

C 

COMPILATORE Ceroni Silvia N. 
PROPOSTA 3746 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

5 MIGLIORARE I PROCESSI PRODUTTIVI IN TERMINI DI SICUREZZA E QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Convenzione RGC 87/2010 tra Regione del Veneto,  Veneto Agricoltura ed Unioncamere per 
l'attuazione della L.R. 19.08.1996, n. 23 art. 11. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Con la L.R. 19 agosto 1996, n. 23 “Disciplina della raccolta e commercializzazione dei funghi epigei 
freschi e conservati”, la Regione del Veneto ha introdotto una disciplina relativa a raccolta e 
commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati (in recepimento della normativa nazionale di 
cui al DPR 376/95) che tiene conto da un lato della necessità di tutela del territorio e dall’altro di una 
sempre maggiore tutela del consumatore. Con l’introduzione di questa normativa infatti, oltre al controllo 
sanitario da parte degli Ispettorati micologici delle Aziende ULSS, sempre obbligatorio, si è aggiunto un 
ulteriore livello di controllo da parte dei commercianti al dettaglio, tenuti ad acquisire un certificato di 
idoneità all’identificazione delle specie fungine commercializzate, che sono quindi informati e 
responsabilizzati sui rischi legati al consumo dei funghi ed in grado di fornire ai clienti preziose 
informazioni sulle modalità di consumo del prodotto acquistato. 
L'Ufficio Micologico, costituito appositamente per sostenere la Regione nell’attuazione di tale norma, 
provvede a: 1) fornire informazioni (sia attraverso attività di sportello informativo che con campagne 
informative periodiche) sulle modalità d'esame per l'ottenimento dell'attestato di idoneità alla vendita dei 
funghi freschi spontanei (LR 23/96): moduli da presentare, referenti presso le CCIAA, ecc.; 2) inviare ai 
richiedenti la pubblicazione "I funghi spontanei del Veneto" per la preparazione all'esame; 3) predisporre 
ed inviare gli attestati agli utenti riconosciuti idonei alla commercializzazione; 4) aggiornare 
periodicamente l'elenco regionale degli utenti idonei alla commercializzazione; 5) predisporre ed 
aggiornare periodicamente l'elenco degli esperti micologi disponibili a partecipare alle commissioni 
d'esame; 6) convenzionamento con le Aziende ULSS e con la Associazione Micologica Bresadola - 
Federazione dei Gruppi Veneti per la partecipazione degli esperti micologi alle commissioni d'esame. 

RISULTATI ATTESI 

Fornire un servizio di informazione al pubblico (commercianti di ortofrutta) in merito alla LR 23/96, anche 
tramite periodiche campagne di informazione rivolte ai Comuni del Veneto, alle Aziende ULSS, ai 
Mercati Ortofrutticoli, alle associazioni di categoria; predisposizione ed invio degli attestati di idoneità; 
aggiornamento e cura del registro regionale idonei alla commercializzazione dei funghi freschi 
spontanei; aggiornamento e cura del registro degli esperti micologi per la costituzione delle Commissioni 
esaminatrici; spedizione della pubblicazione "Funghi spontanei del Veneto" per la preparazione 
all'esame. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Commercianti di ortofrutta 

SITO PROGETTO Corte Benedettina - Legnaro (PD) 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  36152 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 36152 

COFINANZIAMENTO: €  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE REGIONALE COMMERCIO - L.R. 23/1996 DIR. COMMERCIO RINNOVO 
CONVENZIONE DGRV 536 DEL 2/3/10 - CONVENZIONE PGC 87/2010 €  36152 

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 27 

TITOLO DEL 
PROGETTO B.O. 2014 FESTA DEGLI ALBERI ATTIVITÀ COMMERCIALE  ACRONIMO 

FESTA DEGLI 
ALBERI 

2014_15 

COMPILATORE Mazzucco Simonetta N. 
PROPOSTA 3709 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 PROMUOVERE LA FRUIBILITÀ TURISTICO-RICREATIVA DEL TERRITORIO E L’EDUCAZIONE 
NATURALISTICA E AMBIENTALE DEI CITTADINI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Realizzazione su tutto il territorio veneto di feste degli alberi con l'animazione di esperte guide 
naturalistiche ed iniziative correlate (lezioni in classe, visite al Centro Biodiversità Vegetale e 
Fuori Foresta di Montecchio Precalcino, visite al SIC-ZPS Bosco di Dueville e Risorgive 
limitrofe orientate ai temi della biodiversità).  Durante le Feste degli Alberi e le lezioni in classe 
che lo prevedono vengono consegnate ai partecipanti piantine provenienti dal Centro 
Vivasitico di Veneto Agricoltura, appartenenti a specie arboree ed arbustive autoctone della 
nostra regione (L.R. 18.04.1995, n. 33 "Tutela del patrimonio genetico delle specie della flora 
legnosa indigena nel Veneto"). I Comuni sono invitati a richiedere e realizzare le Feste degli 
Alberi anche per ottemperare alle pescrizioni della  LEGGE 29 gennaio 1992, n. 113 "Obbligo 
per il comune di residenza di porre a dimora un albero per ogni neonato, a seguito della 
registrazione anagrafica" e alle sue successive modifiche e integrazioni avvenute con LEGGE 
14 gennaio 2013 , n. 10 "Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani".  
Il servizio di animazione della Festa degli Alberi e delle attività connesse è stato assegnato 
per un periodo di 6 anni a seguito di bando di gara pubblico. Il contratto R.G.C. n. 35 del 
2011, viene rinnovato di anno in anno ed avrà scadenza naturale a fine maggio 2017. 

RISULTATI ATTESI 
Realizzazione di un cospicuo numero di Feste degli Alberi, visite al Centro Biodiversità 
Foresale e Fuori Foresta ed interventi in classe. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Comuni e Scuole della Regione (nuovi nati) 

SITO PROGETTO Comuni e Scuole della Regione Veneto 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  12000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 12000 

COFINANZIAMENTO: €  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE RICAVI DA REALIZZAZIONE FESTA DEGLI ALBERI  €  12000 

 
DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
 CENTRO 
DI RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 28 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 - CANSIGLIO : VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO CON 
L'ANIMAZIONE RURALE  

ACRONIMO 
CANSIGLIOAN
IMAZIONE201

4 

COMPILATORE Ceroni Silvia N. 
PROPOSTA 3827 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

1 PROMUOVERE MODELLI INNOVATIVI DI GESTIONE E DI SVILUPPO DA TRASFERIRE SUL TERRITORIO 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto punta a favorire e migliorare lo sviluppo del territorio nel suo complesso promuovendo la 
diversificazione dell’attività produttiva delle Aziende agricole dell’area del Cansiglio verso forme di 
animazione rurale per valorizzare le produzioni agroalimentari e tutelare le risorse naturali e 
paesaggistiche del territorio: le iniziative ricreative e l’attività didattica, sensibilizzando e formando i 
fruitori, conseguono infatti il duplice obiettivo di valorizzare e tutelare i territori in cui si svolgono. 
Per raggiungere questo scopo è fondamentale puntare al miglioramento della governance del territorio, 
consolidando il partenariato tra Enti pubblici ed operatori economici dell’area e coinvolgendo anche le 
prospicienti zone dell’Alpago e del Vittoriese, rinforzando i risultati raggiunti nel corso delle passate 
edizioni dell’iniziativa Cansiglio Estate. 
Il Sett. DT/FP/EN intende operare in questa direzione anche attraverso azioni di sensibilizzazione e 
trasferimento delle conoscenze. 
Il ruolo del Centro di Educazione Naturalistica ed Animazione Rurale (CENAR) di Veneto Agricoltura in 
Cansiglio risulta strategico per conseguire ottimali risultati in questo processo di valorizzazione e 
sviluppo del territorio. Il Museo dell’Uomo in Cansiglio, il Giardino botanico alpino Lorenzoni ed il Centro 
di Vallorch risultano fondamentali per il ruolo di aggregazione, informazione al pubblico, trasferimento 
della conoscenza e sensibilizzazione dei visitatori. 
Per il 2014 si opererà seguendo le linee di seguito riportate: 
- Consolidamento ed allargamento del tavolo di parternariato con tutti gli operatori istituzionali ed 
economici sia pubblici che privati del territorio (in particolare Provincia di Treviso e Belluno e loro APT; 
Comuni del territorio interessato; Gruppi di Azione Locale; Organizzazioni professionali agricole, degli 
albergatori e delle professioni turistiche in generale) 
- coinvolgimento degli animatori turistici locali (guide) 
- Definizione del programma di proposte di animazione territoriale e turismo rurale per il  2014. Si può 
ipotizzare un allungamento del periodo di programmazione delle iniziative in primavera ed autunno, 
puntando su turismo prossimale e coinvolgendo gruppi organizzati di visitatori (CRAL, AUSER, ecc.); 
- Definizione ed avvio della campagna informativa. Il progetto prevede l’utilizzo di un sito web per fornire 
agli utenti tutte le informazioni utili riguardanti il territorio (ospitalità alberghiera ed agrituristica, 
ristorazione, acquisto di vini e prodotti tipici, programma di iniziative escursionistiche, visite guidate ai 
musei, eventi ed iniziative culturali, ecc.). Il sito prevede che tutti i partner del progetto possano 
aggiornare la parte di propria competenza. Verranno anche prodotti i più tradizionali sussidi informativi 
cartacei (locandine e depliant), da affiggere presso i principali punti di visibilità turistica, come alberghi, 
ristoranti, bar, musei, Comuni ecc. e da distribuire ai turisti interessati.  

RISULTATI ATTESI 

L’obiettivo è quello di valorizzare il territorio del Cansiglio, dove hanno sede il Centro Forestale, il Museo 
dell’Uomo in Cansiglio, il Giardino botanico alpino Lorenzoni ed il Centro di Educazione Naturalistica 
Vallorch di Veneto Agricoltura, con iniziative di animazione territoriale e di turismo rurale ed 
ecosostenibile. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Cittadinanza di tutto il territorio regionale; turisti; Operatori economici del territorio (nei settori turistico-
alberghiero, agricolo, commerciale) 

SITO PROGETTO Area del Cansiglio, Alpago e Vittoriese 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  10484,70 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 
di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 10484,70 BILANCIO ANNI PRECEDENTI:Attività Ed. Nat. 
Somme reimpegnate - DCS 169/2013 

€ 10.485  
  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  € 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 
B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 

CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO 
SETTORE DIVULGAZIONE T., FORMAZIONE P., EDUCAZIONE NATURALISTICA 

N. PROGR. 
SCHEDA 29 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

B.O. 2014 - VALLEVECCHIA : VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO CON 
L'ANIMAZIONE RURALE  

ACRONIMO 
VALLEVECCHI
AANIMAZIONE

2014 

COMPILATORE Ceroni Silvia N. PROP. 3828 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

A VALORIZZARE IL PATRIMONIO AGRICOLO E FORESTALE IN GESTIONE COME AREE PILOTA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

1 PROMUOVERE MODELLI INNOVATIVI DI GESTIONE E DI SVILUPPO DA TRASFERIRE SUL TERRITORIO 

RIF. A LEGGE ISTIT.  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto punta a favorire e migliorare lo sviluppo del territorio nel suo complesso promuovendo la 
diversificazione dell’attività produttiva delle Aziende agricole dell’area di Vallevecchia (Veneto Orientale) verso 
forme di animazione rurale per valorizzare le produzioni agroalimentari e tutelare le risorse naturali e 
paesaggistiche del territorio: le iniziative ricreative e l’attività didattica, sensibilizzando e formando i fruitori, 
conseguono infatti il duplice obiettivo di valorizzare e tutelare i territori in cui si svolgono. 
Per raggiungere questo scopo è fondamentale puntare al miglioramento della governance del territorio, 
consolidando il partenariato tra Enti pubblici ed operatori economici dell’area. 
Il Sett. DT/FP/EN intende favorire e facilitare la governance del territorio anche attraverso azioni di 
sensibilizzazione e trasferimento delle conoscenze. 
Per far questo opera attraverso gli strumenti della informazione ed animazione rurale organizzando Convegni, 
Seminari, Incontri tecnici e  Focus Group, prevalentemente all’interno del PSR  Mis.331, ma cercando anche il 
coordinamento con gli altri progetti approvati sul territorio e in stretto collegamento con gli operatori locali, 
come i GAL, le Strade del Vino, la Provincia, gli Operatori del comparto turistico, dell’agricoltura, del 
commercio e dell’artigianato. 
Il ruolo del Centro di Educazione Naturalistica ed Animazione Rurale (CENAR) di Veneto Agricoltura, sede 
anche del Museo Ambientale di Vallevecchia (MAV), risulta strategico per conseguire ottimali risultati in questo 
processo di valorizzazione e sviluppo del territorio: aggregazione degli operatori locali, informazione al 
pubblico, trasferimento della conoscenza e sensibilizzazione dei visitatori. 
Per il 2014 si opererà seguendo le linee di seguito riportate: 
- Consolidamento ed allargamento del tavolo di parternariato con tutti gli operatori istituzionali ed economici 
sia pubblici che privati del territorio del Veneto Orientale (in particolare Provincia di Venezia e sua APT; 
VEGAL; Comuni, Consorzi di promozione turistica, Organizzazioni professionali agricole, degli albergatori e 
delle professioni turistiche in generale). 
- coinvolgimento degli animatori turistici locali (guide) e loro formazione/sensibilizzazione sui temi della ruralità 
e paesaggio, spesso non sufficientemente approfonditi nei programmi di formazione tradizionali. 
- Definizione del programma di proposte di turismo rurale di qualità per il  2014, nell’ottica di allargare sia il 
periodo interessato (destagionalizzazione dell'offerta turistica) sia il target (non solo turisti balneari) 
differenziando le proposte (turismo culturale, enogatronomico, cicloturismo, turismo fluviale e naturalistico, 
ecc.) ed i canali di promozione; 
- Definizione ed avvio della campagna informativa, che coinvolgerà direttamente gli attori locali (Internet, 
stampa locale, produzione materiali informativi, partecipazione a manifestazioni locali). L’utilizzo di un sito 
web, in stretta connessione con il portale regionale www.veneto.to, per fornire agli utenti tutte le informazioni 
utili riguardanti il territorio (ospitalità alberghiera ed agrituristica, ristorazione, acquisto di vini e prodotti tipici, 
programma di iniziative escursionistiche, visite guidate ai musei, eventi ed iniziative culturali, ecc.) è di 
importanza fondamentale, come pure l’utilizzo di Newsletter e social network (es. Facebook) per le campagne 
promozionali e informative. Verranno anche utilizzati i più tradizionali sussidi informativi cartacei (locandine e 
depliant), da affiggere presso i principali punti di visibilità turistica, come alberghi, ristoranti, bar, musei, 
Comuni ecc. e da distribuire ai turisti interessati. 

RISULTATI ATTESI 

Il progetto punta a valorizzare il territorio del Veneto Orientale, concentrando l'azione nell'area del Veneto 
Orientale prossimale a Vallevecchia, dove Veneto Agricoltura gestisce l'Azienda Agricola Sperimentale ed il 
Museo Ambientale, e dove ha sede operativa l'attività di animazione territoriale e di educazione naturalistica 
con iniziative di turismo rurale ed ecosostenibile. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Cittadinanza di tutto il territorio regionale; turisti; Operatori economici del territorio (nei settori turistico-
alberghiero, agricolo, commerciale) 

SITO PROGETTO territorio orientale della provincia di Venezia (Vallevechia); 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  12000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui  SPESA CORRENTE: € 12000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI:Attività Ed. Nat. 
Somme reimpegnate - DCS 169/2013 

€ 12.000  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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                                  Programma di Atti vità 2014 –  Elenco delle schede 

 
COMMISSARIO STRAORDINARIO  

Centro di 
Responsabilità Settore Ufficio Stampa, Comunicazione, Europe Direc t Veneto 

 

…A) PROGETTI IN CORSO 
 

Nr Codice 
Progetto Acronimo Titolo del Progetto Costo Tot. 

Previsto  
Project 

Manager 
Nr. 

Prop  
Clas
sif. 

1 238/2013 CONVENZION
E PARCHI 

CONVENZIONE CON UNITÀ DI PROGETTO FORESTE E 
PARCHI PER REALIZZAZIONE PROGRAMMA TELEVISIVO 

€ 57000 Vita  3608 p.P. 

2 9/2013 PSR 511-
PO2012-US 

PSR MIS 511 - AZ. 5.04.1 AZIONI DI INFORMAZIONE-
COMUNICAZIONE PER LO SVILUPPO RURALE € 332750 Vita  3601 p.P. 

3 204/2013 
ADOC-

ADICONSU
M 

CONVENZIONE ADOC-ADICONSUM PER CAMPAGNA DI 
COMUNICAZIONEPSR MIS. 511 

€ 98709,11 Vita  3609 p.P. 

4 216/2012 PSR 511 
COMUNICAZ AZIONI DI COMUNICAZIONE PER LO SVILUPPO RURALE € 186600 Vita  3286 p.P. 

5 210/2011 INSERTOGAL 

COMUNICAZIONE DELL'ATTIVITÀ DEL GAL PREALPI E 
DOLOMITI TRAMITE LA REALIZZAZIONE DI NR. 10 INSERTI 
DA PUBBLICARE SU UN SETTIMANALE DIFFUSO NEL 
TERRITORIO. 

€ 23111 Vita  3278 p.P. 

6 6/2013 
UNIONE 

EUROPEA 
2013 

ATTIVITÀ EUROPE DIRECT VENETO 2013 € 25000 Vita  3437 p.AO 

7 115/2013 COMUNICAZIS
TITUZ13 

COMUNICAZIONE E PROMOZIONE ISTITUZIONALE DI VA 
2013   (Importo entro i Limiti L.122/2010 e s.m.i.) 

€ 25000 Vita  3357 p.AO 

8 141/2012 COMUNICAZIS
TITUZI12 

COMUNICAZIONE E PROMOZIONE ISTITUZIONALE DI VA 
2012 

€ 10000 Vita  3130 p.AO 

9 116/2013 VIDEO2013 
SERVIZI DI REALIZZAZIONE DI VIDEO-MATERIALE 
ISTITUZIONALE DI VA 2013 

€ 3500 Vita  3358 p.AO 

10 117/2013 AGGSITO13 
AGGIORNAMENTO GRAFICO E DI SISTEMA DEL SITO 
AZIENDALE 2013 

€ 14500 Vita  3359 p.AO 

11 142/2012 AGGSITO12 
AGGIORNAMENTO GRAFICO E DI SISTEMA DEL SITO 
AZIENDALE 2012 

€ 14500 Vita  3143 p.AO 

12 119/2013 2013-FIERE 
FIERE E MANIFESTAZIONI DI INTERESSE ISTITUZIONALE 
2013 

€ 70000 Vita  3405 p.AO 

13 113/2013 RASSSTAMPA
13 

SERVIZIO DI FORNITURA DELLA RASSEGNA STAMPA 
PERSONALIZZATA DI VENETO AGRICOLTURA - ANNO 
2013-14 

€ 7000 Vita  3355 p.AO 

14 154/2011 VISITECENTRI
11 

VISITE GUIDATE AI CENTRI E AZIENDE DI VA PER 
STRUTTURE REGIONALI ANNO 2011 

€ 5000 Vita  2989 p.AO 

 
 

…B) NUOVI PROGETTI 
 

Nr Nr. 
Proposta  Acronimo Titolo del Progetto Costo 

Previsto Compilatore  Clas
sif.* 

15 3667 
UNIONE 

EUROPEA 
2014 

ATTIVITÀ EUROPE DIRECT VENETO 2014 € 25000 Michieletto n.AO 

16 3838 COMUNICAZIST
ITUZ14 

COMUNICAZIONE E PROMOZIONE ISTITUZIONALE DI VA 2014 
(Importo entro i Limiti L.122/2010 e s.m.i.) € 15400 Vita n.AO 

17 3840 AGGSITO14 E 
WEB TV 

AGGIORNAMENTO GRAFICO E DI SISTEMA DEL SITO AZIENDALE 
2014 E WEB TV € 7000 Vita n.AO 

18 3841 2014-FIERE EVENTI E MANIFESTAZIONI DI INTERESSE ISTITUZIONALE 2014 
 

€ 25000 Vita n.AO 

19 3836 RASSSTAMPA1
4 

SERVIZIO DI FORNITURA DELLA RASSEGNA STAMPA 
PERSONALIZZATA DI VENETO AGRICOLTURA - ANNO 2014-15 € 6000 Vita n.AO 
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C) ATTIVITÀ DI SUPPORTO 
 

N. DI 
PROPOSTA TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3856 SPESE GENERALI DEL SETTORE UFFICIO STAMPA COMUNICAZIONE EUROPE DIRECT 2014 VITA 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 6600 
20 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 6600 

 
 

N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3857 ABBONAMENTI RIVISTE SEDE LEGNARO 2014 VITA 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 20000 
21 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 20000 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

COMMISSARIO STRAORDINARIO 
SETTORE UFFICIO STAMPA, COMUNICAZIONE, EUROPE DIRECT VENETO 

N. PROGR. 
SCHEDA 1 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

CONVENZIONE CON UNITÀ DI PROGETTO FORESTE E PARCHI PER 
REALIZZAZIONE PROGRAMMA TELEVISIVO  

ACRONIMO CONVENZION
E PARCHI 

PROJECT MANAGER Vita Domenico CODICE 
PROGETTO 238/2013 N. 

PROPOSTA 3608 

2 TUTELA DELL’AMBIENTE 

C FAVORIRE LA GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE NATURALI 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 80 % 

3 CONSERVARE I SUOLI AGRICOLI E FORESTALI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE 
Convenzione con l'Unità Progetto Foreste e Parchi Regione Veneto DGR 1164 del 
05.07.2013 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Adesione del'Unità di Progetto Foreste e Parchi alla realizzazione di un programma televisivo 
settimanale previsto con la Mis 511 del PSR 2007-2013 per lo sviluppo di temi che valorizzino 
il sistema dei parchi e di tutte le aree protette naturalistiche regionali. 
All'Unità in parola sarà riservato uno spazio di circa 3 minuti all'interno di ogni puntata del 
programma (in tot 12 minuti) nel quale saranno trasmessi i servizi televisivi realizzati su 
argomenti di loro interesse. Il contributo stanziato dalla stessa concorrerà alla copertura dei 
costi relativi al service che realizzerà i redazionali e procederà alle fasi di montaggio di ogni 
puntata settimanale (52 previste in totale), all'acquisto di spazi presso le emittenti private 
regionali per la diffusione del prodotto, nonchè all'affidamento di eventuali incarichi di 
collaborazione per il supporto operativo che si rendesse necessario per la gestione delle 
operazioni da attivare 

RISULTATI ATTESI 

L’adesione al progetto comunicativo già pianificato da parte dell'Unità di Progetto Foreste e 
Parchi, contribuirà ad ampliare la disponibilità di contenuti autorevoli e assicurerà l’interesse e 
il gradimento del pubblico televisivo. 
La diffusione di un programma televisivo a periodicità settimanale assicurerà una presa certa 
per odience ed autorevolezza favorendo l'informazione e la fidelizzazione degli spettatori. 
 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Imprenditori agricoli veneti, organizzazioni agricole profesionali, università, enti di ricerca, 
amministrazioni locali, GAL, Rete Rurale Nazionale, cittadinanza. 

SITO PROGETTO Agripolis - Legnaro, sedi varie 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  57000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 57000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  57000 COFINANZIAMENTO:  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
U.P. FORESTE E PARCHI: CONTRIBUTO PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA TV - 
DGR N. 1164 DEL 05.07.2013 - DCS 40082013 €  57000 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 
DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 07/10/2013 30/09/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

COMMISSARIO STRAORDINARIO 
SETTORE UFFICIO STAMPA, COMUNICAZIONE, EUROPE DIRECT VENETO 

N. PROGR. 
SCHEDA 2 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PSR MIS 511 - AZ. 5.04.1 AZIONI DI INFORMAZIONE-COMUNICAZIONE PER 
LO SVILUPPO RURALE  

ACRONIMO PSR 511-
PO2012-US 

PROJECT MANAGER Vita Domenico CODICE 
PROGETTO 9/2013 N. 

PROPOSTA 3601 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 80 % 

9 FAVORIRE LA CAPACITÀ DEI DIVERSI SOGGETTI DEL TERRITORIO DI INTERAGIRE NELL’ATTUAZIONE 
DI POLITICHE DI SVILUPPO RURALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE DGRV 3005/2008, DGRV 1355/2011, DGRV 2347/2012.  
DGR n. 224 del 26.02.2013 - Decreto DPPSP n. 5 del 17.04.2013 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Realizzazione di una specifica azione di comunicazione nell'ambito del Programma di Sviluppo 
rurale 2007-2013  Misura 511 – Progr. Operativo 2011-2012 - Azione 5. L'azione prevede lo 
sviluppo di iniziative di informazione generale rivolta ai cittadini e iniziative rivolte a specifici target. 
Prosegue la pubblicazione della rivista  "Agricoltura Veneta", della quale verrano stampati e spediti 
altri 4 numeri, al fine di fidelizzare i destinatari e di accompagnarli alla conoscenza e fruizione della 
versione digitale già presente sul portale PIAVe.   
L'azione di comunicazione dell'Azione 5 prevede inoltre il completamento del progetto di una 
campagna di comunicazione televisiva prevista nel PO.2011 e non portata a termine per il ritiro 
della disponibilità inizialmente offerta dalla RAI. Verrà quindi realizzato un programma informativo 
settimanale sui temi del PSR e distribuito ad un pool emittenti private che nel loro complesso 
garantiscono la massima diffusione delle informazioni e il raggiungimento del target individuato sul 
territorio regionale. Ampio riscontro mediatico sarà offerto anche agli eventi del PSR in programma 
prevedendo la collaborazione con alcune emittenti televisive, privilegiando quelle che nel loro 
palinsesto danno evidenza ai temi agricoli con spazi o programmi dedicati, per la realizzazione di 
redazionali giornalistici da diffondere attraverso i canali individuati.  
La realizzazione di una Web TV all'interno delle azioni previste per la comunicazione del PSR è un 
altro importante passo che il Settore Ufficio Stampa Comunicazione Europe Direct Veneto 
(USCED) ha il compito di attuare. L'obbietivo sarà completare, portandola ad una dimensione 
"globale", e consolidare l’informazione verso i potenziali e gli effettivi beneficiari del PSR, 
potenziando i servizi già offerti dalla programmazione televisiva “standard”, al fine di sfruttare al 
meglio tutti i possibili canali di comunicazione. La forza del progetto  Web tv, che potrebbe essere 
chiamato “Agricoltura Veneta Channel”, sta nella sua capacità di integrarsi ed affiancarsi a tutte le 
altre iniziative previste dal Piano di Comunicazione del PSR (Piano Media Televisivo, Rivista 
Agricoltura Veneta, portale PIAVe…). 
La fase di adeguamento operativo e aggiornamento del portale PIAVe, per la quale è stata 
prevista una collaborazione ad hoc, si esaurisce con il mese di giugno 2013. Per il mantenimento 
del lavoro effettuato si prevede l'individuazione di una figura esterna che provvederà al supporto 
organizzativo di tutte le azioni previste in capo al Settore USCED. 

RISULTATI ATTESI 

4 numeri della Rivista "Agricoltura Veneta" in versione cartacea che accompagneranno il lettore 
verso la fruizione del periodico nel solo formato digitale; realizzazione di un'informazione di 
servizio rivolta agli operatori del mondo agricolo e coinvolgimento del pubblico generalista e di 
settore attraverso la realizzazione di un programma televisivo settimanale, di servizi informativi su 
televisioni private e in streaming su eventi del PSR, nonché creazione di una Web Tv che potenzi 
l'azione informativa e comunicativa sviluppata dalle varie attività previste sul Progetto esecutivo 
della comunicazione del PSR. Consolidare l'informazione verso i potenziali beneficiari, i cittadini, 
gli operatori del settore circa l'attuazione del Programma di Sviluppo Rurale, la situazione del 
settore agricolo e rurale veneto e sulla PAC. Diffusione del ruolo e della valenza del sistema 
agricolo regionale. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Imprenditori agricoli veneti, organizzazioni agricole profesionali, università, enti di ricerca, 
amministrazioni locali, GAL, Rete Rurale Nazionale, cittadinanza. 

SITO PROGETTO Agripolis - Legnaro, sedi varie 
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COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  332750 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 332750 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  332750 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

REGIONALE 
DIREZIONE PIANI PROGRAMMI SETTORE PRIMARIO - DGRV 224/2013 - DECR. N. 5 

DEL 17.04.2013 - DCS 136/2013 €  332750 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 26/02/2013 30/06/2014 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

COMMISSARIO STRAORDINARIO 
SETTORE UFFICIO STAMPA, COMUNICAZIONE, EUROPE DIRECT VENETO 

N. PROGR. 
SCHEDA 3 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

CONVENZIONE ADOC-ADICONSUM  PER CAMPAGNA DI 
COMUNICAZIONEPSR MIS. 511 

ACRONIMO 
ADOC-

ADICONSU
M 

PROJECT MANAGER Vita Domenico CODICE 
PROGETTO 204/2013 N. 

PROPOSTA 3609 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 80 % 

9 FAVORIRE LA CAPACITÀ DEI DIVERSI SOGGETTI DEL TERRITORIO DI INTERAGIRE NELL’ATTUAZIONE 
DI POLITICHE DI SVILUPPO RURALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Convenzione con le associazioni dei consumatori Adoc e Adiconsum - anno 2013 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

L'attività si inserisce nell'ambito delle azioni affidate a Veneto Agricoltura con la DGRV 224/2013 per la 
comunicazione e l' informormazione prevista dal PSR 2013-2017 che prevedono una campagna 
televisiva e realizzazione di programmi settimanali da distribuire a emittenti private per per la diffuzione 
nel territorio veneto.  
Viene stipulata convenzione con ADOC (Associazione per la difesa e l'Orientamento dei Consumatori) e 
ADICONSUM (Associazione Difesa Consumatori e ambiente veneto) alla realizzazione di un 
programma televisivo settimanale previsto con la Mis 511 del PSR 2007-2013 per lo sviluppo di una 
campagna di comunicazione a tutela dei consumatori finalizzata alla tutela della salute, alla 
salvaguardia e valorizzazione del territorio e dell'ambiente. 
Alle associazioni in parola sarà riservato uno spazio di circa 3 minuti all'interno di ogni puntata del 
programma (in tot 12 minuti) nel quale saranno trasmessi i servizi televisivi realizzati su temi di loro 
interesse. Il contributo stanziato dalle stesse concorrerà alla copertura dei costi relativi al service che 
realizzerà i redazionali e procederà alle fasi di montaggio di ogni puntata settimanale (52 previste in 
totale), nonchè all'acquisto di spazi presso le emittenti private regionali per la diffusione del prodotto. 

RISULTATI ATTESI 

L’adesione al progetto comunicativo già pianificato da parte delle Associazioni sopra menzionate, 
contribuirà ad ampliare la disponibilità di contenuti autorevoli e assicurerà l’interesse e il gradimento del 
pubblico televisivo. 
La diffusione di un programma televisivo a periodicità settimanale assicurerà una presa certa per 
odience ed autorevolezza favorendo l'informazione e la fidelizzazione degli spettatori. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Consumatori e utenti, cittadinanza. 

SITO PROGETTO Agripolis - Legnaro, sedi varie 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  98709,11 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 98709,119 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  98709 COFINANZIAMENTO:  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI 
ADICONSUM:  NOTA PROT. N. 14463 15.05.2013 + ADOC:  NOTA PROT N. 14666 
16.05.2013 - DCS 227/2013 € 98.709 

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2013 31/03/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

COMMISSARIO STRAORDINARIO 
SETTORE UFFICIO STAMPA, COMUNICAZIONE, EUROPE DIRECT VENETO 

N. PROGR. 
SCHEDA 4 

TITOLO DEL 
PROGETTO AZIONI DI COMUNICAZIONE PER LO SVILUPPO RURALE  ACRONIMO PSR 511 

COMUNICAZ 

PROJECT MANAGER Vita Domenico CODICE 
PROGETTO 216/2012 N. 

PROPOSTA 3286 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 80 % 

9 FAVORIRE LA CAPACITÀ DEI DIVERSI SOGGETTI DEL TERRITORIO DI INTERAGIRE NELL’ATTUAZIONE 
DI POLITICHE DI SVILUPPO RURALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE DGR n. 2472 del 29/12/2011 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Realizzazione di una specifica azione di comunicazione nell'ambito del Programma di 
Sviluppo rurale 2007-2013  Misura 511 - Programma operativo 2011 - Azione 5. Tale Azione 
prevede lo sviluppo di iniziative di informazione generale rivolta ai cittadini e iniziative rivolte a 
specifici target. Saranno realizzati  n. 4 numeri della rivista  "Agricoltura Veneta" strumento 
informativo regionale rivolto al settore agricolo e rurale. La rivista sarà spedita a 99.000 
indirizzi.  L'azione di comunicazione dell'Azione 5 prevede anche la realizzazione di iniziative 
che hanno l'obiettivo di favorire la massima diffusione delle informazioni attraverso specifiche 
azioni a mezzo stampa, televisione, radio locali. 
La quota del progetto gestita direttamente dal settore Ufficio Stampa è stata integrata con 
parte dell’azione Azione 4.2.1“Aggiornamento e adeguamento operativo PIAVe”, sempre della 
Mis. 511 del PSR. Il Settore è stato infatti incaricato di seguire la parte informativa del sito 
citato, in collaborazione con il Settore DT/FP/EN di Veneto Agricoltura e la Regione Veneto. 

RISULTATI ATTESI 

4 numeri della Rivista "Agricoltura Veneta"; Coinvolgimento del pubblico generalista e di 
settore per mezzo di servizi informativi su televisioni private locali e sulla rete regionale della 
RAI, nonché iniziative divulgative attraverso web anche via streaming. Consolidare 
l'informazione verso i potenziali beneficiari, i cittadini, gli operatori del settore circa l'attuazione 
del Programma di Sviluppo Rurale, la situazione del settore agricolo e rurale veneto, sulla 
politica agricola comune. Diffusione del ruolo e della valenza del sistema agricolo regionale. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Imprenditori agricoli veneti, organizzazioni agricole profesionali, università, enti di ricerca, 
amministrazioni locali, GAL, Rete Rurale Nazionale, cittadinanza. 

SITO PROGETTO Agripolis - Legnaro 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  186600 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 186600 

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  50000 

COFINANZIAMENTO: 
 DAU 20/2012 E DAU 153/2012 

€ 21600  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONI PIANI E PROGRAMMI SETTORE PRIMARIO - DGRV 2472 DEL 29/12/2011 - 
DECR. 3/2012 E DECR. 14/2012 - DAU 107/2012 €  165000 

ENTE  PUBBLICO  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/01/2012 30/06/2013 31/03/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

COMMISSARIO STRAORDINARIO 
SETTORE UFFICIO STAMPA, COMUNICAZIONE, EUROPE DIRECT VENETO 

N. PROGR. 
SCHEDA 5 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

COMUNICAZIONE DELL 'ATTIVITÀ DEL GAL  PREALPI E DOLOMITI TRAMITE LA 
REALIZZAZIONE DI NR . 10 INSERTI DA PUBBLICARE SU UN SETTIMANALE 
DIFFUSO NEL TERRITORIO. 

ACRONIMO INSERTOGAL 

PROJECT MANAGER Vita Domenico CODICE 
PROGETTO 210/2011 N. 

PROPOSTA 3278 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

9 FAVORIRE LA CAPACITÀ DEI DIVERSI SOGGETTI DEL TERRITORIO DI INTERAGIRE NELL’ATTUAZIONE 
DI POLITICHE DI SVILUPPO RURALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE PSR 2007-2013 - Asse 4: Leader 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Su incarico del GAL Prealpi e Dolomiti, Veneto Agricoltura dovrà realizzare nr. 10 inserti, di 4 
pagine ciascuno, da pubblicare sul settimanale cattolico "L'Amico del Popolo" di Belluno, che 
è l'organo di informazione più diffuso nel territorio GAl. La pubblicazione si pone l'obiettivo di 
comunicare l'attività del GAL, i progetti da questo realizzati e le reazioni del tessuto socio-
economico del territorio preso in considerazione. 

RISULTATI ATTESI 
La pubblicazione fornirà a Veneto Agricoltura un'importante visibilità nei confronti del modo 
produttivo e socio- economico dell'area bellunese. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Gli abitanti del comprensorio GAL. 
"L'Amico del Popolo" ha una tiratura di circa 24.000 copie. Si presume pertanto che l'inserto 
curato da Veneto Agricoltura possa essere letto da 70.000 utenti, che rappresentano circa i 
3/4 degli abitanti del comprensor 

SITO PROGETTO Sede centrale e sede del GAL di Sedico (BL) 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  23111 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 23111 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  7000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO GAL  PREALPI DOLOMITI - CONVENZIONE  APPROVATA CON  DAU 510/2011 €  23.111 

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 3 01/09/2011 31/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

COMMISSARIO STRAORDINARIO 
SETTORE UFFICIO STAMPA, COMUNICAZIONE, EUROPE DIRECT VENETO 

N. PROGR. 
SCHEDA 6 

TITOLO DEL 
PROGETTO ATTIVITÀ EUROPE DIRECT VENETO 2013 ACRONIMO 

UNIONE 
EUROPEA 

2013 

PROJECT MANAGER Vita Domenico CODICE 
PROGETTO 6/2013 N. 

PROPOSTA 3437 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

8 AFFINARE GLI STRUMENTI PER SVILUPPARE CONOSCENZE, COMPETENZE, BUONE PRATICHE E 
STRUMENTI TECNICI TRA GLI OPERATORI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Attività che attende esito dalla Commissione europea per bando 2013/2017 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Monitoraggio, presso le diverse Istituzioni e banche dati dell'Unione Europea, delle principali 
politiche comunitarie con particolare attenzione ai settori dell'agricoltura, dello sviluppo rurale, 
della pesca, dell'ambiente, delle foreste, delle energie rinnovabili, della sicurezza alimentare, 
delle politiche regionali, ecc. Raccolta, elaborazione e diffusione, attraverso diversi strumenti 
di comunicazione (cartaceo, web, radiofonico, sms, ecc.), di materiale informativo inerente i 
settori sopraccitati. Stesura di articoli, notizie e approfondimenti su tematiche agricole e rurali 
di valenza europea per varie testate giornalistiche regionali (cartacee e telematiche). 
Organizzazione di convegni e incontri con gli operatori del settore primario dedicati alle 
principali problematiche della politica agricola europea e diffusione dei risultati ottenuti. 
Fornitura di risposte a richieste di informazione formulate da operatori del mondo agricolo, 
della pubblica amministrazione e dalla collettività nel suo insieme riguardanti le politiche 
dell'Unione Europea. Organizzazione di incontri nelle scuole, compresi gli istituti ad indirizzo 
agrario, dedicati all'Unione Europea. Attività di rete nell'ambito dei network nazionale ed 
europeo degli sportelli "Europe Direct". 

RISULTATI ATTESI 

Pubblicazione di 18 numeri del periodico "Veneto Agricoltura Europa" per un totale di circa 
250/300 pagine e 1.500/2000 notizie, comprese le informazioni sul PSR 2007/2013 fornite dalla 
Regione Veneto e dai GAL Veneti e sull'attività della IV Commissione del Consiglio Regionale del 
Veneto. Pubblicazione di n. 1 Quaderno della Collana Europe Direct dedicato ad una importante 
tematica di politica agricola e rurale europea da stampare in n. 2.000 copie. Organizzazione e 
realizzazione di n. 2 convegni dedicati ad uno specifico comparto agricolo ed altri incontri su 
tematiche UE. Evasione di circa 100 richieste di informazione sulle politiche europee formulate da 
operatori del mondo agricolo, della pubblica amministrazione, della scuola, ecc. Aggiornamento 
delle pagine del sito internet aziendale dedicate all'UE, specificatamente attraverso la 
pubblicazione di circa n. 50 articoli e circa n. 10 temi di approfondimento. Stesura di una serie di 
articoli per la testata regionale "Agricoltura Veneta". Diffusione di n. 5.000 copie di pubblicazioni, 
brochure, opuscoli, bollettini, dossier, ecc. riguardanti l'Unione Europea e le sue politiche. Invio di 
circa n. 5000 SMS su tematiche agricole e rurali ad un target selezionato di utenti. Realizzazione 
di attività di Rete Europe Direct, comprendente azioni di promozione delle politiche e delle 
Istituzioni europee nelle scuole e presso altri Enti. 
L'insieme delle iniziative sopra descritte consentirà agli operatori del mondo agricolo e della 
pubblica amministrazione in primis, ma anche a parte della collettività di ottenere specifiche, utili 
informazioni sulle principali problematiche della politica agricola e rurale dell'UE. Grazie all'attività 
svolta, Europe Direct Veneto rappresenterà sempre più per i soggetti target una sorta di finestra 
aperta su Bruxelles, sulle politiche e le Istituzioni dell'Unione Europea contribuendo 
all'accrescimento della visibilità di Veneto Agricoltura. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Aziende agricole, Agricoltori, Organizzazioni ed Enti del settore primario, Regione Veneto, 
Enti Locali, Veneto Agricoltura, Avepa, GAL veneti, Organizzazioni ed Enti regionali, Rete 
europea e italiana Europe Direct, Università, Scuole, docenti, studenti, 

SITO PROGETTO Sede centrale - Agripolis (Legnaro) 
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COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  25000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 25000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  0 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO CONTRIBUTO DELLA COMMISSIONE EUROPEA - CONVENZIONE QUADRO 2013-2017 €  25000 

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2013 30/04/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

COMMISSARIO STRAORDINARIO 
SETTORE UFFICIO STAMPA, COMUNICAZIONE, EUROPE DIRECT VENETO 

N. PROGR. 
SCHEDA 7 

TITOLO DEL 
PROGETTO COMUNICAZIONE E PROMOZIONE ISTITUZIONALE DI VA 2013 ACRONIMO COMUNICAZIS

TITUZ13 

PROJECT MANAGER Vita Domenico CODICE 
PROGETTO 115/2013 N. 

PROPOSTA 3357 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

B RENDERE CHIARE E TRASPARENTI LE SCELTE E L’OPERATO DELL’AZIENDA NEI CONFRONTI DELLA 
COLLETTIVITÀ 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 COMUNICARE E INFORMARE SUGLI OBIETTIVI DI VENETO AGRICOLTURA E SUI RISULTATI 
CONSEGUITI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Progettazione ed esecuzione di campagne di comunicazione mirate ad assicurare una 
continua ed efficace diffusione dell'immagine istituzionale, delle progettualità strategiche di 
Veneto Agricoltura e dei risultati prodotti attraverso l'acquisto di spazi redazionali e/o 
pubblicitari sui Media. 
Implementazione della mailing list del Settore Ufficio Stampa e Comunicazione attraverso 
l'utilizzo del programma A44 regionale.   
 

RISULTATI ATTESI 
Assicurare visibilità e valorizzazione delle attività direzionali di Veneto Agricoltura 
raggiungendo il numero massimo di beneficiari 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI mondo agricolo, imprese, professionisti, opinione pubblica 

SITO PROGETTO Legnaro - varie 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  25000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 25000 

di cui  SPESA CORRENTE: 
(Importo entro i Limiti L.122/2010 e s.m.i.) € 25000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 

€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  25000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/05/2013 31/08/2014 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

COMMISSARIO STRAORDINARIO 
SETTORE UFFICIO STAMPA, COMUNICAZIONE, EUROPE DIRECT VENETO 

N. PROGR. 
SCHEDA 8 

TITOLO DEL 
PROGETTO COMUNICAZIONE E PROMOZIONE ISTITUZIONALE DI VA 2012 ACRONIMO COMUNICAZIS

TITUZI12 

PROJECT MANAGER Vita Domenico CODICE 
PROGETTO 141/2012 N. 

PROPOSTA 3130 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

B RENDERE CHIARE E TRASPARENTI LE SCELTE E L’OPERATO DELL’AZIENDA NEI CONFRONTI DELLA 
COLLETTIVITÀ 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 COMUNICARE E INFORMARE SUGLI OBIETTIVI DI VENETO AGRICOLTURA E SUI RISULTATI 
CONSEGUITI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Progettazione ed esecuzione di campagne di comunicazione mirate ad assicurare una 
continua ed efficace diffusione dell'immagine istituzionale, delle progettualità strategiche di 
Veneto Agricoltura e dei risultati prodotti attraverso l'acquisto di spazi redazionali e/o 
pubblicitari sui Media. 
Implementazione della mailing list del Settore Ufficio Stampa attraverso l'acquisto di database 
specifici da società specializzate.   
 

RISULTATI ATTESI 
Assicurare visibilità e valorizzazione delle attività direzionali di Veneto Agricoltura 
raggiungendo il numero massimo di beneficiari 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI mondo agricolo, imprese, professionisti, opinione pubblica 

SITO PROGETTO Legnaro - varie 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  10000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 7500 

di cui  SPESA CORRENTE: € 10000 

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  8000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
- Residuo Riproposto della Dau 
491/2009   e della Dau 235/2009 

€ 2500  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2012 31/12/2012 30/06/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

COMMISSARIO STRAORDINARIO 
SETTORE UFFICIO STAMPA, COMUNICAZIONE, EUROPE DIRECT VENETO 

N. PROGR. 
SCHEDA 9 

TITOLO DEL 
PROGETTO SERVIZI DI REALIZZAZIONE DI VIDEO -MATERIALE ISTITUZIONALE DI VA 2013 ACRONIMO VIDEO2013 

PROJECT MANAGER Vita Domenico CODICE 
PROGETTO 116/2013 N. 

PROPOSTA 3358 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

B RENDERE CHIARE E TRASPARENTI LE SCELTE E L’OPERATO DELL’AZIENDA NEI CONFRONTI DELLA 
COLLETTIVITÀ 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 COMUNICARE E INFORMARE SUGLI OBIETTIVI DI VENETO AGRICOLTURA E SUI RISULTATI 
CONSEGUITI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Affidamento di un incarico per la realizzazione di un congruo numero di video professionali di 
diversa durata sull'attività istituzionale di Veneto Agricoltura.  
 

RISULTATI ATTESI 

Assicurare la disponibilità di materiale professionale sulle attività istituzionali di Veneto 
Agricoltura da poter dilvugare sia attraverso i Media tradizionali che sfruttando le potenzialità 
del web 2.0. Lo scopo del progetto è rendere la comunicazione di Veneto Agricoltura più 
immediata e rispondente alle esigenze del pubblico. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI pubblico, Media, Web 

SITO PROGETTO Legnaro - varie 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  3500 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 3500 

di cui  SPESA CORRENTE: € 3500 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  3500 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/05/2013 31/08/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

COMMISSARIO STRAORDINARIO 
SETTORE UFFICIO STAMPA, COMUNICAZIONE, EUROPE DIRECT VENETO 

N. PROGR. 
SCHEDA 10 

TITOLO DEL 
PROGETTO AGGIORNAMENTO GRAFICO E DI SISTEMA DEL SITO AZIENDAL E 2013 ACRONIMO AGGSITO13 

PROJECT MANAGER Vita Domenico CODICE 
PROGETTO 117/2013 N. 

PROPOSTA 3359 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

B RENDERE CHIARE E TRASPARENTI LE SCELTE E L’OPERATO DELL’AZIENDA NEI CONFRONTI DELLA 
COLLETTIVITÀ 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 COMUNICARE E INFORMARE SUGLI OBIETTIVI DI VENETO AGRICOLTURA E SUI RISULTATI 
CONSEGUITI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Aggiornamento della struttura grafica e tecnologica del portale di Veneto Agricoltura, 
prevedendo l'inserimento di nuovi mini video dell'Azienda in relazione anche ad eventi 
specifici anche in collaborazione con le strutture tecniche aziendali. Possibilità di attività in 
streaming e gestione dei profili isitituzionali sui principali social networks. Prosecuzione 
dell'accordo di adesione al prodotto Veneto Library per lo sviluppo dei servizi e-government 
con la Regione Veneto. 
Questo per migliorare i servizi offerti dal sito di Veneto Agricoltura e rafforzare le sinergie 
operative con la Regione Veneto nella direzione di maggiori potenzialità per l’imprenditoria di 
settore. La sinergia con il sito PIAVe è garantita dal fatto che è lo stesso staff operativo ad 
implementare entrambi i siti.  Si assicura che “Agricoltura Library” sarà adeguatamente 
utilizzata e valorizzata dal lavoro di Veneto Agricoltura, garantendo così un ottimale 
coordinamento tra questi strumenti comunicativi. 

RISULTATI ATTESI 

Si progetta l'intervento di revisione del sito aziendale per soddisfare la necessità di rendere il 
portale aziendale più agile e rispondente alle attuali esigenze del mondo multimediale. La 
razionalizzazione della struttura grafica porterà ad un aumento dell'efficacia della ricerca, una 
migliore fruibilità dei contenuti da parte degli utenti consentendo di interagire con gli stessi in 
tempo reale 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI utenti del sito 

SITO PROGETTO Legnaro - varie 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  14500 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 14500 

di cui  SPESA CORRENTE: € 14500 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  14500 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/05/2013 30/06/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

COMMISSARIO STRAORDINARIO 
SETTORE UFFICIO STAMPA, COMUNICAZIONE, EUROPE DIRECT VENETO 

N. PROGR. 
SCHEDA 11 

TITOLO DEL 
PROGETTO AGGIORNAMENTO GRAFICO E DI SISTEMA DEL SITO AZIENDAL E 2012 ACRONIMO AGGSITO12 

PROJECT MANAGER Vita Domenico CODICE 
PROGETTO 142/2012 N. 

PROPOSTA 3143 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

B RENDERE CHIARE E TRASPARENTI LE SCELTE E L’OPERATO DELL’AZIENDA NEI CONFRONTI DELLA 
COLLETTIVITÀ 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 COMUNICARE E INFORMARE SUGLI OBIETTIVI DI VENETO AGRICOLTURA E SUI RISULTATI 
CONSEGUITI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Revisione della struttura grafica del portale di Veneto Agricoltura. Prevedere la possibilità di 
gestire l'inserimento di mini video che documentino l'attività dell'Azienda in relazione anche ad 
eventi specifici. Gestione interattiva ed immediata dei profili isitituzionali sui principali social 
networks. 

RISULTATI ATTESI 

Si progetta l'intervento di revisione del sito aziendale per soddisfare la necessità di rendere il 
portale aziendale più agile e rispondente alle attuali esigenze del mondo multimediale. La 
razionalizzazione della struttura grafica porterà ad un aumento dell'efficacia della ricerca, una 
migliore fruibilità dei contenuti da parte degli utenti consentendo di interagire con gli stessi in 
tempo reale 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI utenti del sito 

SITO PROGETTO Legnaro - varie 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  14500 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 14500 

di cui  SPESA CORRENTE: € 14500 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  10800 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2012 31/12/2012 30/06/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 
A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  

CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

COMMISSARIO STRAORDINARIO 
SETTORE UFFICIO STAMPA, COMUNICAZIONE, EUROPE DIRECT VENETO 

N. PROGR. 
SCHEDA 12 

TITOLO DEL 
PROGETTO FIERE E MANIFESTAZIONI DI INTERESSE ISTITUZIONALE 2013 ACRONIMO 2013-FIERE 

PROJECT MANAGER Vita Domenico CODICE 
PROGETTO 119/2013 N. 

PROPOSTA 3405 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

3 MIGLIORARE LA POSSIBILITÀ DI ACCESSO, COLLAUDO E TRASFERIMENTO DELL’INNOVAZIONE ALLE 
IMPRESE DEL SETTORE PRIMARIO ED AGROALIMENTARE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Veneto Agricoltura promuove la partecipazione ad iniziative di tipo tecnico specialistico e ad eventi di 
animazione territoriale per la promozione delle diverse attività aziendali ed in particolare delle tematiche 
legate a:  
- prodotti tipici, biologici e di qualità;  
- energie rinnovabili;  
- ortoflorovivaismo, vivaismo forestale;  
- frutticoltura;  
- salvaguardia della biodiversità;  
- animazione territoriale, educazione naturalistica ed attività didattiche per la scuola.  
Il Settore DT/FP/EN è incaricato del coordinamento della partecipazione dell’Azienda a queste 
manifestazioni con il supporto di una Ditta esterna, esperta nel settore. Per quanto riguarda gli eventi di 
animazione territoriale locale VA risponde alle richieste che pervengono dal territorio (solitamente a cura 
di Amministrazioni Comunali, ProLoco o Associazioni culturali e di promozione dei prodotti tipici). La 
partecipazione a questi eventi consiste nell’allestimento di uno stand (composto da uno o due gazebo a 
pantografo delle dimensioni di 4x4m l’uno) con pannelli informativi ed illustrativi sulle diverse tematiche 
promosse, con distribuzione di materiale divulgativo e con servizio di informazione per la cittadinanza 
che partecipa alle iniziative. VA partecipa anche a fiere di tipo tecnico (Es.: Flormart, Fieragricola). In 
questi casi l’allestimento dello spazio espositivo viene curato da un allestitore specializzato e per 
l’attività di informazione viene coinvolto il personale tecnico (ad es. per il Flormart partecipano i tecnici 
dei centri Po di Tramontana, Pradon e Montecchio Precalcino). La presenza di VA a questi eventi 
consente di avvicinare l’Azienda al territorio ed ai cittadini, facendo conoscere le attività e i risultati 
conseguiti nella sperimentazione e nel collaudo dell'innovazione in campo, i Centri e le Aziende di 
Veneto Agricoltura, i Centri di Educazione Naturalistica sia agli operatori specialistici sia al grande 
pubblico. 

RISULTATI ATTESI 

Per il 2013 si può ipotizzare la partecipazione di Veneto Agricoltura a:  
1) circa 15 - 20 iniziative di carattere locale e della durata di giorno o al massimo di un weekend, 
individuando sia eventi in cui la presenza di Veneto Agricoltura si ripete negli anni sia nuove iniziative 
richieste dal territorio e ritenute di interesse per l'Azienda. Per la partecipazione a tali iniziative è 
generalmente prevedibile una spesa pari a circa 2.200 - 2.500 euro/iniziativa, comprensiva dei costi di 
affitto dello spazio espositivo, dell'organizzazione dell'evento, dell'animazione dello stand e della 
eventuale stampa di materiali illustrativi attinenti al tema della manifestazione;  
2) Flormart 2013, manifestazione di tipo tecnico-specialistico ritenuta particolarmente significativa per 
l'Azienda;  
3) avvio dell’organizzazione per la partecipazione a Fieragricola 2014 (prevista per i primi di febbraio 
2014). Per la partecipazione a quest’ultima iniziativa, ipotizzando un’area ed un allestimento analogo a 
quello realizzato nell’edizione del 2012 è ipotizzabile una spesa complessiva di circa 45.000 euro. Sarà 
pertanto necessario individuare le necessarie risorse economiche residue (stimate ad oggi in ulteriori 
9.000 €) nel bilancio 2014. 

DEST. BENEFICIARI Comuni, Enti ed Associazioni territoriali, ProLoco, cittadinanza di tutto il territorio regionale 

SITO PROGETTO Tutto il territorio regionale 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  70000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 70000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 70000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  41000 COFINANZIAMENTO:  

 
DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2013 31/12/2013 30/06/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

COMMISSARIO STRAORDINARIO 
SETTORE UFFICIO STAMPA, COMUNICAZIONE, EUROPE DIRECT VENETO 

N. PROGR. 
SCHEDA 13 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

SERVIZIO DI FORNITURA DELLA RASSEGNA STAMPA PERSONALIZZATA DI 
VENETO AGRICOLTURA - ANNO 2013-14 

ACRONIMO RASSSTAMPA
13 

PROJECT MANAGER Vita Domenico CODICE 
PROGETTO 113/2013 N. 

PROPOSTA 3355 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

3 RENDERE LE INFORMAZIONI CONDIVISE ALL’INTERNO DELLE COMPONENTI ORGANIZZATIVE 
DELL’ENTE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Espletamento delle procedure di gara per l'individuazione del soggetto fornitore del nuovo 
servizio di Rassegna Stampa quotidiana di Veneto Agricoltura. Affidamento del servizio. 
Acquisizione giornaliera del prodotto, controllo e pubblicazione sul sito Internet aziendale 

RISULTATI ATTESI 

Fornire uno strumento di informazione mirato e puntuale e verifica dell'impatto mediatico 
ottenuto dalle notizie diffuse dall'Ufficio Stampa relativamente alle attività ed agli obiettivi 
aziendali. Diventare inoltre un punto di riferimento per il Settore tramite la pubblicazione del 
prodotto sul Sito Internet aziendale 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Mondo agricolo, Regione Veneto, Università 

SITO PROGETTO Legnaro (PD) 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  7000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 7000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 7000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  6000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/05/2013 15/12/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

COMMISSARIO STRAORDINARIO 
SETTORE UFFICIO STAMPA, COMUNICAZIONE, EUROPE DIRECT VENETO 

N. PROGR. 
SCHEDA 14 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

VISITE GUIDATE AI CENTRI E AZIENDE DI VA PER STRUTTURE REGIONALI 
ANNO 2011 

ACRONIMO VISITECENTRI
11 

PROJECT MANAGER Vita Domenico CODICE 
PROGETTO 154/2011 N. 

PROPOSTA 2989 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

A RAFFORZARE LA COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE CON LA REGIONE E SVILUPPARE IL SENSO DI 
APPARTENENZA ALL’INTERNO DEL SISTEMA REGIONE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 CONTRIBUIRE ALLA DEFINIZIONE DELLE POLITICHE REGIONALI COMPLESSE E TRASVERSALI NEI 
SETTORI PRIMARIO, AMBIENTALE ED ENERGETICO 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Il progetto nasce dall'esigenza di colmare la mancanza di informazioni e conoscenze che le 
strutture regionali accusano nei confronti delle attività di Veneto Agricoltura soprattutto in 
riferimento alla sperimentazione agraria, alla gestione ambientale e al trasferimento 
dell'innovazione.  
Si prevede l'organizzazione di una serie di incontri che portino "fisicamente" i rappresentanti 
delle istituzioni regionali a contatto con le realtà periferiche di Veneto Agricoltura (almento 3 
Centri o Aziende nel 2011) dove viene svolta l'attività più importante dell'Ente. 
Le visite comporteranno dei costi minimi relativi all'accoglienza degli ospiti (coffee break, 
pranzo), ad eventuali spostamenti/trasferimenti, alla produzione di materiale di consumo o 
gadget personalizzati. 

RISULTATI ATTESI 
Informazione preventiva sull'attività e sulle funzioni di Veneto Agricoltura per facilitare il 
confronto con le istituzioni regionali competenti 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI istituzionali regionali 

SITO PROGETTO Legnaro e nelle sedi periferiche individuate 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  5000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 5000 

di cui  SPESA CORRENTE: € 5000 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  2000 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/05/2011 31/12/2011 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

COMMISSARIO STRAORDINARIO 
SETTORE UFFICIO STAMPA, COMUNICAZIONE, EUROPE DIRECT VENETO 

N. PROGR. 
SCHEDA 15 

TITOLO DEL 
PROGETTO ATTIVITÀ EUROPE DIRECT VENETO 2014 ACRONIMO 

UNIONE 
EUROPEA 

2014 

COMPILATORE Michieletto Renzo N. 
PROPOSTA 3667 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

8 AFFINARE GLI STRUMENTI PER SVILUPPARE CONOSCENZE, COMPETENZE, BUONE PRATICHE E 
STRUMENTI TECNICI TRA GLI OPERATORI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.3  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Convenzione Quadro 2013-2017 n. 4 stipulata in data 16/05/2013 con la Commissione europea 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Monitoraggio, presso le diverse Istituzioni e banche dati dell'Unione Europea, delle principali 
politiche comunitarie con particolare attenzione ai settori dell'agricoltura, dello sviluppo rurale, 
della pesca, dell'ambiente, delle foreste, delle energie rinnovabili, della sicurezza alimentare, 
delle politiche regionali, ecc. Raccolta, elaborazione e diffusione, attraverso diversi strumenti 
di comunicazione (cartaceo, web, radiofonico, SMS, ecc.), di materiale informativo inerente i 
settori sopraccitati. Stesura di articoli, notizie e approfondimenti su tematiche agricole e rurali 
di valenza europea per varie testate giornalistiche regionali (cartacee e telematiche). 
Organizzazione di convegni e incontri con gli operatori del settore primario dedicati alle 
principali problematiche della politica agricola europea e diffusione dei risultati ottenuti. 
Fornitura di risposte a richieste di informazione formulate da operatori del mondo agricolo, 
della pubblica amministrazione e dalla collettività nel suo insieme riguardanti le politiche 
dell'Unione Europea. Organizzazione di incontri nelle scuole, compresi gli istituti ad indirizzo 
agrario, didicati all'Unione Europea. Attività di rete nell'ambito dei network nazionale ed 
europeo degli sportelli "Europe Direct". 

RISULTATI ATTESI 

Pubblicazione di 18 numeri del quindicinale "Veneto Agricoltura Europa" per un totale di circa 
250/300 pagine e 1.500/2000 notizie, comprese le informazioni sul PSR 2007/2013 (in 
chiusura) e sul PSR 2014-2020 (in fase di avvio) fornite dalla Regione Veneto. Pubblicazione 
di n. 1 Quaderno, il 16° della Collana Europe Direc t, dedicato ad una importante tematica di 
politica agricola e rurale europea da stampare in n. 1.500 copie. Organizzazione e 
realizzazione di n. 3 convegni dedicati al settore vitivinicolo (Trittico) ed altri incontri e video-
conferenze su tematiche UE. Organizzazione di un evento dedicato al 20° anniversario di 
attivistà del Centro Europe Direct Veneto e del 2° Festival delle DOP venete in occasione 
della Festa dell'Unione Europea del 9 maggio. Evasione di circa 300 richieste di informazione 
sulle politiche europee formulate da operatori del mondo agricolo, della pubblica 
amministrazione, della scuola, ecc. Aggiornamento delle pagine del sito internet aziendale 
dedicate all'UE, specificatamente attraverso la pubblicazione di circa n. 30 articoli e circa n. 3 
temi di approfondimento. Stesura di 8/10 articoli per la testata regionale "Agricoltura Veneta", 
di circa n. 50 notizie per la testata settimanale "Veneto Agricoltura". Diffusione di n. 5.000 
copie di pubblicazioni, brochure, opuscoli, bollettini, dossier, ecc. riguardanti l'Unione Europea 
e le sue politiche. Invio di diverse migliaia di SMS su tematiche agricole e rurali ad un target 
selezionato di circa n. 600 utenti. Partecipazione, con un apposito spazio dedicato all'Unione 
Europea e relativa distribuzione di materiale informativo, a numerose fiere che vedono la 
presenza di Veneto Agricoltura. Realizzazione di attività di Rete Europe Direct, comprendente 
azioni di promozione delle politiche e delle Istituzioni europee nelle scuole e presso altri Enti. 
Scambio di informazioni con l'Ufficio di Bruxelles di Veneto Agricoltura. L'insieme delle 
iniziative sopra descritte consentirà agli operatori del mondo agricolo, in primis, ma anche a 
parte della collettività, di ottenere specifiche e utili informazioni sulle principali questioni 
riguardanti la politica agricola e rurale dell'UE. Grazie all'attività svolta, Europe Direct Veneto 
rappresenterà sempre più per i soggetti target una sorta di finestra aperta su Bruxelles, sulle 
politiche e le Istituzioni dell'Unione Europea contribuendo all'accrescimento della visibilità di 
Veneto Agricoltura. 
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DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Aziende agricole, Agricoltori, Organizzazioni ed Enti del settore primario, Regione Veneto, 
Enti Locali, Veneto Agricoltura, Avepa, GAL veneti, Organizzazioni ed Enti regionali, Rete 
europea e italiana dei Centri Europe Direct, Università, Scuole, Docenti 

SITO PROGETTO Sede centrale - Agripolis (Legnaro) 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  25000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 
di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

di cui  SPESA CORRENTE: € 25000 
COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 
COMUNITARIO CONTRIBUTO PER IL FUNZIONAMENTO DI EUROPE DIRECT VENETO ANNO 2014 €  25000 

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  
SOGGETTI PRIVATI  €  
RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

COMMISSARIO STRAORDINARIO 
SETTORE UFFICIO STAMPA, COMUNICAZIONE, EUROPE DIRECT VENETO 

N. PROGR. 
SCHEDA 16 

TITOLO DEL 
PROGETTO COMUNICAZIONE E PROMOZIONE ISTITUZIONALE DI VA 2014 ACRONIMO COMUNICAZIS

TITUZ14 

COMPILATORE Vita Domenico N. 
PROPOSTA 3838 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

B RENDERE CHIARE E TRASPARENTI LE SCELTE E L’OPERATO DELL’AZIENDA NEI CONFRONTI DELLA 
COLLETTIVITÀ 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 COMUNICARE E INFORMARE SUGLI OBIETTIVI DI VENETO AGRICOLTURA E SUI RISULTATI 
CONSEGUITI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Progettazione ed esecuzione di campagne di comunicazione mirate ad assicurare una 
continua ed efficace diffusione dell'immagine istituzionale, delle progettualità strategiche di 
Veneto Agricoltura e dei risultati raggiunti prodotti attraverso l'acquisto di spazi redazionali e/o 
pubblicitari sui Media. 
 

RISULTATI ATTESI 
Assicurare visibilità e conoscenza delle attività e dei risultati di Veneto Agricoltura 
raggiungendo il numero massimo di beneficiari 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI mondo agricolo, imprese, professionisti, opinione pubblica 

SITO PROGETTO Legnaro - varie 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  15400 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 15400 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: 
(Importo entro i Limiti L.122/2010 e s.m.i.) € 15400 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

COMMISSARIO STRAORDINARIO 
SETTORE UFFICIO STAMPA, COMUNICAZIONE, EUROPE DIRECT VENETO 

N. PROGR. 
SCHEDA 17 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

AGGIORNAMENTO GRAFICO E DI SISTEMA DEL SITO AZIENDAL E 2014 E WEB 
TV 

ACRONIMO AGGSITO14 E 
WEB TV 

COMPILATORE Vita Domenico N. 
PROPOSTA 3840 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

B RENDERE CHIARE E TRASPARENTI LE SCELTE E L’OPERATO DELL’AZIENDA NEI CONFRONTI DELLA 
COLLETTIVITÀ 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 COMUNICARE E INFORMARE SUGLI OBIETTIVI DI VENETO AGRICOLTURA E SUI RISULTATI 
CONSEGUITI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Aggiornamento della struttura grafica e tecnologica del portale di Veneto Agricoltura, 
prevedendo l'inserimento di nuovi mini video dell'Azienda in relazione anche ad eventi 
specifici anche in collaborazione con le strutture tecniche aziendali. Possibilità di attività in 
streaming e gestione dei profili isitituzionali sui principali social networks. Prosecuzione 
dell'accordo di adesione al prodotto Veneto Library per lo sviluppo dei servizi e-government 
con la Regione Veneto. 
Questo per migliorare i servizi offerti dal sito di Veneto Agricoltura e rafforzare le sinergie 
operative con la Regione Veneto nella direzione di maggiori potenzialità per l’imprenditoria di 
settore. La sinergia con il sito PIAVe è garantita dal fatto che è lo stesso staff operativo ad 
implementare entrambi i siti.  Si assicura che “Agricoltura Library” sarà adeguatamente 
utilizzata e valorizzata dal lavoro di Veneto Agricoltura, garantendo così un ottimale 
coordinamento tra questi strumenti comunicativi. Completamento del progetto di realizzazione 
e avvio della WEB TV di Veneto Agricoltura. 

RISULTATI ATTESI 

Si progetta l'intervento di revisione del sito aziendale per soddisfare la necessità di rendere il 
portale aziendale più agile e rispondente alle attuali esigenze del mondo multimediale. La 
razionalizzazione della struttura grafica porterà ad un aumento dell'efficacia della ricerca, una 
migliore fruibilità dei contenuti da parte degli utenti consentendo di interagire con gli stessi in 
tempo reale 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI utenti del sito 

SITO PROGETTO Legnaro - varie 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  7000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 7000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 7000 

COFINANZIAMENTO: €  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

COMMISSARIO STRAORDINARIO 
SETTORE UFFICIO STAMPA, COMUNICAZIONE, EUROPE DIRECT VENETO 

N. PROGR. 
SCHEDA 18 

TITOLO DEL 
PROGETTO EVENTI E MANIFESTAZIONI DI INTERESSE ISTITUZIONALE 2014 ACRONIMO 2014-FIERE 

COMPILATORE Vita Domenico N. 
PROPOSTA 3841 

1 SVILUPPO ECONOMICO 

A AUMENTARE LA PROPENSIONE ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI E 
SOSTENERE LA LORO CAPACITÀ COMPETITIVA 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

3 MIGLIORARE LA POSSIBILITÀ DI ACCESSO, COLLAUDO E TRASFERIMENTO DELL’INNOVAZIONE ALLE 
IMPRESE DEL SETTORE PRIMARIO ED AGROALIMENTARE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. A)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Veneto Agricoltura promuove la partecipazione ad iniziative di tipo tecnico specialistico e ad eventi di 
animazione territoriale per la promozione delle diverse attività aziendali ed in particolare delle tematiche 
legate a:  
- prodotti tipici, biologici e di qualità;  
- energie rinnovabili;  
- ortoflorovivaismo, vivaismo forestale;  
- frutticoltura;  
- salvaguardia della biodiversità;  
- animazione territoriale, educazione naturalistica ed attività didattiche per la scuola, etc.  
Il Settore è incaricato del coordinamento della partecipazione dell’Azienda a queste manifestazioni con il 
supporto di una Ditta esterna, esperta nel settore. VA partecipa principalmente a fiere di tipo tecnico 
(Es.: Flormart, Fieragricola, etc.). In questi casi l’allestimento dello spazio espositivo viene curato da un 
allestitore specializzato e per l’attività di informazione viene coinvolto anche il personale tecnico sia della 
sede centrale che dei Centri ed Aziende. Per quanto riguarda gli eventi di animazione territoriale locale 
VA risponde alle richieste che pervengono dal territorio (solitamente a cura di Amministrazioni 
Comunali, ProLoco o Associazioni culturali e di promozione dei prodotti tipici). La presenza di VA a 
questi eventi consente di avvicinare l’Azienda al territorio ed ai cittadini, facendo conoscere le attività e i 
risultati conseguiti nella sperimentazione e nel collaudo dell'innovazione in campo. 
In considerazione della mancanza di personale all'interno del Settore si richiede l'acquisizione di n. 1 
unità con contratto di lavoro interinale 5° livello , da adibire alla gestione delle fiere per una spesa 
complessiva prevista di € 25.000 (n. 1000 ore) 

RISULTATI ATTESI 

Per il 2014 si può ipotizzare la partecipazione di Veneto Agricoltura alle seguenti manifestazioni 
fieristiche:  
- Fieragricola; 
- Vinitaly; 
- Festival delle DOP VENETE; 
- Flormart; 
Smart Energy Expo; 
- altre.... 
Per la partecipazione agli eventi sopracitati ed ad altri che verranno inseriti nell'elenco fiere da 
predisporsi è ipotizzabile una cifra di € 65.000,00. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Enti Fieristici regionali, Comuni, Enti ed Associazioni territoriali, ProLoco, cittadinanza di tutto il territorio 
regionale 

SITO PROGETTO Tutto il territorio regionale 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  25000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 25000 
BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

di cui  SPESA CORRENTE: € 25000 
COFINANZIAMENTO: €  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  € 

REGIONALE  €  

 
DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

COMMISSARIO STRAORDINARIO 
SETTORE UFFICIO STAMPA, COMUNICAZIONE, EUROPE DIRECT VENETO 

N. PROGR. 
SCHEDA 19 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

SERVIZIO DI FORNITURA DELLA RASSEGNA STAMPA PERSONALIZZATA DI 
VENETO AGRICOLTURA - ANNO 2014-15 

ACRONIMO RASSSTAMPA
14 

COMPILATORE Vita Domenico N. 
PROPOSTA 3836 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

3 RENDERE LE INFORMAZIONI CONDIVISE ALL’INTERNO DELLE COMPONENTI ORGANIZZATIVE 
DELL’ENTE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. E)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Espletamento delle procedure di gara per l'individuazione del soggetto fornitore del nuovo 
servizio di Rassegna Stampa quotidiana di Veneto Agricoltura. Affidamento del servizio. 
Acquisizione giornaliera del prodotto, controllo e pubblicazione sul sito Internet aziendale 

RISULTATI ATTESI 

Fornire uno strumento di informazione mirato e puntuale e verifica dell'impatto mediatico 
ottenuto dalle notizie diffuse dall'Ufficio Stampa relativamente alle attività ed agli obiettivi 
aziendali. Diventare inoltre un punto di riferimento per il Settore tramite la pubblicazione del 
prodotto sul Sito Internet aziendale 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Mondo agricolo, Regione Veneto, Università 

SITO PROGETTO Legnaro (PD) 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  6000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 6000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 6000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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SEZIONE AMMINISTRATIVA  
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                                  Programma di Atti vità 2014 –  Elenco delle schede 

 
SEZIONE AMMINISTRATIVA  

Centro di 
Responsabilità Attività direttamente in capo alla sezione 

 

…A) PROGETTI IN CORSO 
 

Nr Codice 
Progetto Acronimo Titolo del Progetto Costo Tot. 

Previsto  
Project 

Manager 
Nr. 

Prop  
Clas
sif. 

1 174/2011 
CENTRO 

INTEGRATO 
PC DIANA 

REALIZZAZIONE DI UN NUOVO CENTRO INTEGRATO SEDE 
DELLA PROTEZIONE CIVILE REGIONALE E LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE AI  FABBRICATI PRESSO L’AZIENDA 
DIANA   
(progetto in corso di rimodulazione) 

€ 

2976325,8 
Bellesso  3010 R 

2 345/2010 FACCIATA 
AGR 

SISTEMAZIONE FACCIATA FABBRICATO AGRIPOLIS-ANNO 
2010 € 123300 Bellesso  2744 S 

3 220/2012 GISAZIENDA 
COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI UN GEODATABASE 
AZIENDALE E CARTOGRAFIA GIS - ANNO 2012-13 

€ 42086,22 Bellesso  3304 p.AO 

4 155/2012 PIANOPATRIM
VA12 

PIANO DI VALORIZZAZIONE E/O DI ALIENAZIONE DEL 
PATRIMONIO IMMOBILIARE DI V.A. 

SOLO COSTO 
PERSONALE Rossi  3259 p.P. 

5 196/2011 PIIN 
ACQUISIZIONE DI UNA PIATTAFORMA INFORMATICA 
INTEGRATA A SUPPORTO DELLE PROCEDURE  GESTIONALI  
E CONTABILI DELL’AZIENDA 

€ 307000 Rossi  2852 p.I. 

6 153/2012 INDICATORI 
VA 

INDIVIDUAZIONE DI UN SET DI INDICATORI QUANTITATIVI 
CON I QUALI PARAMETRARE GLI OBIETTIVI ED I RISULTATI 
RAGGIUNTI  DA V.A. - ANNO 2012 

SOLO COSTO 
PERSONALE Rizzato  3247 p.P. 

7 169/2013 ATTRINFORM
2013 

RINNOVO TECNOLOGICO TRAMITE ACQUISTO DI NUOVE 
DOTAZIONI INFORMATICHE - ANNO 2013 

€ 46000 Zanatta  3551 p.I. 

 
B) NUOVI PROGETTI 
 

Nr Nr. 
Proposta  Acronimo Titolo del Progetto Costo 

Previsto Compilatore  Clas
sif.* 

8 3863 PDL275 
PROGETTO DI LEGGE REGIONALE 275/2012 E AZIONI 
CORRELATE 

Solo costo 
personale Rossi n.P. 

9 3681 MAN_STR_AG
RIPOLIS 2014 MANUTENZIONE STRAORDINARIA AGRIPOLIS ANNO 2014 € 20000 Bellesso n.I. 

10 3680 MAN_STR_IMM
OBVA 2014 MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMMOBILI DI V.A. ANNO 2014 € 25000 Bellesso n.I. 

11 3753 MEDICO 2014 
MEDICO COMPETENTE E SORVEGLIANZA SANITARIA- ANNO 
2014 

€ 23100 Stocco n.AO 

12 3752 SICUREZZA 
2014 SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO - ANNO 2014 € 110400 Stocco n.AO 

13 3791 ATTRINFORM2
014 

RINNOVO TECNOLOGICO TRAMITE ACQUISTO DI NUOVE 
DOTAZIONI INFORMATICHE - ANNO 2014 € 5000 Zanatta n.I. 

 
 
C) ATTIVITÀ DI SUPPORTO 
 

N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3679 MANUT. IMMOBILE ED IMPIANTI SEDE AGRIPOLIS 2014 BELLESSO 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 32100 
14 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 32100 
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N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3675 IMU, CONTRIB. CONSORTILI E TRIBUTI VARI - 2014 BELLESSO 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 223000 
15 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 223000 

 
 

N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3673 GESTIONE CONTRATTI AFFITTI AGRIPOLIS 2014 BELLESSO 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: € 54000 TOTALE SPESE CORRENTI: € 1000 
16 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  
ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: 
MARGINE POSITIVO A COPERTURA SPESE 
GENERALI DELL’ENTE 

€+53000 

 
 

N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3652 GESTIONE PAGAMENTI RUOLI 2014 BELLESSO 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: € 301600 TOTALE SPESE CORRENTI: € 41100 
17 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  
ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: 
MARGINE POSITIVO A COPERTURA SPESE 
GENERALI DELL’ENTE 

€ +260500 

 
 

N. DI 
PROPOSTA TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3676 GESTIONE AUTOVETTURE ANNO 2014     (Importo entro i Limiti L.122/2010 e s.m.i.) BELLESSO 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 22650 
18 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 22650 

 
 

N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3811 GESTIONE MEZZI DIVERSI DA AUTOVETTURE ANNO 2014 BELLESSO 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 13000 
19 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 13000 

 
 

N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3674 U.C.PATRIMONIO -  ATTIVITÀ DI SUPPORTO 2014 BELLESSO 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 16000 
20 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 16000 
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N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3851 LAVORO INTERINALE 2014 ROSSI 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 30000 
21 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 30000 

 
 

N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3800 ONERE PER STAGISTI POST-LAUREA - ANNO 2014 ROSSI 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 16000 
22 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 16000 

 
 

N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3790 INFORMATICA  - RINNOVO CONTRATTI 2014 ZANATTA 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 135000 
23 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 135000 

 
 

N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3787 LICENZE PROTEZIONE ANTIVIRUS PER SERVER E COMPUTER IN DOTAZIONE A V.A. - ANNO 
2014 ZANATTA 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 45000 
24 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: €  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 45000 

 
 

N. DI 
PROPOSTA TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3788 ESTENSIONE GARANZIA AI SERVER DI AGRIPOLIS - DA 2014 A 2016 ZANATTA 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 20000 
25 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 20000 

 
 

N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3796 FONDI PER COFINANZIAMENTI DEI PROGETTI - ANNO 2014 RIZZATO 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 150000 
26 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 150000 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (Progetto in Corso di Rimodulazione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE AMMINISTRATIVA 
ATTIVITÀ DIRETTAMENTE IN CAPO ALLA SEZIONE - U.C. PATRIMONIO 

N. PROGR. 
SCHEDA 1 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

REALIZZAZIONE DI UN NUOVO CENTRO INTEGRATO SEDE DELLA 
PROTEZIONE CIVILE REGIONALE E LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE AI  
FABBRICATI PRESSO L ’AZIENDA DIANA 

ACRONIMO 
CENTRO 

INTEGRATO 
PCDIANA 

PROJECT MANAGER Bellesso Mauro CODICE 
PROGETTO 174/2011 N. 

PROPOSTA 3010 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE DGRV 1463 DEL 25/5/2010. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

 
Costruzione, per conto della Regione Veneto, di un Centro Logistico di Protezione civile, così 
come stabilito dalla DGRV 1463 DEL 25/5/2010. 
Manutenzione straordinaria e ristrutturazione di una porzione dei fabbricati dell’azienda Diana 
di Mogliano V.to. 
IL  PROGETTO E’ IN CORSO DI RIMODULAZIONE; VERRA’ SVILUPPATO SECONDO LE 
INDICAZIONI CHE VENETO AGRICOLTURA RICEVERA’ DALLA GIUNTA REGIONALE. 
 

RISULTATI ATTESI Obiettivi regionali e di Veneto Agricoltura definiti nella DGRV 1463 del 25/5/2010. 
 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Azienda Diana in Mogliano Veneto 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  2976325,80 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 2976325,80 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE DEMANIO E PATRIMONIO - FINALIZZATO A INTERVENTI C /O AZ. DIANA DGRV 
1463 DEL 25/5/2010 - DAU 279/2011 €  2124660,5 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE 
- INTROITI PER ESPROPRIO PASSANTE VINCOLATI A SENSI DGRV N. 1463/2010 - DAU 
108/2011 €  851665,30 

 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PREVISTA PROROGA 

ANNI: 4 01/06/2011 31/12/2014  

 



 

 
 

342 

 
PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (progetto Sospeso)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE AMMINISTRATIVA 
ATTIVITÀ DIRETTAMENTE IN CAPO ALLA SEZIONE - U.C. PATRIMONIO 

N. PROGR. 
SCHEDA 2 

TITOLO DEL 
PROGETTO SISTEMAZIONE FACCIATA FABBRICATO AGRIPOLIS-ANNO 2010 ACRONIMO FACCIATA 

AGR 

PROJECT MANAGER Bellesso Mauro CODICE 
PROGETTO 345/2010 N. 

PROPOSTA 2744 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Affidamento incarichi professionali, progettazione, approvazione progetto, appalto ed 
esecuzione dei lavori. 
 IL PROGETTO E' SOSPESO: NEL CORSO DEL 2014 SI INTENDE RIDEFINIRE LA 
DESTINAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE,PREVIA RICHIESTA DI 
AUTORIZZAZIONE REGIONALE. 

RISULTATI ATTESI 
Ripristino e miglioramento della facciata nord del fabbricato di Agripolis danneggiato dagli 
agenti atmosferici; si garantisce così il mantenimento in buone condizioni del fabbricato 
complessivo. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Agripolis Legnaro 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  123300 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 123300 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  0 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZ. AGROAMBIENTE - PARTE PIANO INVESTIMENTI 2010 L.R. 16/02/2010 NR. 2 
- DGRV 3538/2010 - DAU 325/2010 €  123300 

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1    
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Attività Ordinaria)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE AMMINISTRATIVA 
ATTIVITÀ DIRETTAMENTE IN CAPO ALLA SEZIONE - U.C. PATRIMONIO 

N. PROGR. 
SCHEDA 3 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI UN GEODATABASE AZIENDALE E 
CARTOGRAFIA GIS - ANNO 2012-13 

ACRONIMO GISAZIENDA 

PROJECT MANAGER Bellesso Mauro CODICE 
PROGETTO 220/2012 N. 

PROPOSTA 3304 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Costruzione della cartografia di base del Geodatabase.  
Costruzione del Geodatabase secondo le indicazioni fornite dal Protocollo GIS approvato. 
Pubblicazione del Geodatabase e dei progetti correlati all'interno della Repository GIS-WEB 
disponiible nella rete intranet aziendale e redazione del layout delle relazioni tra gli elementi 
del GEoDB. 
Formazione e aggiornamento per gli utenti all'uso del Geodatabase. 
Manutenzione ed aggirnamento del portale cartografico aziendale. 

RISULTATI ATTESI 
migliore gestione del patrimonio aziendale, aggiornamento costante e condivisione delle 
informazioni via web; integrazione con l'applicativo Patrimonio WEB in uso e fornito dalla 
Regione Veneto; 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

personale tecnico V.A. che gestisce le varie aree del patrimonio aziendale; amministrazione 
di V.A.; amministrazione del Patrimonio della Regione Veneto. 

SITO PROGETTO Agripolis 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  42086,22 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 42086,22 

di cui  SPESA CORRENTE: € 42086,22 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  15500 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/03/2012 30/06/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE AMMINISTRATIVA 
SETTORE ATTIVITÀ GENERALE - SEZIONE AMMINISTRATIVA 

N. PROGR. 
SCHEDA 4 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PIANO DI VALORIZZAZIONE E /O DI ALIENAZIONE DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE DI V.A. 

ACRONIMO PIANOPATRIM
VA12 

PROJECT MANAGER Rossi Silvia  CODICE 
PROGETTO 155/2012 N. 

PROPOSTA 3259 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE L.R. 18 marzo 2011 n.7 - art. 16 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Nel corso dell'anno 2011 l'azienda ha affettuato una ricognizione dei beni del patrimonio 
immobiliare in proprietà ed in gestione fornendo alla Giunta regionale una  documentazione 
costitutita da schede descrittive dei singoli beni e da una relazione generale sul patrimonio, 
individuando i beni essenziali per l'esercizio delle funzioni istituzionali e i beni non più 
essenziali o sottoutilizzati. La valutazione della giunta regionale sulle proposte effettuate è in 
corso di adozione. Una volta acquisiti i pareri della Giunta Regionale saranno adottati tutti gli 
adempimenti necessari e conseguenti secondo le linee guida di cui al piano di 
valiorizzazione/dismissione così come approvate dalla medesima giunta regionale in 
ottemperanza a quanto previsto dell'art. 16 co.3 della LRV 7/2011. 

RISULTATI ATTESI 
Contributo al Recupero di efficienza delle politiche regionali attraverso strumenti che possono 
generare risorse finanziare e consentire risparmi di gestione 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Amministrazione regionale nel suo complesso e Veneto Agricoltura. 

SITO PROGETTO  
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO SOLO COSTO 
PERSONALE  RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  0 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/05/2011 31/12/2012 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE AMMINISTRATIVA 
SETTORE ATTIVITÀ GENERALE - SEZIONE AMMINISTRATIVA 

N. PROGR. 
SCHEDA 5 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

ACQUISIZIONE DI UNA PIATTAFORMA INFORMATICA INTEGRATA A SUPPORTO 
DELLE PROCEDURE  GESTIONALI  E CONTABILI DELL ’AZIENDA 

ACRONIMO PIIN 

PROJECT MANAGER Rossi Silvia  CODICE 
PROGETTO 196/2011 N. 

PROPOSTA 2852 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 SEMPLIFICARE E MIGLIORARE I PROCESSI AMMINISTRATIVO-CONTABILI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

L’architettura complessiva del sistema contabile aziendale necessita di essere rivisto in un’ottica di 
razionalizzazione per renderlo maggiormente rispondente ai bisogni informativi del vertice aziendale e 
dell’intera organizzazione, sempre nel rispetto di quanto richiesto dall’art. 11 della legge istitutiva. 
L’impostazione iniziale che Veneto Agricoltura aveva dato al duplice sistema contabile, richiesto dalla 
norma, era basato sulla separazione verticale tra le due contabilità:  contabilità finanziaria presso la 
sede centrale - per descrivere l’attività istituzionale - e contabilità economico-patrimoniale per descrivere 
l’attività di centri e aziende. Tale dicotomia amministrativa era basata sul presupposto che centri e 
aziende avrebbero svolto (principalmente)  quasi esclusivamente attività commerciale. Dopo dieci anni 
di attività si è constatato che l’attività istituzionale viene svolta sempre più presso i centri e le aziende.  
La duplicità del sistema attuale, se da una parte garantisce precise e analitiche informazioni su: conto 
economico, situazione patrimoniale, budget operativo, contabilità analitica, per ciascun  centro/azienda;  
dall’altra non è in grado di fornire in modo tempestivo e sistematico la situazione economico/finanziaria 
complessiva dell’ente. 
Il governo di un ente così complesso ed eterogeneo necessita di un’architettura contabile flessibile che 
sia in grado da un lato di dare una visione di sintesi dell’intero ente, e allo tesso tempo non perda, ed 
anzi valorizzi il know-how finora acquisito presso centri e aziende riguardo alla tenuta della contabilità 
generale e analitica e alla gestione per budget operativi. 
Si dovrà quindi avviare un processo di integrazione trasversale a tutto l’ente tra i due sistemi, in modo 
che, ciascuno secondo le sue peculiarità contribuisca  a fornire le informazioni necessarie al buon 
governo dell’ente. L’adozione della duplice contabilità (trasversale a tutto l’ente) comporta una 
particolare attenzione nella definizione delle procedure amministrative interne per evitare che si produca 
come effetto ultimo un loro appesantimento.  
Si raccomanda quindi di individuare tutte le procedure amministrativo-contabili che possono migliorare 
qualitativamente il bagaglio informativo aziendale, contenendo più possibile l’appesantimento 
burocratico. 
La contabilità finanziaria, nel rispetto della L.R.V. 39/2001 dovrebbe esprime le macroinformazioni 
relative alle risorse finanziarie disponibili e l’attribuzione chiara alla dirigenza per la realizzazione 
dell’attività di loro competenza. 
In un unico sistema contabile le diverse attività svolte e le diverse strutture aziendali dovranno essere 
rilevate attraverso un adeguato piano dei conti di contabilità generale e di contabilità analitica,  mentre la 
codifica per progetti,  trasversale a tutto l’ente, dovrebbe facilitarne la gestione e la rendicontazione. 
 Sarà necessario dotarsi di uno strumento informatico moderno e flessibile in grado di gestire non solo la 
contabilità, ma anche le procedure gestionali che sottostanno ai più importanti processi aziendali, 
garantendo gli adempimenti conseguenti. 

RISULTATI ATTESI 

Risultati attesi : 
-Ottimizzazione dei flussi di informazioni, 
-Riduzione dei tempi di gestione,  
-Validazione e certezza dei dati processati,  
-Maggior capacità di governance,  
-Maggiori capacità di risposta ai cambiamenti, 
-Miglioramento dell’efficienza ed efficacia dell’impiego delle risorse umane dedicate. 
Rapporto costi/ benefici 
 Costi gestionali per l’implementazione del sistema / significativo miglioramento dei processi di 
organizzazione  interna, ottimizzazione dell’utilizzo dei  software gestionali già in uso. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

1)Regione Veneto in quanto organo di controllo del Bilancio w del Programma di Attività di veneto 
Agricoltura 
2) L’Alta Direzione di Veneto Agricoltura  
3) Strutture operative aziandali 
4) revisori dei conti 
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SITO PROGETTO sede centrale e sedi periferiche di V.A. 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  307000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 307000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  200000 COFINANZIAMENTO:  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE 
DIREZIONE AGROAMBIENTE - PARTE PIANO INVESTIMENTI 2009 DGRV 3441/2009 - 
DAU 399/2009 + PARTE PIANO INVESTIMENTI 2010 L.R. 16/02/2010 NR. 2 - 
DGRV 3538/2010 - DAU  325/2010 

€  307000 

ENTE  PUBBLICO  € 

SOGGETTI PRIVATI  € 

RICAVI E  RIMB. SPESE  € 
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/12/2011 31/12/2013 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE AMMINISTRATIVA 
SETTORE ATTIVITÀ GENERALE - SEZIONE AMMINISTRATIVA 

N. PROGR. 
SCHEDA 6 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

INDIVIDUAZIONE DI UN SET DI INDICATORI QUANTITATIVI CON I QUALI 
PARAMETRARE GLI OBIETTIVI ED I RISULTATI RAGGIUNTI  DA V.A. - ANNO 
2012 

ACRONIMO INDICATORI 
VA 

PROJECT MANAGER Rizzato Daniela CODICE 
PROGETTO 153/2012 N. 

PROPOSTA 3247 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

1 SVILUPPARE I SISTEMI DI PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO, RENDICONTAZIONE E VERIFICA SU 
OBIETTIVI, IMPIEGO DEI FATTORI PRODUTTIVI E RISULTATI DELL’ENTE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.2, LETT. D)  DELLA L.R.V. 35/1997. 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

1. Acquisizione dalla Giunta Regionale  degli obiettivi strategici per macro-aree di 
attività,  ai fini del perseguimento della strategia aziendale complessiva di Veneto Agricoltura.   
2. Di seguito individuazione di appositi indicatori quantitativi per la misurazione di tali 
obiettivi.   
3. Per ciascun indicatore attribuzione di un valore, o  target da raggiungere, e 
definizione della periodicità presa a riferimento, (essa può differire in base alla natura degli 
obiettivi: target annuali, pluriennali o infrannuali).   
4. Raccolta dei dati per il Monitoraggio dei risultati raggiunti (actual).   
5. Creazione di un modello di reportistica che metta a confronto, per ciascuna area di 
attività,  da un parte i target che sono stati individuati quale espressione degli obiettivi dati 
dalla Giunta Regionale e dall’altra i dati quantitativi relativi ai risultati raggiunti (actual).    
6. Comunicazione alla Giunta Regionale dei Risultati contenuti nella reportistica insieme 
ad una valutazione sulle iniziative strategiche realizzate.   
 

RISULTATI ATTESI 
Esprimere sia gli obiettivi dati a  V.A. che i risultati conseguiti in termini quantitativi e quindi 
oggettivi  e misurabili. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI 

Direzioni regionali, Giunta e Consiglio regionale, stakehorders di V.A., Amministratore e Alta 
Direzione di V.A. 

SITO PROGETTO sede centrale di Legnaro 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO SOLO COSTO 
PERSONALE  RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
€   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  0 COFINANZIAMENTO:  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2012 31/12/2012 31/12/2014 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione di Investimento)  
 
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE AMMINISTRATIVA 
SETTORE ATTIVITÀ GENERALE - SEZIONE AMMINISTRATIVA 

N. PROGR. 
SCHEDA 7 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

RINNOVO TECNOLOGICO TRAMITE ACQUISTO DI NUOVE DOTAZI ONI 
INFORMATICHE - ANNO 2013 

ACRONIMO ATTRINFORM
2013 

PROJECT MANAGER Zanatta Paolo CODICE 
PROGETTO 169/2013 N. 

PROPOSTA 3551 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  
DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO Acquisto di apparati attivi di rete per la sede di Agripolis, 1 server e circa 25 pc + 5 stampanti 

RISULTATI ATTESI 
Ottenere delle postazioni di lavoro  tecnologicamente più performanti e adeguate ai software 
utilizzati. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Agripolis - Legnaro 
 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO €  46000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 46000 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 34900 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: 
residui Avanzo vincolato 

€ 11100  

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  44500 COFINANZIAMENTO:  
 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  
 

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 2 01/09/2013 30/06/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (-) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE AMMINISTRATIVA 
ATTIVITÀ DIRETTAMENTE IN CAPO ALLA SEZIONE 

N. PROGR. 
SCHEDA 8 

TITOLO DEL 
PROGETTO PROGETTO DI LEGGE REGIONALE 275/2012 E AZIONI CORRELATE  ACRONIMO PDL275 

COMPILATORE Rossi Silvia N. 
PROPOSTA 3863 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

A RAFFORZARE LA COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE CON LA REGIONE E SVILUPPARE IL 

SENSO DI APPARTENENZA ALL’INTERNO DEL SISTEMA REGIONE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 SVOLGERE UN RUOLO ATTIVO NELL’ATTUAZIONE DELLE POLITICHE REGIONALI 
RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Progetto di Legge Regionale n. 275 del 2012 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

E’ in corso da parte della Giunta e del Consiglio regionale l’analisi del progetto di Legge n. 
275 del 2012, che riguarda  la proposta di riordino dell’Azienda Veneto Agricoltura. Tale 
proposta di legge prevede un significativo riordino delle funzioni attualmente in capo 
all’azienda, anche con assorbimento di alcune attività in capo alla stessa regione, con 
correlato trasferimento delle risorse umane dedicate. 
In funzione degli esiti del disegno di legge citato, e dei correlati orientamenti e determinazioni 
che l’amministrazione regionale intenderà adottare, Veneto Agricoltura provvederà ad 
assumere gli adempimenti correlati e conseguenti. 

RISULTATI ATTESI  
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO  
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  0 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 0 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 0 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (di Investimento) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE AMMINISTRATIVA 
ATTIVITÀ DIRETTAMENTE IN CAPO ALLA SEZIONE - U.C. PATRIMONIO 

N. PROGR. 
SCHEDA 9 

TITOLO DEL 
PROGETTO MANUTENZIONE STRAORDINARIA AGRIPOLIS  ANNO 2014 ACRONIMO 

MAN_STR_A
GRIPOLIS 

2014 

COMPILATORE Bellesso Mauro N. 
PROPOSTA 3681 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Realizzazione di piccoli e medi interventi di manutenzione straordinaria, nuove opere e 
recuperi, interventi di urgenza alla sede centrale di Agripolis. 

RISULTATI ATTESI Adeguamento 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Sede Agripolis 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  20000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 20000 BILANCIO ANNO 2014: € 20000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 0 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 

 



 

 
 

351 

 
PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (di Investimento) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE AMMINISTRATIVA 
ATTIVITÀ DIRETTAMENTE IN CAPO ALLA SEZIONE - U.C. PATRIMONIO 

N. PROGR. 
SCHEDA 10 

TITOLO DEL 
PROGETTO MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMMOBILI DI V.A. ANNO 2014 ACRONIMO MAN_STR_IM

MOBVA 2014 

COMPILATORE Bellesso Mauro N. 
PROPOSTA 3680 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Realizzazione di piccoli e medi interventi di manutenzione straordinaria, nuove opere e 
recuperi, interventi di urgenza agli immobili di proprietà di Veneto Agricoltura, diversi dalla 
sede centrale  di Agripolis. 

RISULTATI ATTESI Adeguamento 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Sede Agripolis 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  25000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 25000 BILANCIO ANNO 2014: € 25000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 0 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 
B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 

  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE AMMINISTRATIVA 
SETTORE ATTIVITÀ GENERALE - SEZIONE AMMINISTRATIVA 

N. PROGR. 
SCHEDA 11 

TITOLO DEL 
PROGETTO MEDICO COMPETENTE E SORVEGLIANZA SANITARIA - ANNO 2014 ACRONIMO MEDICO 2014 

COMPILATORE Stocco Mauro N. 
PROPOSTA 3753 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

D RICONOSCERE LA CENTRALITÀ E IL VALORE DI CIASCUNA RISORSA UMANA NEL PERSEGUIMENTO 
DELLA MISSIONE DELL’ENTE E NELLA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 
NELL’AMBITO DELLA CORRETTA E TRASPARENTE GESTIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO, FAVORIRE 
LA CRESCITA PROFESSIONALE E PROMUOVERE LA PROPENSIONE AL CAMBIAMENTO DEL 
PERSONALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE D. LGS. 9 APRILE 2008, N. 81 
DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO Realizzazione delle azioni previste in materia di salute nei luoghi di lavoro 

RISULTATI ATTESI salute nei luoghi di lavoro 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI personale di V.A. 

SITO PROGETTO sedi di V.A. 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  23100 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 23100 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 23100 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (nuova annualità di Attiv ità Ordinaria) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE AMMINISTRATIVA 
SETTORE ATTIVITÀ GENERALE - SEZIONE AMMINISTRATIVA 

N. PROGR. 
SCHEDA 12 

TITOLO DEL 
PROGETTO SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO - ANNO 2014 ACRONIMO SICUREZZA 

2014 

COMPILATORE Stocco Mauro N. 
PROPOSTA 3752 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

D RICONOSCERE LA CENTRALITÀ E IL VALORE DI CIASCUNA RISORSA UMANA NEL PERSEGUIMENTO 
DELLA MISSIONE DELL’ENTE E NELLA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

2 
NELL’AMBITO DELLA CORRETTA E TRASPARENTE GESTIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO, FAVORIRE 
LA CRESCITA PROFESSIONALE E PROMUOVERE LA PROPENSIONE AL CAMBIAMENTO DEL 
PERSONALE 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE D. LGS. 9 APRILE 2008, N. 81 
DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO Realizzazione delle azioni previste in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro 

RISULTATI ATTESI sicurezza nei luoghi di lavoro 
DESTINATIARI E 
BENEFICIARI personale dell'Azienda e soggetti esterni che accedono a Veneto Agricoltura 

SITO PROGETTO tutte le sedi di V.A. 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  110400 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 110400 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 110400 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  (di Investimento) 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE AMMINISTRATIVA 
SETTORE ATTIVITÀ GENERALE - SEZIONE AMMINISTRATIVA 

N. PROGR. 
SCHEDA 13 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

RINNOVO TECNOLOGICO TRAMITE ACQUISTO DI NUOVE DOTAZI ONI 
INFORMATICHE - ANNO 2014 

ACRONIMO ATTRINFORM
2014 

COMPILATORE Zanatta Paolo N. 
PROPOSTA 3791 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.1  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE  

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

Acquisto di circa 12 pc desktop e 5 pc portatili, acquisto/noleggio di stampanti (8 individuali e 
10 di gruppo) per la sede di Agripolis, acquisto di un NAS per il backup dei server virtuali, 
acquisto di un proiettore, cablatura palazzo Agripolis per rete WI-FI, revisione e sostituzione 
batterie UPS sala macchine Agripolis. 

RISULTATI ATTESI 
Ottenere delle postazioni di lavoro  tecnologicamente più performanti e adeguate ai software 
utilizzati. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI  

SITO PROGETTO Agripolis - Legnaro 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  5000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 5000 BILANCIO ANNO 2014: € 5000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 0 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 2 

 
 



 

 
 

355 

 
                                  Programma di Atti vità 2014 –  Elenco delle schede 

 
SEZIONE AMMINISTRATIVA  

Centro di 
Responsabilità Settore Org. e Gestione Risorse Umane 

 
C) ATTIVITÀ DI SUPPORTO 
 

N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3849 STIPENDI+ONERI ANNO 2014 PANDOLFO 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 8909000 
1 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 8909000 

 
N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3844 STRAORDINARIO ANNO 2014 PANDOLFO 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 75000 
2 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: €  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 75000 

 
N. DI 
PROPOSTA TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3845 FONDO PRODUTTIVITÀ ANNO 2014 PANDOLFO 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 740000 
3 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 740000 

 
N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3848 ACQUISTO BUONI PASTO 2014 PANDOLFO 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 95000 
4 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 95000 

 
N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3847 MISSIONI DEL PERSONALE ANNO 2014   Importo entro i Limiti L.122/2010 e s.m.i.) PANDOLFO 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 57350 
5 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 57350 

 
N. DI 
PROPOSTA TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3850 FORMAZIONE DEL PERSONALE 2014   Importo entro i Limiti L.122/2010 e s.m.i.) PANDOLFO 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 21000 
6 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 21000 



 

 
 

356 

 
N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3846 RICERCA PERSONALE ANNO 2014 PANDOLFO 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 2650 
7 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 2650 

 
N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3859 COMANDI 2014 PANDOLFO 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 100000 
8 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 100000 
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                                  Programma di Atti vità 2014 –  Elenco delle schede 

 
SEZIONE AMMINISTRATIVA  

CENTRO DI RESPONSABILITÀ  
Settore Affari Generali e Legali, Appalti e Approvi gionamenti 

 
N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3799 CONTENZIOSO-SPESE LEGALI 2014 DOLDO 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 30000 
1 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 30000 

 
N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3771 SPESE PER ONERI ASSICURATIVI 2014 PAGLIANI 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: € 92087,36 TOTALE SPESE CORRENTI: € 222087,37 
2 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 130000 

 
N. DI 
PROPOSTA TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3782 ONERI PER ILLUMINAZIONE , ACQUA, RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO SEDE 
CENTRALE - ANNO 2014. ZIN 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 87125 
3 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 87125 

 
N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3786 ONERI PER SERVIZIO DI PORTINERIA E SUPPORTO ALLA SED E CENTRALE - ANNO 2014 ZIN 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 112750 
4 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: €  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 112750 

 
N. DI 
PROPOSTA TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3783 ONERI PER SERVIZIO DI PULIZIA SEDE CENTRALE - ANNO 2014. ZIN 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 62500 
5 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 62500 

 
N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3776 ONERI PER SERVIZIO DI VIGILANZA SEDE CENTRALE - ANNO 2014. ZIN 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 2600 
6 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 2600 

 



 

 
 

358 

N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3775 NOLEGGIO ATTREZZATURE PER SEDE CENTRALE - ANNO 2014 ZIN 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 20000 
7 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 20000 

 
N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3774 SPESE POSTALI , TELEGRAFICHE E TELEFONICHE SEDE CENTRALE - ANNO 2014 ZIN 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 51500 
8 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 51500 

 
N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3770 ACQUISTO MOBILI , ARREDI, ATTREZZATURE D 'USO E LORO ACCESSORI - ANNO 2014. ZIN 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 3225 
9 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 3225 

 
N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3773 MANUTENZIONE MOBILI , MACCHINE, ATTREZZATURE ED ARREDI UFFICI - ANNO 2014. ZIN 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 7150 
10 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 7150 

 
N. DI 
PROPOSTA TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3768 ONERI PER ACQUISTO MATERIALE DI CANCELLERIA E STAMPA TI PER SEDE CENTRALE - 
ANNO 2014 ZIN 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 27650 
11 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 27650 

 
N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3779 SPESE VARIE PER UFFICI DIVERSI - ANNO 2014. ZIN 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 5500 
12 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 5500 
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                                  Programma di Atti vità 2014 –  Elenco delle schede 

 
SEZIONE AMMINISTRATIVA  

Centro di 
Responsabilità Settore Finanziario e Ragioneria 

 

…A) PROGETTI IN CORSO 
 

Nr Codice 
Progetto Acronimo Titolo del Progetto Costo Tot. 

Previsto  
Project 

Manager 
Nr. 

Prop  
Clas
sif. 

1 149/2013 DISPASO 
PIANO DI DISMISSIONE DELLE PARTECIPAZIONI 
SOCIETARIE DI VENETO AGRICOLTURA - DGRV 
1890/2012 

€ 0 
SOLO COSTO 
PERSONALE 

Borella  3577 p.P. 

 
 

…B) NUOVI PROGETTI 
 

Nr Nr. 
Proposta  Acronimo Titolo del Progetto Costo 

Previsto Compilatore  Clas
sif.* 

2 3795 LIQUIDSOC1
4 

DISMISSIONE DI ALCUNE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DI 
VENETO AGRICOLTURA - ANNO 2014 

€ 100000 Borella  

 
 
C) ATTIVITÀ DI SUPPORTO 

 
N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3743 ORGANI ISTITUZIONALI E SPESE DI RAPPRESENTANZA ANNO 2014 
(Importo entro i Limiti L.122/2010 e s.m.i.) BERLETTI 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 111500 
3 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: €  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 111500 

 
N. DI 
PROPOSTA TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3749 ASSEGNAZIONE ORDINARIA DALLA REGIONE VENETO ANNO 2014 BERLETTI 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 0 
4 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  
ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: 
MARGINE POSITIVO A COPERTURA SPESE 
GENERALI DELL’ENTE 

€ +13175000 

 
N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3738 ENTRATE VARIE ANNO 2014 BERLETTI 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: € 286000 TOTALE SPESE CORRENTI: € 1000 
5 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: € 331000 

ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: 
MARGINE POSITIVO A COPERTURA SPESE 
GENERALI DELL’ENTE 

€ +616000 

 
 

N. DI 
PROPOSTA TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3705 TASSE E IMPOSTE VARIE , SERVIZI DI CASSA ANNO E SPESE GESTIONALI  2014 BERLETTI 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 740000 
6 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 740000 
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N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3720 INTERESSI PASSIVI E GARANZIE FIDEIUSSORIE - ANNO 2014 BERLETTI 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 4000 
7 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 4000 

 
 

N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3729 SPESE ECONOMALI E NOTARILI 2014 BERLETTI 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 20000 
8 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 20000 

 
 

N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3731 PUBBLICAZIONE BANDI DI GARA E D 'ASTA ANNO 2014 BERLETTI 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 30000 
9 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 30000 

 
 

N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3734 CONSULENZE ANNO 2014   (Importo entro i Limiti L.122/2010 e s.m.i.) BERLETTI 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 20000 
10 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: €  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 20000 

 
 

N. DI 
PROPOSTA TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3860 AFFITTI PASSIVI DEGLI UFFICI 2014 BERLETTI 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 12000 
11 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 12000 

 
 

N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3736 ADESIONE AD ASSOCIAZIONI 2014 BERLETTI 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 30000 
12 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 30000 
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N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3708 SPESE PER GESTIONE E MANUTENZIONE VILLA RIETTI ROTA 2014 BERLETTI 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 61500 
13 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 61500 

 
N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3707 QUOTA CAPITALE E QUOTA INTERESSI  MUTUI VILLA RIETI ROTA 2014 BERLETTI 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 64000 
14 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 64000 

 
 

N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3732 SPESE PROGETTUALI NON RICONOSCIUTE DALL 'ORGANISMO EROGANTE ANNO 2014 BERLETTI 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 100000 
15 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: 

€  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 100000 

 
 

N. DI 
PROPOSTA 

TITOLO DELLA SCHEDA COMPILATORE 

3737 FONDO DI RISERVA SPESE IMPREVISTE E FONDO DI RISERVA SPESE OBBLIGATORIE ANNO 
2014 BERLETTI 

RICAVI E  RIMBORSI SPESE: €  TOTALE SPESE CORRENTI: € 150000 
16 

RISORSE  V.A. BILANCI  ANNI 
PRECEDENTI: €  ASSEGNAZIONE  BILANCIO 2014 DI  V.A.: € 150000 
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

A) Scheda Progetto in Corso   (prosecuzione)  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE AMMINISTRATIVA 
SETTORE FINANZIARIO E RAGIONERIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 1 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

PIANO DI DISMISSIONE DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DI VENETO 
AGRICOLTURA - DGRV 1890/2012 

ACRONIMO DISPASO 

PROJECT MANAGER Borella Elia CODICE 
PROGETTO 149/2013 N. 

PROPOSTA 3577 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

A RAFFORZARE LA COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE CON LA REGIONE E SVILUPPARE IL SENSO DI 
APPARTENENZA ALL’INTERNO DEL SISTEMA REGIONE 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 50 % 

1 CONTRIBUIRE ALLA DEFINIZIONE DELLE POLITICHE REGIONALI COMPLESSE E TRASVERSALI NEI 
SETTORI PRIMARIO, AMBIENTALE ED ENERGETICO 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.4  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE DGRV 1890 del 18 settembre 2012 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

L'attività consegue alle Direttive disposte dalla Giunta Regionale indicate con la propria Deliberazione n. 
1890 del 18 settembre 2012.  
L'attività dà continuazione a quanto delineato con la DAU 66 del 3/03/2009, procedendo ad una ulteriore 
verifica sull'opportunità di proseguimento della parteciapzione da parte di Venetop Agricoltura in tutte le 
rimanenti società ed enti che svolgono attività di rilevanza economica, per i quali l’Amministratore Unico 
di Veneto Agricoltura non aveva proposto alla Giunta Regionale la formale dismissione. 
Detta ulteriore verifica si concluderà con una articolata proposta, a firma dell’Amministratore Unico, da 
sottoporre alla Giunta Regionale per l’approvazione. 
La DGRV ha indicato il sottodistinto cronogramma: 
- Completa dismissione delle partecipazioni non strettamente funzionali già individuate con DAU n. 66 
del 3 marzo 2009, entro un anno dalla data di pubblicazione delle presenti direttive, previa pubblicazione 
della gara, ove necessario, entro 120 giorni dalla data di pubblicazione delle direttive approvate con la 
presente deliberazione; 
- Presentazione della articolata proposta da parte dell’Amministratore Unico dell’opportunità del 
proseguimento delle partecipazioni nelle società ed enti individuati come funzionali nella DAU n 66 del 3 
marzo 2009, nonché di tutta la rimanente documentazione prevista, entro 90 giorni dalla pubblicazione 
della direttive sul Bollettino Ufficiale della Regione (BUR n. 83 del 9/10/2012); 
- Completa dismissione delle rimanenti società non più funzionali, entro due anni dalla data di 
pubblicazione delle presenti direttive, previa approvazione delle risultanze della proposta presenta da 
parte dell’Amministratore Unico di Veneto Agricoltura con deliberazione della Giunta Regionale, nonché 
pubblicazione dei rispettivi bandi di gara, ove necessario, entro il 30 giugno 2013. 
Viene ricordato di come nell’alienazione e/o cessione delle quote societarie, l’Azienda regionale Veneto 
Agricoltura dovrà rispettare i principi di economicità, libera concorrenza, parità di trattamento, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché quello di pubblicità. 
Il principio di economicità potrà essere subordinato - entro i limiti espressamente consentiti dalle norme 
vigenti - a criteri previsti dai singoli bandi, ispirati a esigenze sociali, alla tutela della salute e 
dell’ambiente e alla promozione dello sviluppo sostenibile. 

RISULTATI ATTESI Fornire alla Giunta Regionale elementi e proposte al fine di valutare l'opportunità delle partecipazioni di 
Veneto Agricoltura in società ed enti, consentite dalla normativa regionale. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Giunta Regione del Veneto e Direzioni Regionali 

SITO PROGETTO Sede centrale di Veneto Agicoltura 

COSTO TOT. PREVISTO DEL PROGETTO SOLO COSTO 
PERSONALE  RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO  DI  COMPETENZA: € 0 

di cui  SPESA CORRENTE: € 0 BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   

QUOTA DI SPESA PREVISTA PER  2014 €  0 COFINANZIAMENTO:  

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

DURATA PREVISTA   DATA INIZIO PROGETTO DATA FINE PROGETTO PROROGA 

ANNI: 1 01/01/2013 09/10/2014  
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PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 2014 

B) Scheda Nuovo Progetto  () 
  
CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEZIONE AMMINISTRATIVA 
SETTORE FINANZIARIO E RAGIONERIA 

N. PROGR. 
SCHEDA 2 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

DISMISSIONE DI ALCUNE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DI VENETO 
AGRICOLTURA - ANNO 2014 

ACRONIMO LIQUIDSOC
14 

COMPILATORE Borella Elia N. 
PROPOSTA 3795 

3 ASSETTO ISTITUZIONALE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

C ORIENTARE LA GESTIONE AD UN UTILIZZO EFFICACE, EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
PUBBLICHE E AD UN SISTEMA DI RESPONSABILITÀ E COMPETENZE CONDIVISO 

LINEA STRATEGICA 
PRINCIPALE 
 
PESO: 100 % 

6 VALORIZZARE IL PATRIMONIO IN MODO COERENTE CON LE FINALITÀ E LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ANCHE CON LA PARTECIPAZIONE DEI PRIVATI 

RIFERIM. A LEGGE 
ISTITUTIVA  RIFERIMENTO ALLE FUNZIONI DELL’AZIENDA:  ART. 2 CO.4  DELLA L.R.V. 35/1997. 

FONTE Art. 16 LRV 18/3/2011 n. 7 - DGRV 4018 DEL 30/12/2008 e DGRV 1890 del 18/9/2012 

DESCRIZIONE DEL 
PROGETTO 

La presente scheda riguarda le sole azioni e spese presunte per le procedure di liquidazione 
che saranno avviate nell’ esercizio 2014, relativamente alle società ritenute non più funzionali. 

RISULTATI ATTESI 
Di tipo economico: incasso del valore delle partecipazioni o minori oneri di gestione a carico 
di V.A. 

DESTINATIARI E 
BENEFICIARI Regione del Veneto, Veneto Agricoltura, soci delle società partecipate. 

SITO PROGETTO Legnaro 
 

COSTO PREVISTO DEL PROGETTO €  100000 RISORSE DI VENETO AGRICOLTURA 

di cui   INVESTIMENTI: € 0 BILANCIO ANNO 2014: € 100000 

BILANCIO ANNI PRECEDENTI: €   
di cui  SPESA CORRENTE: € 100000 

COFINANZIAMENTO: €  

 

FONTI DI  FINANZIAMENTO ESTERNE 

COMUNITARIO  €  

REGIONALE  €  

ENTE  PUBBLICO  €  

SOGGETTI PRIVATI  €  

RICAVI E  RIMB. SPESE  €  

 

DURATA PREVISTA   ANNI: 1 

 
 


